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UNA DICHIARAZIONE SUI BOMBARDAMENTI AEREI PRESSO I CONFINI DELLA CINA 


Johnson: 


Pechino sa che gli S.U. 
inon cercano di allargare la guerra» 


ll Presidente ha ribadito in una attesa conferenza stampa che la politica americana nel Vietnam 
è immutata - Nessun rinvio delle elezioni - La Casa Bianca non rinuncia ai poteri eccezionali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

{La nostra politica in Viet- 
Ram è immutata: siamo laggiù 

Der aiutare il popolo vietnami- 
{ ‘a a opporsi alla violenza», ha 
detto Johnson, rispondendo alla 
Prima domanda che ha aperto 
là conferenza stampa di oggi. 

Questa conferenza stampa era 

ta annunciata in anticipo 
Cuna delle rare occasioni in 
Cui il Presidente degli Stati 
Uniti convoca i giornalisti a 
“iò che si definisce un dialogo 
formale: l’ultima volta che av- 
Venne una conferenza stampa 
Vera e propria fu il 9 marzo 
Sorso). Radio e TV hanno or- 
Sanizzato una trasmissione di- 
*etta, che potesse consentire al 

Rese di seguire le dichiarazio- 
Ri del Capo dello Stato, la sala 
della conferenza era zeppa di 
Biornalisti, 

Si prevedeva, come accade 
Uiando ci sono avvenimenti di 
“uesto ordine, che si procedes- 
Se secondo le regole: che John- 
Son, cioè, facesse una qualche 

ichiarazione importante sulla 
Dolitica attuale degli Stati Uni 
i e poi desse il via alle do- 
Mande. Invece, salito alle 3 
SSatte del pomeriggio srl podio 
Che gli compete, Johnson, ha 
Chiesto: «Nessuna domanda?», 
® la conferenza è cominciata 
Così, senza una sua diretta di- 
©hiarazione. 

Era perfino ovvio che Ia pri- 
Ma domanda fosse sul Vietnam 
bar Hicolarmente su due pro- 
lemi di quella nazione asiati- 
©a: 1) i bombardamenti, che si 
&Yvicinano al confine cinese in 
Modo preoccupante; 2) le ele- 
Zoni politiche, che ©! terranno 
Ùl 3 settembre a Saigon. 

Sui bombardamenti, Johnson 
ha detto che la politica in Viet- 
Nam è immutata (dunque, egli 
Sselude — e lo ha detto — che 
©ti sia stata «un’accelerazione, 

scalati”, € simili definizio- 

ste da voi»); e sulle ele- 
Zioni ha affermato che, sarà 
entato per quanto è possibile 
(«ma non sono le nostre. ele- 
Zoni, non riguardano il nostro 
Dopolo») perchè esse siano Ja 
Teale espressione della volontà 
olare, si 
Interrogato sulle prospettive 
una Sor offensiva di pace, 
8 în particolare di una sospen- 
Sione dei bombardamenti con- 
| tro il Nord Vietnam in occa- 
| Sione delle elezioni del mese 
Prossimo, Johnson si è limita: 
| to a dire: «Sarei lieto di esami: 
| Rare e di studiare ogni propo 
Sta suscettibile di condurre dI 

Scussioni fruttuose, che a 
i ttebbero riportare la Pace Sa 
Î| Questa regione del mondo. 50 
‘| No lieto che il Presidente sue 

Vietnamese Thieu e il Prim 
Ministro Cao Ky abbia deo 
to che le condizioni, dOpo ‘è 
elezioni, saranno tali che Pe 
ebbero esserci discussioni e 
| legoziati fruttuosi, Il Governi 

Americano der’dera o) sor] 

contrarsi con rappresentalo 

I Governo del Nord Vietna 1 
în qualunque momento in ct 
località convenuta per cercare 
î mettersi d'accordo con Ce 
Su un piano che potrebbe 
| Solvere que:te divergenze”. 
| , «La data delle elezioni € 50° 

ta fissata», ha aggiunto J0 i 
| Son in un chiaro riferimento 

a 


(Ra 


sta 


| Viare di qualche tempo le ele- 
| Zioni nel Vietnam per li ; 
©he l'atmosfera di ‘sospetto si 
l'isperdesse e le elezioni potes: 
| Sero svolgersi in modo mesa 
Amibiguo (a dire poco) e senz: 
la minaccia dell'intervento mas: 
Siccio delle dello Stato 
y fi fortre, 
7 lendo, la 
Ckety capeggiato di 
| Presidente del Vietnam del Sud 
Thieu, e come Vicepresidente, 
| fall’odierno Primo Ministro ge- 
erale Ky. è 
Del quale Governo, sia detto 
"| Per inciso, i vietnamiti non so 
f| ho troppo soddisfatti. Proprio 
Oggi la corruzione esistente ne 
Mietnam del Sud è stato il te- 
principale di un comizio 
Slettorale che i dieci esponenti 
Civili, che si presentano candi- 
Tati alle elezioni, hanno tenuto 
i a Gia Dinh, capoluogo pro- 
iciale nelle vicinanze di Sal- 
. «Non possiamo parlare di 
| Dace — ha detto uno dei can- 
Clidati, Ha Thue Ky — con UN 
lese marcio di corruzione Co- 
le il nostro», Un altro candi- 
to, Truong Dinh Dzu, ha de- 
lunciato la politica economica 
fel Governo, affermando tra 
altro: «Il Governo dice di es- 
un Govemo per i poveri, 
Îna io dico che si tratta di un 
Governo fatto apposta per ren- 
flere Ja popolazione ancora più 
fera». Gli sperperi di fondi 
tatali sono stati denunciati 
| Sal candidato Phan Quang Dan: 
“Il Vietnam — ha aggiunto Dan 
Pa éra un tempo la risaia del- 
Asia, adesso deve importare 
Nîso dall'estero»), 
l tema della guerra, John- 
the ha fatto un'importante di- 
hiarazione. Questa: «Credo che 
\ichino sappia che gli Stati 
} Miti non cercano di allargare 
tt guerra del Vietnam, nono- 
| Nante i voli dei bombardieri 
g0 || vino ai confini cinesi. Questi 
uni non hanno il significato di 
siÈ minaccia alla Cina comuni. 
è ed essi non sono, infatti, 
minaccia a quel Paese». 
’ un'affermazione importan- 


È 


T 


4e, perchè essa cerca per prima 
cosa di ridimensionare, almeno 
sul piano della strategia. globa- 
le e della politica internaziona- 
le, l’attacco a 16 chilometri dai 
confini cinesi, e, per seconda 
cosa, è importante perchè dimo. 
stra che Johnson in realtà te- 
me che Pechino possa interpre- 
tare in modo «non corretto, se- 
condo il punto di vista america- 
no» il carattere dei bombarda- 
menti. Si sa che nella politica 
strategica moderna il rischio di 
una guerra (Cuba lo ha confer. 
mato) può nascere, più che dal- 
la determinata e pianificata vo- 
lontà dei Governi, da un «equi- 
voco» sulle reali intenzioni del 
Governo che compie una data 
azione che si presta a molte- 
plici interpretazioni, deduzioni 
e induzioni. Johnson ha voluto 
mettere le mani avanti e av. 
vertire Mao Tsetung che gli 
Stati Uniti non vogliono sfidare 
la Cina e che, dunque, Pechino 
commetterebbe un errore fata- 
le se vedesse l’azione aerea pros. 
sima ai suoi confinì come una 
minaccia alla sua integrità e 
sovranità territoriale. 

«Noi pensiamo che gli obiet. 
tivi colpiti a 16 chilometri dal 
confine cinese sono direttamen- 
te collegati alla capacità del 
nemico di spostare uomini e 
mezzi nel Vietnam del Sud per 
uccidere i nostri ragazzi», ha 
detto Johnson, chiarendo anco: 
ta le ragioni che portano gli 
Stati Uniti ad avvicinarsi alla 
Cina. E la precisazione è an- 
che di uso interno: serve tan- 
to a calmare un'opinione vub- 
blica diventata così inquieta @ 
causa dei bombardamenti vici. 
no alla Cina da non approvare, 
în una maggioranza preoccu- 
pante per la Casa Bianca, Ta 


La situazione 


Per l'episodio del funzionario 
commerciale italiano, dott. Fran- 
cesco Manzella, fermato e «pro- 
cessato» a Pechino dalle guardie 
rosse c'è stata una energica pro- 
testa da parte del dirigente del- 
l'Istituto commercio estero pres- 
so la Missione ‘\commercìale  ci- 
nese che risiede a Romu. 

Mosca ha protestato in manie- 
ra molto energica per l'assalto 
dato dalle guardie rosse all'Am- 
basciata sovietica a Pechino: se- 
condo il Cremlino sì tratta di 
una provocazione «incompatibi- 
le con i normali rapporti jra 
Stati». 

A Washington, il Presidente 
Johnson ha convocato una con- 
ferenza stampa per rispondere 
sui punti maggiormente contro- 
versi della politica americana? 
i bombardamenti presso î confi- 
ni della Cina, le elezìoni nel 


Vietnam del Sud e i poteri 
eccezionali concessi alla Casa 
Bianca. Johnson ha detto che 


la politica americana nel Viet- 
mam non è mutata e che Pechi- 
no è al corrente del jatto che 
gli Stati Uniti non vogliono un 
allargamento della guerra, 
Israele «ha aperto i ponti sul 
Giordano per consentire il rim- 
patrio in Cisgiordania dei pro- 
Jughi che Vavevano abbandonata 
dopo la fulminea occupazione da 
parte dell'esercito di Tel Aviv: 
le operazioni di transito non si 
sono però svolte secondo il pro- 
gramma e în questo primo gior- 
no, în luogo delle circa seimila 
persone previste, ne sono state 
rimpatriate non più di 350. 


politica estera di Johnson (il 
suo livello di popolarità è sce- 
so al 39 per cento); quanto 
quella corrente di «colombe» in 
Parlamento, che si oppone con 
veemenza alla nuova «scalata» 
data alla guerra. 

Un'altra domanda ha fatto 
centro proprio sul problema 
delle critiche parlamentari e 
sul «processo» che ora il comi- 
tato per gli affari internaziona- 
li del Senato sta. conducendo 
contro lo strapotere della Casa 
Bianca, strapotere «che si avvi- 
cina alla politica dittatoriale», 
ma è tuttavia concesso dal 
Congresso. Fu infatti il  Con- 
gresso, approvando la  risolu- 
zione detta del golfo del Ton- 
chino (in cui la Casa Bianca 
chiedeva praticamente carta 
bianca sulla condotta delle 
azioni militari, andando oltre 
alla situazione contingente), a 
dare a Johnson quel superpote- 
re strategico in senso militare 
che gli consentirebbe di entra- 
re in guerra con la Cina senza 
dover chiedere al Congresso la 
sua approvazione per un con- 
flitto di così vasta portata, 

«Perchè, gli è stato chiesto, 
visto che esiste un conflitto di 
opinioni sulla risoluzione del 
Tonchino e sulla sua interpre- 
tazione, il Presidente degli Sta- 
ti uniti non chiede un nuovo 
voto al Congresso sulla condot- 
ta della guerra? «Ho chiesto 
sempre e con molta attenzione 
l'opinione del Congresso sulla 
attività americana all’estero — 
ha replicato Johnson — il Con- 
gresso ha il diritto di dichiara- 
re la guerra. Dopo l'incidente 
navale del golfo del Tonchinn, 
siamo stati informati che una 
risoluzione era desiderata e noi 
l'abbiamo proposta». 

Così il Presidente degli Sta- 
ti Uniti ha cercato di chiudere 
una polemica, che gli è danno- 
sa. Im pratica, ha detto che il 
Parlamento ha il diritto di «di- 
chiarare la guerra» (cioè di ap- 
provare una dichiarazione di 
guerra proposta dal Governo), 
ma anche che il Congresso non 
può nè combatterla direttamen- 
te, nè dettarne la condotta, 

In quanto ai poteri eccezio- 
nali che la risoluzione dei Ton- 
chino gli concede, appare chia- 
To che Johnson non intenda 


abdicarvi, 
Stelio Tomei 


la partecipazione agli utili 
Promulgate in Francia 
le riforme nelle aziende 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

Nonostante le critiche dei suoi 
stessi alleati, il Governo ha pro- 
fittato del clima smemorato del. 
le vacanze per varare, in mezzo 
all’indifferenza, i testi dej de- 
creti legge elaborati in virtù 
della delega di poteri. Le tre 
«ordinanze» che concernono «lo 
interessamento dei lavoratori ai 
frutti dell'espansione» sono sta- 
te pubblicate stamane sul «Jour. 
val Officiel», 

La prima istituisce il regime 
della «partecipazione dei sala- 
ziati ai benefici delle aziende» 
con decorrenza dal 1.0 gennaio, 
mei complessi con oltre cento 
dipendenti tramite l'obbligato- 
tia costituzione di un «fondo 
di riserva», e sulla base di ri. 
partizioni proporzionali al sala. 
rio percepito, entro definiti 
«massimali», 

Sono previsti dalla legge tre 


tipi di accordi: distribuzione di 
azioni o cedole; distribuzione 
di obt'isazioni, con reinvesti- 
menti nelle aziende in base a 
«p'ani di risparmio»; investi. 
menti delle «partecipazioni» dei 
dipendenti in organismi ester- 
ni. In linea di massima, salvo 
casi di forza maggiore (decesso 
del titolare. malattia grave), 
azioni ed obbligazioni saranno 
vineclate per cinque anni. 

L. seconda ordinanza pro- 
muove «piani di risparmio 
aziendali», mentre la terza auto- 
rizza le società ad acquistare 
propri titoli in borsa per tra- 
sferirli ai dipendenti a titolo di 
«partecipazione», 

Il progetto governativo del- 
l'«interessamento» è stato de 
finito dai sindacati — come è 
noto — un palliativo tendente 


a mantenere bloccato il tenore 
di vita dei lavoratori e a fare 
pagare loro, in modo pesante, 
il prezzo del «rilancio» dell’eco- 
nomia francese, 

U. R. 


Tiri ENTRE SAI 


NUOVI AMBASCIATORI 
a Berna, Oslo e Belgrado 


Roma, 18 

A seguito dei gradimenti per- 
venuti dai Governi RE 
sono state rese note le nomine, 
a Suo tempo deliberate dal 
Consiglio dei Ministri, dei nuovi 
Ambasciatori d’Italia a Berna, 
Enrico Martino, a Belgrado, Fol. 
co Trabalza, e a Oslo, Raffaele 
Clementi di San Michele. 
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DOPO IL «PROCESSO» INSCENATO AL NOSTRO RAPPRESENTANTE COMMERCIALE A PECHINO 


Ferma protesta dell’Italia 
contro le vessazioni cinesi 


E' stata espressa al capo dell’ufficio cino-comunista nella Capitale - «inqualificabile 
inammissibile e incomprensibile» il trattamento usato al dott. Francesco Manzella 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Da parte italiana è stata pre- 
sentata una energica protesta 
alla Cina per l'episodio del no- 
stro capo missione commerciale 
a Pechino dott, Francesco Man- 
zella, fermato e «processato» 
dalle guardie rosse. 

La protesta è stata presentata 
dal direttore generale dell’ICE, 
dott, Scala, che ha compiuto 
un passo presso il capo dell’ut- 
ficio commerciale cinese a 
ma, per dirgli l'indignazione 
degli ambienti ufficiali italiani 
per il trattamento usato dalle 
guardie rosse al dott, Manzella 
che due giorni fa è stato sotto- 
posto a un «processo pubblico» 
per oltre un'ora, in una via di 
Pechino, come protesta contro il 
trattamento riservato dalle auto. 
rità portuali italiane alle navi 
cinesi che hanno attraccato a 
Venezia e a Genova; come è 


noto, una, la «Liming» si trova y formazioni pervenute ieri dalle 


tuttora nel porto ligure, 

Il dott. Scala ha ricordato al 
capo della missione commercia» 
le cino-comunista a Roma che 
da. parte italiana si è sempre 
fatto di tutto per agevolare la 
missione dei cinesi incaricati di 
sorvegliare e organizzare gli 
scambi tra i due Paesi, Nessun 
trattamento vessatorio è mai 
stato attuato dalle nostre auto- 
rità verso la missione cinese, la 


Ro-| quale, inoltre, ha goduto di pie- 


na libertà di movimento. Per- 
tanto l’episodio di Pechino, è 
stato, da parte del dott, Scala, 


considerato «inqualificabile e 
inammissibile nonchè incom- 
prensibile». 


Prima di compiere il passo, 
il dott. Scala si era consultato 
con il Ministro del commercio 
estero, sen. Tolloy, al quale 
aveva fatto un’ampia relazione 
sull’accaduto, sulla base d’in- 


nostre rappresentanze diploma 
tiche in Asia, Tolloy, a sua vol 
ta, provvedeva a riferire suilo 
episodio sia al Capo dello Stato 
che al Presidente del Consiglio. 
Con quest’ultimo, che a sua vol 
ta aveva un breve colloquio te- 
lefonico con Fanfani ancora in 
Turchia, il Ministro Toiloy con- 
cordava i passi da compiere, 

Va aggiunto che il Ministro 
del Commercio estero, dopo il 
passo effettuato ufficialmente 
dal dott. Scala (l’unico ad ave- 
te rapporti in forma ufficiale 
con i cinesi, con i quali, come è 
noto non ci sono rapporti di- 
plomatici), ha voluto inviare al 
dott. Manzella un telegramma di 
«solidarietà», nel quale inoltre 
stigmatizza quanto è avvenuto. 

Come sì è detto, non esistono 
relazioni diplomatiche fra l’Ita- 
lia e la Cina di Pechino. Il dott. 
Manzella dirige a Pechino un uf- 


INIZIATA LA GRANDE «OPERAZIONE RITORNO» NELLA ZONA CONQUISTATA DA ISRAELE 


SOLTANTO 350 PROFUGHI SONO RIUSCITI 
APASSARE IL GIORDANO IL PRIMO GIORNO 


La media prevista era invece di circa seimila, che tuttavia non potrebbe bastare 
per il rimpatrio dei 150 mila che ne hanno fatto domanda - Cinque denari a chi parte 


DAL CORRISPONDENTE DELL’ANSA 
Gerusalemme, 18 


Due ponti sul Giordano sono 
stati aperti stamane per per- 
mettere îl ritorno nella Cisgior- 
dania dei profughi arabi, che 
erano fuggiti al di là del fiume 
durante l'avanzata israeliana dì 
giugno: si tratta del ponte Al- 
lehby, vicino a Gerico, e del 
ponte di Umm As Shurat, piu 
a Nord. 

Muniti di foglietti rosa conse- 
gnati loro dalla Croce Rossa 
internazionale e nei quali sì di- 
chiara che le autorità israeliane 
accettano il loro ritorno, ì pro- 
jughi, raggruppati per famiglie, 
hanno cominciato a passare sui 
ponti poco dopo le 7 (ora loca 
le). Si tratta per la maggior 
parte di residenti nella Samaria. 

Erano presenti ai primi pas- 
saggi il Ministro della Difesa 
israeliano gen. Moshe Dayan, il 
direttore generale del Ministero 
dell’Interno israeliano dott. Sil- 
verstone e un gran numero di 
giornàlisti, fotografi e operatori 
televisivi di tutto il mondo. 

«Un grande successo della 
cooperazione internazionale», ha 
detto il signor Ernst Schlatter, 
delegato pr Croce Rossa, po- 
chi minuti dopo che i primi 
profughi avevano cominciato a 
varcare il ponte, a metà del 
quale pendeva una grande ban- 
diera con la croce rossa in cam- 
po bianco. Ma in questo primo 
giorno l'afflusso dei profughi è 
stato lento e a tarda sera sol- 
tanto 350 di essi avevano potuto 
passare ì ponti, 

Sulla riva occidentale tutto 
era pronto, molto prima delle 
sette del mattino, per ricevere. 
gli abitanti della Cisgiordania 
che rientrano nelle loro case. 
Varie ambulanze sostavano al- 


lo sbocco del ponte ed erano 
stati portati sul posto perfino 
apparecchi per la trasfusione 
del sangue. Il ponte di ferro 
non è stato ancora riattato, ma 
le larghe assi di legno permetto- 
no un passaggio assai più age- 
vole di due mesì ot sono, quan- 
do il flusso-sì svolgeva in senso 
inverso e i bimbi e i vecchi sci- 
volavano sul ripido pendio del 
fiume. Sulla sponda orientale è 
stata eretta un'ammia tenda, an- 
che essa con l'emblema della 
Croce Rossa, 

Alle 7.10, i primi profughi en- 
trano nella tenda e ne escono 
dopo poco minuti. La prima a 
superare i quindicì metri del 
fiume sacro è la signora Abdul 
Rahim Jarrar, di Genin, con un 
bimbo in braccio. Un legionario 
giordano porta cavallerescamen- 
te la sua valiaia, che passa poi 
nelle mani di un funzionario 
della Croce Rossa, Segue un 
notabile musulmano, dal. iur- 
bante col cerchio bianco, che 
indica come egli abbia fatto îl 
pellegrinaggio alla Mecca e a 
Kaikilia, Quindi una famiglia 
di nove persone. In maggioran- 
za, per ‘ora, persone di poche 
risorse che portano utensili dî 
cucina, coperte e bottiglie di 


acqua. È 

Le formalità non sono sem- 
brate sulle prime creare ritar- 
di. Per accelerare le pratiche, le 
autorità giordane hanno auto- 
rizzato sette poliziotti israelia- 
ni, in abiti civili, a passare 
ponte per controllare i moduli. 
I projughi che ottengono il vi- 
sto d’ingresso passano poi da- 
vanti a un tavolo, dove ufficiali 
giordani consegnano a ciascuno 
cinque denari (meno di 10 mila 
lire), quale aiuto per la risiste- 
mazione e quale incentivo al 
rimpatrio. 


“NPI TREDICESIMO ANNIVERSARIO DELLA SCOMPARSA DEL PRESIDENTE RICOSTRUTIORE 


Bumorrievoca De Gasperi 
edesorta la D.C. all'unità 


L'appello si collega al congresso di novembre e al convegno aclista di Vallombrosa 
Ricordati gli insegnamenti del leader e i compiti per il rinnovamento dello Stato 


REDAZIONE ROMANA 
PAGE Roma, 18 


in articolo che apparirà 
E su «Il Popolo» Dan 
i sei anniversario Li 
a di De Gasperi, il segreta- 
rio della D.C., Rumor, ricorda 
l'appello del leader scomparso 
Tunità del partito con evi 
dente richiamo sia al (prossimo 
congresso nazionale della Demo- 
crazia cristiana, che si terrà 
com'è noto in novembre, sia al 
convegno jdeologico delle ACLI 
che si terrà Vallombrosa dal 
27 al 31 agosti. La preparazione 
del congresso democristiano co. 
mincerà ai primi di settembre 
con le assemblee sezionali ; 
quanto al convegno delle ACLI, 
il richiamo si collega indiretta. 
mente a quanti dentro e fuori 
di tale organizzazione manife- 
stano orientamenti autonomisti. 
ci nei confronti della D.O., 
Nell'articolo in parola, l'on. 
‘Rumor rileva fra l’altro: «L’espe- 
rienza ci insegna che i ricordi 
— in politica — valgono quando 
hanno in se Stessi una pene. 
trante forza persuasiva che li 
collega alla realtà immediata, 
ai problemi dell’oggi, agli im- 
gni che i singoli e ì gruppi 
hanno dinanzi a sè, Il ricordo di 


Alcide De Gasperi -- pur a gi- 
stanza di tredici anni — è vivo 
e venato di fierezza e di no- 
stalgia; ma la forza di sugge- 
stione di cui esso è carico, na- 
sce dalla cor zione che in lui, 
nella sua opera, nelle idealità 
che cercò di incarnare nella sto- 
Tia con un disegno coerente e 
volontà tenace, vi sono per noi 
democratici cristiani innanzi 
tutto, ma anche per tutte le for- 
ze politiche democratiche, per i 
cittadini, un insegnamento di li- 
bertà, un esempio di coscienza 
morale, che lega inscindibilmen- 
te la sua presenza politica alla 
rinascita democratica o, meglio, 
alla nascita della democrazia 
italiana moderna. 

«De Gasperi il ricostruttore: 
«Fu il titolo con il quale il Pae- 
se, nell'ormai lontano agosto 
1954, accompagnò in lutto e in 
trionfo insieme, l'itinerario del- 
le sue spoglie fino all'ultima di. 
mora in San Lorenzo. L’anti- 
machiavelli, ecco cosa è stato 
Aîcide De Gasperi nella nostra 
tradizione civile; un democrati- 
co tollerante proprio perchè cri. 
stiano. Un assertore della colla 
borazione con tutti i democrati- 
ci — scrive Rumor — proprio 


perchè credeva nell'intimo 
ciò che professava». 

De Gasperi non chiedeva a 
nessuno rinunce o adesioni, ma. 
sclo che i diritti umani della li- 
bertà personale e della giustizia 
sociale costituis: e la base del 
comune lavoro. De Gasperì 
guardava alla Costituzione che 
«esclude l’intolleranza, suppone 
il rispetto delle fedi e ci detta 
il metodo per superare i con- 
trasti, quando essi si ripercuo- 
tono dal campo delle idee nel 
settore della vita civile e poli- 
tica. E' questa — in rapida sinte- 
si — una precisa visione dell’uo- 
mo e dello Stato. E noi sentia- 
mo di doverla riproporre a noi 
stessi e agli altri proprio nel 
momento in cui sempre più dif- 


in 


fusa e radicata si fa la persua- 
sione comune che i prossimi 
anni dovranno essere dedicati 
a un profondo rinnovamento 
dello Stato. Lo Stato per i suoi 
cittadini. lo Stato al servizio del 
la società civile: questa idealnvà 
è la sola che può salvare il Pae- 
se dai miti classisti o nazionali- 
stici». 

Rumor così conclude: «E co- 
sa sono stati Sorrento e Luc- 
ca, cosa dovrà essere il pros- 
simo congresso, oltre ad occa- 


sione per riflettere sul nostro 
modo di essere nello Stato e 
nella società civile, se non le 
tappe di una ripresa di coscien- 
za delle ragioni della Demo- 
crazia cristiana nel momento 
in cui proprio la linea portata 
avanti secondo gli intendimen- 
ti degasperiani ci ha resi pro- 
tagonisti d'una trasformazione 
profonda che investe tutti i 
campi e tutti i settori, che co- 
stringe le forze politiche a rag- 
grupparsi e a discutere e a 
cercare nuovi obiettivi? 

«Cosa sono stati Sorrento e 
Lucca e cosa dovrà essere il 
congresso se non la risposta al 
monito preveggente di De Ga- 
speri che ’la Democrazia cri- 
stiana sia un Organismo unito, 
consapevole del suo carattere 
popolare, convinto della sua 
missione nazionale, ancorata 
su una solida base ideologica, 
suggestivo nella sua forza pro- 
pulsiva, sicchè le alleanze non 
siano nè appaiano combinazio- 
ni con tendenze nostre centri. 


fughe e disgregatrici, ma co- 
sciente, disciplinata cooperazio- 
ne, cui si arriva per il senso 
comune di una responsabilità 
ponderata e risolutiva”?». 


€. M. 


Dopo aver passato il ponte, i 
profughi ricevono dagli israe- 
liani un pacchetto di viveri, î 
bimbi un pacchetto di caramel- 
le, e vengono distribuite botli- 
glie di aranciata. Molti però 
preferiscono l'acqua fresca del- 
le grandi giare con la quale s0- 
stituiscono l'acqua delle botti 
glie che avevano portato con 
loro (già a quest'ora del matti- 
no la temperatura supera î 30 
gradi), I soldati indirizzano 1 
profughi agli autocarri coperti, 
in attesa nei pressi e che sono 
diretti alle varie località di re- 
sidenza: Kalkilia, Tulkarem, 
Genin. La massima parte dei 
profughi passati sinora appar- 
tengono a queste località. 

Mezz'ora dopo aver passato il 
ponte. î profughi sono gia in 
viaggio per le loro destinazioni. 
Il signor Schlatter si dice assai 
soddisfatto dello svolgimento 
dell’«operazione ritorno». ma 
osserva che oggi si tratta sol- 
tanto di una prova generale: 
nei prossimi giorni passeranno 
circa 6.600 persone, e altrettan- 
te sul ponte di Damia, 15 chi 
lometri più a Nord. 

Il dott. Silverstone, direttore 
del Ministero degli Interni, che 
ha direlto le operazioni dal lato 
israeliano, dichiara che tutto è 
stato disposto per ricevere tre- 
mila profughi al giorno su ogni 
ponte. Silverstone evita tuttavia 
di pronunciarsi sulla possibilità 
di prorogare ìl termine per il 
ritorno dei profughi, fissato al 
31 agosto, Anche se il movimen- 
to di ritorno si svolgerà quindi 
al pieno ritmo di seimila perso- 
ne al giorno, non potranno rien- 
trare, sino alla fine di agosto, 
più di 70 mila profughi, men- 
tre, a quanto si è appreso, so- 
no state presentate alla Croce 
Rossa 150 mila domande. 

Nel tardo pomeriggio, quando 
le operazioni di rimpatrio sta- 
vano per essere sospese, 350 
profughi erano tornati nel ter- 
ritorio già sotto amministrazio- 
ne giordana e ora amministra- 
to da Israele. La Radio israe- 
liana ha reso noto che, a parti 
re dal 20 agosto, il numero dei 
rimpatri salirà a duemila al 
giorno. 

Persone presenti questa mat- 
tina avevano avuto l’impressio- 
ne che le numerose formalità 
da assolvere. le lentezze e i 
controlli inerenti a queste pri- 
me operazioni di rimpatrio non 
avrebbero consentito di rag- 
giungere la prevista cifra di 500 
passaggi al giorno, E’ da nota- 
re, d'altra parte, che domani 
sabato, giorno di riposo per gli 
israeliani, le operazioni rimar- 
ranno sospese, 

R. M. 


Salvo tutto equipaggio 


MOTONAVE TRIESTINA 
a Dicco al largo della spagna 


Almeria, 18 


La motonave italiana «Elena 
Cosulich» è affondata oggi 24 
chilometri al largo di Cabo de 
Palos: il comandante, Salvioli 
Sermeccion, e tutti i 14 compo- 
nenti dell'equipaggio sono stati 
tratti in salvo. L'annuncio è sta- 
to dato dalle autorità portuali 
di Almeria. 

La «Elena Cosulich», di 1598 
tonnellate, della «Fratelli Cosu- 
lich» di Trieste, proveniva da 
Casablanca diretta ad Ancona 
con un carico di fosfati, L'af- 
fondamento è stato causato da 
una falla, 

Il comandante e l'equipaggio, 
dopo essere stati tratti in salvo 
da un mercantile tedesco, sono 
stati trasferiti a bordo della na- 
ve peschereccia spagnola «Mesa 
Rolda» che li ha sbarcati ad 
Almeria verso le ore 20 di que- 
sta sera. 


“gn 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Ponte di Allenby — Una intera famiglia araba viene aiutata 


a salire su un autocarro dopo 
EE 


essere rientrata in Cisgiordania 


ficio dell’Istituto del commercio 
con l’estero, a cui corrisponde 
un analogo ufficio cinese a Ro- 
ma. Il dottor Manzella è stato 
vittima — si rileva negli am- 
bienti ufficiosi romani — di una 
assurda provocazione da parte 
di gruppi maoisti, i quali lo han- 
no fermato sulla strada davanti 
al suo ufficio, trattenendolo co- 
me rivalsa in seguito all’episo- 
dio delle navi cinesi a Venezia 
e a Genova. 

Se alle navi cinesi non è sta- 
to consentito di scaricare le lo- 
to merci, ciò è dovuto — si rile- 
va ancora nei suddetti ambienti 
romani — alle scritte propagan- 
distiche che esse recavano in 
dispregio a una precisa norma 
dei regolamenti portuali italia- 
ni. Non è chi non veda — con- 
cludono gli ambienti di cui s0- 

ra — l'assurdità della rivalsa 
nei confronti del dottor Manzel- 
la e la violazione di ogni norma 
di convivenza internazionale at- 


tuata dal «fermo» di un funzio» 
nario straniero da parte di una 
folla di dimostranti esagitati. 

Francesco Manzella, funziona- 
rio dell’ICE, è il primo rappre- 
sentante commerciale in Cina. 
Nato in Sicilia nel 1915, egli è 
‘un esperto di problemi econo- 
mici dell’Asia e, in particolar 
modo, dell'Estremo Oriente. E* 
giudicato un funzionario compe- 
tente, equilibrato, sagace nei 
suoi giudizi. Durante la secon- 
da guerra mondiale, il dottor 
Manzella — un uomo alto, ma- 
gro — diede prova di non comu- 
ne coraggio. Prigioniero degli in- 
glesi, per tre volte evase dal 
campo, ma fu ripreso. Dopo una 
fuga, rifiutò di dire il nome del- 
la famiglia che l’aveva ospitato 
e protetto per alcuni giorni: gli 
inglesi per ben tre volte lo por- 
tarono davanti al plotone d’ese- 
cuzione, promettendogli salva la 
Vita, se avesse rivelato tale no- 
me, ma egli tacque e gli avver- 
sari, ammirandone il coraggio, 
non eseguirono la minaccia di 
morte. 

, La faccenda della «Liming», 
intanto, ha avuto le prime ri- 
percussioni in Parlamento. Il 
deputato democristiano Rugge- 
To Villa ha rivolto un’interroga- 
zione al Governo «per conusce- 
re quali misure siano state 
adottate di fronte alle idiote e 
proterve manifestazioni, contra- 
tie ad ogni norma di conviven- 
za internazionale, verificatesi 
per opera di equipaggi di navi 
della Cina rossa, prima a Ve- 
nezia poi a Genova e a seguito 
dell’inqualificabile trattamento 
usato dalle guardie rosse a Pe- 
chino ai danni dal rappresen- 
tante dell'Istituto italiano per 
il commercio estero». L'on. Vil. 
la «qualora ciò non sia stato 
fatto», chiede che «siano posti 
immediatamente in atto quei 
provvedimenti che i gravi avve- 
nimenti richiedono, ed in parti. 
colare: una vibrata protesta a 
Pechino attraverso i più accon- 
ci canali diplomatici, contempo. 
ranea al fermo dei rappresen- 
tanti commerciali della Cina 
Tossa a Roma fino a quando 
non sia garantita, con il rim- 
patrio, l’incolumità del nostro 
Tappresentante commerciale e 
di eventuali altri italiani attual- 
mente in suolo cinese; 2) la 
rottura delle relazioni commer- 
ciali tra i due Paesi; 3) il di- 
Vieto assoluto a navi cinesi di 
attraccare in porti italiani al- 
meno fino a quando il crimi- 
nale, irresponsabile e stupido 
atteggiamento cinese non sia 
mutato». Un'altra interrogazio- 
ne è stata presentata dall’on. 
De Grazia, indipendente di si- 
nistra. 

R. 
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LA MISSIONE A LONDRA E A WASHINGTON DI DUE INVIATI DI NASSER 


Evasiva smentita 
a un <piano per Suez) 


In cambio di crediti e aiuti alimentari il Presidente egiziano 
sarebbe disposto a opporsi alle sanzioni economiche degli arabi 


Londra, 18 

Il Ministero degli Esteri in- 
glese ha smentito oggi le noti- 
zie secondo cui due inviati del 
Presidente Nasser avrebbero in- 
contrato nei giorni scorsi il 
Ministro di Stato agli Esteri, 
Thomson, e il direttore gene- 
rale del Tesoro, Wiff, chieden- 
do assistenza economica e po- 
litica da parte del Regno Uni- 
to, in cambio dell’appoggio egi- 
ziano nel problema del petrolio 
arabo e per la riapertura del 
Canale di Suez, 

Pur affermando che la noti. 
zia non ha fondamento, il por- 
tavoce del Foreign Office ha 
dovuto però ammettere di non 
poter negare che due inviati 
sono eventualmente passati da 
Londra, anche se lo stesso Mi 
nistero degli Esteri o il Mini- 
stro di Stato Thomson non 
hanno avuto contatti personali 
con essi, 

Il carattere evasivo della ri- 
sposta sembrerebbe tuttavia 
confermare l'ipotesi. secondo 
cui la settimana scorsa un alto 
funzionario del Ministero degli 
Esteri egiziano e un esponente 
della Lega araba, confidente 
personale di Nasser, sono venu- 
ti a Londra per consegnare un 
messaggio personale di Nasser 
al Ministro degli Esteri Brown, 


e in sua assenza al Ministro di 
Stato Thomson, e avere un col. 
loquio con il Wiff, che gode 
della stima personale del Pre- 
sidente egiziano, Essi hanno 
spiegato ai due interlocutori 
che l’Egitto ha necessità ur- 
gente di crediti e di aiuti ali- 
mentari che non riesce a otte- 
nere dall’Unione Sovietica, e 
desidera che il Governo britan- 
Nico persuada Israele a ritirar- 
si dal Canale di Suez e a inter- 
nazionalizzare Gerusalemme, In 
cambio dell’assistenza economi. 
ca e politicrn inglese, il Presi- 
dente Nasser si opporrebbe agli 
arabi più estremisti e ai loro 
progetti di mantenere un «em- 
bargo» petrolifero e di ritirare 
è conti in sterline dei Paesi ara- 
bi depositati presso le banche 
inglesi. Altra offerta di Nasser 
è quella di riaprire subito il 
Canale di Suez e di riallacciare 
le relazioni diplomatiche con il 
Regno Unito e con gli Stati 
Uniti, 

Dopo aver esposto la pro- 
pria offerta a Thomson, e avu- 
ta assicurazione da questo che 
Brown è favorevole all’interna- 
zionalizzazione di Suez e alla 
Tiapertura del Canale median- 
te il ritiro dei presidi israelia- 
Ni dalle sue rive, i due inviati 


si sono recati quindi a Washing. 
ton per fare la stessa propo- 
Sta, sostando nuovamente a 
Londra mercoledì, sulla via del 
ritorno, I due funzionari hanno 
precisato, fra l’altro, che l’Unio. 
ne Sovietica era a conoscenza 
della loro missione e l’approva- 
va, e che una analoga delega- 
zione si era recata nella Ger- 
mania occidentale, 

A Bagdad proseguono i lavori 
della Conferenza araba, che ha 
in agenda le tre proposte prin- 
cipali, quella dell’Irak, quella 
della Siria e quella dell’Algeria, 
dirette a far pesare sulle po 
tenze «imperialiste» le conse 
guenze dell’«aggressoine israe- 
liana» di giugno. Alla Conferen- 
za — come è noto — partecipa- 
Lo 29 Ministri delle Finanze, 
cell’Economia e degli Affari pe- 
troliferi di 13 Paesi arabi e di 
tre sceiccati del Golfo persico, 
grandi produttori di petrolio. 

In queste giornate si sono 
precisati i due schieramenti op- 
posti: quello dei Paesi arabi a 
tendenza conservatrice, che so- 
no per una politica di pruden- 
za, e quello dei Paesi a regime 
fuosocialista, che insistono per 
Una vera e propria guerra eco- 
momica contro le Potenze occi- 
dentali. 
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IL PICCOLO 


«REGIMINI ECCLESIAE UNIVERSAE»: LA COSTITUZIONE CHE RIVOLUZIONA LA CURIA |Ur'inisiatira del Ministro dello Finanze 


Il governo della Chiesa riformato 
sul modello tecnico degli Stati moderni 


E' possibile paragonare le nuove strutture a un Consiglio dei Ministri, un Ministero del Bilancio 
un Consiglio di Stato e un Istituto di statistica - Fissata 


in cinque anni la durata delle cariche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Città del Vaticano, 18 

Il Papa ha sancito, con la 
«costituzione apostolica » che 
dalle prime parole latine pren- 
de il nome di «Regimini Eccle- 
Siae Universae», pubblicata og- 
gi in Vaticano, la riforma ge- 
nerale della Curia romana e 
cioè del più importante e deli 
cato organo di governo della 
Chiesa, La sua struttura, con le 
grandi innovazioni apportate, 
sarà ora simile alla organizza- 
zione degli stati moderni: pur 
con nomi diversi, il Papa ha 
praticamente creato. un vero e 
‘proprio «Consiglio dei Mini 
stri», un «Ministero del Bilan: 
cio», un «Consiglio di Stato», 
una «Corte suprema», un «Isti- 
tuto di statistica» ed un Tri 
bunale unico per le cause ma- 
trimoniali. Nella sua opera ri- 
formatrice il Pontefice ha lega- 
to il vertice della Chiesa, se 
condo quanto raccomandato 
dal Concilio, alla «base» della 
Chiesa stessa tramite i Vescovi 
che saranno direttamente rap. 
presentati presso i Dicasteri 
vaticani. E' ribadita, implicita- 
‘mente, nel documento la «cen- 
tralizzazione» del governo della 
Chiesa a Roma, temperata tut- 
tavia dalla attiva partecipazio- 
ne dei Vescovi alla vita dei Di- 
casteri in qualità di membri e 
anche dall'attività del Sinodo 
«episcopale che inizierà la sua 
vita, ufficialmente, il ‘prossimo 
29 settembre. 

I pilastri basilari della rifor- 
ma sono i seguenti: più accen. 
tuata internazionalizzazione dei 
quadri, quale segno della cat- 
tolicità della Chiesa; tempora: 
nea durata dell’incarico (5 an- 
ni) per i prefetti, i segretari 
e i membri dei Dicasteri «affin- 
chè forze più fresche e menti 
sempre aperte si avvicendino 
nel delicato e difficile compito 
di dirigere importanti organi. 
smi»; il Papa può però sem. 
pre riconfermare un mandato. 
Più stretto coordinamento deila 
Curia con i Vescovi diocesani e 
di questi con la Curia tramite 
le Conferenze episcopali; mag- 
gior coordinamento del lavoro 
dei vari Dicasteri; totale aboli- 
zione del principio «della car- 
Tiera» che autorizzi rivendica. 
zioni di diritti di ascesa a gra- 
di superiori. Infine — novita 
importantissima — la istituzio 
ne di riunioni periodiche, con- 
vocate e presiedute dal Segre- 
tario di Stato, dei prefetti dei. 
le varie Congregazioni, segre- 
tari e uffici: si tratta, per dirla 
in linguaggio moderno, di un 
vero e proprio «Consiglio dei 
Ministri». " ) 

Al vertice della Curia. è la Sa 
greteria di Stato che tuttavia 
perde ‘la attuale ‘struttura in 
tre sezioni: affari ecclesiastici 
straordinari, ‘affari ecclesiastici 
ordinari e «brevi» apostolici. 
Presieduta dal Cardinale Segre- 
tario di Stato sarà articolata 
în due organismi: la «Segrete- 
ria papale» e il «Sacro consi- 
glio per gli affari pubblici del- 
la Chiesa» del quale il Pontefi- 
ce si servirà particolarmente 
per trattare con i vari Governi 
e per le indispensabili relazioni 
diplomatiche. Sarà, quindi, co- 
me un Ministero degli Esteri. 
Appare evidente la importanza 
del Cardinale Segretario di Sta- 
to che, presiedendo le riunioni 
dei prefetti delle Congregazioni 
assumerà praticamente il ruolo 
di Presidente del Consiglio e, 
essendo a capo del predetto or- 
ganismo «per gli affari pubbli 
ci» sarà anche un vero e pro- 
prio Ministro degli Esteri. 

Immediatamente dopo la Se- 
greteria di Stato — come stru- 
menti di Governo del Papa — 
vengono, per importanza le Sa- 
cre Congregazioni, preposte al. 
le varie sezioni di attività, In 
taluni casi i loro nomi sono sta. 
ti cambiati e aggiornate le attri- 
buzioni, definiti i compiti, uni. 
ficate le competenze nei limiti 
del possibile. Sono state rese 
organismi «moderni», adeguati 
alla attività della Chiesa nella 
epoca post-conciliare, La Con- 
gregazione del Concilio, ad 
esempio, è diventata «Congre- 
gazione del clero» ed ha una 
più marcata indole pastorale 
senza perdere di vista, tuttavia, 
problemi di organizzazione: co- 
sì ad esempio «vigilerà perchè 
in ogni Diocesi funzioni un re- 
golare consiglio presbiteriale e 
possa essere attuata una miglio. 
re distribuzione del clero, pur 
restando il principio che ogni 
sacerdote deve essere incardi- 
nato in una Diocesiy, 

Un ufficio di questo Dicastero 
si occuperà delle necessità ma- 
teriali del clero «perchè non 
manchi ai sacerdoti il pane quo. 
tidiano»; con oculata vigilanza 
«si ‘preoccuperà perciò della 
conservazione ed amministra 
zione dei beni temporali della 
Chiesa dove esistano o di altri 
cespiti; incoraggerà la costitu- 
zione di masse diocesane, di so- 
cietà assicurative, di fondi pen. 
sione anche reversibili a favo- 
re dei genitori e sorelle nubili, 
che si siano nobilmente dedica- 
te al servizio del sacerdote». 

La «Congregazione dei Semi. 
nari» diventa «per l’insegna- 
mento cattolico» e si ovcuperà 
non solo della formazione dei 
candidati al sacerdozio ma an- 
che delle scuole di ogni ord.ne 
e grado dipendenti dalla Chie- 
sa: in particolare «mirerà a far 
penetrare il pensiero cattolico 
nel mondo intellettuale odier- 
no». Nella Congregazione dei re- 
ligiosi sarà istituita una specia- 
le sezione per gli «istituti seco- 
lari»; in quella dei Riti è snelli. 

e resa più funzionale la se- 
zione relativa alle «cause di 
beatificazione e canonizzazione». 
La Congregazione di Propagan- 
dla Fide, pur conservando que- 
&ta antica e storica denomina. 
Bione, assume anche quella di 

‘egazione per la evange- 
azior.> dei popoli» e vi par- 

ipano Vescovi di missione e 
fappresentanti di Istituti mis- 


Lapo 

ina segnalazione a parte nel 
@apitolo riguardante i Tribuna- 
N della Chiesa (segnatura apo- 
stolica e penitenzieria) merita 
la Sacra Rota che estenderà la 


sua competenza a tutte le cau- 
se di nullità del matrimonio 
senza alcuna limitazione, anche 
a quelle che venivano trattate 
dalla Congregazione per la Chie. 
sa orientale o dell'ex Sant’Uffi- 
zio che è stata la prima delle 
Congregazioni ad essere aggior- 
nata ed ha assunto, fin dal 1965 
la denominazione di «Congrega- 
zione per la dottrina della Fe- 
de» con nuovi compiti. 

Nella Costituzione, appaiono 
tre nuovi importanti organismi: 
la «Prefettura per l'economia», 
il «Contenzioso amministrativo» 
e l'Istituto di statistica». La 
«Prefettura», composta di un 
collegio di tre Cardinali con a 
capo un presidente (si fa il no- 
me del Cardinale Dell'Acqua) 
ha il compito di coordinamento 
e vigilanza delle varie ammini. 
strazioni, anche autonome, che 


fanno capo alla Santa Sede; di 
prendere visione dei bilanci, 
preparare il bilancio generale 
da sottoporre alla approvazio- 
ne del Papa; coordinare le ope- 
razioni importanti, esaminare 
i progetti anche esecutivi dei la- 
vori, ispezionare i documenti 
contabili ed i documenti giusti- 
ficativi, esaminare quanto ecce- 
de l’ordinaria gestione. E’ quin- 
di un istituto il quale ha com- 
piti che si possono in qualche 
modo paragonare a quelli che 
negli Stati hanno la Corte dei 
conti ed il Ministero del bi- 
lancio. 

Il «Contenzioso amministrati- 
vo», corrispondente in campo 
civile ad un Consiglio di Stato, 
costituirà una sezione della se- 
gnatura. (supremo tribunale di 
tutta la Chiesa) e sarà l'organo 
supremo di tutela della legge 


ANCORA UN ASSURDO DELITTO D'cONORE» 


Uccide il fidanzato 
che ritarda le nozze 


Gli ha sparato sette colpi di rivoltella nel deposito 
di rottami dove lavorava alla periferia di Cerignola 


Foggia, 18 

Una ragazza di 19 anni, Giu- 
Hana Antonacci, ha ucciso a 
colpi di pistola il fidanzato, Lo- 
Ttenzo Tiano, della sua stessa 
età, Il delitto è avvenuto a Ce- 
rignola, in provincia di Foggia. 
TM giovane è stato ucciso alla 
periferia dell’abitato, in un de- 
posito di ferro vecchio. La ra- 
gazza si è costituita, subito do- 
po il delitto, ai carabinieri di 
Cerignola, 

Da una prima ricostruzione 
del delitto è risultato che la 
Antonacci ha, raggiunto il fi- 
danzato nel magazzino quando 
il Tiano già si accingeva ad an- 
dar via. Il giovane, che aveva 
lavorato fino a qualche minuto 
prima, stava rimettendo in or- 
dine alcuni attrezzi. Non sem- 
bra che i due avessero un ap- 
puntamento, anche perchè ne- 
gli ultimi tempi i loro rapporti 
si erano fatti piuttosto. tesi. 
Non si sa che cosa sia accadu- 
to esattamente, ma sembra che 
la Antonacci abbia chiesto’ al 
giovane di sposarla; avrebbe 
anzi voluto sapere sul momen- 
to, e con precisione, la data 
delle nozze, poichè il Tiano già 
da tempo si era impegnato a 
farlo, 

Il fidanzato avrebbe risposto 
in maniera elusiva; avrebbe 
detto che non era ancora il 
momento, adducendo motivi di 
carattere familiare. Poichè la 
Antonacci insisteva, il giovane, 
infastidito, avrebbe pronuncia- 
to frasi sgarbate, dicendo alla 
fidanzata di andarsene. Im- 
provvisamente, la giovane ha 
estratto dalla borsetta la rivol- 
tella; avvicinatasi di qualche 
passo, ha sparato sette volte, 
da non più di un metro di di. 
stenza, Mentre il Tiano cadeva 
a terra, la ragazza, gettata la 
pistola vicino al fidanzato ago- 
nizzante, è uscita dal deposito 
ed ha raggiunto a piedi, cor- 
rendo, la vicina caserma dei ca- 
rabinieri, dove ha raccontato 
ciò che aveva fatto. 

Sul posto del delitto si sono 
recati. i carabinieri e il vice 
Pretore di Cerignola, dott. Man- 
dro. L'arma con la quale la 
Antonacci ha sparato è una 
«Beretta» cal. 7,65 i cui sette 
proiettili hanno colpito il Tia. 
no al ventre e alla testa, Il gio- 
vane, portato immediatamente 
in ospedale da alcune persone 
che erano accorse sentendo le 
detonazioni, è morto durante il 
tragitto. 

La famiglia del Tiano com- 
mercia in ferro vecchio, Il de- 
posito di rottami è al margine 
della circonvallazione di Ceri- 
gnola; si tratta di un grande 
capannone nel quale il materia 
le viene accatastato alla rinfu- 
sa. Nei dintorni si trovano offi- 
cine, altri depositi e poche case, 


UN ARRESTO A UDINE 


T 
per la morte d'una donna 
Udine, 18 

Un elettricista cividalese è 
stato arrestato e denunciato 
per un omicidio preterintenzio- 
nale, che sarebbe stato com- 
messo sabato scorso. 

Si tratta di Sergio Ciani, di 
37 anni, il quale sabato scorso 
si sarebbe incontrato con la ve- 
dova Maria Zamparutti Zanut- 
to, di 69 anni, nell'abitazione di 
quest’ultima, in via Trento. I 
due avrebbero, a un certo mo- 
mento, cominciato a litigare, 
non si sa ‘per quale motivo; il 
Ciani avrebbe dato uno spinto- 
ne alla. vedova che, perduto 
l'equilibrio, è ruzzolata per la 
scala, sì è fratturata il cranio 
ed è morta. 

Sembra che il Ciani, preso 
dal' panico, sia fuggito, ma più 
tardi sarebbe tornato in. casa 
della donna per trasportarla 
nel suo letto. La morta è stata 
trovata alcuni giorni dopo, 

i 


nell’ordine amministrativo; l’al- 
tra sezione sarà il supremo or- 
gano giurisdizionale per la de- 
finizione delle controversie giu- 
diziarie nell'ambito dell’ordina- 
mento ecclesiastico, Compito, 
infine, dell'Istituto di statistica, 
sarà di raccogliere dati e noti- 
Zie utili per conoscere meglio 
lo stato della Chiesa e apporta- 
te un valido aiuto ai Vescovi: 
con la coordinata sintesi delle 
indicazioni raccolte, con gli in- 
dici opportunamente illustrati 
si potranno indicare cause e 
conseguenze di particolari situa- 
zioni e predisporre rimedi e 
iniziative. 

Scompaiono, con la riforma, 
alcuni «uffici di palazzo», come 
il maggiordomato, l’ufficio del 
maestro di camera e la Congre- 
gazione del cerimoniale le cui 
competenze saranno assunte da 
un'unica «Prefettura del Palaz- 
zo apostolico» che assisterà il 
‘Papa nei luoghi in cui si reche- 
rà, ordinerà le udienze, dispor- 
rà le cerimonie, predisporrà, in 
accordo con la segreteria papa- 
le le udienze. alle personalità 
eccetera. 

Riepilogando, dopo la rifor- 
ma sancita da Paolo VI, la Cu- 
ria rimana risulta così compo- 
sta: Segreteria papale e Sacro 
consiglio per gli affari pubblici 
della Chiesa; Congregazione 


(per la Dottrina della fede, per 
le Chiese orientali, per i Vesco- 
vi, per la disciplina dei Sacra- 
menti, per i riti, per il clero, 
per i religiosi ed istituti seco- 
lari, per l'insegnamento catto- 
lico, per la evangelizzazione dei 
popoli o di Propaganda Fide); 
«Segretariati» (per l’unità dei 
cristiani, per i non cristiani, 
per i non credenti). Esiste ad 
experimentum il «Consilium de 
laicis» e la commissione «Tusti- 
tia et pace»; «Tribunali»: Se- 
gnatura apostolica, Sacra Ro- 
ta, Penitenzieria apostolica; «Of- 
fici»: Cancelleria apostolica, 
Prefettura della economia, Ca- 
mera. apostolica, Amministra- 
zione del patrimonio della Ca- 
mera apostolica, Prefettura del 
palazzo apostolico, ufficio di 
Statistica. 

La Costituzione apostolica di 
Paolo VI andrà in vigore il pri- 
mo gennaio dell’anno prossimo. 


A. Paglialunga 


RIENTRATO DAL CONGO 
un gruppo di italiani 


Roma, 18 
Provenienti da Nairobi, sono 
giunti questa mattina all’aero- 
porto di Fiumicino con un aereo 
di linea gli altri sei lavoratori 
italiani dipendenti della impre. 
sa «Hamsoa-Astaldi», che erano 


stati presi come ostaggi nel 
Congo nel luglio scorso dai mer- 
cenari. 

I sei lavoratori sono Antonio 
Giusti, da Rocca di Mezzo; Er- 
manno Pizzola, da Rocca di 
Mezzo; Remo Peddes, da Udine; 
Ivo Toniutti, da Udine; Mario 
Antonelli, da Campobasso, e 
Raffaele Tolve, da Foggia. Con 
lo stesso aereo sono arrivati 39 
cittadini italiani residenti in 
Congo, che rimpatriano tempo- 
Taneamente. 

All’aeroporto di Fiumicino, i 
connazionali sono stati ricevuti 
dal vicedirettore. generale della 
emigrazione del Ministero degli 
Esteri Ministro plenipotenziario 
Paolo Savina con altri funzio. 
nari della Farnesina e funzio. 
nari del Ministero degli Interni, 


Parlamentari in America 


per uno studio sul fumo 


Roma, 18 

Le «americane» (le sigarette 
s'intende) saranno oggetto di 
un minuzioso esame da parte 
di una delegaziorie di parlamen- 
tari italiani che si recherà ne- 
gli Stati Uniti il. 20 agosto, 
Scopo della missione è quello 
di acquisire una larga informa- 
zione sui risultati conseguiti 
negli Stati Uniti nella ricerca 
scientifica condotta nel settore 
dei tabacchi, con particolare ri- 
ferimento ai filtri per sigarette. 

La delegazione, che si reca 
negli Stati Uniti per iniziativa 
del Ministro delle Finanze, on. 
Luigi Preti, visiterà alcune del- 
le più importanti fabbriche di 
tabacchi e di filtri per sigaret- 
te ed avrà incontri con autorità 
del Governo federale e studiosi 
particolarmente qualificati sui 
problemi del fumo. 

La delegazione è composta 
dal Presidente della commis. 
sione Finanze e Tesoro on, Ro: 
dolfo Vicentini, dal Presidente 
della. commissione Igiene e Sa- 
nità pubblica on. Beniamino 
Gaetano De Maria e dagli ono- 
revoli Giovanni Botta, Luciano 
Lenti, Primo Silvestri e Gianni 
Usvardi, accompagnati dal ca- 
po dell’Ufficio ricerche del La- 


nonchè da rappresentanti della | boratorio chimico dei Monopo- 


impresa «Astaldi», 


li di Stato, dr. Nicola Carugno. 
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DICHIARAZIONI DEL MINISTRO VIENNESE DEL COMMERCIO 


Gli austriaci disertano Trieste 
gli scioperi nel porto 


—_______r———_______ 


In gioco anche le migliori tariffe portuali e di trasporto jugoslav® 
Sconcertante risposta dell'Austria alla nota italiana sul terrorism0 


a causa de 


-_ 


0 L 
lenti 
i Vann 
Meni 
line A 


Roma, 18 
«Il Globo» pubblicherà domani 
un'intervista con il Ministro 


austriaco del commercio, arti- 
gianato e industria dott, Bock 
sui rapporti economici tra l’Ita- 
lia e l’Austria, Dopo aver detto 
che nel primo semestre di que- 
st’anno gli scambi commerciali 
tra i due Passi «sono sensibil- 
mente aumentati», Bock afferma 
che «per il secondo semestre le 
Lrevisioni sono ancora prema- 
ture poichè la decisione italia. 
na di non partecipare. uflicial. 
mente alla prossima Fiera au- 
tunnale di Vienna potrebbe ave. 
re riflessi negativi sul migliora 
mento delle relazioni commer- 
ciali tra Austria e Italian. 
Alla domanda se l’associazio 
ne austriaca al MEC potrebbe 
favorire 1 rapporti commerciali 
italo-austriaci, Bock ha così ri- 
sposto: «l’Austria aspira a un 


accordo economico dotato di 
una fisionomia particolare, Un 
tale accordo con il MEC com. 
porterebbe attraverso l’abolizio. 
ne delle barriere doganali ira 
l’Austma e il MEC, un indub- 
bio e sensibile miglioramento 
dei rapport commerciali del- 
l’Austria con i Paesi del MEC. 
Questa prchabi si riferisce 
soprattutto ai Paesi confinanti, 
come nel caso dell’Italia, Un ac- 
cordo tra l’Austria e il MEC da. 
rebbe maggiore impulso alle zo- 
ne industriali confinanti e favo- 
rirebbe la maggiore collabora- 
zione, Si tratta di uno sviluppo 
molto auspicato da parte au- 
striaca», Il Ministro ha poi af- 
fermato che «l’Austria compie 
ogni sforzo per fare una netta 
distinzione tra i problemi eco- 
nomici e quelli politici», 

Dopo aver osservato che «una 
parte del regresso del movimen. 


UNO STRISCIONE FITTO DI IDEOGRAMMI: NESSUNO LI CAPISCE 


Apparso l'undicesimo «fumetto» 
sulla fiancata della nave cinese 


Le autorità portuali hanno respinto 
In un documento la C.G.I.L. chiede la 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 18 

E’ trascorso il sesto giorno 
dall’arrivo a Genova della «Li- 
ming». La giornata è stata mo- 
vimentata da una esercitazione 
di «abbandono nave» che. ha 
mobilitato l'equipaggio del mer. 
cantile cinese. Uomini e ufficiali 
sono corsi in coperta indossan- 
do i giubbotti di salvataggio, si 
sono ordinatamente disposti nei 
luoghi preordinati e hanno pro- 
ceduto all'appello nominale. A 
questo punto una lancia è stata 
calata fino a metà fiancata del- 
la nave e quattro marinai si 
sono esibiti in un pregevole sal- 
to nell’imbarcazione, Si è anzi 
pensato per qualche momento 
che volessero raggiungere la 
riva ma subito la lancia è stata 
nuovamente issata a. bordo € 
fissata nel solito alloggiamento. 

Anche oggi non si sono avute 
dimostrazioni «culturali» di tipo 
vocale o ginnastico, Soltanto si 


Margaret in Sardegna 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Porto Cervo — Margaret d’Inghilterra sì sporge dal suo yacht per parlare con suo marito, 
Tony Armstrong-Jones ospite sul panfilo dell’attore americano Kirk Douglas (in maglia scura) 


una nuova richiesta di rifornimenti 
sollecita composizione dell'incidente 


è udito qualche canto rivoluzio- 
nario che non usciva però dalle 
gole dei marinai ma dall’alto- 
parlante di un grammofono. E' 
invece proseguita l'attività «edi- 
toriale» di bordo: è infatti ap- 
parso un undicesimo striscione 
con una scritta in cinese che, 
ovviamente, nessuno è stato in 
grado di interpretare. L'appa- 
tire a ripetizione delle scritte 
sulle sue fiancate ha ormai con- 
solidato definitivamente il no- 
mignolo di «nave a fumettiy 
che è stato appioppato alla 
«Liming» negli ambienti por- 
tuali genovesi dove în effetti 
tutta la vicenda e in particolare 
l’assurdo atteggiamento dei ma- 
rinai cinesi vengono considerati 
con ironia e buonumore. 

Le migliori disposizioni di 
chiudere al più presto l’inciden- 
te animano del resto anche le 
autorità portuali genovesi, fer- 
mo restando il loro diritto. 
dovere di jar rispettare le leggi 
che con il loro assurdo atteg- 
giamento i responsabili della 
«Liming» stanno violando. In 
questa disposizione d'animo era 
stata considerata ierì con spe- 
ranza' la visita a bordo della 
«Liming» dei funzionari del 
Consiglio cinese per il commer- 
cio con l'estero di Roma signori 
Chen Pao-shen e dott. Sun Jang 
che si pensava avrebbero potu- 
to compiere utile opera di me- 
diazione, A quanto pare non è 
però stato così. Oggi a Roma è 
avvenuto un muovo incontro 
tra il dott. Scala del nostro Isti- 
tuto per il commercio con l’este- 
ro e il signor Chen Pao-shen. 
Non se ne conosce l'esito, 

La cronaca di Genova si con- 
clude registrando che vi è stata 
una nuova richiesta di riforni- 
menti da parte della «Liming», 
richiesta che è stata respinta. 
Sarete soddisfatti, è stato rispo- 
sto, non appena avrete rimosso 
le scritte propagandistiche. Dal 
canto suo, la segreteria provin- 
ciale della Federazione italiana 
lavoratori dei porti, aderente 
alla CGIL, ha inviato alle auto- 
rità genovesi un documento nel 
quale rileva che un carico di 
1600 tonn, rischia di essere di- 
rottato în porti stranieri. Affer- 
mato poi «che le vicende in og- 
getto se non superate positiva- 
mente possono avere gravi ri- 
percussioni» per l’emporio ma- 
rittimo in un momento in cui 
è assillante il problema di ac- 
quisire e mantenere traffico, 
il documento conclude auspi- 
cando che «le autorità italiane 
e cinesi e gli enti interessati 
operino al fine di superare l’at- 
tuale caso, elemento di possi 
bile ostacolo allo sviluppo dei 
rapporti di amicizia dei due 


Se 


CONTINUA LA STRAGE SULLE S 


TRADE ITALIANE: IERI SEDICI 
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MORTI 


Auto contro pullman: decapitato un uomo 
Due giovani schiantati sulla «Serenissima» 


Si accusa falsamente a Napoli dell’investimento fatto dal figlio del padrone 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Ferragosto è passato ma un 
sospiro di sollievo per quanto 
Niguarda il ripetersi delle scia. 
gure stradali non è stato possi- 
bile ancora tirarlo, Soltanto og- 
gi sedici morti in una agghiac- 
ciante serie di sciagure che han- 
no gettato nel lutto famiglie di 
ogni parte d’Italia. Pian piano 
ci si avvia ad una sorta di as- 
suefazione per cui le cifre non 
fanno più rabbrividire mentre 
prende piede Ja rettorica del 
«necessario tributo» alla civiltà 
del motore, Impossibile elenca- 
re tutte le disgrazie; ci limitia- 
mo a riferire delle maggiori ed 
a dare conto di un singolare 
fatto di costume verificatosi a 
Napoli dove un dipendente si 
è addossato la colpa di un in- 
vestimento mortale compiuto 
dal figlio del suo datore di la- 
voro, Un episodio che ricorda 
epoche lontane, La verità è co- 
munque venuta in breve a galla, 


A Rho presso Milano, nello 
scontro tra un pullman e una 
macchina, il conducente di que- 
st’ultima ha perso la vita re- 
stando decapitato, Vittima è 
Tiennio Farina, di 41 anni, abi. 
tante a Milano in via Monte 
Opera 11, Egli era al volante 
di una Fiat 1500 che è andata 
a schiantarsi frontalmente con- 
tro un pullman di linea, guidato 
da Giuseppe » 44 anni, 
abitante a Gallarate, Costui è 
rimasto illeso; quattro passeg- 
geri del pullman, invece, hanno 
riportato contusioni varie in 
conseguenza del tentativo di 
frenata attuato dal Manzini pri- 
ma dello scontro. E' in corso 
un'inchiesta per l'accertamento 
delle responsabilità. 

Due giovani mantovani sono 
morti in un tamponamento av- 
venuto stamane sull’autotsrada 
«Serenissima», all'altezza di San 
Martino Buon Albergo, a due 
chilometri dal casello di Vero. 
na-Est. A bordo di un furgone 
Fiat «1100» guidato da Giuseppe 


‘niva 


Cocconcelli, di 22 anni, di Mot- 
tegliana in provincia di Man- 
tova, viaggiava anche il com. 
merciante di carni Mario Ber- 
tazzoni, di 28 anni, di Suzzara. 
Per cause non accertate, il fur- 
gone, carico di carni, ha tampo- 
nato violentemente un autotre- 
no, Giuseppe Cocconcelli e Ma- 
rio Bertazzoni sono morti sul 
colpo. Dopo gli accertamenti di 
legge, le due salme sono state 
portate nella cappella mortua- 
tia di San Martino. 

Ed ecco il singolare episodio 
di Napoli. Una ragazza di 14 
anni, Caterina Nastro di San- 
t'Antonio Abate, un paese 2 
trenta chilometri da Napoli, è 
morta in un incidente avvenuto 
a Castellammare di Stabia. La 
Nastro mentre attraversava la 
strada. è stata travolta da una 
«Lancia Fulvia» con targa Na- 
poli. condotta da un giovane 
che si è allontanato subito do- 
po, Soccorsa da alcune persone, 
la ragazza è morta mentre ve- 
trasportata all'Ospedale 


«San Leonardo». Al comando 
carabinieri, poco dopo l’inci. 
dente, si è presentato un auti- 
sta, Bonaventura Paletto di 40 
anni, il quale ha dichiarato di 
essere l’investitore della Nastro. 
Indagini svolte dai carabinieri, 
invece, avrebbero accertato che 
alla guida della «Lancia Fulvia» 
era Sabato Abagnale di 18 anni, 
figlio del datore di lavoro del 
Paletto. Il giovane, che è irre- 
peribile, è stato denunciato per 
omicidio colposo, il Paletto è 
stato invece arrestato e denun. 
ciato all'autorità per favoreg: 
giamento personale. 

Nel Vicentino un mutilato di 
guerra, Matteo Carlesso di 72 
anni, e sua nuora, Giovanna 
Bergamo di 37 anni, sono morti 
per un incidente accaduto nel 
pomeriggio a Romano d'Ezze. 
lino. I due camminavano lungo 
una stradicciola in ripida sali. 
ta, presso la loro abitazione, 
quando sono stati travolti da 
un autocarro messosi improvvi. 
samente in movimento da solo. 


TI camion, che trasportava una 
macchina per lavori stradali, 
era fermo su un piccolo piaz- 
zale allestito per i lavori di 
allargamento della strada. L’au- 
tista, Elio Gavin di 25 anni, re. 
sidente a Zugliano, era appeng 
sceso dalla cabina di guida, e 
aveva messo un cuneo di ferro 
sotto una delle ruote posteriori 
per frenare meglio il camion; 
il cuneo, però, a causa del ter- 
reno morbido, ha ceduto sotto 
il peso e il camion ha imboc: 
cato la discesa. 

L'uomo e la donna stavano 
salendo proprio in quel mo- 
mento: la giovane, che seguiva 
il suocero di qualche passo, ap- 

na resasi conto del pericolo, 

corsa in avanti per cercare di 
salvare il parente, ma non ha 
fatto in tempo ed entrambi so- 
No stati investiti dall’autocarro, 
Il camion, percorsi altri pochi 
metri, si è arrestato contro il 
muro di una casa. 


Cc. L. 


Paesi e all'intensificarsi dei 
commerci nell'ambito di un 
rapporto di reciproco interesse», 


B. 0. 


RITOCCATI A ROMA 


i prezzi nei bar 


Roma, 18 

Sono stati ritoccati i prezzi 
della tazzina di caffè, cioccola- 
to, tè, dei liquori, dei frullati, 
delle bibite e della pasticceria 
nei pubblici esercizi di Roma. 
Il nuovo listino era stato sta- 
bilito dall’ Associazione degli 
esercenti fin dal giugno scorso, 
ma era stato dato mandato al 
Consiglio direttivo di stabilire 
la data da cui doveva decorre. 
te l'aumento. Dopo una serie 
di rinvii si è deciso per i gior: 
ni immediatamente successivi 
al Ferragosto. Da ieri quindi il 
caffè espresso a Roma costa 


dalle 55 alle 70 lire (3 prezzi 
variano a seconda della catego- 
ria d'esercizio e ne sono state 
fissate quattro). Gli aumenti 
per le altre consumazioni sono 
in proporzione. Gli esercenti li 
giustificano affermando che so- 
no stati costretti ad applicarli 
per i sempre crescenti oneri 
fiscali e di esercizio. 


ninna 


E MORTO A 90 ANNI 


il giudice Giuseppe Pagano 
Roma, 18 

E’ morto ieri in Roma l'ex 
primo cat della Corte di 
Cassazione, iuseppe Pagano, 
che in virtù della sua alta ca- 
rica, il 2 giugno 1946, proclamò 
i risultati del referendum. 

Giuseppe Pagano, figlio di 
Giovan Battista, il quale fu, a. 
sua volta primo Presidente 
della Corte di Cassazione, ave- 
va 90 anni. 


= 


RIAPERTO IN LOMBARDIA UN CASO ORMAI CHIUSO 


FORSE UN DELITTO 
IL SUICIDIO DI UNA SPOSA 


L'assassino sarebbe il marito che si è salvato finora 
con un alibi che si regge sull'esile filo di pochi minuti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 18 

Uno sconcertante caso di «sui. 
cidio», avvenuto sabato scorso 
a Casarile di Binasco, forse na- 
sconde un delitto quasi perfet- 
to. Del fatto si stanno occupan- 
do i carabinieri di Milano i qua- 
li hanno fermato Giovanni Man. 
tegani, operaio di 33 anni, ma- 
rito della presunta suicida, Mar- 
gherita  Perticone, di 26 anni, 
nata a Caltagirone. 

Il Mantegani fu fermato una 
prima volta subito dopo il fat- 
to, ma disse che al momento 
della disgrazia non era in casa: 
era appena uscito per recarsi 
a pescare con alcuni amici. 
Questa circostanza fu control: 
lata dai carabinieri e l’uomo 
venne rilasciato. Ma l'inchiesta 
non fu chiusa. Ora gli ufficiali 
del Nucleo investigativo hanno 
ottenuto dal Procuratore della 
Repubblica di Pavia l’autoriz- 
zazione a fermare una seconda 
volta l’uomo. Evidentemente in 
questi ultimi giorni sono emer- 
si alcuni particolari che han- 
no indotto gli inquirenti a in- 
terrogare nuovamente il Man 
tegani. Un testimone afferma 
infatti di aver visto al momen- 
to del «suicidio» il Mantegani 
calarsi da una delle finestre del. 
l'appartamento sito al primo 
piano dello stabile dove i coniu- 
gi abitavano. Si tratta di una 
accusa per vendetta? Oppure lo 
operaio aveva tentato il delit- 
to perfetto? 

Margherita Perticone e Gio- 
vanni Mantegani si sposarono 
tre anni or sono, La loro unio- 
ne fu allietata dalla nascita di 
Angelo. Entrambi i coniuzi la- 


[PREVISIONI DEL TEMPO] 


Al Nord annuvolamenti irregolari 
‘anche estesi, Manifestazioni tempora. 
lesche interesseranno principalmente 
le Alpi e le Prealpi. Al Centro, al 
Sud e sulle isole prevalenza di se- 
reno, salvo annuvolamenti pomeri- 
diani sui rilievi, Temperatura: in lie. 
ve aumento. Venti: a regime di brez. 
za con rinforzi nelle zone tempo- 
ralesche. 

Temperature minime e massime di 
feri: Bolzano 16, 30; Verona 20, 28; 
‘Trieste 23, 31; Venezia .20, 29; Mila. 
no 18, 28; Torino 17, 27; Genova 21, 
27; Bologna 20, 30; Firenze 18, 34; 
Pisa 17, 30; Ancona 23, 28; Perugia 
16, 34; L'Aquila 14, 19; Pescara 20, 
30; Roma (Nord) 17, 33; Roma 
(Fium.) 18, 28; Campobasso 21, 31; 
‘Bari 21, 23; Napoli 17, 30; Potenza 
19, 295 S. Maria di Leuca 22, 30; 
Catanzaro ‘ 21, 30; Reggio Calabria 
19, 35; Messina 24, 31; Palermo 25, 
28; Catania 20, 37; Alghero 19, 31, 


voravano e la situazione finan- 
ziaria era.buona, Negli ultimi 
mesì, però, i rapporti fra i due 
cominciarono a diventare tesi. 
Il Mantegani alla sera rincasa- 
va quasi sempre ubriaco, tanto 
che fu necessario anche il suo 
ricovero in un istituto psichia- 
trico. Le liti in famiglia diven- 
nero sempre più numerose e più 
violente. La scorsa settimana, 
appunto, al termine di una di. 
scussione più violenta del soli- 
to la donna aprì la finestra e si 
gettò nel vuoto. Raccolta gra- 
vemente ferita da alcuni pas. 
santi, Margherita Perticone mo- 
tì durante il suo trasporto al- 
l'ospedale di Casorate Primo, 
Questa sera, al termine degli in- 
terrogatori, il Mantegani avreb- 
be fatto parziali ammissioni cir- 
ca una sua responsabilità nella 
morte della moglie. 


A. M. 


Sono 
to portuale austriaco a Tries!! | tinj 
deva essere attribuito alle IUl| 
gaggini registrate negli ultimi | ltd 
annj a causa degli scioperi» ® | telo 
che la preferenza austriaca d 
porti jugoslavi «è stata anch 
determinata dai migliori pi | 
portuali e di trasporto», Boe 
ha risposto a una domanda sul | un Î 
le lamentele che sarebbero 54 | liogi 
te fatte riguardo ad alcuni | ; 
convenienti nelle operazioni ‘ mi 
ganali italo-austriache, Il Min | Mi hi 
stro ha negato che siano sta? |tlup 
segnalate difficoltà e ha pree 
sato che «eventuali lungaggini î 
sono generalmente causate cal | 
fatto che le merci vengono U® ETA 
sportate con macchine dot | meg 
di chiusure insufficienti o dif |}, 
tose. oppure dal fatto che i 1 Gil; 
sportatori non possono prese | “alli 
tare i documenti neces 
«Una ulteriore difficoltà — 
aggiunto — può derivare dall 
dislocazione degli uffici di 
nali: nel caso del confine 
Brennero tale difficoltà dovr@ 
be scomparire dopo che SM 
ultimata l'autostrada», Il Mia 
stro austriaco ha detto ini la 
che il completamento dell’aul@ | È F 
strada del Brennero potrà Ri i 
vorire i trasporti celeri Der 
prodotti facilmente deperibili 


O e verdura, e per be 
LA RISPOSTA AUSTRIACA > 


alla nota sul terrorism0. |una 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTS | ur 
Vienna, 18 | laby 
«La reazione dell'Italia PUÒ | then 
provocare nella opinione pu 
blica ausiriaca l'impressione 
dietro agli attacchi rivolti co! 
tro personalità austriache ci S| 
la intenzione di seminare & È 
scordia per distogliere l'atteli 
zione da una giusta accusa al i 
l'indirizzo dell’Italia stess@Wiiit q; 
Questo è detto, in una violeal?. 
nota ufficiosa diramata di 
agenzia giornalistica austri& sl 
APA, con la quale il Ministe! 
degli Esteri austriaco ha pres! | dhe 
posizione rispetto alla nota Istta 
formativa del 16 agosto, del 1” , 
stro Ministero degli Esteri, pu 
blicata sul giornali italiani. « 
suo complesso — è scritto — È 
relazione italiana non tiene C 
to della realtà e si attribuisconi Le, 
n 


no fondamento», i 

La nota prosegue per pred | 
sare che le unità dell’eserc! 
austriaco dislocate lungo la 
nea di confine con l’Italia, sf |iD 
vono unicamente per il c0% |M, 
trollo della frontiera e che N ; 


si può fare un collegamento Î? Jo 
queste misure ed i recenti atte" | È, e 
tati alla stazione di Fortezza. | mag 
quelli, v 


scongiurati appena 
tempo, al Palazzo ae d | Mira 
Trento. Siccome queste azi08 |lîtbi 
non sono ancora state chiari 
è prematuro, secondo Vi 
addossare a quest’ultima og | 
possibile colpa e mettere 
dubbio, «la prova di buona Y% | “se 
lontà», Oltre che respinge! 
queste insinuazioni, «con la mi 
sima energia» nella nota, durif ; 
sima nel suo contenuto, si deft |Men 
niscono «inqualificabili nella 19 | lap 
to formulazione» le polemie#” 
espressioni contro il Vicecanoti 
liere austriaco «tanto più che 
Governo italiano ha dichiar® 
la sua intenzione di volere 
fecipare ad un’opera di dist@ 
sione nella vertenza altoatesini 

In ambienti politici vienn® li 
l'odierna nota ufficiosa ha pî° |'îns 
dotto una certa sorpresa, I Do tro 
mini particolarmente duri fn 
sono stati adoperati non favori %, 
scono certo una distensione 9* \!ird 
l’Alto Adige come non la faro No. 
Tisce l'atteggiamento «miol d ltac 
mantenuto dai giornali austr? 
che insistono nel sostenere Col O 
Il veto posto dall'Italia ner Sl |'her 
partecipazione dell’Austria oi Îtog 
Mercato comune europeo è Da tn 
lesato alla politica per l'A! It 
Adige, invece di ammettere chi 
è una misura contrapposta up 
camente al blando atteeriam@r 
to austriaco verso il fenome! 
del. terrorismo. 

G. Gi 


nn 


CRISTINA D'OLANDA 
in vacanza în Italia Da 


vi Roma, 19, |m 
Principessa Cristina 
Olanda è arrivata nel pom@ to 
gio all'aeroporto di Fiumici0” 
proveniente da Amsterdam, (ed 
un periodo di vacanza. 3 


"na 
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AL LARGO DI SAGRES NEL PORTOGALLO 


Mercantile italiano 


Tutto l'equipaggio in salvo - Lussignano un macchinist? | 


Lisbona, 18 

Il mercantile italiano «Porto- 
gallo» si è incagliato oggi sugli 
scogli al largo di Sagres, nel 
Portogallo meridionale. I quat: 
tordici uomini di equipaggio so- 
no stati salvati, ma la nave è 
considerata perduta. Il «Porto- 
gallo», che stazza 1029 tonnella- 
te, è iscritto nel Compartimen- 
to marittimo di Genova. 

La società armatrice del mer- 
cantile «Portogallo» — la «Me- 
diterranean and Overseas Ship- 
ping Agency» — ha ricevuto 
Verso le 19 un telegramma dal 
comandante della nave, il quale 
comunica che tutto l'equipaggio 
è in salvo a Lagos in Portogal. 
lo, La nave, affondata per metà, 
è da considerarsi perduta. Il 
mercantile si è incagliato a cir. 
ca duecento metri dalla riva, 
alle 5.15 di stamani. Il «Porto- 
gallo» era partito ieri sera alle 
18 dal porto di Lisbona diretto 
a Savona, dove sarebbe dovuto 
arrivare il 23 agosto. Aveva a 


iù 


ll 
Uan 


bordo un carico di 1100 ton) 
late di merci varie. Era st4{ 
varato nel 1954 a Marina 
Carrara. 10 
L'equipaggio, secondo quali |, 
risulta alla società armatric@ Di 
così composto: comandante: 6) | 
gusto Marongiu, di Carlofotti 
primo ufficiale: Francesco Nol 
poli, anch'egli di Carloforte; va 
condo ufficiale: Benedetto 
rando, di Genova; direttore & 
macchina: Giuseppe Vattero” 
di Marina di Carrara; pri | 
macchinista: Giulio Lucano: | x 
Lussimpiccolo; secondo macl4, 
nista: Giacinto Russo, di Trap 
ni; nostromo: Battista Parodi 
di Carloforte; marinai: Batt 
Chiappe, di Carloforte; Fraf®, |, 
sco Scuderi, di Trapani e Fò | 
cesco Sini, di Castelsardo; mo | 
zi: Sebastiano Marino, di 9% | 
glietti in provincia di Ragusnyi 
Giuseppe Gallo, di Porto te | Îto 
pedocle: caporale: Adriano Si! RO 
li, di Marina di Carrara: 5 
grassatore: Michele Villardi, 
Molfetta, 


= (QUESTO è 
X cartoline illustrate. I pa- 

ff |'ati, gli amici, i conoscenti 
lanmo in vacanza e, puntual- 

10 Mente, mandano le loro carto- 
îe; talvolta più d'una. Ve ne 

sta I di bellissime, a colori. Le 
in: | Ste che prevalgono sono il 
mi | Verde e l'azzurro: alberi, mare, 
A Cielo... Io le dispongo sugli 
sno Scaffali della biblioteca, e l’at- 
gii | Mosfera canicolare ne è come 
ek | èéteata. Queste immagini sono 
n, Un po' letteratura: illustrano 
#9. luoghi che ripetutamente abbia- 
trovati nei libri. Un amico 
Mi ha mandato dal Canada una 
Mlupefacente fotografia delle ca- 


‘ilmente, ho pensato allo Cha- 
'tàubriand che, se dobbiamo 
Stedere a quel guastafeste di 
‘énri Guillemin («A vrai dire», 
Sallimard, 1956), non le ha mai 
fe, ma le ha descritte così 
"Sile, sontuosamente, secondo 

i Suo stile. E, naturalmente, ci 
‘ono i paesaggi di Parigi, in 
“ascuno dei quali si può inqua- 
tare una figura illustre, dal 
oltaire all’Hugo, dal Racine 

(& France... E Bruges che fa 
DI Densare al Rodembach, Char- 
ès che ricorda il Péguy, Pal 
r 3 | Na di Maiorca che riporta al 
Chopin e alla Sand, West- 
Mminster che richiama, sia pure 

CÀ | Odirettamente perchè il nuovo 
lazzo ricostruito dopo l'in- 

O! |Ktidio dell'antico, è del 1840, 
16 |*kuni celebri capitoli del «Bar- 
8 |"iby Rudge» di Charles Di 


può | Cheng 

va 

che. # 

E Tra tante cartoline rutilanti 
di’ fi colori, una me n'è giunta in 
e anco e nero, sobria: è un 


al assaggio deserto, con tre ca- 


n È di sasso nello sfondo: poche 
alla \‘Perture, tre finestre, due por- 
208 |'®. Dietro le case, un greppo; 
2; ‘Vanti un prato incolto con 


sn IS sottili cipressi neri a de- 
ta, per quinta. Qualche altro 
Rs percio seminascosto da un 
NE to del terreno... Una rustici- 
s08 |; Spoglia, severa. Sotto si leg- 
on0 |Ît: «Città di Vinci - Casa di 
e? | <tonardo in Anchiano». Qui 
1a | tonardo nacque nel 1452, co- 
gel e annota suo nonno, «a dì 
cit0 | aprile in sabato a ore 3 di 


, E |No 
sef 


|'Ptte», figlio naturale del nota- 
° ser Pietro e di una Caterina, 
trambi da Vinci. 

lo non sono mai stato a Vin- 


Gal ‘ e Ja povertà di questa im- 
Sin). gine mi dà una specie di 
, di | 'uggimento: un sasso non po- 


|'ebbe essere più essenziale, più 
‘lido. Il paesaggio non offre il 
Îlenomo indizio d'acqua, ed è 

ino che in una di queste 

e sia nato proprio colui che 
tll'acqua ha scritto cose scien 
'lcamente precise e poetica 

nte efficaci, quella «Lauda 
ll’acqua» che il Flora ha tra- 
vitta scegliendone le espres- 
lNonj più belle attraverso tutta 
|\OPera dell'artista. L'acqua non 
RG essere lontana: questa Te 
line è attraversata da fiumi, 
'miciattoli, torrentelli in 0gn 

pr l'înso: il Casentino di cui mae- 
tei ito Adamo, nel fondo deli’In- 
pot duro, divorato dalla sete, Ti 
Uda eli ruscelletti» è prossi 


sv È Ma qui d'acqua non v'è 
ja | Sccia... 

(o: Ora, per quanto è arido, al 
r 


Sho in questa fotografia, il 

go di nascita di Leonardo, 
linto è ricco d'acque correnti 
Cd |Shello della sua morte: Amboi- 
Un: |" Questa zona della Turenna 


| 
CASA 


pet Yi È i 
jen0 | Veramente un paradiso fluvia- 

+: i corsi d’acqua di varia 
la i) Portanza non si contano; TI 


liano la loro presenza per le 
|i° d'alberi che seguono le rive 
|jitose, hanno bellissimi nomi: 
penne, Indre, Indrois, Cher, 
ntvron, Cissé, Authion... An- 
è qui la letteratura si fa una 
Ossa parte: Charles d'Orléans 
bitava la Loira scendendo in 
Tea verso Blois, a Chinon sul- 
Vienne è nato Rabelais, 2 
|}Urs muore Ronsard e nasce 
Iillzac, Vigny è di Loche, e 
intorno sono nati o han- 
‘fp vissuto e amato Joachim du 
Mary, Agrippa d'Aubigné, De- 
Tres... e ne dimentico. E a 
votre è nato, principe degli 
[I dg mpatori e poeta, Christophe 
tin, 


a 
ali apra destino che Leonardo ve 
| Se a morir qui. Quando vi 
li Nse il paese dovette piacer- 
[rag Per chi venga da Blois co- 
Egiando la riva destra della 
lb Ita, il castello d'Amboise ap- 
ap a un iratto come librato 
tì ùria trasparente. In realtà, 
Îlo che si vede è «le logis 
10, un elegante palazzo di 

ÙE gotico, col tetto spiovente 

° di abbaini ed i pinmacoli 

Ù aaa che si' direbbe sia stato 
PO to delicatamente da un gi- 
fe sull'alta terrazza cinta di 

0 o Sse mutraglie e fiancheggia- 

i | A torrioni enormi. Questo 
stallo ciclopico si rivela 

lanto in un secondo tempo. 

NOR fortezza alla base, il ca- 
Îlo si alleggerisce via via che 
|n UNalza e assume il caratte 
à TR una di quelle splendide 
2 np lore principesche che rendo- 
Mo ebre la regione e che per 
hu tempo i re di Francia 
) ‘erirono ai loro cupi palazzi 
Sinì cui la città, crescendo 


il periodo delle | 


tutt'intorno rapidamente e di- 
sordinatamente a modo di una 
formazione cancerosa, toglieva 
sempre più l’aria e la luce. 

Il paesaggio di Amboise, con 
le sue casette allineate sulla 
riva del fiume che sembrano 
fansi più piccole a profitto del- 
la maestosità del castello so- 
vrastante, è pressochè immuta- 
to da quattro secoli e mezzo; jo 
ritroviamo infatti tale e quale 
in un disegno di Leonardo che 
visse qui i due ultimi anni del 
la sua vita e vi morì il 2 mag- 
gio 1519. Mette conto di nota- 
re quel che v'è di singolare nel 
fatto che il grande artista ita- 
liano venisse a spegnersi a po- 
chi chilometri da Loches, dove, 
poco più di un decennio pri- 
ma, prigioniero di Luigi XII, 
era morto Ludovico il Moro che 
lo aveva avuto al suo servizio 
dal 1482 al 1500, anno in cui 
egli aveva dovuto annotare ma- 
linconicamente nei suoi taccui- 
ni: «Il duca perse lo Stato e 
la 'roba e la libertà e nessuna 
sua opera si finì per lui». 

Ad Amboise Leonardo era 
ospite di Francesco I, o, piut- 
tosto, della sorella di questo, 
Margherita — la Margherita 
delle Margherite, come a dire 
la perla delle perle — che, per 
il suo matrimonio col duca di 
Alengon, era la proprietaria del 
Clos Lucé, il palazzotto poco 
lontano dalla città in cui si mo- 
stra intatta la camera nella 
quale l'artista morì. Margheri- 
ta, la futura regina di Navarra 
e futura autrice dello «Hepta- 
meron», una delle donne più 
colte del Rinascimento, legava 
così il proprio nome a quello 
di uno dei più grandi artefici 
di tutti i tempi, privilegio di 
cui era in grado di sentire tut- 
ta l'importanza. Leonardo, ca- 
rico di gloria e di segreti, tro- 
vò qui, disgraziatamente per 
poco, quella pace che invano 
aveva cercato durante una lun- 
ga e laboriosa esistenza, ma i 
tempi del lavoro fecondo eran 


assati. 
ia CAI 


Precocemente invecchiato (si 
stenta a credere che il volto 
del barbuto patriarca che ci 
fissa inquietante di sotto le so- 
pracciglia arruffate nella san- 
guigna del Museo di Torino ap- 
partenga a un uomo non anco- 
ra sessantacinquenne), amma- 
lazzato, ben «presto colpito da 
paralisi alla mano destra, Leo- 
nardo viveva ormai nella luce 
de] passato, assiso, come dice 
il poeta, «alla sommità della 
saggezza». Tuttavia, nei primi 
tempi, come dimostrano i dise- 
gni esistenti, egli studiò la re- 
gione, specialmente dal punto 
di vista idrografico e preparò 
il progetto di un canale che 
avrebbe dovuto unire la Loira 
allo Cher, ma Francesco I non 
aveva ì damari necessari a tan- 
ta impresa, e il progetto rima- 
se tale. 

Ad'Amboise non potevo fare 
a meno di pensare che l'autore 
della «Cena» aveva percorse le 
ripide stradette di questo pae- 
se poco mutato dai suoi tem- 
pi, che forse si era fermato 
qualche volta all'ombra degli 
alberi della piazzetta da cui si 
sale al castello, insieme col fi- 
do Francesco Melzi, come Faust 
con Wagner e forse con gli stes- 
si pensieri: «Ciò che ignoria- 
mo è quanto più ne occorre; — 
Ciò che sappiamo è quanto me- 
no giova.» Se dobbiamo cre- 
dere al Michelet, la venuta del 
grande toscano fece epoca în 
Francia e determinò un vero 
entusiasmo per le mode e i co- 
stumi d'Oltralpe. Al Clos Luce 
egli riceveva molti visitatori di 
riguardo che ammiravano,, ap- 
pesi alle pareti della sua stan 
za, i quadri della «Gioconda» 
e del «Battista», il cartone per 
Ja «Sant'Anna», i disegni di ana- 
tomia, di idraulica, le carte co- 
perte di schizzi di ogni genere 
stretti tutt'intorno dalle righ 
della sua misteriosa scritture 
a specchio. Egli non dipingeva 
più; il capitolo dell'arte era per 
lui chiuso da tempo; la pittu- 
ra era un regno di cui aveva 
allargati i confini ma, nello 
stesso tempo, riconosciuti i li 
miti, 


CRIALI 


Anche da Amboise un amico 
mi ha mandata una cartolina: 
è molto bella e riproduce la ve- 
duta della Loira quale appare 
a chi guardi il fiume dalla ter 
razza del castello a una cert'ora 
del pomeriggio. Dio sa quante 
volte l'avrà contemplata Leo- 
nardo! E’ una pianura la cui 
bellezza nasce da un giuoco di 
azzurri diversi che trapassano 
inavvertiti l'uno nell'altro e si 
fanno sempre più pallidi a mi- 
sura che si allontanano verso 
la linea dell'orizzonte dove l'oc- 
chio si illude di dover scoprire 
a un tratto la presenza del 
mare; e c'è un largo fiume 
tranquillo rotto da isolotti di 
sabbia dorata, coperti, qua e 
là, da masse di verzura intac- 
cate da un autunno avanzato; 
su tutto, un cielo trasparente e 
distante, dal quale scende sulle 
cose una luce eguale e pacata. 


Cesare Giardini 


un corso di storia dell’arte), 


Ci vuole stile anche per fermare il traffico, come dimostra que- 
sta studentessa tedesca che si trova a Melbourne, (dove segue 
durante una sfilata di moda 


IL PICCOLO 


Sabato, 19 agosto 1967 


PREOCCUPATA L'INGHILTERRA PER LA CONTINUA OPERA DI SOBILLAZIONE DI MICHAEL X 


Ha un passato piuttosto tortuoso 


I 


profeta del <musulmani neri» 


Da quando tre anni fa incontrò Malcolm X dice di essere un altro uomo, ma è difficile dimenticare 
nella sua movimentata biografia i capitoli delle bische, delle case di appuntamento e dei ricatti 


DAL ‘NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, agosto 

Michael de Freitas, conosciu- 
to anche come Michael X, 0 
Michael Abdul Malik, come 
adesso vuole essere chiamato, 
o Michael Lindsey, come sì fu- 
ceva chiamare un tempo; è di- 
ventato in queste settimane un 
personaggio abbastanza noto în 
Inghilterra, non tanto per le 
azioni che ha compiuto, quan- 
to per le parole che ha pronun- 
ciato. Per esempio: «Se vedete 
mai un uomo bianco mettere 
le mani su una donna negra, 
uccidetelo sull’istante». Sono, 
s'intende, frasi da comizio, e 
poi citate in questo modo, fuo- 
ri dal contesto inflazionistico 
dell'oratorio di cui fanno par- 
te, fanno anche più effetto. Si 
dice che una dozzina d'anni ja 
abbia ucciso un uomo bianco 
durante una ruffa razziale. Lui 


non lo nega, e non ne è penti- 
to. «Perchè dovrei sentire ri- 
morso? Ho ucciso ,,soltanto” 
un uomo bianco. Credo che sia 
giusto uccidere gli uomini bian- 
chi. Dopo tutto, non sono sta- 


UN ESEMPIO CHE ANDREBBE IMITATO 


DA MOLTE CITTA 


Lungimiranie e Senza utopie 
Il plono untianistico di Trento 


Nell elaborazione sono prevalsi su tutto il buon senso e l’esperienza 
frutti della serietà e della preparazione degli uomini responsabili 


Trento, agosto 

Lode e glonia ai preposti del- 
la provincia di Trento per il 
piano urbanistico, testè ‘appro- 
vato con la totale adesione dei 
responsabili della cosa pubbli 
ca trentina. E' un piano elabo- 
rato con lungimiranza e senza 
utopistiche soluzioni avvenire, 
che a mezza strada spesso ri 
chiedono d'essere corrette so- 
stanzialmente o quanto meno 
negate nei principi basilari del- 
la loro originaria impostazione, 
troppo intrisa di facile, accade- 
mica dottrina, troppo ligia al 
dato statistico, senza un'intelli- 
gente interpretazione del mede- 
simo, vuota sovente di buon 
senso e di esperienza. 

A prescindere da certe consi- 
derazioncelle sul tempo nostro, 
sulle quali ci siamo già soffer- 
mati, nessuno oserà negare che 
l'evoluzione del viver sociale è 
in costante ritmo accrescitivo, 
anche in quei Paesi, ove poichè 
tutto deve andar bene per co- 
modo della cricca al potere, nul. 
la dovrebbe mai esser dato di 
sapere sulle loro particolari si- 
tuazioni interne; in quei Paesi, 
e qui è il grottesco, in cui tutto 
dovrebbe correre liscio per ja 
presunta superiorità di un cre- 
do, che ha nei governanti i più 
spericolati, temibili e falsi sa- 
cerdoti, nei governati una mas- 


sa di doverosi, inermi e succu- 
bi fedeli. 

Quest’evoluzione ha portato 
alla ribalta problemi che solo 
quarant'anni fa avevano un pe- 
so irrisorio sui tavoli dei sac- 
centi, che a risolver tutto ed. a 
concludere nulla sembrano fatti 
apposta. Da otto lustri a que- 
sta parte, l'uomo, escluso il suo 
simile ancor nei limiti angusti 
dell’arretratezza tribale, sa che 
la vita non è solo imbastita su 
trame belliche o su cruscaiole 
tornate diplomatiche, è bensì 
intessuta di quelle oneste como- 
dità, che concezioni sociali non 
troppo retrive gli hanno fatto 
prima aspirare e sospirare, per 
vedersele poi offerte in dono dal 
progresso tecnico, 

Un progresso che ha portato 
qualsiasi espressione industria- 
le a sviluppi più che notevoli, 
ha influenzato lo scambio dei 
prodotti, ha aperto all'uomo 
nuovi orizzonti e lo ha posto, 
pur nelle sue più umili condi- 
zioni, non più a rude esecuto- 
re del lavoro ma a guida intel 
ligente del medesimo, rispar- 
miandogli così i tradizionali su- 
dori biblici. L'uomo è venuto 
così a sentire il bisogno di una 
dimora un po’ dignitosa, non 
più ferrigna e tetra come un 
abitacolo medioevale, non più 
con grate, con assicelle e paglie- 


Norvegese, 23 anni, Liv Faret, di professione cover-girl, si ferme. 
rà in Inghilterra otto settimane come premio per aver vinto 
il Concorso internazionale della categoria cui appartiene 


ricci ma con il conforto di una 
mobilia gaia e semplice, con il 
servile ausilio degli elettrodo» 
mestici e la serenità serale, al. 
meno presumiamola, del televi- 
sore. Poichè è trascolorata la 
sensibilità della cinta muraia 
ed a muoversi non è più sol- 
tanto il castellano, perchè il 
lavoro spesso Jo sposta «pen- 
dolarmente» da un centro al. 
l’altro, gli si è appalesata l’an- 
sia di muoversi e di allargare 
la sua visuale oltre le merlatu- 
re della torre feudale; l’auto gli 
è parsa quasi come un mezzo 
biologico per convalidare que- 
Sta sua ascesa progressistica. 

Ora tutte queste coserelle del 
tempo nostro non hanno ancor 
fatto radici profonde nel terre- 
no sempre fertile della ricerca 
statistica per cui è più facile 
che il ricercatore abbia a co- 
glierle facendo appello alla pro- 
pria sensibilità dando il bando 
8 qualsiasi presunzione dottri- 
naria, chè la dottrina vera vien 
sempre a posteriori quando le 
acque della fenomenologia che 
la precede si sono Dplacate. In 
una fase predottrinaria sensibi- 
lità e buon senso sono gli stru- 
menti più validi per determina. 
re sperabili soluzioni avvenire; 
l'evoluzione dal canto suo non 
ha ritmo costante e questo crea 
non poche difficoltà alle sue 
previsioni. 

Guai se il programmatore, 
che dovrebbe essere professio- 
ne più che difficile non è mosso 
da acuta sensibilità, guai se egli 
s’irrigidisce su una schematica 
un po’ logora e convenzionale 
o artificiosa per Substrati poli 
tici, guai se non è duttile, logi- 
co e lungimirante. Il program: 
matore generale, colui cioè che 
le varie componenti di una pro- 
grammazione dovrebbe condur- 
re a positive risultanti nell’inte- 
resse dell'umano. consorzio, in 
piccole o grandi collettività rac- 
colto, dovrebbe avere fra l'al. 
tro a suo buon e geniale ese. 
cutore, l'urbanista, altra pro- 
fessione poco generosa per le 
non poche cognizioni, che do: 
vrebbe richiedere. 

Programmatori e urbanisti og. 
gi hanno il comodo di quella 
improvvisazione che si rileva in 
ogni nuovo canale della. scien- 
za, così come questo canale 
viene tracciato è scavato sugli 
indizi preparatori; un'improvvi- 
sazione che chi ha senso di se- 
rietà tiene in riserbo e cerca 
di svellere per giungere a dot- 
trina con i suoi studi, mentre 
chi tale senso non ha, ne ap: 
profitta per ciurlare il pros- 
simo. 

Il buon senso € l’esperienza 
hanno prevalso nel piano urba- 
nistico di Trento e auguriamo- 
ci così si continui e valga lo 
esempio a tutti coloro che han- 
no gran propensione per auto- 
eleggersi a programmatori e 
urbanisti, a tutto danno altrui. 
Buon senso ed esperienza, ripe- 
tiamo, portano sempre a solu- 


:| zioni serie e mature e se l’uno 


e l’altra fossero tratti a costu- 
me da chi ha responsabilità di 
cosa pubblica, nulla sarebbe da 
temere per il nostro domani. 
Un domani non certo. rosso 
se alla fine non prevarranno la 
serietà e la preparazione degli 
uomini, qualunque sia il loro li. 
vello e la loro responsabilità, 
Emilio Padoan 


ti gli uomini bianchi che han- 
no ucciso tanti negri?» Le 
«scimmie bianche», come Mi- 
chael X li chiama nei comìzi. 
Ma anche queste parole sa- 
rebbero rimaste generalmente 
ignorate, o trascurate, in fon- 
do a un cantuccio della vita 
inglese (che rimane sostanzìal- 
mente isolana e patriarcale no- 
nostante la minigonna e il can- 
nabis e un baluginare di pro- 
blema negro), se a far volgere 
la luce dei riflettori sul singo- 
lare personaggio non fossero 
stati î disordini razziali ame- 
ricani e la visita in Inghilter- 
ra di quell’apostolo del «pote- 
re negro», Carmichael, che do- 
po avere minacciato fiamme e 
massacri in un convegno 4 
Chalk Farm scomparve alla 
chetichella per non essere ar- 
restato dalla polizia, e fu poi 
bandito dal Paese con decreto 
del Ministro degli Interni. Fu 
così che l'Inghilterra, cercan- 
do attorno i suoi Carmichael 
da tenere d'occhio, scoprì Mi- 
chael X. 

E° il barbuto e chiomato ca- 
po dei «musulmani neri» d’In- 
ghilterra, una specie di setta 
razzista, una delle tante con 
cui la gente di pelle nera ha 
cominciato a rispondere, pur- 
troppo, al razzismo bianco: ma 
una setta, bisogna aggiunge- 
re, immeritata dall'Inghilterra 
che, nonostante qualche idio- 
sinerasia isolata, è uno dei Pae- 
si meno razzisti, con una îm- 
migrazione controllata, è vero, 
ma solo per motivi d’ordine 
economico-sociale, non per av- 
versione agli uomini di colore, 
come dimostra anche il pro- 
getto di legge annunciato di 
recente, che estenderà l'inte- 
grazione a quasi tutti i campi 
della vita moderna. Uno dei 
guai provocati dal razzismo 
bianco è che tanti razzisti ne- 
gri ormai sono in canna, e Mi- 
chael X è uno di questi. Que- 
sto razzismo negro provoca a 
sua volta ritorsioni da par- 
te di bianchi che mai si 
sarebbero sognati di fare del 
razzismo di loro iniziativa. 


L'amica bianca 


Quanto a Michael X, ora che 
ha î fari addosso, gli sarà dif- 
ficile stornarli, e tanto per co- 
minciare ecco un ampio arti 
colo del «Daily Mail» dove sì 
scoprono molti altarini che Mi- 
chael X avrebbe preferito te- 
nere nascosti. Si viene a sape- 
re, per esempio, che nonostan- 
te le sue raccomandazioni ai 
«musulmani neri» di uccidere 
accuratamente qualsiasi uomo 
bianco osi mettere le mani su 
una donna negra, egli ha per 
amica una ragazza bianca e 
passa un tanto al mese a una 
altra donna bianca che gli al- 
leva un figlio, adesso di otto 
anni, nato da ‘una precedente 
amicizia di Michael X con una 
ragazza bianca. Michael X è 
sposato dal 1960 ed ha tre fi- 
gli, rispettivamente di undici, 
otto e sei anni, ma vive sepa- 
rato dalla moglie Desirée, una 
ragazza della Guyana, mezzo 
portoghese, che si rassegna al- 
la separazione, dice, se questo 
può facilitarlo nelle sue cam- 
pagne politiche. La donna af- 
ferma di ricevere da lui una 


media di 25-30 sterline la set- 
timana, più 8 sterline per il 
mutuo della casa, che costa 350 
sterline, e sa benissimo della 
amica bianca del marito, ma 
non fa scene. 


Vendetta politica 


Fm qui le rivelazioni del 
«Daily Mail» non sono poi mol- 
to sensazionali. A chi gli rin- 
facciasse l'amica bianca, Mi 
chael X potrebbe rispondere 
che non è una contraddizione 
politica, tutt'altro: è una ven- 
detta politica anche questa. Va 
per le tante donne negre che 
i bianchi si sono prese al tem- 
po del colonialismo, promuo- 
vendole al massimo al grado 
di «madame», mai a quello di 
mogli. L'amica bianca non è 
mica sua moglie, nè lo sarà. 
Dopo tutto egli ha sposato una 


donna di colore e le rimane, 
a suo modo, fedele. Il «Daily 
Mail» non riesce a mordere 
molto nemmeno sul modo in 
cui Michael X sì procura at- 


tualmente il denaro occorren- 
te a sè e alla sua famiglia: de- 
naro, dice il profeta dei «mu- 
sulmani neri», che gli viene of- 
ferto da amici come finanzia- 
mento del suo apostolato, o che 
egli ricava come onorario per 
la partecipazione a comizi 0 
riunioni cui viene invitato. «Mi 
faccio pagare bene per parla- 
te in queste riunioni — dice 
Michael X — e anche i gior- 
nulisti che vogliono intervistar- 
mi devono pagarmi bene. Non 
accetto meno di 1000 sterline 
da un giornalista bianco, se 
vuole parlarmi». Il «Daily 
Mail» dice di non avergli pa- 
gato un fico secco, ma anche 
questa ritorsione non conta 
molto. Il giornale deve rivol- 
gersi al passato di Michael X 
per trovare qualcosa di consi- 
stente. E in verità è su questo 
punto che duole il dente del- 
l'apostolo. «Chiamatemi Abdul 
Malik — insiste — dovete chia- 
marmi Abdul Malik. Dimenti- 
cate i miei vecchi nomi, Mi- 
chael. Lindsey o Michael de 
Fraitas. Il passato è morto». 


= 


La ras 


IL CARDINALE RICHELIEU 


Un libro di storia come l'ha pre- 
sentato ai lettori Mario Silvani, è il 
frutto di uno studio appassionato e 
approfondito di una impostazione 
storico-politica, limpida ed esaurien- 
te. Attratto dalla complessa figura 
del Cardinale Richelieu, Vescovo di 
Lucon (divenuto poi Cardinale) e il 
più grande uomo di Stato di Fran- 
cia, l'autore ha rievocato ventisei an- 
mi di regno di Luigi XIII che corro- 
no, precisamente, dal 1616 al 1642. 
Ventisei anni gravidi di avvenimenti 
storici che si susseguono e domine- 
ranno tutto il secolo e la storia di 
Europa, 

Cade sotto il pugnale, Enrico IV. 
L'assassinio viene a turbare improv- 
visamente una Francia travagliata ed 
irrequieta, Il regicidio pone imme- 
diatamente la reggenza alla vedova 
di Enrico IV, Maria de' Medici, men- 
tre il trono è destinato al primoge- 
nito Luigi; il primo dei diversi figli 
legittimi, e illegittimi, che formava: 
‘no uno strano campionario del re de- 
funto, il quale durante la sua vita 
aveva dato prova di singolari virtù 
di gallismo, senza che Maria de' Me- 
dici fosse troppo turbata dalle pas- 
sioni scabrose del consorte. 

Richelieu entra in scena quasi tl 
midamente ma, via via, dominerà 
tutta la storia di Francia, con una 
forza singolare. Attorno alla sua fi- 
gura, al suo regno, studiosi, storici, 
‘biografi hanno tracciato un quadro 
della singolare personalità di Arman: 
do-Jean Du Plessis di Richelieu, ac- 
canto al quale s'eleva, di riflesso, 
anche la figura di Luigi XIII (il re 
Saggio) nelle \movimentate vicende. 
della Francia, Richelieu, via via, di- 
venta lo strenuo difensore della Co- 
rona. La sua azione crescente, s'ini- 
zia con discorsi pronunciati davanti 
all'Assemblea degli Stati Generali e 
nel porre ordine al Paese, nel creare 
riforme, La rovina del protestantesi- 


mo come partito politico, l’editto di 
Alès, l’azione del processo di Cha- 
lais, le regole contro il duello, sono 
le sue prime mosse decise, Ordina 
l'esecuzione di Montmomercy-Boute- 
ville, Cinq-Mars e Thou che congiu- 
ravano contro la Corona. La guerra 
del 1635 che indebolisce la strapo- 
tenza della Casa d'Austria. Si salva 
da un intrigo di corte, per interven- 
to del re. Sue le ampie riforme fi- 
nanziarie, e suo l'ordine del Codice 
Michai. ‘Toglie i provvedimenti sui 
privilegi provinciali, con l'istituzione 
di una Intendenza. Amico dei lette- 
rati fonda l'Accademia francese, 

Materia. ampia che, riassunta in 
sintesi, non dice certo il travaglio 
occorso per realizzare un così vasto 
impegno, in una Francia che vive 
tra contrasti, tra lotte fratricide, tra 
sanguinosi avvenimenti interni e guer- 
te. La storia scrive i suoi avvenimen- 
ti e ci presenta così una gamma di 
personaggi, tra cui non manca un 
gruppo d'italiani al seguito della re- 
gina fiorentina, 

Da tutta questa congerie di san- 
guinosi avvenimenti, sgorga il succo 
vitale del libro, col pregio del ri- 
spetto storico, con sintesi che sono 
abilmente centrate in quindici ca- 
pitoli rapidi che formano le 300 pa- 
gine stese con un ritmo vivo e un 


respiro ampio che valgono ad attrar- 
te la lettura, Non vi sono manipola- 
zioni o distorsioni, allo scopo di «ro- 
manzare» la storia negli episodi più 
drammatici e, tanto meno, interpre- 
tazioni arbitrarie 0 prese di posizio- 
ne quando i personaggi s'inceppano 
nell'aggrovigliarsi delle loro passio» 
ni, o per l'occasionalità delle circo- 
stanze, Quindici capitoli, si è detto, 
attraverso rievocazioni, dove non vi 
è nulla di arbitrario, ma che sono 
animati da felici considerazioni e in- 
tuizioni, da parte di uno serittore 
che non partecipa al dramma, ma 


da un angolo di felice prospettiva, 
diventa un osservatore che scruta a 
fondo i personaggi attraverso il loro 
coraggio, le miserie spirituali: l'odio, 
l'amore, la viltà, la cupidigia. Cioè 
tutto ciò che li anima come valore 
umano, 

La figura di Richelieu si pone, via 
via, al centro di questi avvenimenti 
consegnati ormai alla storia. Il Car- 
dlinale è il grande uomo di Stato, na- 
to vor trionfare, è cioè, come dice 
il titolo, «il Cardinale che fece tre- 
mare il Papa». Una grande persona- 
lità politica e un'alta mente di sta- 
tista, inflessibile e tempestivo nella 
concezione di rispetto dello Stato. 
‘Richelieu chiuderà la sua giornata 
terrena, dopo una vita che sembra 
un romanzo. In punto di morte, non 
ha da chiedere perdono ai suoi ne 
mici. «Non ho nemici personali — 
dice al confessore che lo assiste — 
i nemici, sono solo nemici della 
Francia!», 


E' proprio in questa luce, dopo 
una esposizione delle vicende agile 
e attraente, che viene fatto di pen- 
sare a “uanto scriveva il Manzoni a 
proposito della storia e della poli- 
tica: «Cos'è mai la storia, senza la 
politica? Una guida che cammina 
cammina con nessuno che gli impo- 
ne la strada e per conseguenza but- 
ta via i suoi passi, Come la politica 
senza la storia, è uno senza guida». 

L'azione di Richelieu, sembra tut- 
ta illuminata da queste due compo- 
nenti. Da esse l’autore ha saputo, 
con sicuro impegno, rievocare con 
I Jine appassionanti, e qualche vol- 
ta con un sottile umorismo, questi 
avvenimenti. Il libro nella «Collana 
storica» dell'editore de Vecchi di Mi- 
lano, ha dato il battesimo a uno 
scrittore che, alla sua prima opera, 
Sembra particolarmente versato al 
genere: storico, 


G.S. 


Michael X è nato 33 anni fa 
a Port of Spain, nell'isola di 
Trinidad, sotto bandiera ingle- 
se, da un portoghese proprie- 
tario di una piantagione e da 
una donna negra del luogo, che 
tece del suo meglio per alle- 
varlo come un bambino bian- 
co. Ripudiato dal padre, ju 
messo dalla madre in una scuo- 
la cattolica per bambini bian- 
chi, ma i suoi compagni non 
lo accettavano come biance, e 
il maestro usava espressioni 
del genere «nero come il pec- 
cato» o «una coscienza bianca 
come il bucato». Non sono che 
modi di dire, ma per la co- 
scienza di un bambino già sen 
sibilizzato al senso razzista dei 
colori anche quelle espressioni 
sono da mettere in conto. La- 
sciata la scuola a meno di 13 
anni, sì provò in vari lavori, 
fece poi anche il marinaio, e 
nel 1950 arrivò in Inghilterra 
in cerca di qualche migliore 
occupazione. Visitò a Londra 
piccoli club e case da gioco, 
e un giorno fece un’importan- 
te scoperta: che si potevano 
combinare buoni affari «ven: 
dendo donne bianche». Fu pre- 
sto in grado di comprarsi qual- 
che stabile nel quartiere di 
Notting Hill, che adibì a case 
di appuntamento. Fu anche 
gestore di una bisca. «Mettevo 
le mani in tutto quanto potes- 
se procurarmi denaro», raccon- 
ta l'attuale apostolo: «Avevo di- 
sogno di mangiare e non mi 
curavo della provenienza del 
denaro. E’ vero che ho fatto 
una quantità di cose sporche, 
e di qualcuna provo ora un vi- 
vo rimorso, ma allora non ave: 
vo scelta, dovevo mangiare e 
vivere». 


Antica associazione 


Un ricordo che specialmente 
nuoce a Michael X è la sua 
antica associazione con Rach- 
man, il proprietario di case 
che ebbe negli anni scorsi una 
trista notorietà in Inghilterra 
quando, a margine dì certi pro- 
cessi riguardanti gente di co- 
lore, ju rivelato lo spietato 
sfruttamento che Rachman 
esercitava sui poveri immigra- 
ti suoi inquilini. Michael X era 
diventato presidente dell’Asso- 
ciazione progressista della gen- 
te dì colore, una specie di coo- 
perativa dei disperati, e Rach- 
man gli offrì una somma rag- 
guardevole perchè si prestasse 
al doppio gioco, cioè adope- 
rasse la sua influenza di pre- 
sidente a servizio degli inte- 
ressi di Rachman. Il futuro 
apostolo accettò la somma. 
Dissuadeva î negri dal ricorre- 
re al tribunale degli affitti, ar- 
rivava sempre alle loro riunio- 
ni con notizie rassicuranti che 
diceva di avere avuto da Rach- 
man, che gli affitti sarebbero 
stati ridotti, e così via. Dopo 
che î negri avevano ceduto, 
bussava alle loro porte, accom- 
pagnato da una donna bianca 
e da un cane alsaziano (questo 
ultimo a rinforzo dei suoi ar- 
gomenti) e, a nome di Rach- 
man, li sfrattava. Oppure man- 
dava qualcuno a nome suo. 
Era diventato un piccolo capo 
di altri sgherri della proprietà. 
Quel qualcuno arrivava e di- 
ceva: vengo per conto di De 
Freitas, così e così. Uno degli 
argomenti di Michael X era 
questo: «Se mi obbligate a usa- 
re la forza, e se questo mi fa- 
tà finire in Prigione, ricorda» 
tevi che la pagherete per ogni 
giorno che rimarrò dentro». 
Gli affari di Michael X si in- 
trecciavano allegramente con 
quelli dì Rachman: case di ap- 
puntamento e case da gioco si 
installavano nelle case dei ne- 
gri, qualche vecchio inquilino 
se ne ricorda ancora. 

Ma adesso, ripete Michael X, 
tutto questo è passato. Lui è 
un altro uomo. C'è stata la 
folgorazione sulla via di Dama- 
sco, Fu tre anni ja, quando in- 
contrò Malcolm X, il capo dei 
«musulmani neri» d'America. 
Adesso è un apostolo e niente 
altro che un apostolo. Vive în 
un alloggio al terzo piano nel 
quartiere londinese di Hamp- 
stead, dove spesso sì riunisco- 
no “sotto la sua presidenza gli 
amici del movimento per i 
«musulmani neri» e quelli del- 
la Società di azione per l'adat- 
tamento razziale, una organiz- 
zazione degli immigrati di co- 
lore. Scrive articoli per VaIn- 
ternational Times», un giorna- 
le degli «Nippies», dei nuovi 
consumatori di droghe, e so- 
stiene la legalizzazione del can: 
nabis, ma lui, aggiunge subito, 
non ne fuma. 

Il guaio di Michael X, osser: 
va il «Daily Mail», non è tan- 
to l’opera di sobillazione che 
egli potrebbe svolgere fra i ne- 
gri di Londra, molti dei quali 
conoscono e ricordano bene il 
suo passato di «negriero», ma 
piuttosto fra i negri di Bir- 
mingham e di Manchester, che 
non ne sanno nulla, per ì qua- 
li il suo nome è immacolato. 
E un guaio anche maggiore, 
conclude il giornale. sarebbe 
che l'attività razzista di Mi 
chael X potrebbe offrire un 
pretesto alla rinascita di un 
razzismo bianco finora sopito. 

Eugenio Galvano 
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Sabato, 19 agosto 1967 


CRONACA DELLA CITTA 


IL COMUNE IMPEGNATO A SVELTIRE IL TRAFFICO URBANO 


Si concretano le arterie 
dello scorrimento veloce 


Procedono gradualmente i lavori di sistemazione e di ampliamento 
mentre giù cominciano a delinearsi alcune progettate strade nuove 


La necessità, sentita. sempre 
più acutamente, di. sveltire il 
traffico urbano è alla base di 
tutta una serie di impegni as- 
sunti dal Comune. Da una par- 
te ci si propone di sistemare 
lle strade dove la. circolazione 
è più intensa, dall'altra si vo- 
gliono creare nuove ampie ar- 
ferie. A che punto siamo? 

Va detto subito che, in que- 
sto. settore, l’amministrazione 
civica si trova a dover affron- 
tare spese molto rilevanti e in- 
contra non poche difficoltà per 
reperire i finanziamenti: per- 
tanto i lavori procedono gra- 
dualmente, per singoli lotti. 
Tuttavia i risultati conseguiti 
appaiono apprezzabili, a confor- 
to della cittadinanza e in par- 
ticolare. degli automobilisti 
quali si dimostrano molto sensi- 
bili nei confronti dei problemi 
della viabilità cittadina. 

Traguardi di notevole impor- 
tanza sono stati raggiunti, ad 
esempio, con l’ultimazione del 
terzo lotto, già aperto al tran- 
sito, dell'arteria di scorrimen- 
to veloce dei Campi Elisi e 
con l'allargamento di un nuovo 
tratto della Strada del Friuli, 
che costituisce la seconda par- 
te del terzo lotto di lavori pre- 
visti. 

Nel primo caso, si attende 
soltanto che il fondo stradale 
sia opportunamente assestato 
(con il concorso dei mezzi che 
vi transitano a migliaia a tutte 
le ore) per procedere alla de- 
finitiva bitumazione. Intanto si 
stanno predisponendo gli atti, 

realizzare il progettato pro- 
lungamento. dell’ 


‘arteria che do- 
vrà raggiungere un giorno la 
collina di Servola — attraver- 
sando il terreno dell’ex campo 
di calcio di Ponziana — e supe- 
rarla mediante un opportuno 
traforo. 

Per quanto riguarda la Stra- 
da del Friuli, l'opera di amplia- 
mento della sede viabile è giun- 
ta ormai alla fase delle rifini- 
ture conclusive, dopo che i la- 
vori si sono arrestati all'altez- 
za del Consolato jugoslavo. Nei 
limiti imposti dalle disponibili- 
tà finanziarie, si sono fatti no- 
tevoli progressi, soprattutto te- 
nendo conto della necessità di 
procedere a diversi espropri e 
di sistemare le zone adiacenti, 
alla sede stradale da allargare. 
Ora, mentre si attende anche 
qui l’assestamento del fondo 
per dare inizio alla copertura 
d’asfalto, sono state avviate le 
pratiche con l’Amministrazione 
dello Stato per ottenere la di- 
sponibilità di una fascia di ter- 
reno. della villa demaniale in 
cui ha sede il Consolato jugo- 
slavo: anche la strettoia esi- 
stente in quel punto dev'essere 
eliminata, in quanto l’intero 
progetto d’allargamento di Stra- 
da del Friuli prevede il rag- 
giungimento del Faro della Vit- 
toria. 

Un'altra opera stradale, im- 
portantissima ai fini dello scor- 
Timento veloce, è frattanto qua- 
si ultimata: si tratta della via 
San Pasquale, destinata a con- 
giungere la via Revoltella con 
la parte alta di via dell’Eremo, 
dando vita così a un raccordo 
fra Rozzol e San Luigi, zone 
queste che hanno avuto una ra- 
pidissima espansione urbanisti- 
ca negli ultimi anni. 

Della via San Pasquale sono 
stati già realizzati | primi due 
lotti di lavori, e il terzo — che 
li congiunge — è in corso di 
esecuzione: per tagliare questa 
nuova arteria nel fianco delia 
collina sono state. necessarie 
imponenti opere di sbancamen- 
to e di muratura per il succés- 
sivo sostegno. L'esecuzione del 
terzo lotto è in fase avanzata: 
i lavori si sono iniziati nel 
marzo scorso e la loro conclu- 
sione è prevista per il prossi- 
mo febbraio. Il costo di tali 
opere era previsto in 100 milio- 
ni di lire, ma hanno potuto ve- 
nire appaltate all'impresa Gia- 
comelli per poco più di 86 mi- 
lioni. Quando l’intera opera sa- 
rà terminata, appunto nel feb- 
braio 1968, si avrà a disposi 
zione ks nuovo Soa, io 

raggiungere il centro cil 

dino ci sarà TESA lo 
attuale percorso lungo le vie 
Marchesetti e Farneto, che so- 
no già oggi inadeguate a far 
fronte. al traffico della zona. 
Il rione di San Luigi potrà esse- 
re raggiunto anche dalla zona 
di piazza Foraggi, attraverso 
via Revoltella, oltre che dalla 
via Carducci-Via Ginnastiva, 
sicchè la nuova arteria contri- 
buirà a dimezzare il traffico co- 
stretto a. seguire un'unica. di- 
rettrice. 

Tra le numerose opere alle 
quali la ripartizione Lavori pub- 
‘hlici del Comune sta ora atten- 
dendo sotto la guida dell’asses- 
sore Mocchi, va segnalata un’al- 
tra, d'interesse forse minore ai 
fini del traffico, ma di DIR 
importanza. a pi lità, 
che ne SERE di. attuare 
l'atteso. progetto d’ampliamen- 
to del cimitero di Sant'Anna. 
Si tratta della via Costalunga, 
anch'essa in via di allargàmen- 
to, I.lavori interessano in que- 
sto momento il primo ‘tratto, 
compreso tra l'ospedale. della 
Maddalena e il nuovo comples- 
so edilizio dell’IACP, in corso 
di costruzione, nel quale trove- 
ranno alloggio una settantina 
di famiglie. La prosecuzione di 

suest'opera d’allargamento poi 
Gitettamente connessa, appun- 
to, con.il progetto di amplia- 
mento del cimitero, dietro il 

iuale scorre la via Costalunga. 
î tracciato di quest’ultima sa- 
‘modificato per far posto al- 
nuova cinta tai CRIRTA 
Costalunga, futuro sfo- 
Di nella salita di Zugnano e 
indi in piazzale Valmaura. 
tanto, nel primo tratto, la 
strada viene portata a una lar- 
ghezza di 7 Pd cinta dt 
fa raggiungeva cuni trai 
una sezione minima di 1,802 
metri. Sono state necessarie 
opere di sostegno in muratura, 
al nti nuovi per le reti 


di fognatura ed opere di cana- 
lizzazione, nonchè nuovi im- 
pianti di luce, acqua e gas. Per 
l'esecuzione di questo primo lot. 
to di lavori erano stati stanzia- 
ti dal Comune 70 milioni di li- 
re, mentre l’opera è stata aggiu- 
dicata infine all'impresa Zu- 
retti per 59 milioni e mezzo. 
Iniziati in novembre, i lavori 
saranno ultimati entro il pros- 
simo mese, 

Tin’opera . di adeguamento 
stradale ormai non più differi- 
bile era infine quella di Strada 
per Longera, rattutto nel 
tratto compreso fra il cavalca. 
via ferroviario e lo stabile 220, 
che presenta una serie di curve 
e controcurve assai pericolose, 
specie per il-transito degli au- 
tobus: in alcuni punti, infatti, 
la strada non raggiunge i 4 me- 
tri di larghezza. Anche qui si 
procede per lotti, ed il primo 
— ormai avanzato — riguarda 
appunto il tratto più perico- 
loso. I lavori, che prevedevano 
una spesa di li milioni, sono 
stati appaltati per 9 milioni e 
mezzo all'impresa Mari e Maz- 
zaroli; e saranno ultimati anche 
essi entro il prossimo mese. 


Il nuovo comandante 
della «Michelangelo» 


Il capitano superiore Carlo 
Kirn, che — come abbiamo ri- 
ferito — è succeduto al triestino 
‘Ramiro Magris al comando del 
la «Michelangelo» ha diretto lé 
operazioni di partenza della tur- 
bonave della Società Italia dal 
porto di Genova, 

Carlo Kirn, che ha 55 anni è 
nativo di Laurana e ha frequen- 
tato l’Istituto nautico di Fiu- 
me, Egli cominciò la navigazio- 
ne come allievo lungo le rotte 
italia - Egeo - Egitto sulla 
«Monte Gargano», sul. «Piero 
Foscari» e sull’«Adriavica», nel 
1940 nella Società «Italia», sui 
transatlantici della quale percor- 
se i vari gradi della carriera. 
Comandante in seconda del 
«Cristoforo Colombo» nel 1960, 
tenne le funzioni di comandan- 
te sul «Giulio Cesare» nel 1961 
e nel 1962. Assunse, quindi, il 
comando della motonave «Ve. 
spucci» e, successivamente quel. 


lo delle gemelle «Rossini» e|un 


«Donizetti» e, infine, dall’ago- 
sto 1966 al maggio di quest’an- 


no, fu al comando del «Giulio 
Cesare», 

Il nuovo comandante della 
«Michelangelo». abita a Varazze. 


Messa in memoria 


di Alcide De Gasperi 


Lunedì, nella ricorrenza del 
tredicesimo anniversario della 
morte di Alcide De Gasperi, la 
Democrazia Cristiana, farà cele- 
brare una Messa di suffragio. 
Il rito sarà officiato con inizio 
&lle 19, nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario. 


Il Commissario del Governo si è 
incontrato con il presidente del Con. 
sorzio per l'aeroporto giuliano prof. 
Osvaldo Ferrari, 


PER DISPOSIZIONE DEL VETERINARIO DI CONFINE 


RESPINTO UN GROSSO CARICO 
DI CARNE UNGHERESE AVARIATA 


Immediato dietrofront del camion frigorifero a Prosecco 


Un grosso quantitativo di car- 
ne d’importazione, destinato ai 
mercati italiani, è stato ieri re- 
spinto alla frontiera, a seguito 
di un attento controllo operato 
ca quell’ufficio veterinario, 

Con ‘un ‘autocarro frigorifero 
erano arrivati, provenienti dal- 
l'Ungheria, 7.267 chlogrammi di 
carni bovine refrigerate, che si 
sarebbero dovuti inoltrare attra 
verso lo scalo di Prosecco verso 
le località del nostro Paese, Dal- 
l'esame operato dal. veterinario 
di confine. sì riscontravano sU- 
bito evidenti alterazioni organo: 
lettiche a carattere putrefattivo 
nella conservazione del prodot- 
to: lo stato di deperimento era 
tale da far decidere immediata- 
mente, senza alcun dubbio, per 
la restituzione della carne alla 
società magiara che aveva prov- 
veduto all'invio della merce. Lo 
autista del camion frigorifero, 
pertanto, ha dovuto rimettersi 


IL PICCOLO 


al volante e, sotto scorta, è ri. 
tornato sul percorso fatto poco 
prima, con destinazione Un. 
gheria, 

Esattamente un mese addie- 
tro, allo stesso scalo. di Prosec- 
co, per disposizione del veteri- 
nario di confine era stato vieta- 
to l'ingresso in Italia di un va- 
gone contenente 100 quintali di 
uova in polvere. La merce, che 
all’analisi aveva rivelato una for- 
te carica microbica, superiore al 
limite stabilito dalle vigenti di- 
sposizioni di legge, era stata re- 
spinta all'origine, e cioè in Un- 
gheria. 

Più recentemente, allo scalo 
ferroviario .di. Prosecco si era 
registrato un altro episodio del 
genere: un'intera autocolonna 
che trasportava circa 37 tonnel. 
late di carne suina congelata ve- 
Niva respinta e rinviata all’ori- 
gine per irregolarità nella tim- 
bratura della carne. Il provve 


= 


RESA 


BILANCIO DELLE SETTIMANE DALLA METÀ DI GIUGNO A FERRAGOSTO 


Vertiginoso balzo all'insù 
dei consumi estivi d’acqua 


Sono aumentate nella misura di ben 737 milioni e 205 mila litri 
le erogazioni dell’ Acegat rispetto allo stesso periodo del 1966 


In due mesi, dal 15 giugno al 
15 agosto, l’Acegat ha erogato 
737 milioni 205.000 litri d'acqua 
in più rispetto allo stesso pe- 
riodo dell’anno scorso: rispetti- 
vamente 8 miliardi 489 milioni 
873.000 litri e 7 miliardi 752 mi- 
lioni 668,000 litri; come dire, un 
aumento del 9,5 per cento. 

Questi dati sono stati resi noti 
dal presidente dell’azienda mu- 
nicipalizzata, dott. Stasi, il qua- 
le ha tenuto a sottolineare la 
differenza dei consumi da un 
anno all’altro, a dimostrazione 
dei risultati positivi ottenuti 
con l'installazione al cavalcavia 
di Barcola nel luglio dello scor- 
so anno del nuovo gruppo elet- 
tropompa da 850 C.V. inserito 
sulla condotta principale di 900 
millimetri di diametro  prove- 
niente dall'acquedotto del Ran- 
daccio. Un'erogazione maggiore 
indubbiamente sensibile, sia pur 
tenendo conto che per tutta 
l’estate l'acquedotto di Aurisina 
ha potuto dare al massimo 
19.000 metri cubi al giorno an- 
zichè 20-21.000: è, questa, la con- 
seguenza della situazione di 
«falda precaria» che si è do- 
vuta registrare, a seguito del- 
l'eccezionale periodo di «ma- 
gra», di siccità sistematica. Si 
è rimasti, praticamente, per una 
quarantina di giorni senza piog- 
gia, e le conseguenze natural- 
mente sono facili da immagi- 
nare. Un motivo di più — ha 
osservato il dott. Stasi — per 
tenere nel debito conto quanto 
e stato concretato, con l’ado- 
zione di quei provvedimenti che 
comunque hanno dimostrato 
chiaramente la loro utilità. 

Attualmente si sta distribuen- 
do quasi a intera capacità, con 
iccolo margine solamente: 
138.000-140,000 metri cubi costan- 
ti anche dopo Ferragosto, quan- 


do la potenzialità precedente 
era di 125.000 me. La punta 
massima distribuita ha raggiun- 
to i 152.000 metri cubi (il 17 lu- 
glio), mentre nel 1966 il vertice 
era rappresentato da 135.000 me- 
tri cubi. La città, però, potrebbe 
assorbire di più: quando la 
temperatura ha cominciato a 
raggiungere punte inconsuete, 
la mancanza da lungo tempo di 
precipitazioni atmosferiche man. 
teneva la richiesta idrica su va- 
lori assolutamente eccezionali. 
Il 18 luglio la distribuzione di 
acqua ascendeva a 151.000 metri 
cubi, e il giorno seguente la 
tendenza era di superare ancora 
tali limiti, per cui l’Acegat si 
vedeva costretta — come noto 
—.;a contenere i consumi. per 
evitare lo svuotamento dei 
serbatoi. 

Il presidente ha tenuto a 
riaffermare anche in questa oc- 
casione, che il contenimento dei 
consumi è stato ottenuto limi- 
tando di poco la distribuzione 
durante la notte;.il disagio de- 
gli utenti — egli sostiene — si 
è ridotto. a singoli casi, ed è 
stato avvertito per poche ore 
in zone estreme della rete idri- 
ca, tanto che la media della 
quantità d'acqua erogata fino al 
25 luglio ha superato sensibil- 
mente i 140.000 metri cubi al 
giorno. Una situazione d’emer- 
genza senza dubbio, ma neppur 
lontanamente paragonabile — 
secondo il dott. Stasi — a quel 
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(INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO COMUNALE ) 


«Duplex» difficili suli' Altipiano » Contravvenzioni e tolleranza 
Trasporti funebri - Impianti della Pescheria - Rami ingombranti 


La natura del terreno non per- 
mette su tutto l’Altipiano carsico 
l'installazione d'impianti telefonici 
«duplex». Questa precisazione è sta- 
ta. fornita dall'assessore Cescnia al 
consigliere Cesare (PSU), che ave- 
va presentato un'interrogazione in 
tal senso per gli impianti di Villa 
Opicina, La SIP, che è stata inte. 
ressata al problema, ha fatto pre- 
sente che l’impianto «duplex» fun- 
ziona mediante una ‘presa a terra, 
che viene eseguita nell'abitazione 
di uno degli utenti del servizio, La 
natura carsica del terreno non per- 
mette però di realizzare, salvo casi 
particolari o con oneri enormi, del. 
le ‘prese a, terra che diano sufficien. 
te ‘garanzia di funzionamento, In 
questa condizione — ha precisato 
l'assessore — non si trovano soltan- 
to gli utenti di Villa Opicina, ma 
tutti quelli dell'Altipiano, 

D) 


Il consigliere de’ Vidovich (MSI) 
aveva a suo tempo lamentato il 


«particolare accanimento» con. tui | 


{ vigili urbani elevano contravven- 
zioni agli automobilisti che partheg- 
giano. la macchina in divieti di so- 
sta, addirittura alla vigilia dell'eli- 
minazione del divieto. stesso. Non 
sarebbe il caso — aveva chiesto: — 
di stabilire in questi casì una mora- 
toria E questa è la risposta perve 
nutagli per iscritto dall'assessore al- 
la Polliza urbana: «Non mi risulta 
— afferma il prof. Romano — che 
1 vigili urbani elevino contravvenzio- 
ni ,,con particolare accanimento!’, 
ma per convinzione della loro ne- 
cessità, quando. la violazione della 
legge è evidente e non ammette la 
possibilità di un diverso provvedi- 
mento, quale l'assistenza e l'invito 
preventivi al contravventore a non 
violarla, Se c'è un divieto di sosta 
il vigile deve farlo osservare, non 
spettando a lui discutere l'opportu. 
nità o meno dello stesso, Sono per- 
venute più volte lagnanze al Co- 
mando, secondo le quali i vigili sa- 
rebbero troppo indulgenti verso gli 
utenti che non osservano i divieti 
o le limitazioni di sosta. Le con- 
travvenzioni elevate nòn possono es: 
(sere annullate, essendo competente. 


a decidere in merito il solo giudi- 
ce, cui i rapporti devono essere inol- 
trati per i conseguenti provvedimen- 
ti a termine di legge. Il Comando 
conviene tuttavia sull'opportunità di 
dare istruzioni al componenti .il 
Corpo di tollerare la sosta in luo 
ghi dove essa è vietata, ma soltan- 
to nel caso in cui il competente 
Servizio tecnico del traffico informi 
tempestivamente dell'imminente sop- 
pressione del divieto, Ad ogni mo- 
do la tolleranza può essere usata 
dai vigili solo per il periodo che in- 
tercorre tra la preannunciata sop- 
pressione dei divieti e il conseguen- 
te allontanamento dei relativi. se- 
gnali, che dovrebbero essere rimos 
si entro pochi giorni». 


fa] 
«Molti cittadini si. sono lamenta» 
ti — rileva il consigliere. Lovero 


(PSU) in un'interrogazione al Sin- 
daco — che i trasporti funebri non 
vengono attuati con quella solerzia 
# regolarità che tutta la cittadinan- 
za ha diritto di richiedere durante 
le onoranze funebri. Gli automezzi 
comunali che vengono impiegati in 
queste occasioni debbono molte vol- 
te fermarsi, durante il tragitto! al 
cimitero, per guasti meccanici; e 
allora è necessario attendere l'arri- 
vo di un altro automezzo, con con- 
seguente trasbordo del feretro e 
delle corone di fiori sulla pubblica 
via, Non è in verità uno spettacolo 
dignitoso e quale testimone oculare 
d’un incidente del genere — affer. 
ma l'interrogante — ho inteso qua- 
li sono i commenti dei cittadini», 
Ed ecco la domanda: «Perchè tali 
automezzi non vengono controllati 
puntualmente dall'officina dell'auto- 
parco comunale? Se così venisse 
fatto — conclude il cons. Lovero, — 
tali iricidenti non si verificherebbe- 
to così spesso; sono sicuro che un 
opportuno intervento in merito eli- 
minerà anche la possibilità di di- 
scredito nei confronti dell’Ammini- 
strazione civica», 


fa 
L'assessore Ceschia ha risposto ai 
consiglieri Cesare (PSU) e Abate 
(DC) sul problema della. creazione 
di un servizio comunale di pubbli- 


che relazioni. Alcune strutture — ha 
annunciato. — sono già state isti. 
tuite ed ora sono in corso di perfe 
zionamento: ma è allo studio, at- 
tualmente, anche un programma più 
vasto, 


(O) 

Al consigliere "Trauner (PLI) che 
aveva inoltrato al Sindaco un’inter- 
rogazione sulla scarsa funzionalità 
degli impianti della pescheria cen» 
trale, in riva Nazario Sauro, l’asses- 
sore alla Polizia urbana, prof. Ro- 
mano, ha così risposto: «L'Ammini- 
strazione comunale segue sempre at- 
tentamente la situazione di quel 
mercato, affinchè non abbiano a ve 
rificarsi gravi inconvenienti di natura 
igienica: ed essi infatti non si sono 
verificati. Viene pure tenuto conto 
della necessità di rendere tale mer- 
cato più efficiente e, nei limiti delle 
ristrette disponibilità di bilancio, si 
provvede a tradurre in pratica queste 
necessità in modo che non si veri 
fichino, neppure sotto questo pro- 
filo, gravi inconvenienti». 


(0) 

Il consigliere Gabriella Gherbez 
(PCI) si è così rivolta all'assessore 
al Lavori pubblici: «In data 4 aprile 
lei mi assicurava cortesemente che 
la Sezione pubbliche piantagioni 
provvede, sia pure saltuariamente, 
al taglio di siepi ed arbusti 1 cui 
rami sporgono sulla ‘carreggiata del- 
la Strada del Friuli, mentre per le 
proprietà private era stata interes- 
sata la Ripartizione V affinchè invi. 
tasse 1 singoli proprietari a provve 
dere in merito. Senonchè sino ad 
oggi non ho notato alcun migliora» 
mento; ed è una situazione perico- 
losa, perchè lungo la strada del 
Friuli si sviluppa un traffico intensis- 
simo, ed essa è inadeguata a. servir 
lo anche perchè è di per sè troppo 
stretta: per guadagnare in larghezza 
quanto più spazio possibile, si prov- 
veda almeno — insiste l'interrogante 
— a un regolare taglio dei rami, 
delle siepi e degli arbusti: tale ope- 
razione non può essere eseguita una 
o due volte all'anno, ma curata ad 
intervalli relativamente brevi, se 
condo la necessità». 


E che si era registrata gli 
scorsi anni. 

Le giornate di crisì quest'anno 
sono state 23 (4 in giugno, 14 
in luglio, 5 in agosto); invece 
nel 1966 si era cominciato con 
le restrizioni già in maggio 
(ben 17 giorni). per proseguire 
quindi nel mese di giugno (9 
giorni), con un totale di 26; gli 
interventi erano quindi termi. 
nati, grazie all'entrata in fun- 
zione, in luglio, della nuova 
pompa al cavalcavia di Barcola. 
Senza quell’impianto la situa: 
zione dell’estate 1967 sarebbe 
stata addirittura drammatica. 

Un fatto, comunque, è indi- 
scutibile: i consumi della città 
sono superiori. ai quantitativi 
d’acqua che l'azienda municipa- 
lizzata può erogare. Di ciò si 
dicono perfettamente coscienti 
sia il presidente dell’Acegat, 
dott. Stasi, sia il responsabile 
del settore, ing. Umari. Da qui 
la necessità di pensare al futu- 
TO e di predisporre quanto è 
necessario perchè gli utenti sia- 
no definitivamente liberati dal. 
le preoccupazioni estive e i 
tecnici dell’Acegat possano con- 
siderare chiuso lo spiacevole 
capitolo delle restrizioni di 
Acqua, 

Si è parlato del cosiddetto 
«acquedotto del Duemila» a 
questo proposito il dott. Stasi 
osserva che l’impegnativo pro- 
getto richiede studi molto accu- 
Tati. Non si esclude la necessi- 
ta di ritoccare i programmi, te- 
nendo conto del fatto che l’Ace- 
gas è un organo tecnico, mentre 
le valutazioni di carattere gene- 
rale e le decisioni finali spetta- 
no al Comune. La soluzione pro- 
posta, indubbiamente, si pre- 
senta interessante sia sotto 
l'aspetto della convenienza eco- 
nomica sia sotto quello del 
‘breve tempo di realizzazione: il 
progetto, infatti, dovrebbe venir 
concretato entro il 1970, 

‘Ricordiamolo, questo nuovo 
peocento: per un primo periodo 

prevista l’ulteriore utilizzazio- 
ne delle acque del Timavo, con 
modesti adeguamenti degli at- 
tuali impianti del Randaccio; 
la posa di una condotta di 1300 
millimetri di diametro interrata 
da San Giovanni di Duino fin 
nei pressi del Villaggio del pe- 
scatore; da qui con posa sotto- 
marina la stessa condotta do- 
vrebbe raggiungere il cavalcavia 
di Barcola (con una corsa di 
18 chilometri e mezzo sotto 
acqua). per congiungersi agli 
impianti dell'acquedotto citta. 
dino. La di questa con- 
dotta garantirebbe il fabbiso- 
gno idrico fin oltre l’anno Due- 
mila. In unisecondo tempo il 
progetto considera in variante 
la captazione delle acque arte- 
slane del Basso Friuli, come già 
previsto dallo studio dell’Uffi- 
cio idrotecnico comunale, solu- 
zione questa’ che ovviamente 
garantisce una costanza di pre- 
lievo d’acqua con. caratteristi. 
che fisico-chimiche ottime. La 
spesa per la realizzazione della 
prima fase l’opera dovrebbe 
essere contenuta in 3 miliardi 
di lire; la captazione dal Basso 
Friuli comporterebbe la spesa 
di circa 1 miliardo. 
Se nulla è ancora definito, 
questo è però l'indirizzo da se- 
guire: e senza dubbio la propo- 
sta ha una sua validità e origi- 
nalità, ma all'insegna dell’estre- 
ma cautela. Tanto più che si 
tratta di un’assoluta novità, 
tenendo conto del diametro di 
1300 millimetri e della posa del- 
la conduttura sul fondo del 
mare, Il progetto, in altri ter- 
mini, apre temi nuovi e affa- 
Scinanti, che hanno necessità 
di trovare conferma. Una deci. 
sione, comunque, dev'essere pre- 
sa entro l’anno. 


ANN 


Oktoberfest di Monaco 


L'UTAT organizza due viaggi 
per la celebre OKTOBERFEST 
di Monaco e cioè dal 13 al 18/9 
passando per i CASTELLI BA. 
VARESI e SALISBURGO; quo- 
ta Lire 49,500. Inoltre dal 16 al 
24/9 viaggio a VIENNA . SA. 
LISBURGO , MONACO . CA. 
STELLI: Lire 84.000, 

Iscrizioni UTAT, via Imbria- 
Ni 11 e Galleria Protti 2, 


dimento veniva preso nei con- 
fronti di sedici camion frigori- 
fero provenienti dalla Bulgaria 
e dirottati, naturalmente. verso 
quello scalo per essere sottono- 
sti ai controlli doganali e sani. 
tari. In quell’occasione non si 
era trattato, dunque, di carne 
avariata, ma dell’assenza dei 
timbri di origine e di quelli di 
macellazione; inoltre, il prodot- 
to non appariva confezionato se- 
condo le prescritte formalità di 
legge. 

L'episodio aveva avuto origi- 
ne nel momento in cui i funzio- 
nari riscontravano che il cari- 
co recava la timbratura già in 
vigore con il precedente accor- 
do tra Italia e Bulgaria, e non 
quella, invece, prevista da un 
accordo più recente. Il caso 
veniva prospettato anche alle|- 
autorità centrali, le quali deci. 
devano di rifiutare l’importa. 
zione in Italia della carne bul 
gara, E anche in quell’occasio- 
ne, pertanto, tutti e sedici gli 
autocarri avevano ripreso. la 
strada del ritorno. 


L’autopompa dei vigili del fuoco impegnati nell'opera di spegnimento del vastissimo incendio 
valle della Costiera. I carabinieri frattanto regolano il traffico dei veicoli a senso unico altern 


STERPAGLIA IN FIAMME SU UN VASTO FRON 


È 


— 
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(«Giornalfotor)- 


Gli adempimenti di questi ul. 
timi tempi rientrano nel qua- 
dro dell’opera di vigilanza at- 
tenta e continua che quell’uf- 
ficio del veterinario di confine 
sta esplicando ormai da tempo, 
nell’interesse stesso del consu. 
matore italiano, 


| 


In arrivo le unità 


della Squadra navale 


Hanno lasciato ieri le basi di 
Taranto e La Spezia le unità 
della Squadra navale che giun- 
geranno in porto il 23 agosto 
prossimo in occasione del XX 
Congresso della Confederazione 
interalleata degli ufficiali della 
riserva che si inaugurerà, due 
giorni dopo, mella nostra città. 
L'ammiraglio Rosselli Lorenzini, 
comandante della Squadra al. 
za la sua insegna sull’inerocia- 
tore lanciamissili «Garibaldi», 
Oltre all'ammiraglio fanno par- 
te della Squadra il caccia lan- 
ciamissili «Intrepido». il caccia 
«impetuoso», le fregate «Mar- 
poni, «Fasan» e «Centauro», 
la nave logistica «Stromboli» e 
la nave cisterna «Sterope», Pri- 
ma di raggiungere il nostro 
porto le unità parteciperanno a 
Una complessa esercitazione 
aeronavale che si svolgerà nel- 
lo Jonio e nel Canale d'Otranto 
con la partecipazione di som- 
mergibili, motosiluranti e veli- 
voli dell'Aeronautica. Dopo la 
sosta a Trieste che durerà fino 
al 28 agosto.le unità prosegui 
ranno nella crociera alla volta 
di altri porti adriatici. Infine 
prima di rientrare a Taranto il 
pomeriggio del 9 settembre 
compiranno un'altra esercitazio- 
ne nello Jonio con la partecipa. 
zione del Battaglione da sbarco 
San Marco. 


che si è esteso su una superfì. 


teicca» 


stati «pizzicati» dai 


personalmente interrogati. 
Il vastissimo incendio è scop: 


con. violenza, 


ne ai vigili del fuoco. Alla ca. 


Malattie contagiose 


L'ufficiale sanitario del Comu- 
ne ha reso noti i seguenti dati 
sul movimento delle malattie 
contagiose nella settimana dal 
7 al 13 agosto: febbre tifoidea 
due casi (di cui uno da fuori 
Comune); morbillo due casi; 
varicella otto casi; pertosse un 
caso; parotite epidemica sette 
casi; reumatismo poliarticola. 
Te acuto due casi (di cui uno 
da fuori Comune); epatite in- 
fettiva dieci casi (di cui uno da 
fuori Comune); tigna un caso 
(da fuori Comune). 


== 


mento del Porto vecchio. 


IL GALDO CHE FA 


massima di ieri 30,6 
minima 22,9 


——- 


BLOCCATI DA UN INCENDIU 
VEICOLI SULLA COSTIERA 


Per due ore il traffico è rima. 
sto ieri parzialmente bloccato 
sulla Costiera a causa di un 
grosso incendio di sterpaglia 
cie .di circa ventimila metri 
quadrati nella zona dei Filtri 
di Aurisina dalla strada sino al 
mare. Il fuoco, stavolta, non è 
divampato a causa della solita 
gettata ‘dal finestrino 
di un'auto, bensì per colpa di 
un gruppetto di ragazzi che 
sono stati individuati dai cara- 
binieri della tenenza di Auri- 
sina. I giovani piromani sono 
militari 
dell'Arma di Aurisina, fermati 
e tradotti in caserma dove il 
comandante della tenenza li ha 


piato poco prima delle 18. Una 
pattuglia di agenti della Polizia 
stradale ha scorto le fiamme 
che si alzavano oltre il bordo 
della strada e che crepitavano 
alimentate dal 
vento. Gli agenti hanno infor- 
mato il comando, che ha prov- 
veduto a passare la segnalazio 
serma centrale tutti erano im- 
pegnati in altri interventi e 
così l’ordine di uscita è stato 
impartito ai vigili del distacca- 


Al comando del sottufficiale 


Verona, Una squadra di pom- 
pieri è accorsa sul posto dell’in- 
cendio e ha iniziato il duro la- 
voro di spegnimento che si è 
protratto sino a tarda sera, In. 
fatti soltanto verso le 22 i vigili 


dersi alla vicina tendopoli. ! 
gili del fuoco hanno lottato Fl" € 
quasi due ore riuscendo alla *|i8cci 


hanno abbandonato le scarpate | ne a domare l’incendio. dl to 

peo: dla CE e sono S I di Ste a 
uti rientrare alla base. iri Ù 

l rlapri 1 att 

Fortunatamente a cento me- ADIERUNe lira 


tni dal punto in cui l’incendio 
stava divampando con maggio 
Te violenza i vigili hanno tro- 
vato un idrante al quale hanno 
potuto attingere l’acqua neces- 
saria per l’opera di spegnimen- 
to. Ma per effettuare l’allaccia- 
mento essi sono stati costretti 
ad occupare parte della car- 
Teggiata. Così il comandante 


la Biblioteca civica it 

Il Comune informa che 18-£|\S® |< 
blioteca civica di piazza HOM|Ma 
4 sarà miaperta al pubblico 
nedì con il consueto orar0 
cioè, il mattino dalle 8.30 
13.30 e il iggii 
alle 19,30, 


Oggi: San Giacinto — Il sole 
alle 6.09 e tramonta alle 20.08: 
Teri: Temperatura massima 30,5%: 
nima 22,9; pressione mb, 1015,9 st 
umidità 43 per cento; vento br) 
da E.N.E.; temperatura del mare fi 
Farmacie in servizio diurno 
terrotto (dalle 8,30 alle 19.30); 
Salute, via Giulia 1, tel, 9536% # 
nussi, via Cavana 11, tel, 35272; ve 
ciola, via Oriani 2, tel. 90207; “pil 
nari, piazzale Valmaura ll, 
812308. (CA 
Farmacie in servizio notturno ‘;ji] 
le 19,30 alle 8.30): D'Ambrosi. ua 
Zorutti 19/C, tel. 96212; Croce Vehsll. 
via. Settefontane! 39, tel. 90857; ai MGS, 
vasini, piazza Libertà 6, tel. dl 
Testa" d'Oro, via Mazzini 4 "\le; 
37816, Îudin 
Servizio medico per gli | 
dell'INAM: per chiamate notti a 
telefonare al 37265: per chiama! yy, |, Dub 
giorni festivi (dalle ore 8 alle Us 
telefonare al 44501. A O, 
Servizio medico comunale: per So 
mate nei giorni festivi o in ci 
irreperibilità di altri sanitari, 1° 
nare al 90235, 


interrompere il traffico e di 
farlo tire a sensi unici 
alternati solo sottomonte. 

I carabinieri del Nucleo ra 
diomobile, assieme a quelli di 
Aurisina, accorsi anch'essi sul 
posto hanno provveduto a di. 
Sciplinare il flusso dei veicoli. 
Nel frattempo i vigili del fuoco 
lottavano contro le fiamme osti- 
nate e rabbiose. Quindicimila 
metri di sterpaglia e altri cin- 
quemila circa di bosco ceduo 
sono andati distrutti dal fuoco. 

Qualcuno, dal mare, aveva 
notato un gruppo di ragazzi 
che stavano giocando a metà 
costa. Poi erano state viste le 
prime lingue di fuoco cui era 
seguita la folle corsa dei gio- 
vanissimi che cercavano scam- 
po dal mare di fuoco. I cara- 
binieni della stazione di Auri- 
sina, che avevano raccolto le 
testimonianze hanno pronta. 
mente iniziato le indagini e so- 
no riusciti a individuare gli 
incendiari. 

Gli interventi dei vigili del 
fuoco per incendi di sterpaglia 


Chiamata d'imbarco per 5 ott 
alle 10. Turno «generale»: un Pigi 
ne marittimo; un marinaio conte oi 
6708; un allievo uff. coperta (& 


LA BATTAGLIA CONTRO L'INQUINAMENTO 


UN VALIDO CONTRIBUTO 
ALLA PULIZIA DEL MARE 


Notevole quantità d’un prodotto assorbente 
degli olii minerali acquistata dalla SIOT 


La SIOT, la Società dell’ole 
dotto, ha provveduto ad acqui | 
un prodotto assorbente di olii 
minerali, l’«ekoperl 68», le cui 
prove pratiche in mare aveva. 
no dato esito soddisfacente nel 
corso di un esperimento effet- 
tuato il mese scorso, al pontile 
del «terminal». Il quantitativo 
acquistato è di 40 metri cubi, 
pari cioè a quattrocento sacchi 
e si è provveduto alla sua ripar- 
tizione fra il pontile e la zona 
delle «farm» di San Dorligo do- 
ve sorgono i serbatoi del greg- 
gio. Logicamente l’acquisto del 
prodotto da parte della SIOT 
ha significato cautelativo e pre- 
ventivo e consentirà di disporre 
di un mezzo adeguato per com- 
battere l'inquinamento del mare 
da macchie di nafta e olio, E° 
inoltre negli intendimenti della 
Società di assicurarsi altri quan- 
titativi da distribuire lungo la 
linea dell’oleodotto nel tratto 
italiano con depositi a Paluzza 
@ a Cavazzo. L'applicazione del 
prodotto in caso di necessità 
consente infatti un positivo in- 
tervento anche sulla terrafer- 
ma. Al problema è altresì inte- 
ressata pure l'ANAS costretta 
spesso a intervenire nella «puli- 
zia» delle strade statali in caso 
di incidenti con conseguente 
spandimento di olio sull’asfa!to 
O in caso di «trasudazione» del 
manto bituminoso. 


La sostanza del prodotto acqui. 
stato in questi giorni dalla SIOT 
è costituito da materiale di ori- 
gine vulcanica, espanso termica- 
mente. Si caratterizza per una 
capacità di galleggiamento pra- 
ticamente illimitata e può esse- 
re usato anche su acque molto 
agitate. Galleggiamento che re- 
sta assicurato anche quando il 


Tey Canyon». 
Dopo 


tuato il prossimo mese. 


prodotto è imbevuto dall'olio. 
Ciò consente di schiumarlo fa- 
stare un primo quantitativo di | cilmente dalla superficie. Così 
recuperato il materiale può es- 
sere asportato e bruciato. Il 
problema dell’inquinamento dei- 
le acque, particolarmente da 
parte dei residui del lavaggio 
delle petroliere, non ha mai 
trovato una soluzione radicale 
e definitiva. Ma il recente espe- 
rimento fatto al pontile dell’oleo- 
dotto ha consentito di indivi- 
duare nell'impiego di questo 
prodotto una risposta soddisfa 
cente come non si era avuta fi- 
nora. L'impiego di altre sostan- 
ze chimiche che riuscivano uni- 
camente a trasformare gli idro- 
carburi galleggianti in sostanze 
liposolubili facilmente assorni- 
bili dal corpo umano oltre che 
dalla fauna marina, aveva su- 
scitato in sede qualificata moti- 
vi d'allarme per il pericolo di 
vedere trasformate tali sostan- 
ze in veicoli cancerogeni. La 
possibilità quindi di recuperare 
il prodotto assorbente dal ma- 
re supera queste perplessità e 
annulla questi allarmi. Bastera 
dire che un ingentissimo quan- 
titativo di tale nuova sostanza 
fu impiegato dalle autorità fran- 
cesi in'occasione del disastroso 
naufragio della petroliera «Tor- 


l’acquisto del prodotto 
da parte della SIOT sorge un u!- 
teriore problema tecnico: quel- 
lo relativo al rapido recupero 
della polvere‘ sparsa sul mare 
nei casi di necessità. Il recupero 
risulta molto facile se si dispo- 
ne di una barca particolarmen- 
te attrezzata. L’ulteriore esperi- 
mento di impiego di tale imbar- 
cazione dovrebbe essere effet- 


sono stati numerosi nella gior- 
nata di ieri, A partire dal mat- 
tino sino a sera le ai 
sono accorse in ogni parte del- 
la provincia, Da Trebiciano do- 
ve avevano preso fuoco le im- 
mondizie della discarica a San 
Giovanni del Timavo. In via del- 
le Cave, verso le 13, circa sei- 
cento metri di sterpi erano in 
preda alle fiamme, In via Bri. 
gata Casale altri 2500 metri qua- 
drati. A Sistiana ancora seicen- 
to metri e poi in via Flavia, in 
Via Carsia (ben diecimila metri 
quadrati) e ancora in via Giu- 
sti e nell'interno del Porto Vec- 
chio. Particolarmente dramma. 
tico l'incendio scoppiato ad Opi- 


[STATO CIVILE | 


18 agosto 
MORTI: Salarini ved. Gregoretti 
Alice a. 79; Bussani ved. Favento Or- 
sola a. 76; Palma Giacomo a. 68; Fra- 
ri in Voltolina Silvana a. 56; Verlini 
Ferruccio a. 58; Sedmak Vittorio a, 
63: Lovse ved. Fatur Caterina a. 85, 
NATI: 15. 


Viaggi . Cambio vii 
Documenti - HA 
Piazza Unità telef» 


CIT Staz, Centrale tel. “ 


ORARIO AUTOSERVIZI 
rich ratti Seti tt 


partecipazione). 
Staz. Autolinee tel. 54) 


giornaliera ore 8.1 È 
GENOVA via Milano, oro 24, 
MILANO giornali. ore 8.15 09 
VENEZIA 6.45, 8.15, 12 e 1 

Per ogni altro orario (40 
nee, treni, aerei, ecc.) info! 
zioni e prenotazioni rivolg* 


ai suddetti Uffici CIT. ) 


specialista 
PELLE e VENE 


VIA "TORREBIANCA 
(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


PORTOROSE 


Oggi e domani, ore 21 


FANTASIA DI STELLE 
NEL CIELO 


Grandi spettacoli di FUOCHI ARTIFICIALI * | 
Ristoranti caratteristici - Dancings - Night ciub | 


CASINÒ 


ROULETTE - BACCARA 
aperto dalle ore 17 
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IL PICCOLO 


Sabato, 19 agosto 1967 


RACCOLTO ALLO STREMO DELLE FORZE AL LARGO DI PUNTA SOTTILE 


Ungherese fuggito a nuoto 


{Un uomo in mare. Macchine 
en. Dopo l'ordine è segui 
Una vira e la turbonave 
Ausonia» che stava dirigendo- 
è Verso il porto di Trieste ha 
gf \\ntato la prora verso Salvo- 
st : Poi si è fermata, E° stata 
pelata una scialuppa e l’uomo 
R\N era stato visto agitare le 
cia tra le onde increspate 
la forte vento è stato fatto sa- 
hi a bordo. Era salvo e libero. 
fatti oltre che la salvezza egli 
cava la libertà in Occidente. 
a, Uitratta di un giovane unghe- 
che, appena messo piede 
MELIA tolda della nave italiana, 
ol CRiesto immediatamente ast 
El Politico. 
] sl u salvataggio è avvenuto ieri 
ipitina, alle 6.22 quando la 
0 


A 


Nibonave stava passando a tut- 
* forza ad un miglio e mezzo 
Ùllatgo di Punta Sottile. Sul 
te di comando, a quell’ora, 
Tovava di guardia il primo 
itiale, Luciano ‘Tommasini. 
stava controllando la rotta 


a 
9, 


(«Giornalfoto») 


©ap. Ettore Franchi, comandante dell’«Ausonia» che ha ordi- 
lo il salvataggio del profugo ungherese nel nostro golfo 


e sorvegliava il mare che era 
percorso da vari pescherecci. 
Soffiava un forte vento e la su- 
perficie dell’acqua era coperta 
da creste bianche, Ad un trat 
to, tra la spuma, l’ufficiale ha 
scorto una piccola massa scu- 
ra. Ha portato agli occhi il bi- 
nocolo, l’ha messo a fuoco ed 
è così riuscito distintamente a 
vedere che si trattava di un uo- 
mo, un naufrago, che stava agi. 
tando ora l’uno ora l’altro brac- 
cio disperatamente. Il primo 
ufficiale ha avvertito subito il 
comandrnte cap. Ettore Fran- 
chi, il quale ha dato l'ordine di 
fermare le macchine. 

«E stata un’operazione di 
salvataggio molto rapida — ci 
ha detto ieri il comandante 
Franchi. In meno di mezz'ora 
avevamo invertito la rotta, ca- 
lato la scialuppa con un ufficia- 
le e due marinai, preso a bor- 
do il naufrago e ripresa la na- 
vigazione). 

Il primo ad avere un contat- 


to con il profugo è stato il se 
condo ufficiale, Bruno Privileg- 
gi, il quale con due marinai si 
era fatto calare in mare con la 
barca di salvataggio, Il giovane 
ungherese, che aveva indosso 
soltanto un paio di calzoncini 
da bagno ed una maschera con 
il tubo per la respirazione in 
apnea, era ormai esausto. Egli 
aveva cercato di farsi vedere 
dai numerosi pescherecci che 
puntavano verso Muggia ma 
nessuno l'aveva veduto e rac- 
colto. Se fosse rimasto soltan- 
to ancora un'ora in mare non 
avrebbe certamente resistito al- 
1) sforzo e al freddo. A bordo 
il giovane è stato subito avvia- 
to în una cabina di prima clas- 
se e riscaldato con alcuni mas- 
saggi. Avvolto in una coperta 
ha bevuto un cognac e un po’ 
di caffè, Esprimendosi in un 
imperfetto inglese, ha raccon- 
tato la sua avventura. 


Verso l'una di notte egli si 
era buttato in mare nei pressi 
di Ancarano con la speranza di 
poter raggiungere a nuoto la 
nostra città o di venir raccolto 
da qualche nave battente ban- 
diera italiana. Dopo circa cin- 
que ore e mezzo di permanen- 
za in mare, quando ormai egli 
si sentiva perduto, ecco l’«Au- 
sonia» e con essa la salvezzai 
la libertà. 

Il giovane, di corporatura 
atletica era felice per l'esito 
della sua avventura e non sape- 
va come poter esprimere appie- 
no la sua soddisfazione e la 
sua gratitudine, 

Allé sette e mezzo la nave, 
che rientrava da una crociera 
nel Medio Oriente, è attraccata 
al Molo Sesto e due agenti del- 
la polizia di frontiera che era- 
no stati avvertiti via radio dal 
marconista dell’«Ausonia» sono 
saliti a bordo per prelevare il 
naufrago ungherese, Il giovane 
si trovava in quel momento nel. 
la cabina che gli era stata mes- 
sa a disposizione e stava facen- 
do un bagno, Gli agenti hanno 
atteso davanti alla porta del. 
l'alloggio di prima classe e lo 
hanno quindi scortato in Que- 
stura. All’ufficio stranieri il gio- 
vane è stato a lungo interroga. 
to e quindi avviato al campo 
profughi di Padriciano, 

La fuga del giovane unghere- 
se è, se così si può dire, un 
frutto di stagione. D'estate con 
il movimento turistico anche le 
persone che vivono oltre corti 
na ottengono (dopo non poche 
difficoltà) il passaporto per i 


ltratto in salvo dall’-Ausonia 


ì era geitato in mare all'una di notte dalla riva nei pressi di Ancarano 
la rapidissima operazione di recupera con una scialuppa della turbonave 


«Paesi democratici e socialisti». 
Così giungono in Jugoslavia: il 
primo balzo verso l'Occidente. 
Le fughe più frequenti avven- 
gono via mare, dall’Istria, O 
con qualche canotto o asgrap- 
pati a qualche materassino 
pneumatico (come i due fidan- 
zati di un mese fa) o a nuoto 
come l’ungherese di ieri i pro- 
fughi rischiano la loro wta 
con la speranza di approdare 
ad un lido sicuro, 
EDILI IM, 

L'Ispettorato della Motorizzazioni 
informa che gli autocarri e rimorchi 
stranieri diretti in Turchia sono as- 
soggettati al pagamento di 2000 lire 
turche per veicolo e quelli in transi- 
to a 15 piastre per tonnellata-chilo- 
metro di peso complessivo. Queste 
tasse vengono riscosse dalla Dogana 
alla frontiera. 


(«Giornalfoto») 
La turbonave «Ausonia» attraccata al Molo Sesto: due agenti della polizia di frontiera hanno 
preso in consegna al suo arrivo il profugo ungherese tratto in salvo al largo di Punta Sottile 


IL PROGETTO GIUNTO QUASI IN PORTO 


Due nuovi pontili 
per i cutter a Sistiana 


La gran folla di imbarcazioni di ogni tipo nella baia 
avevano reso insufficienti gli attracchi ora disponibili 


La ridente baia di Sistiana è 
ormai sovrapopolata di imbar- 
cazioni di ogni tipo, e per alle- 
viare il disagio della mancanza 
di spazio alla banchina verran: 
no costruiti due nuovi pontili 
di legno il cui progetto, firma- 
to dall’ing. Pino Mulas, è ormai 
giunto alla fase finale, Dieci 
anni fa nessuno avrebbe imma- 
ginato che la baia sarebbe di- 
ventata meta dei navigatori da 
diporto di diversi Paesi e che 
l'nobby della nautica avrebbe 
trovato una così vasta folla di 
apnassionati anche a casa no- 
stra. 

L'aumento delle imbarcazioni 
colà ormeggiate quest'anno è 
stato notevolissimo: in un certo 

riodo vi attraccarono anche 
due yachts di grosso tonnellag- 
gio provenienti dalla Grecia, 
senza contare tanti yachts ita- 
liani, La mancanza di spazio sl 


DUE GIOVANI CONDANNATI IN TRIBUNALE 


PIOMBARONO SU UN'AUTO 
CON LO SCOOTER RUBATO 


Un diciottenne e il suo amico somalo furono sorpresi da una guardia 
nel momento stesso in cui il loro «colpo» naufragava disastrosamente 


Due imberbi ladruncoli sono 
stati processati ieri per diret- 
tissima dal Tribunale penale, 
presieduto dal dott, Ligabue e 
formato dai giudici a latere 
dott. Petris e dott. Serbo, P. 
M. dott. Brenci e cancelliere 
Rubini, Si tratta di Giovanni 
Latini di 18 anni, abitante in 
via Risorta 1, che trovasi in 
stato di detenzione, e di un ra- 
gazzo di colore, il somalo Ubal- 
do D'Alessio, pure di 18 anni, 
abitante in via dei Giuliani 42, 
che compare al dibattimento a 
piede libero. Entrambi sono 
imputati di concorso in furto 
aggravato: rubarono uno scoo- 
ter e il colpo naufragò misera- 
mente e anche disastrosamen- 
te. Verso le 23 del 16 luglio 
sconso — come riferisce il Pre- 
sidente — la guardia di P, S. 
Quintilio Petracci stava per- 
correndo, fuori servizio, la via 
Denza diretto verso casa. Ad 
un tratto, notò due sconosciuti 
— erano il Latini e il suo ami- 
co — in sella alla Lambretta, 
targata TS 10364, che dopo 
avere percorso un breve tratto 


EE 


bo 
ve 
si 
di 
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si lestà e gentilezza 

\\& sue gentili espressioni di gra- 
si dine per l'atto onesto compiuto 
Pat | lin ignoto ci invia, con preghie- 


L) 


Dubblicarle, un cittadino. olande- 
ll signor E. Palak van Deventer. 
O quanto egli ci scrive in tede- 
#0 da Jesolo: «volentieri richiamo 
i Vostra attenzione sul seguente 
la Odio: mercoledì 9 agosto ho po- 
fiato la mia macchina in piazza 
‘Borsa, lasciando Je chiavi 3n- 
la nella serratura del bagagliaio. 
(PO, tre ore sono ritornato e ho 
NO che qualcuno aveva tolto le 
AVi di Ja per metterle sotto una 
ille spazzole del tergicristallo. Dal- 
snacchina non mancava nulla. se 
Sibile,. desidererei esprimere  at- 
ierso. il vostro giornale la mia 
lt Viva riconoscenza allo Scono- 
Vito che sì è comportato con tan- 


) 


Sorrettezza e che non si è ab 
Uittato in alcun modo della mia 
| Ve sbadataggine». 


Qnaletica luminosa 


Molto efcnce — scrive il lettore 
“ — Ja nuova segnaletica lumino- 
assai utile il disco. visibile la 
Sin da Roiano che indica il di- 
O di proseguire dal viale Mira- 
ID verso la via Cellini. Perchè un 
\0°ale analogo non è stato dispo. 
è, anche in piazza Goldoni dove, 
nella stagione estiva, si vedo- 
Ugni giorno macchine di turisti 
Nt per errore nella sede. tran- 
AP, 


'imesse da marinaio? 


Care segnalazioni”, vorrai scusar- 
Ie Hitiso ancora sullo stesso 
lento, ma desideriamo esprimere 
A {bisappunto nostro e quello dei pe- 
MOTI di Contovello, nel dover con- 
che purtroppo siamo ancora 
litesa di vedere iniziare i lavori 
izia e di riassetto della scali-* 
cosiddetta dei Pescatori, che va 
Viale Miramare (Bar Ferè) » 


rallo. 

Nome già più volte abbiamo fatto 
te, questa scala, specialmente 
Sitate, è molto frequentata da 
Sì reca al bagno alla Riviera, 
Ora è assolutamente necessaria 
i ladicale pulizia nonchè la ripa- 
Me di qualche scalino che, allo 
attuale, si presenta anche ve- 
10050, 

Pa notare che ci era stato pro- 
0, a mezzo delle ’’Segnalazio- 
che l'assessore ai Lavori pub- 
i &vrebbe provveduto a far ese- 
4° tali lavori, ma purtroppo, sino 
@peeì, non si è ancora visto nulla. 
! ringrazio di quanto vorrai pub: 
a sperando che la tua voce sia 

e finalmente venga Un DO 
& posto questa scala. DVorzak, 
Om biani, Mullis, Guarnieri, anche 4 
° degli abitanti di Contovello». 


n° Qlcuni mesi, si trova abban- 
l'a in via Pietro Nobile, di fron- 
Tumero 2, una vecchia *’Topo- 
a Son il bollo di circolazione 
lggto. Poichè in tale zona è dif 
© trovare posteggi, sarebbe pos- 


sibile togliere quel rottame? Segna- 
lo inoltre la pericolosità dell’inero- 
clo fra via San Francesco e via del 
Ronco: non sarebbe possibile isti- 
tuire uno ”’stop’’? Ringraziando. del- 
la ospitalità, cordialmente saluto. 
Franca Fantini». 


Le bollette dell'Acegat 


Consigliamo la pensionata che abi- 
ta in via Manzoni e che ci ha scritto 
pregando di non pubblicare il suo 
nome, a proposito di una bolletta 
che riguarda i consumi di «quasi 
cinque mesi», di rivolgersi diretta- 
mente all’Acegat in via Genova: avrà 
sutti 1 chiarimenti che le occorrono. 


Una zebra per Pino 


«Caro Piccolo, sono un bambino di 
nove anni, abito in via Ovidio n. 2 e 
per andare a scuola 0 & Messa ‘devo 
attraversare la via Commerciale di 
fronte la via Ovidio per prendere 
l'autobus n. 28. Tutte le volte che 
lo faccio, ho sempre paura che le 
macchine che passano di corsa mi 
investano. Non si potrebbe mettere 
Una striscia zebrata per il passaggio 
‘pedonale? Grazie! Pino Tomasulo». 


Passato remoto 

Una «segnalazione» alquanto inso- 
lita quella che il signor Giuseppe 
Gavazzi ci invia da Venezia: anzichè 
problemi d’attualità spicciola, riguar- 
da vicende assai lontane, addirittu- 
ta del tempo di Napoleone, Il no- 
stro gentile lettore veneziano ha pre- 
so lo spunto dall'articolo comparso 
sul «Piccolo» del 13 agosto e  dedi- 
cato alla tragica fine della fregata 
francese «Danae» nel nostro porto, 
per fornifci le seguenti notizie sulla 
resa del vascello «Rivoli»: 

«Il Rivoli”, nave di linea di n 
cannoni, era stato costruito nell’ar- 
senale di Venezia per conto della 
Francia ed era al comando del ca- 
pitano di vascello ‘Barré. Il 20 feb- 
‘braio 1812, con l'armamento com- 
pletato ed un equipaggio di circa 800 
uomini (per la maggior parte non 
francesi) lasciò la città lagunare di- 


fare le 

rigendosi verso Trieste per Si 
Jocità. Il Rivoli” era 
prove di ve! RO 


scortato dai bricks: 
bandiera francese, comandante ten. 
di vascello Alberti; *’Mercurio”, ban- 
diera italiana, comandante ten. di 


DISSSISSISISDIIIINO 


PER L'OKTOBERFEST 


a Monaco 16-19 settembre 


L'UFFICIO CENTRALE 
VIAGGI CIT di PIAZZA UNI 
TA’ ha ancora disponibili dei 
posti per la tradizionale gita a 
Monaco in occasione dell'«OK- 
TOBERFEST», la più fol 
cloristica di tutte le feste popo- 
lari della Germania, Quest'an- 
no si raggiungerà Monaco attra 
verso la nuovissima «Felber- 
tauemstrasse), che si snoda at- 
traverso uno dei più pittoreschi 
paesaggi montani, con vista sul 
Grossgiockner e sul Grossvene- 
diger. ; 
So itizioni CIT Piazza Unità. 


SEGNALAZIONI 


vascello Palicucchia; "Jena", di ban- 
diera italiana, comandante ten. di 
vascello  Cocompergher, 


«La formazione venne però avvi. 
stata ed intercettata dalla crociera 
inglese formata dalle navi H.M.S. 
"Weazel” e H.M.S. *Vietorius”, Il 
cap. Barré, non essendo troppo. si- 
curo del suo equipaggio perchè non 
ancora ben addestrato, tentò la fu. 
ga ma, raggiunto, il 23 febbraio fu 
costretto ad accettare battaglia da- 
vanti a Pirano. Dopo un violento 
fuoco di artiglieria, il brick *Mer- 
curio”, ripetutamente colpito, affon- 
dò rapidamente, mentre le altre due 
navi della scorta, danneggiate, furo- 
no. costrette a fuggire in cerca di 
salvezza verso Trieste, lasciando il 
’’Rivoli” solo a sostenere la lotta. 
Ritengo, pertanto, che la corvetta 
francese cui accenna l'articolo, sia 
invece il brick italiano *’’Mercurio” 
#@ ll suo relitto deve trovarsi a Pi- 
rano e non al largo di Santa Croce, 
Il ’’Rivoli” poi, dopo quattro ore di 
lotta, fu costretto ad arrendersi, am- 
mainando la bandiera, con a bordo 
ben 144 morti e 260 feriti. Le perdi- 
te inglesi furono di 160 uomini fuori 
combattimento fra morti e feriti. Il 
cap. Barré, nel suo rapporto com- 
pilato da Lissa il 2 marzo 1812, elo- 
giò moltissimo i marinai triestini, 


chioggiotti e romani, mentre si la- 
mentò dei dalmati perchè, secondo 
lui, si erano comportati male tanto 
che ben 150 di loro passarono su- 
bito a servire nei ranghi della Royal 
Navy. Il fatto non deve meravigliare 
perchè i dalmati consideravano i 
francesi come invasori ed avevano 
ancora nel cuore il ricordo della Se- 
renissima. Quindi facilmente davano 
ascolto alle sirene inglesi che pro- 
mettevano il ritorno del dominio ve- 
neziano sotto l'egida del Re d’Inghil- 
terra. Infatti a Curzola essi avevano 
Timesso in vigore, durante la loro 
occupazione, tutte le leggi venete 
con gioia dei curzolani». 


Asfalto e alberì 


«La via Romagna è stata asfaltata 
ma abbiamo visto con una certa 
preoccupazione asfaltato anche il 
marciapiede dove sorgono alberi che 
sono ancora belli e costituiscono 
uno dei sempre più rari punti verdi 
nella città. Gradiremmo essere ras- 
sicurati che il piccolissimo anello 
di terra libera — e in giro a qual- 
che albero non c’è nemmeno quello 
— è sufficiente alla vita di queste 
piante: sarebbe un vero peccato far- 
le morire deliberatamente». (Lettera 
firmata). 


piombò come un ariete sulla 
Fiat 1500, targata TS 75805, cO- 
là in sosta, danneggiandola, 

\Rialzatisi, i giovani tentarono 
di fuggire ma il Petracci li rag- 
giunse e, mentre cercava 
trattenerli, il Latini tentò di di- 
vincolarsi dalla sua stretta e 
gli sferrò un calcio a una gam- 
ba, producendogli lesioni che 
il medico astanie giudicò più 
tardi guaribili in cinque giorni, 

I due furono. affidati alla 
Squadra mobile, e in Questura 
si scoprì che il Latini stava 
fruendo di una licenza di espe- 
Timento concessagli dal rifor- 
matorio giudiziario di Forlì, 
dov'era stato inviato il 23 giu- 
gno scorso, 

La. Lambretta risultò essere 
stata rubata al dott. Guido Tas- 
san-Gurle di 47 anni; abitante 
in via Catraro 4, 


Il dott. Ligabue procede allo 
interrogatorio degli accusati, e 
il Latini, che è'un ragazzotto 
dall'espressione. tutt'altro che 
sveglia, ammette il furto men- 
tre sostiene di non avere oppo- 
sto alcuna resistenza alla guar 
d'a anche se — dice — «potrei. 
be darsi che gli abbia dato un 
calcio», . o 

Il D'Alessio, che indossa una 
camiciola a fiori e si ‘esprime 
quasi bisbigliando, conferma 
quanto già disse in Polizia e a 
richiesta del Presidente, rac- 
conta di avere Subito prima 
d’ora un solo processo davanti 
al Tribunale dei minorermi, che 
lo prosciolse con formula dub- 
bia. Depone poi il dott. "Tassan: 
lo scooter valeva poche mi. 
gliaia di lire ed era privo dei 
freni e del selettore delle mar- 
cie. La guardia Petracci; si 
buscò il calcio e poi, generosa- 
mente, soggiunse di non sape- 
re -se lo scatto fu volontario 0 
involontario, 

A qu.sto punto, su richiesta 
del dott, Breno ll Presidente 
contesta al Latini la recidiva 
specifica, La parola è ora al P. 
M, il quale sostiene che per il 
colpo della Lambretta non è il 
caso di tirare in ballo il furto 
d'uso anche se i due sostenne- 
ro d’essersene impadroniti sol- 
tanto per fare um giretto, «La 
resistenza — continua il dott. 
Brenci — esiste malgrado la 
benevolenza dimostrata dalla 
guardia, esiste a tale punto che 
si potrebbe anche ‘parlare di 
rapina impropria...». La Pubbli- 
ca accusa conclude la sua re- 
quitoria chiedendo che il Lati- 
ni, con l'aggravante della reci- 
diva specifica, venga condanna- 
to a due anni di reclusione e 60 
‘mila lire di multa e a tre mesi 
d'arresto e ‘50 mila lire d’am- 
menda, e il D'Alessio, con la 


VIA SAN LAZZARO 


agende . 
Macchine parcheggiate su due file, stretto passaggio per quelle che sopraggiungono, ingorghi. 


, ORA DI 


PUNTA 


(«Giornalfoto») 


Una scena di tutti i giorni in via S. Lazzaro dove questa immagine è stata fissata alle 19.30 


concessione delle attenuti gene- 
tiche, a otto mesi di reclusione 
e 50 mila lire d'ammenda, 

In difesa dei due tiene poi 
la sua arringa l'avv. Kervin, il 
quale si batte per una riduzio- 
ne della pena. Popo dopo la 
sentenza che suonerà piuttosto 
severa per il Latini. Difatti, co- 
me annuncia il dott. Ligabue, 
il giovane, con la concessione 
delle. attenuanti generiche e di 
quelle per il danno di particola- 
re tenuità, attenuanti di cui ha 
beneficiato anche il D'Alessio, 
è stato condannato a un anno, 
un mese e 10 giorni di reclusio- 
ne e 30 mila lire di multa non- 
chè a un mese d'arresto e 16 
mila lire d’ammenda, Il Tribu 
nale gli ha inoltre revocato il 
condono concessogli il 14 giu- 
gno dello scorso anno dal Tri- 
bunale dei minorenni che gli 
aveva inflitto 8 mesi e 10 gior: 
ni di reclusione e 60 mila lire 
di multa per furto, Il D'Alessio 


è stato condannato, invece, a_5 
mesi e 10 giorni di reclusione e 
20 mila lire di multa, con la 
condizionale e la non men- 
zione. 


Cimelio della <Danae» 


Si era detto recentemente che 
*. forse ancor oggi in qualche fa- 
miglia triestina si conservano cimeli 
della fregata «Danae» saltata in aria 
nel nostro porto nel settembre 1812. 
Il fatto è stato confermato proprio 
ieri dal simpatico gesto di un con- 
cittadino, il signor Silvio Loser, che 
ha fatto dono al Museo del Mare 
di una palla di cannone appartenen- 
te al vascello francese. La palla era 
giunta in possesso della famiglia 
Loser nel lontano 1892, Fu recupe- 
rata proprio dal fondale nel tratto 
fra il molo Audace e la diga vec- 
chia, cioè nel punto in cui la fregata 
affondò. Nella stessa occasione il 
Signor Loser ha anche donato al 
Museo una piccola bocca da fuoco 
ìn bronzo, 


Cenerentola cercasi 

Chi è la piccola Cenerentola che 

ha smarrito la sua minuscola 
scarpina bianca? A trovarla non è 
stato il Principe Azzurro ma una 
nostra gentile lettrice che l'ha por- 
tata subito al «Piccolo». Il babbo 0 
la mamma. della bimba rimasta col 
piedino sinistro scalzo si rivolga al 
nostro Ufficio cassa, 


Rito dei vertenegliesi 


Domattina con inizio alle 11, nel 

la chiesa dei Salesiani in via 
dell'Istria, sarà celebrata una Messa 
in onore del Compatrono di Verte- 
neglio, San Rocco. Per l'occasione 
il Comitato comunale ha indetto an- 
che una manifestazione dei concitta- 
dini, che, dopo il rito si ritrove 
ranno in un locale vicino per fe- 
steggiare la ricorrenza patronale, 


Padovan parchetti 


Il lavoro più accurato per i vo- 

stri pavimenti di parchetti, i mi- 
gliori materiali e un personale alta 
mente specializzato: telefono 95239, 
via Paduina 5. 


= 


SULLA PROVINCIALE TRA PROSECCO E AURISINA 


Arrestato un ubriaco 
che guidava a fari spenti 


Nel quadro delle vaste opera- 
zioni per la prevenzione degli in- 
cidenti stradali, i carabinieri 
della tenenza di Aurisina hanno 
arrestato l’altra notte un came- 
riere che stava guidando in pre- 
da ad uno stato di etilismo una 
autovettura presa a noleggio. 

L’automobilista, il cameriere 
‘Bruno Gardina, di 54 anni, abi 
tante in via Mazzini 1, è stato 
fermato da una pattuglia dei 
carabinieri sulla strada provin. 
ciale tra Prosecco e Aurisina, 
in prossimità dell’abitato di 
Santa Croce, in quanto egli sta- 
va procedendo con i fari spenti. 
Alla richiesta dei documenti 
personali e di quelli dell’auto- 
vettura, i militari si sono resi 
conto che il conducente della 
macchina, una «Fiat 1300» tar- 
gata Napoli 395803, doveva esse. 
re in preda ad uno stato di eb- 
brezza alcoolica. Dopo averlo 
accompagnato in caserma e in- 
terrogato, i carabinieri hanno 
p futo a trasportarlo al 
sanatorio «Pineta del Carso» 
dove il medico di guardia ha 
Visitato l'automobilista e ha 
redatto il certificato in base al 
quale i militari dell'Arma han- 
no arrestato il Gardina. Dopo 
una notte trascorsa in guar. 
dina, nella giornata di ieri il 
cameriere è stato trasferito alle 
carceri del Coroneo, 


Il profugo romeno 
è stato arrestato 
per omesso soccorso 


Il cittadino romeno che con 
la sua precipitosa fuga oltre il 
posto di blocco di Lipizza ha 
causato il ferimento di un agen- 
te della Guardia di Finanza in 
servizio, dovrà rispondere di 
omissione di soccorso, Il profu. 
go è stato arrestato ieri dai ca- 
rabinieri della stazione di Ba- 
sovizza e tradotto alle carceri 
del Coroneo. 

L'arresto è avvenuto ieri mat- 
tina: un sottufficiale e due ca- 
rabinieri si sono presentati al 
campo profughi di Padriciano 
ed hanno prelevato il giovane 
ingegnere romeno Alexandre: 
S., di 28 anni, che al momento 
della clamorosa fuga in Occi- 
dente si trovava alla guida del- 
la «Fiat 1800» che aveva sfon- 
dato la sbarra italiana del po- 
sto di blocco, ferendo il milita- 
re Francesco Pierleoni, di 24 
anni 


La fuga a cento all’ora si era 
conclusa nella stessa sera di 
Ferragosto nei pressi di Latisa- 
na sull’autostrada per Venezia, 
dove una pattuglia della polizia 
stradale aveva bloccato la mac- 
china dei due profughi, I cara. 
binieri della stazione di Baso- 
vizza sotto la cui giurispruden- 
za viene a cadere il valico se- 
condario di Lipizza, hanno 


istruito una pratica sul forza- 
mento del posto di blocco con- 
statando che lo straniero ave- 
va violato con il suo comporta- 
mento l’articolo 133 del Codice 
deila strada che obbliga un 
guidatore, in caso di incidente, 
di fermarsi e di prestare soc- 
corso. 
centi ni 


Giovane ciclista 


contro un'auto 


Un ragazzo. di sedici anni, 
Pulvio Sbisà, abitante in via 
Cordaroli 6, è andato a sbatre- 
Te ieri pomeriggio con la pro- 
pria bicicletta contro una mac- 
china incrociante, Nell'inciden- 
te. avvenuto sulla strada che 
da Sistiana conduce al portic- 
ciolo, il ragazzo ha riportato la 
sospetta frattura del piede sini- 
stro, una lussazione alla spalla 
destra e altre lesioni giudicate 
guaribili in venti giorni, 

Il giovane ciclista stava diri. 
gendosi verso il mare quando, 
in una curva a raggio molto 
stretto, è finito sulla sinistra, 
proprio addosso alla «Lancia 
Fulvia» targata Gorizia 39338 
che in quel momento stava per. 
correndo la strada in senso in- 


falcone in via IX Giugno 66. 


Trieste - Venezia - Co; 
Malta . Cagliari - Genova, 


Genova - Napoli - Malta - 


Venezia. 


LE ORE DELLA CITTA 


Verso, guidata da Ugo Policar- 
do, di 37 anni, residente a Mon- 


CROCIERA «A» dal 16/9 al 24/9/67 
rfù . Rodi - 


CROCIERA «C» dal 2/10 al 14/10, 


Colonia di Comeglians 


La visita mensile dei genitori al- 

le bambine ospiti della colonia 
montana «Giorgio Pitacco» di Come- 
glians gestita dalla Lega Nazionale, 
è fissata a domani 20 agosto, I ge- 
nitori potranno entrare in colonia 
alle 15,30 e intrattenersi con le bam- 
bine sino alle 19.30 ora in cui tutti 
i presenti assisteranno al rito del- 
l'amainabandiera, I pullman predi- 
sposti dalla Lega Nazionale parti- 
ranno dalla sede di Corso Italia 9 
‘alle 7.30, Si avvertono sin d'ora i 
genitori che per espressa disposizio- 
ne statutaria dell'Ufficio colonie le 
bambine non potranno essere ritira- 
te prima della scadenza dei trenta 
giorni di permanenza in colonia, 


Cinema del ragazzo 


«La banda degli otto» è il titolo 

del film che il Cinema del Ra- 
gazzo presenterà questo pomeriggio 
ai suoi frequentatori, La sala di 
Largo Papa Giovanni della «Repub- 
blica dei Ragazzi» sarà aperta alle 
16,30 e la proiezione avrà inizio alle 
17. L'ingresso è libero sia per i ra- 
gazzi, sia per i loro accompagnatori, 
Nell'intervallo saranno sorteggiati 1 
premi della lotteria gratuita, 


Gita-pellegrinaggio 


Organizzata dai Cappuccini di 

Montuzza (per informazioni ri- 
volgersi al Padre Gabriele, telef. 
93-978) si svolgerà dal 25 al 30 set- 
tembre l’annunciata gita-pellegrinag- 
gio «sulle orme di Padre Leopoldo». 
Le tappe del viaggio sono Fiume 
(visita al Santuario di Tersatto), 
Zara, Spalato, Castelnovo di Catta- 
ro (rito nella chiesa dove. cent'anni 
‘or sono fu battezzato Padre Leopol- 
do Mandic), Ragusa (sosta al San: 
tuario), Mostar, Sarajevo, Jajce, 
Banjfa Luka, Zagabria, Marija Bi- 
Strica, (visita al Santuario) e Lu- 
biana, 


Orologio rinvenuto 


Sulle scale dello stabile numero 

12 della via San Spiridione una 
nostra lettrice ha rinvenuto un oro- 
logio. Chi l’ha. smarrito si rivolga 
al nostro ufficio cassa dove potrà 
ritirarlo e apprendere il nome della 
persona onesta cui deve riconoscenza, 


Radi 


10, 30, 50, 80 100, 120 litri, Scal- 

dabagni elettrici nuovi modelli 
con trattamento Multifilm, con certi- 
ficato garanzia, prezzi convenienti, 
consegna pronta, franco domicilio, 
imballo, dazio compreso, Brandolin, 
via S. Maurizio 2. 


Presel - Via S. Francesco, 16 


Volete completare il vostro arre- 
damento con un lampadario di 
classe? Per una scelta sicura visita- 
teci. Vi consiglieremo per il meglio. 


Approfittate!!! 


sos 
Saldi... Saldi... Saldi... alla Ca- 
miceria Moderna, via Mazzini 
n. 40 (angolo via S. Lazzaro). 


Mercato ortofrutticolo 


I prezzi prevalenti (tra parentesi, 

dopo ciascuno i minimi e i mas. 
simi) delle derrate di maggior con- 
sumo esitate ieri al Mercato orto- 
frutticolo all'ingrosso sono stati + 
seguenti: 

Frutta: arance 200 (176.259); limoni 
153 (105-188); banane 315, (293-336); 
albicocche 318 (294-330)! mele 118 
(36-647); pere 88 (29.147); pesche 176 
(83-330); susine 88 (59-141); uva 185 
(112-188), 

Verdura: aglio 550 (500-650); bieto- 
lel ocali 150 (100-220); cappucci altra 
provenienza 71 (59-94); cappucci lo- 
cali 80 (50-180); cetrioli 90 (80-100); 
cipolle 60 (47-71); fagiolini 306 (235- 
330); fagioli da sgrano 312 (306-353); 
insalata locale 200. (120-300); insala- 
tina locale 350 (200-500); insalate al- 
tra provenienza 250 (massimo); me- 
lanzane tonde 88 (71-106); melanza- 
ne 53 (24-83); patate 46 (29-83); pe 
peroni 100 (83-118); pomodoro 83 
(18-118); radicchio verde locale I 
450 (350-600); radicchio verde locale 
TI 200 (100-250); zucchine altra pro» 
venienza, 200 (165-235); zucchine lo- 
cali 240 (200-280), 


fa sentire CR di più anche 
per l’attività delle due società 
nautiche della località, la Pie- 
tas Julia e la Segel Schule, che 
sfornano com ritmo sempre cre- 
ae i navigatori delle nuove 
leve, 

Oggi come oggi la baia è po- 
polata di ogni tipo di imbarca» 
ziani di egata: flying junior, 
Stelle, dinghi, finn. beccaccini, 
dragoni, falk, «serie S» e «se. 
rie Z». Per non dire poi dei 
canotti: dalle jale ai fuori scal- 
mo ai kajak, le imbarcazioni 
deli esquimesi, Lo spazio è di. 
ventato di conseguenza insuf- 
ficiente, e si è imposta la co- 
struzione dei due nuovi pontili. 

L'Azienda autonoma di «cv 
giorno e turismo nella per:4a 
del suo presidente, Remigio Le- 
narduzzi, e le Opere marittime 
stanno curando poi la realizza- 
zione della nuova sede della 
vecchia e gloriosa Pietas Julia, 
la società polesana che un grup. 
po di entusiasti volle funzio- 
nante anche a Sistiana; 

Alla società sono attualmente 
iscritti trecento appassionati 
della vela e del canottaggio. La 
Tiviera di Sistiana sta diventan- 
do un po’ la Costa Smeralda di 
casa nostra anche per il suo 
aumentato prestigio nell’am- 
biente del turismo internaziona- 
le e degli amatori degli sport 
del mare, 

SN ER 


Scadenze di termine 


per un concorso 


Scade a mezzogiorno di oggi 
il termine per presentare le do- 
Îmande di partecipazione al con- 
corso a un posto di assistente 
di disegno presso il Liceo scien- 
tifico statale con lingua d’inse- 
gnamento slovena, Il concorso 
che è stato bandito dalla Pro- 
vincia di ‘Trieste è aperto ai 
candidati di età non superiore 
ai 30 anni, salvo le eccezioni di 
legge. Titolo di studio richie- 
sto: diploma. di maturità clas- 
sica o scientifica, di liceo arti- 
stico, di geometra o di abilita. 
zione tecnica industriale, conse- 
guito in una scuola della Re- 
pubblica italiana; è inoltre ri. 
chiesta la piena conoscenza del- 
la lingua slovena, 


Il brutto scivolone 


di un'anziana signora 


In largo Barriera Vecchia è 
accidentalmente scivolata men- 
tre stava attraversando la stra- 
da, la signora Marìa Arneri in 
Palumbo, di 78 anni, abitante 
in via Pascoli 3. 

In seguito al ruzzolone la 
anziana signora ha riportato 
una contusione molto violenta 
alla coscia destra e sospette le- 
sioni ossee alla parte destra del 
bacino. Soccorsa da un automo- 
bilista. di passaggio, l’'infortu- 
nata è stata trasportata al. 
l'Ospedale maggiore, 


Calciatore infortunato 


Colpito ancora una settimana 
fa da un calciatore avversario, 
lo sportivo Luciano Carmeli, di 
18 anni, abitante in viale Cam. 
pi Elisi 43, si è presentato ieri 
all'Ospedale maggiore per farsi 
visitare il ginocchio da un orto. 
pedico. Il giovane è stato rico- 
verato. Gli è stata riscontrata 
una flebite al ginocchio sinistro 
ed è stato giudicato guaribile in 
due settimane. 

TETI pati puzla 


Linguaggio proibito 


Ritornato dalla Svezia, dove 
lavora, l'autista triestino Clau- 
dio Coslini, di 24 anni, sì è bu- 
scato l’altro giorno una contrav- 
venzione per avere azionato il 
segnale acustico. All’agente che 
gli aveva contestato la «multa» 
il giovane si era rivolto in ma- 
niera non proprio educata e si 
era inoltre lasciato sfuggire una 
bestemmia. La guardia ha de- 
nunciato il triestino per oltrag- 
gio a Pubblico ufficiale e be- 
stemmie. La denuncia è stata 
formulata. dagli agenti della 
Squadra mobile. 

—__—_——___ 

Abbagliat» dai fari di una maso 
china inerociante lo scalpellino Fer- 
dinando Sedmak, di 57 anni, abitante 
al numero 18 di Santa Croce, ha 
perduto . il. controllo della propria 
E'sicletta ed è andato a. finire su 
di un mucchio di ghiaia depositato 
ai lati della strada provinciale che 
unisce gli abitati di Sistiana e Auri. 
sina. Nell’incidente avvenuto alle 22, 
all'altezza del bivio per Slivia, lo 
scallpellino ha riportato contusioni 
ed abrasioni alla parte sinistra della 
fronte, alla faccia e al mento, La. 
prognosi è di una decina di giorni. 


con la prima nave italiana 


-Ideata 
e costruita 


> percrociere di lusso 


/67 
Rodi - 


Haifa - Larnaca - Corfù - Bari . 


CET TENER IRE ORIENTE ve 2 AN 


e MI IO TR 
CROCIERA «B» dal 24/9 al 1/10/67 
Genova - Lisbona - Tangeri - Ma- 
laga - Genova. 


Per informazioni e prenotazioni rivolgersi agli Uffici Viaggi 
oppure a F.lli Cosulich . Via Balbi 4 . 16126 GENOVA 


IA dl VERE, Su 


Via Filzi 8 . TRIESTE 


Sabato, 19 agosto 1967 


ESAME DEL PROGRAMMA REGIONALE PER IL QUINQUENNIO 1966-70 


Punta verso cinque obiettivi 
il piano di assetto territoriale 


Funzione di «ponte» del Friuli-Venezia Giulia nell’economia europea 
priorità, l'agglomerato industriale di Trieste 


Tra le proposte aventi 


La Regione Friuli . Venezia 
Giula, per la sua posizione geo- 
grafica e per l'assetto geopoliti- 
co dell'Europa, può assolvere 
ad un ruolo di particolare rilie- 
vo, sia per quanto riguarda lo 
assetto nazionale, sia per quan- 
to concerne gli aspetti europei 
del problema. Sono anni ormai 
che la possibilità per il Friuli - 
Venezia Giulia di svolgere una 
funzione di «ponte» tra l’Euro- 
pa occidentale e orientale da un 
lato, o se si vuole meglio tra 
l’Italia e l'Europa centrale e 
danubiana dall'altro, viene por- 
tata avanti dagli ambienti poli- 
tici ed economici responsabili 
della vita regionale, anche cali- 
brando su questa funzione nu- 
merosi interventi: basti pensare 
alla politica delle infrastrutture 
varie, al ruolo del porto di 
Trieste, all’integrazione econo- 
mica con le regi contermini. 

‘Per questi motivi la «proposta 
di programma di sviluppo eco- 
nomico e sociale del Friuli . Ve- 
nezia Giulia», presentata di re- 
cente al Comitato della Pro- 
grammazione, dedica un partico- 
lare studio ai problemi dell’«as- 
setto territoriale», partendo ap- 
punto dalla considerazione che 
le due grandi direttrici di svi- 
luppo fra l’Italia e l'Europa 
centrale e danubiana, di cui il 
Friuli - Venezia Giulia può co- 
stituire una cerniera essenziale 
sono quella verso il quadrilatero 
produttivo centro orientale eu- 
ropeo costituito dalla Regione 
viennese, dall’alta Ungheria, dal. 
la Slesia e dalla Boemia e 
quella verso il bacino danubia- 
no, che partendo dalla Slovenia 
interessa successivamente la 
Serbia, il Banato rumeno, l’al- 
ta Bulgaria e le regioni orienta. 
li della Romania. 

Per assolvere questo ruolo — 
rileva la proposta del piano — 
la Regione deve, nel quadro di 
un assetto territoriale naziona- 
le, articolarsi come una grande 
area di concentrazione produtti. 
va e di mercato, con una forte 
potenzialità demografica ed un 
elevato sviluppo dell’urbanizza- 
zione, Tutta la Regione deve di. 
wenire una sola grande area 
metropolitana, evitando tuttavia 
le forme negative delle conge- 
stioni metropolitane. In questo 
quadro il Friuli . Venezia Giulia 
ha la possibilità di divenire 
una fra le prime grandi aree 
italiane di sviluppo intensivo 
(città-regione) in cui siano pre- 
senti tutte le possibili economie 
di agglomerazione che hanno 
finora favorito le grandi concen- 
trazioni del «triangolo industria. 
le», senza però i fenomeni nega- 
tivi che tali agglomerazioni com- 
portano. 

Sarà compito ovviamente del 

. piano urbanistico regionale ap- 
‘profondire tecnicamente questi 
Peetaiati, ma la proposta del 

iano economico, formula delle 
ipotesi concrete per i vari aspet- 
ti che influiscono nell’assetto 
territoriale. 


Il grande asse centrale di svi. 
luppo è stabilito fra Trieste, 
Monfalcone, con sdoppiamento 
per Gorizia e Palmanova, Udi 
ne, Codroipo, Pordenone, Sacile. 
Questo sistema viene integrato 
da una fascia pedemontana che 
parte da Sacile, costeggia le 
Prealpi Carniche per Aviano - 
Maniago, incrocia a Rivoli Osop. 
po il prolungamento Trieste-Udi. 
ne e proseguendo lungo le Preal. 
pi Giuliane per Tarcento, Civi. 
dale, Cormons e Gorizia, si con- 
giunge con Monfalcone, Il qua- 
dro viene completato dalle di- 
rettrici Cervignano - Ausa Cor- 
no - Latisana; Udine . Tricesimo. 
Gemona - Tolmezzo; Spilimber- 
go.» Latisana. 

Sulla base di queste imposta- 
zioni gli obiettivi che vengono 
indicati come pronoste del Pia. 
no Regionale di Sviluppo inte- 
Tessano: 

1) gli insediamenti urbani, po- 
stulando la riduzione della popo. 
lazione sparsa, con un suo più 
razionale insediamento nei ca- 
poluoghi comunali, e attribuen. 
do il ruolo di «città regionali» 
ai centri maggiori: Trieste, Go- 
rizia, Udine e Pordenone; 

2) gli insediamenti industria. 
Hi, con il potenziamento degli ag- 
glomerati esistenti a Trieste, 
Monfalcone, Gorizia e Ausa-Cor- 
no, il riconoscimento degli ag- 
glomerati scelti a ‘Pordenone, 
Maniago e Tolmezzo, la prospet- 
tiva di una fascia di sviluppo a 
Udine e la creazione di due nuo- 
vi grandi agglomerati a Ponte 
‘Rosso e Gemona; 

3) i servizi turistici e del tem- 
po libero con la creazione di 
parchi naturali e protetti, di 
parchi attrezzati e di aree turi 
stiche residenziali; 

4) il sistema infrastrutturale 
viario (sia per quanto riguarda 
le esigenze generali, sia per 
quelle turistiche), ferroviario 
(con ammodernamenti e rad: 
doppi), portuale (sia per i cen- 
tri industriali, sia per la fun: 
zione commerciale, in cui il 
massimo ruolo è riconosciuto al 
porto di Trieste), aereoportua- 
le (con ruolo internazionale 
per Ronchi, turistico e indu 
striale futuro per Gorizia, Cam- 
‘poformido e Ausa-Corno), idro- 
viario (con sfruttamento parti 
colare per il movimento turi. 
stico); 

5) tre aree di servizio (a Pal. 
manova, sul Carso e San Gior- 
gio di Nogaro) e due centri em- 
poriali (internazionale a Trie- 
ste e regionale a Udine) comple. 
tano il quadro. 

Le proposte di «assetto terri. 
toriale» indicano anche alcune 
priorità che sono così ripartite 
nelle grandi aree socio-economi- 
che, in cui, per motivi di studio, 
è stato suddiviso il territorio 
del Friuli . Venezia Giulia: 

1) Carnia e Val Canale: com- 

letamento delle infrastrutture 

dustriali di Tolmezzo; realiz: 
zazione di parchi protetti regio- 
nali, nella zona Pramaggiore - 
Vacalizza e Jof-Fuart; investi 
menti pubblici per attrezzature 
e servizi nelle città intermedie: 
strade di scorrimento veloce del 
Passo di Monte Croce; sviluppo 
turistico delle Dolomiti Carni- 
che; attrezzature turistiche nel- 
le zone di Forni Avoltri, Rava- 
scletto e del Tarvisiano e crea- 
zione dei primi parchi attrez- 


zati, 
2) Destra del Tagliamento: in- 


frastrutture negli agglomerati 
industriali di Pordenone, Mania- 
go e Ponte Rosso: strada turi 
stica tra Val Cellina e l'alta 
valle del Tagliamento, e miglio- 
ramento della viabilità turisti. 
ca; opere di irrigazione nell'alto 
pordenonese; interventi pubbli. 
ci per attrezzature e servizi nel. 
le città intermedie e nella città 
regionale di Pordenone; strada 
di scorrimento veloce Portogrua. 
ro - Pordenone - Aviano; turisti. 
ca Barcis . Bosco del Cansiglio, 
e creazione in quest’ultima loca- 
lità di un parco regionale attrez- 
zato. 

3) Sinistra del Tagliamento 
(Udine . Gorizia - Trieste): com- 
pletamento delle opere riguar- 
danti l’agglomerato industriale 
di Trieste e realizzazione delle 
opere principali negli agglome- 
rati di Monfalcone, Gorizia, Au- 
sa-Corno e Udine; intensificazio. 
ne delle opere di irrigazione nel. 
l'alto Friuli; concentrazione de- 
gli interventi pubblici per at- 
trezzature e servizi nelle città 
intermedie e in quelle regiona. 


li; attuazione a Palmanova del 
primo centro di servizi commer. 
ciali per trasporti stradali; at. 
tuazione del Centro di servizi 
per le aree industriali sull’alti. 
piano carsico; realizzazione, in 
base ad apposito Piano com: 
prensoriale delle principali ope- 
Te riguardanti la valorizzazione 
turistica della costa lagunare 
marina tra Lignano e Grado; 
realizzazione dei primi parchi 
attrezzati con priorità per quel. 
lo di Punta Sdobba; trasforma. 
zione in autostrada di tutta la 
caminnale Monfalcone - Trieste. 
PS SE TE 

Il Supplemento della Gazzetta 
Ufficiale n. 202 ha pubblicato la 
ordinanza del Ministero della 
Pubblica Istruzione per gli esa- 
mi di abilitazione all’insegna- 
mento nelle scuole e negli Isti- 
tuti di istruzione secondaria. 
Tra l’altro l'ordinanza stabili. 
sce che Trieste sarà sede di e- 


sami per le materie letterarie | 


(4.5 e 6 dicembre 1967) e per la 
lingua e letteratura slovena (8 
novembre 1967). 


(«Giornalfoto») 
L'Assessorato regionale della 
agricoltura, foreste ed economia 
montana, preoccupato del nu- 
mero sempre crescente di in- 


PROSPETTIVE APERTE. DOPO LE MANIFESTAZIONI DI GIUGNO 


IL LEGNO PUÒ AVERE A TRIESTE 
UNA SUA FIERA SPEGIALIZZATA 


Elementi per la formazione di un repertorio merceologico 
Dal costituendo Centro un valido contributo all'iniziativa 


Le Fiere campionarie, nazio- 
nali o internazionali, hanno 
esaurito da tempo il loro com- 
pito e ad esse si stanno sosti- 
tuendo ie Fiere di settore o 
Fiere specializzate ai soli ope- 
ratori economici delramo. Que- 
sto fatto è ormai abbondante- 
mente acquisito, e a dimostrar- 
lo si possono citare la ventina 
di Fiere specializzate che, a ro- 
tazione, si effettuano nell’ambi- 
to della Fiera di Milano duran- 
te tutto il corso dell’anno, A 
comprova di questo basterà ri. 
cordare il prossimo Salone del 
Mobile che si terrà appunto a 
Milano dal 24 settembre al 1.0 
ottobre p.v. e la cui visita sarà 
riservata ai soli commercianti 
di mobili, 

Ritengo inutile elencare le de. 
cine e decine di altre manife- 
stazioni specializzate che rego- 
larmente vengono organizzate 
nei vari Paesi europei (Germa- 
nia, Francia, Inghilterra, Bel- 
gio e non ultimi i 4 Paesi scan- 
dinavi: Danimarca, Finlandia, 
Svezia e Norvegia), 

Trieste, con la sua Campiona- 
ria internazionale, ha dimostra- 
to di avere in mano due buo- 
nissime carte: il caffè ed il le- 
gno, Se si tralascia l'argomento 
caffè per dedicare tutta l’atten- 
zione al solo settore del legno, 
si potrà constatare quanta par- 
te può avere questo materiale 
nella realizzazione di una Fiera 
specializzata in un campo così 
preciso e così ben delimitato, 
E’ noto, altresì, quanto impor- 
tante sia il nostro porto nello 
scambio e nei traffici tra i Pae- 
si tropicali, eminenti produtto- 
ri di legname pregiato, e gli uti. 
lizzatori europei (commercian- 
ti e industriali). 

Che la nostra città possa es- 
sere la sede adatta per una ma- 
nifestazione così specializzata 
l’nanno dimostrato gli stessi 
operatori economici; infatti nel- 
l'ambito della nostra Fiera si 
sono tenuti: 13 convegni inter- 
nazionali del legno; 10 conve- 
gni nazionali del mobile; 7 con- 
corsi nazionali per progetti e 
disegni di mobili. Sia ai con- 
vegni del legno che a quelli del 
mobile (collegati ai vari con- 
corsi) hanno sempre parteci. 
pato un buon numero di ap- 
passionati, e si sono avute re- 
lazioni svolte da eminenti per- 
sonalità e studiosi convenuti a 
Trieste da ogni parte d'Europa, 

Se poi si aggiunge che alla 
Fiera di Trieste partecipano at- 
tivamente, in qualità di esposi- 
tori, tutti 1 più importanti Pae- 
si produttori di legname (spe- 
cialmente tropicali) si sarà 
completato, sia pure in manie- 
ra sintetica, il panorama infor- 
mativo sulla utilità di una Fie- 
ra specializzata, 

Si può aggiungere ancora che 
le Fiere specializzate non co- 
stituiscono più un'incognita 0 
un tentativo ipotetico ma rap 
presentano la naturale evolu- 
zione delle Fie:e generali. 

Oggi l’uomo d'affari e l'in- 
dustriale avveduto non hanno 
più il tempo da dedicare al- 
l'inutile osservazione di tanti 
oggetti, belli ed interessanti, 
ma lontani dal loro campo di 
lavoro; essi, quando giungono 
in una manifestazione fieristi- 
ca, vogliono avere subito a por- 
tata di mano soltanto quello 
che riguarda la loro attività e 
la loro azienda, tutto il resto 
è superfluo, tempo sprecato. 
D'altra parte anche l’esposito- 
re che ha stanziato somme con. 
siderevoli per realizzare nei suoi 
stands, una esposizione degna 
del suo nome e del suo pre- 
stigio desidera trattare con pos- 
sibili acquirenti . piuttosto .che 
rispondere alle inutili domande 
di tanti curiosi. 

Giunti così alla evidente con- 
clusione che anche Trieste può 
avere la sua Fiera specielizza- 
ta, 10ssiamo esaminare, sia pu- 
re brevemente, quali possono 
essere le varie voci che po- 
tranno concorrere alla forma. 
zione del repertorio merceolo- 
gico, presupposto fondamenta: 
le per la costituzione della nuo- 
va Fiera del legno. 

Le voci principali dovrebbero 
essere essenzialmente queste: 
1) il legno inteso quale prodot- 
to fondamentale; 2) derivati 


principali del legno (pannelli 
di fibra e truciolari, compen- 
sati, controplaccati, pannelli 
melaminizzati); 3) prefabbri- 
cati o legni parzialmente lavo- 
tati offerti da industrie sussi- 
diarie ad industrie consumatri. 
ci; 4) materiali complementari 
al legno (laminati plastici, fo- 
glie ed impiallacciature sinte- 
tiche, pannelli nobilitati, ecc.); 
5) prodotti indispensabili alla 
lavorazione e finitura del legno 
(colle ed adesivi, prodotti pre- 
servanti e tinteggianti, verni. 
ci e lucidi in generale), 

L'indirizzo per i fabbricanti, 
i produttori e i fornitori di 
quanto testà elencato, andrebbe 
rivolto nelle seguenti direzioni: 
a) alle costruzioni edilizie; b) 
alle costruzioni navali; c) alle 
fabbriche di mobili. 

Come si vede, dalla elencazio- 
ne fatta si può arrivare ad una 
formulazione categorica quan. 
to mai vasta e completa; se 
poi si aggiunge che le voci fon- 
damentali si possono moltipli- 
care per i tre diversi indirizzi 
merceologici, si potrà facilmen- 
te concludere che una base so- 
lida, sicura, interessante per la 
nuova Fiera specializzata si è 
formalmente trovata. 

Qualche osservatore, non be- 
ne addentro nelle cose del ie- 
gno, potrà obiettare, a. questo 
punto, che si è dato troppa im- 
portanza, ponendole addirittu- 
ta al primo posto, alle voci con- 
cernenti le costruzioni edilizie, 
ma è proprio questo settore 
con le sue vastissime possibili- 
tà ad offrire un campo di at- 
tività quanto mai importante. 

Per rendersi conto di questa 
effettiva importanza basterà ac- 
cennare al legno incollato, va- 
le a dire al legno preparato op- 
portunamente per essere impie- 
gato per travature di sostegno 
(capriate) non solo per le case 
‘prefabbricate (case per fine set- 
timana) ma soprattutto per pa- 
diglioni d’esposizione, capanno- 
ni per officine, costruzioni ci- 
vili (case, chiese, scuole, mer- 
nati ecc.). Incollando il legno 
in modo particolare (usando 
Speciali adesivi a base di resi. 
ne sintetiche) si possono rea- 
lizzare costruzioni antiincendio 
ed anticrollo con costi assolu- 
tamente inferiori a quelli delle 
usuali costruzioni in cemento 
armato o delle costruzioni con 
ossature metalliche, 

L'economia realizzabile con 


il legno incollato, può arrivare 
fino al 20 per cento della spesa 
occorrente con le tecniche tra- 
dizionali. Che questa non sia 
un’utopia ma una meta rag- 
giunta dalla tecnica moderna, 
à stato abbondantementa dimo- 
strato in Austria, in Inghilterra 
ed in Canada. Alla Fiera di 
Klagenfurt, tanto per fare un 
esempio pratico, è stato co- 
struito un grande padiglione di 
esposizione eseguito completa 
mente in legno; le sue dimen- 
sioni (metri 76x94) hanno con- 
sentito di coprire un’area cor- 
risnondente a quella di un nor- 
male campo di gioco per il cal. 
cio. Tale padiglione, inaugurato 
l'anno scorso, è perfettamente 
visibile ed offre una documen- 
tazione così valida da costituire 
inte testo perfetto ed indiscuti- 


Gi siamo dilungati per appro- 
fondire uno dei punti più in- 
teressanti e meritevole di una 
maggior conoscenza; ovviamen- 
te anche gli altri argomenti 
menzionati possono costituire 
altrettanti motivi di discussio- 
ne o di trattazione, ca farsi 
però in sede più competente 
e adatta, Con queste note, som- 
marie e sintetiche, si è voluto 
dimostrare quanto utile e ne- 
cessaria sia la costituzione, a 
Trieste, di una Fiera specializ- 
zata nel settore del legno, che 
potrebbe assui.ere un'impor- 
tanza straordinaria perchè sa- 
rebbe l’unica Fiera nel settore 
del legno esistente in Europa. 

Trieste, con il suo porto e 
con l’esperienza e la competen- 
za dei suoi operatori economi» 
ci del legno potrebbe veramen- 
te costituire questa rassegna, 
offrendo a tutto il vasto mon: 
do del legno una sede ideale 
e perfettamente idonea, 

Valido aiuto per la realizza: 
zione della Fiera specializzata 
dovrebbe offrirlo anche il nuo- 
vo Centro d'Informazione sul 
‘Legno, già in fase di avanzata 
costituzione, Il Centro, sorto 
appunto dai voti formulati ne- 
gli ultimi convegni del legno, 
tenutisi su iniziativa dell’Ente 
Fiera di Trieste, potrebbe ap- 
prontare un programma di 
massima ed offrire così alla 
nostra città la grande oppor- 
tunità di inserirsi nel novero 
delle grandi manifestazioni eu- 
ropee che si tengono nel set- 
tore del legno e dei mobili. 


Edmondo Palutan 


IL PICCOLO 


Appello della Regione contro gli incendi 


cendi boschivi causati dalla 
noncuranza e dalla disattenzione 
dei turisti, rivolge una viva 
raccomandazione a tutti coloro 
che visitano località dotate di 
boschi. 

L'Assessorato ricorda che il 
fuoco investe ogni anno nella 
nostra provincia una superficie 
(fra prati, incolti e boschi) di 
oltre mille ettari e che almeno 
duecento ettari di bosco pos- 
sono considerarsi totalmente 
distrutti. Il ritmo distruttivo 

lel fuoco limita dunque forte. 
mente l'annuale faticosa e co- 
stosa opera di rimboschimento, 
che è di circa 500 ettari, 

Il danno causato dagli incendi 
boschivi è immenso ed è molto 
superiore al valore degli alberi 
distrutti, perchè il fuoco an- 
nienta in brevissimo tempo beni 
naturalistici e paesistici prezio- 
sissimi. 

I boschi sono necessari per 
difesa del suolo; durissime i 
fatti sono state le c. lenze, 
nel corso delle recenti alluvioni, 
dovute alla insufficiente esten- 
sione dei boschi. L'esigenza di 
disporre in prospettiva di sem- 
pre più vaste zone di verde da 
destinare a finalità turistiche e 
ricreative, nonchè la forte ri- 
chiesta di prodotti legnosi. im- 
pongono la massima cautela per 
risparmiare dal fuoco tutti i 
nostri boschi. 

Occorrono molti decenni per 
creare un bosco e basta un solo 


—— ST_(/ TTmE ===>: 
Scadenza di termini 


nella scuola media 


La Segreteria provinciale del 
Sindacato nazionale scuola me- 
dia ricorda che scadono i se- 
guenti termini: 

21 agosto, per l'invio delle 
schede-allegato n. 5 direttamen- 
te a tutti gli altri Provveditora- 
ti della circoscrizione regiona» 
le, dandone contemporaneamen. 
te comunicazione in carta libe- 
ra al Provveditorato, presso il 
quale si è in graduatoria pro- 
vinciale; 

13 settembre, per la presenta. 
zione delle domande di parteci 
pazione al concorso a 3692 catte. 
dre negli Istituti di 2.0 grado; 

15 settembre, per presentare 
domande di supplenza in carta 
libera e in numero illimitato ai 
Presidi da parte degli aspiranti 
inclusi nelle graduatorie provin. 
ciali; 

15 settembre, per la 
zione delle domande di supplen. 
za, tutte in bollo da L. 400 e fino 
a un massimo di venti Istituti 
di una sola provincia, scelta a 
piacere, da parte degli aspiran- 
ti non inclusi nelle graduatorie 
provinciali (ad ogni domanda 
debbono essere allegate tante 
schede-allegato n. 6 quanti so- 
no gli insegnamenti ai quali si 
aspira); 

20 settembre, per la presenta. 
zione delle domande di parteci. 
pazione agli esami di abilitazio- 
ne per gli Istituti di 2.0 grado. 

Per informazioni, schede, mo. 
duli di domande gli interessati 
possono rivolgersi negli uffici 
del Sindacato Nazionale Scuola 
Media, al primo piano di largo 
Papa Giovanni III, 6 (ex via 
Duca d’Aosta 12). Ù 

Le schede ed i moduli posso- 
no essere richiesti anche presso 
la portineria della Camera Con- 
federale del Lavoro ogni giorno 
al mattino ed al pomeriggio. 


la 


CIRCOLARE DIRAMATA 


DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


NUOVE NORME IN UNA LEGGE 
SULL'EDILIZIA SCOLASTICA 


Il Provveditorato agli studi 
comunica il testo di una circo- 
lare ministeriale dell’8 corrente 
r lativa alle nuove norme per 
l'edilizia scolastica, contenute 
nella legge 28 luglio 1967, pubbli 
cata nella Gazzetta Ufficiale del- 
l’8 agosto 1967, ed entrata in 
vigore il giorno successivo alla 
pubblicazione. 

«La legge 28 luglio 1967, n. 
641, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 198 dell’8 agosto 
1967, stabilisce la nuova norma 
tiva. per l’attuazione dei pro- 
grammi quinquennali di edilizia 
sovlastica ed integra, mediante 
gli interventi finanziari disposti 
per il quinquennio 1967-1971 a 
componente dell’organizzazione 
scolastica, il quadro dei finan- 
ziamenti dello Stato per il pia. 
no di sviluppo della scuola. 

«Invero, lo sviluppo program: 
mato della scuola è necessaria. 
mente condizionato dalla elimi. 
nazione delle attuali carenze 
quantitative di edilizia scolasti- 
ca, dall’adeguamento del patri. 
monio edilizio alla dinamica di 
incremento delle istituzioni seo- 
lastiche, dal miglioramento qua- 
litativo dell’opera edilizia in rap- 
porto alle esigenze di una mo- 
derna concezione della struttura 
funzionale della scuola, 


«Tali condizioni sono state 
tutte considerate dalla nuova 
normativa che, per la soluzione 
integrale del problema, ha pre- 
visto. l’impostazione di pro- 
grammi quinquennali secondo 
criteri di organicità e di fun- 
zionalità. 

«La legge non ha abrogato le 


i norme che fanno carico ad al- 


cuni Enti pubblici (principal 
mente ai Comuni ed alle Pro- 
vince) di provvedere, con fondi 
propri, alle opere di edilizia 
scolastica. 

«Il primo programma quin: 
quennale, peraltro, pone a totale 
carico dello Stato — mediante 
interventi in capitale — il finan- 
ziamento delle opere edilizie (da 
completare, da riattare, da co- 
struire) nonchè degli oneri ac- 
cessori, con esclusione della 
fornitura dell’area, della quale 
in ogni caso gli Enti obbligati 
hanno diritto di chiedere l’acqui. 
sto da parte dello Stato, salvo 
rimborso della relativa spesa 
in venticinque annualità senza 
interessi. 

«Per il quinquennio 1967-1971 
è, inoltre, previsto che gli in- 
terventi dello Stato siano at- 
tuati secondo due programmi: 
‘uno biennale, per gli anni 1967 


e 1968, e uno triennale, per i 
periodo 1969-1971. 

«Norme transitorie che hanno 
lo scopo di agevolare la massi- 
ma celerità dell'attuazione, sta 
biliscono che il programma na- 
zionale biennale sia formulato 
sulla base dei programmi pro- 
vinciali d’intervento proposti dai 
Provveditori agli studi, cui gli 
Enti obbligati debbono presen- 
tare le loro richieste entro il 
" novembre 1967 (novanta gior- 
ni dalla data di entrata in vigore 
della legge). 

«Il programma provinciale 
ETA i essere formulato, 
sentito il parere dell'apposita 
Commissione provinciale, previ: 
sta dall’art, 12 della legge. 

«Per esigenze di uniformità e 
di organicità nella presentazione 
delle richieste degli Enti obbli- 
gati, il Ministero della Pubblica 
istruzione ha predisposto un 
modello di domanda e di alcuni 
documenti da allegare alla do- 
manda stessa». 

Il programma biennale per 
gli anni 1967 e 1968, previsto 
dall'art. 12 della legge, sarà 
trasmesso dal Provveditore agli 
studi al Ministero della Pubbli- 
ca istruzione entro il 7 dicem- 
bre 1967. 


fiammifero per distruggerlo in 
poco tempo. E’ necessario, 
quindi, che i turisti assumano 
‘un impegno per il rispetto dei 
boschi, per la loro difesa dagli 


incendi, un impegno cioè a com. 
‘piere un atto di amore verso la 
natura, una prova di civiltà 
che costa solo un po' di atten- 
zione. 


In memoria di Livio e Tito Apol. 
Jonio, nel XXII anniversario, dai 
30,000, da Bruna e Giulio 

3000 pro Liceo «Dante» 

(Fondo «Livio e Tito Apollonio»). 

In memoria di Isacco Klein, nel- 
l'XI anniversario, dalla moglie e 
dal figlio 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer e 10.000 pro Pia Casa «Gen. 
tilomo». 

Im memoria del loro Maestro prof. 
Raffaele Campos dagli allievi 60.000 
pro Fondazione «Prof, Campos». 

Tm memoria della prof. Dionisia 
Dionisio, nel VI anniversario (16.3), 
dalle amiche e colleghe Concetta, 
Dora, Maria L., Maria P. 3500 pro 
Casa «Le Beatitudini», 

in memoria di Tito e Livio Apol- 
lonio dalla famiglia Malabotta Bu- 
cher 2000 pro Liceo «Dante» (Fon- 
do «Apollonio»), 

In memoria di Pierina Krecich 
da Vittorio Alzetta 5000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Sabina Gandrus 
ved, Miletich da Noelia e Fulvio 
Gregori 2000 pro Patronato per neu- 
ropsichici (bambini tardivi), 

In memoria di Antonio Capponi 
ds Anita e Italo de Socchieri 2000 
pro ECA. 

In memoria di Cesare Clede dalle 
cugine Maria Chinsi e Gisella Amo- 
tì 8000 pro «Domus Lucis», 

In memoria del cap, Antonio Le- 
va da Antonio e Ambra Budini e 
Miriam Bianchedi 10.000 pro Centro 
tumori, 

In memoria di Alice Gregoretti 
dalla cognata Giorgina Gregoretti 
e figli 5000 pro Istituto Rittmeyer 
@ 5000 pro Orfanotrofio S. Giuseppe, 

In memoria di Eugenia Padoani 
dalle figlie e dalla sorella Mary 
20.000 pro ECA. 

In memoria di Aurelio Padovan 
da Roberto 1000 pro Villaggio del 
fanciullo, 

In memoria del M.o Ezio Marchi 
da Isabella 5000 pro Rifugio ani- 
mali ASTAD e 5000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


Im memoria di Mario Kertu Co 
colleghi del figlio Giorgio 7000 
Orfanotrofio 


belli 2000 pro Fondo «Cap, Gio 
ni Banellis: 
Centro tum 
In memo 
Fabiani da R 
Istituto Rit 


10 
seppe Cobal 5000, dalle so: Gi si 


ver: dal dott, @ 
aldi 2000 pro FoN 
In memoria di Ali 


dalle famiglie Pinamonti_ 5000 Pf 
Istituto. Rittme da Serafino 
Maria Patscheider 5000 pro Pall 
chia Immacolato Cuore di M9f 
da Walter e Silvana Waller $ 
pro chiesa B.V, delle Grazie, PI 

In memoria del dott, ing. LI 
Budini da Ulderi 


doli e figli 


maschile S, Peo! 


inconzo de' 


10,000 Centro tumori: dalla !#| 
pro Centro tum 1a fel 


dl Vi 


miglia D'Andrea ‘Romanelli 

1500 pro Unione italiana ciechii do 

Finy Suppancich 5000 pro Villas 

del fanciullo; dal dott, Riccal.). 

Toman e famiglia 10.000 pro 

ta profughi giuliani e dalmatl. o 
In memoria del cav. rag, Mi 


Marini dai colleghi del figlio moi Î 


17,000 pro Centro tumori: da G! 
già ved. Vardabasso 1000 pro 20% 

In memoria di Antonio DOO di 
Angelo Micoli 1000 pro Villas! 
del fanciullo, 

In memoria di Girolamo Del 
zo dalla moglie Mercedes 
Centro tumori, 
Poldi Ghidini 1000 pro «DO 
Lucis», sa 

Tn memoria di Italico Cost 
dai personale. dell'Uficio imp 
dirette di Trieste 21.000 pro Cer 


ITlacqua»), 


— 


SUGGERIMENTI UTILI ALL'APPROSSIMARSI D 


EI GIOCHI OLIMPICI DI CITTA' DEL MESSIW 


LA VASTA RETE DELLA SPECULAZIONI 


È SEMPRE TESA CONTRO I FILATELISTIE 


Per Tokio cinque Paesi hanno emesso ben 228 francoholli senza aver conquistato alcuna medagl!! 
Facile il gioco di certe «agenzie» con i nuovi Stati africani e le repubblichette sudamerica | 


I Giochi olimpici fecero la 
loro ricomparsa nel 1896 ad Ate- 
ne per iniziativa del barone de 
Coubertin e nei primi anni la 
emissione di francobolli cele- 
ibrativi fu molto scarsa. Un no- 
tevole aumento si constatò alle 
Olimpiadi di Berlino (1936), ma 
tenuto ancora nei giusti limiti. 
Un crescendo fu notato per 
quelle di Melbounne (1956), un 
eccesso per le Olimpiadi di Ro- 
ma (1960), per le quali furono 
‘emessi 407 francobolli e 26 fo- 
glietti (però l’Italia che fu il 
‘Paese ospitante ne emise sol- 
tanto 17); per quelle di Tokio 
(1964) fu sorpassato ogni li- 
‘ite: oltre 800 fra. francobolli 
e foglietti per un valore su- 
peniore ‘alle 250 mila lire. Se 
continuiamo di questo passo, 
corriamo il rischio di assistere 
ad ‘emissioni ancora più nume- 
rose per le Olimpiadi che si 
svolgeranno. il prossimo anno a 
Città del Messico. 


Queste numerose emissioni 
da parte di alcuni Stati sono di 
grave danno per la filatelia e 
minacciano in pari tempo di 
far perdere la passione per que- 
sta affascinante raccolta. E? 
quindi dovere di ogni filatelista 
esperto di mettere in guardia 
particolarmente i giovani che 
si dedicano alla filatelia, e di- 
mostrare loro il grande errore 
commesso con l'acquisto di cer- 
te emissioni per le Olimpiadi 
di Tokio. 

Prima di accingerci a tratta- 
Te il problema delle Olimpiadi, 
mi sono rivolto al noto filate- 
lista milanese Nino Barberis, 
conosciuto per i suoi articoli 
sulla filatelia tematica e spe- 
cialmente per le emissioni olim: 
piche, pregandolo di darmi al- 
cuni chiarimenti su certe que- 
stioni e lo ringrazio sentita- 
mente per le risposte che mi ha 
date. Infatti, supponevo che il 
Comitato internazionale olimpi- 
co, residente a Ginevra, avesse 
il potere discrezionale di dichia- 
Tare speculative tutte le emis. 
sioni di Stati non partecipanti 
ai Giochi olimpici, perchè mi 
sembrava niente di più assurdo 
che l'emissione di francobolli 
da parte di Paesi che sanno a 
priori di non aver atleti da in- 
viare ai Giochi. Barberis mi ha 
risposto, che il CIO non ha al- 
tra veste che quella di occu- 
parsi della propaganda olimpi 
ca. Pertanto nè il CIO e nem- 
meno l’Unione postale. univer- 
sale possono emettere un divie- 
to vero e proprio sulle emis- 
sioni dei singoli Stati. Queste 
due organizzazioni potrebbero 
intervenire al massimo con rac- 
comandazioni, le quali però la- 
scerebbero il tempo che trova. 
no, data l’ingordigia che ani. 
ma certe amministrazioni po- 
stali, stampatori e speculatori 
di francobolli inutili. 

Questa supposizione mi sem- 
brava giustificata do; aver 
letto la statistica pubblicata da 
D'Ursu nella sua rivista «Fila- 
telia Italiana» (1964, n. 12), dal. 
la quale metto a confronto due 
rruppi di Stati che hanno par- 

alle Olimpiadi di 


primo gruppo figurano; 
(con 18 meda- 
ralia (16 medaglie), 
landa (10 medaglie), Danimar- 
ca (18 medaglie) e Finlandia 
(5 medaglie). Questi cinque Pae- 
si hanno conquistato comples- 
sivamente 55 medaglie e non 
hanno emesso nemmeno un 
francobollo. Se da un lato meri: 
tano di essere citati ad esempio, 
perchè hanno dimostrato di ri- 
fuggire dalla speculazione, dal- 
l’altro si può muovere loro un 
appunto, perchè se tutti i Paesi 
si comportassero in simile mo- 
do, la raccolta si estinguerebbe 
definitivamente. Perciò tutti gli 
Stati partecipanti alle Olimpia- 
di dovrebbero ricordarle alme- 
no con un francobollo a sem- 
plice titolo di presenza. 

In completo contrasto con 1 
Paesi citati, troviamo altri cin- 
que e precisamente; Shariah 
(nessuna medaglia e 17 tra 
francobolli e foglietti), Giorda- 
nia (23 francobolli e fogliatti), 
Panama (nessuna medaglia e 32 
francobolli e foglietti), Dubai 
(nessuna medaglia e 36 franco- 
bolli e foglietti) e Paraguay 
(nessuna medaglia e 120 tra 
francobolli e foglietti). Dunque, 
questi cinque Paesi; senza aver 
conquistato nemmeno una me- 


| 


daglia, hanno emesso 228 fran- 
cobolli e foglietti, Essi han- 
no fornito con ciò la dimostra- 
zione concreta degli assurdi fi- 
latelici ai quali si può arriva- 
re, quando vi mette ‘mano la 
speculazione organizzata. E per 
poterla combattere è bene che 
il collezionista sia informato 
come e quando lla speculazione 
è sorta. 


Il primo francobollo apparve 
in Inghilterra il 6 maggio 1840, 
raffigurante la testa della Re- 
gina Vittoria ed il suo uso si 
diffuse ben presto in diversi 
Paesi d’Europa e d'America. In 
Italia i primi francobolli si eb- 
bero nel 1850 da parte del Re- 
gno del Lombardo-Veneto e del 
Granducato di Toscana. Al di 
là dello scopo specifico del 
francobollo, cioè dell’affranca- 
tura della coi lenza, il 
suo formato piccolo, illustrato 
attrasse ben presto l’attenzio- 
ne dei collezionisti, che videro 
subito un nuovo campo in cui 
esercitare la loro passione. Si 
deve notare che nei primi tem- 
pi la raccolta comprendeva 
esclusivamente francobolli usa- 
ti. cioè serviti per la regolare 
affrancatura delle lettere. Fin 
dai primi anni il numero dei 
collezionisti andò gradualmen- 
te aumentando e per conseguen- 
za i francobolli cominciarono a 
scarseggiare. 

Verso la fine del secolo scor- 
so, il Messico ed il Nicaragua, 
due Paesi che avevano un mo- 
desto movimento postale, ebbe- 
ro l’idea di approfittare di que- 
sta nuova forma di collezioni 
smo e trarre un maggior introi. 
to per le casse statali, convinti 
— non a torto — che nessuna 
tassa viene pagata dai contri. 
buenti così volentieri come 
quella corrisposta dai filateli- 
sti per l'acquisto di francobolli, 
Queste frequenti emissioni ave- 
vano uno scopo ben definito: 
esse dovevano invogliare i fila. 
telisti a fare raccolta di fran- 
cobolli nuovi, anzichè di usati, 
poichè a quell'epoca vigeva la 
massima ‘che il francobollo 
nuovo era privo di valore, per- 
chè non «viaggiato». 

Però, dopo poco tempo l’idea 
del Messico e del Nicaragua 
trionfò. Gran parte dei coliezio- 
nisti dimostrava una predile- 
zione per il francobollo nuovo 
trovandolo più attraente, poichè 
si poteva meglio ammirarne il 
disegno e i colori, mentre con 
l'annullo venivano in parte e 
talvolta  anché completamente 
coperti; inoltre, applicato su 


lettera, il francobollo correva 
il rischio, passando per tante 
mani, di essere insudiciato e di 
subire anche danni rilevanti. 
Ma più che la simpatia dei 
collezionisti la grande spinta 
alla diffusione del francobollo 
nuovo fu data dai commercian- 
ti. Mentre prima dovevano da. 
si da fare per trovare franco- 
bolli usati in perfetto stato di 
conservazione, tanto che si par- 
lava di prima e di seconda 
scelta, la nuova moda consen 
tiva loro di procurarsi con mag- 
gior comodità e facilità la mer- 
ce da offrire ai propri clienti. 
D'altra parte, si deve riconosce- 
re che mentre prima la filate- 
lia sonnecchiava, con Ja .com- 
‘parsa del francobollo nuovo sul 
mercato filatelico si ebbe un 
notevole risveglio; si aprirono 


il | nuovi negozi, aumentò notevol- 


mente il numero dei filatelisti, 
perchè si deve affermare che 
il francobollo nuovo segnò una 
tappa molto importante nella 
diffusione della filatelia. Poste 
queste basi collezionistiche, 
sembrava che la filatelia avesse 
definitivamente imboccato la 
giusta strada. Ma, purtroppo, 
col francobollo nuovo compar- 
ve anche la speculazione, 

Il successo commerciale e fi- 
latelico del Messico e del Ni- 
caragua suggerì un’idea del tut- 
to nuova ad una persona che 
con la filatelia non aveva nulla 
a che fare. Il segretario della 
«Hamilton Bank Note & Co.» di 
New York, N.F., Seebeck, con- 


cluse con i Governi di alcune gui 


Repubbliche centro-sudamerica- 
ne un contratto particolare, con 
il quale la banca s’impegnava — 
e questa era la grande novità 
— di fornire gratuitamente tut- 
ti i francobolli che a quei Paesi 
necessitassero, a condizione pe- 
Tò che la banca avesse facoltà 
di emettere francobolli a sua 
completa discrezione. Avvalen- 
dosi di tale facoltà, accadde 
che la banca insistesse per fre- 
quenti emissioni di serie, e al. 
lorchè queste erano dichiarate 
fuori corso, inondasse il mer- 
cato filatelico con le scorte in 
SUO possesso, 

Considerato che tale sistema 
portava alla banca un note 
vole profitto senza alcuna fati- 
ca, negli Stati Uniti sorsero 
addirittura delle agenzie che 
trovarono clienti non solo nelle 
Americhe, ma anche negli Stati 
africani di recente indipenden- 
za, ma k 
emettere spavaldamente una 
marea di francobolli, presso- 


sali 


SI INAUGURA OGGI ALL'<ALPINA» 


Corso speleologico 
della <Eugenio Boegam 


Otto giorni di lezioni pratiche e teoriche 


La Scuola nazionale di spe- 


leologia del CAI, proposta e rea-| T: 


lizzata dalla Commissione Grot- 
te «Eugenio Boegan», è giunta 
al suo quinto corso, Dicianno- 
ve allievi provenienti da ogni 
parte d’Italia si raduneranno 
oggi nella sede della Società Al 
pina delle Giulie per iniziare 
il corso che durerà fino al 27 
corrente. 

In questi 8 giorni, guidati da- 
gli istruttori, tutti appartenenti 
alla Commissione Grotte «E. 
Boegan», discenderanno in pa- 
recchie cavità — Di o meno 
impegnative — del Carso Trie. 
Poe, dell'eltipiano di Pradis, 
Non si tratterà naturalmente di 
visite turistiche: dopo le prime 
lezioni preparatorie, gli allievi 
dovranno sbrigarsela da soli con 
corde, scalette, moschettoni e 
fanali a carburo, sotto gli occhi 
vigili degli istruttori pronti ad 
intervenire per fermare mano- 
vre errate o pericolose. Le dif- 
ficoltà che gli allievi dovranno 
superare aumenteranno di gior- 
no in giorno, e per l’esercitazio- 
ne finale verrà prescelta una 


impegnativa cavità del Carso 
‘riestino, 
Una novità per il corso è la 
escursione in un’altra area car- 
sica della regione: l'altopiano 
di Pradis. In questo modo gli 
allievi potranno prender confi- 
denza anche con cavità aven- 
ti caratteristiche differenti da 
quelle a noi vicine, come in. 
ghiottitoi attivi e percorsi quin. 
di da torrentelli, sia pur di mo- 
desta portata. 

Anche la morfologia ed i fe- 
nomeni carsici superficiali sono 
diversi nelle due zone, e ciò 
consentirà agli allievi di farsi 
una idea dei mutevoli aspetti 
con cui possono presentarsi 1 
terreni calcarei di diversa strut. 
tura geologica e sottoposti a 
condizioni climatiche differenti. 

Le lezioni pratiche, essenziali 
per la futura attività degli al. 
lievi, saranno completate da le- 
zioni teoriche, sia su argomen- 
ti tecnici, sia sui principali pro- 
blemi scientifici, in modo da 
dare un quadro completo — 
seppure schematco — dei vari 
aspetti della speleologia, : così 
come oggi viene intesa. 


chè o del tutto inutili. Q 
agenzie propongono agli S'% 
quanto già fatto da Seba 
fornitura gratuita di fronc0% 
li, determinazione del quali 
tativo necessario all'uso posi 
le e libertà assoluta di US! 
l'eccedenza per la vendita fi 
controllata sul mercato fill! 
lico. 

Questo in sintesi lo sviluphi) 
della speculazione. 
consigli che si debbono dari 
collezionista, affinchè non ‘ 
nella rete degli speculatori 
nanzi tutto proceda con 


Lo I 


pal 


yretle DE | 


U; 


cine 
nas 


Ed 020) 


dI 


e non si lasci trasportare tt 
timore di non arrivare in ai I 


po a procurarsi le nuove #7) 
sioni, pagando talvolta PIG 
altissimi e favorendo, in tal Mi 
do la speculazione. Egli, P4 
dovrebbe scartare dalle gl 
Taccolte tutte le serie di. vi) 
valore facciale dei neocosti 

Stati africani e (o) 


foglietti dentellati e non © 
tellati. Il suo compito, al “tl 
fronto di ciò che avveniva Di 
le Olimpiadi di Tokio, è lf 
facilitato dalle riviste filatelità 
che denunciano le serie abli 
e speculative dei vari Paes 
Perciò il suggerimento Ri 
semplice e valido che si puÒ 4j 
re al collezionista è quello 
farsi socio di un circolo 


piatt) 
lico, ove troverà a sua dispi, 


zione le riviste italiane ed 
re, e potrà avere, ciò che 
un giovane è molto impo: 
te, sincero ed esperto C® 


pi 


lio da parte dei vecchi 00 
zionisti. Il collezionista n09 x 
ve nutrire oggidì alcun tie 
per la incompletezza della 
raccolta, perchè la FIP ( 
razione filatelica inte; 


‘avanguardia nello: 


le), ha severamente proibitày» 
esporre alle mostre filatelte, 
tutte le emissioni dichia 
abusive, Difatti alla re0t 
«SUPEX» di Washington 
collezioni comprendenti ff $ 
bolli messi all'indice, son0 “i 
te declassate ed escluse 
concorso, PE, 
In conclusione, se tutti È © 
zionisti faranno un fronte Hi 
co contro la speculazione; pol 
ra certi Stati finiranno un2 coli 
na volta di propinarci fr! 
bolli che invece di arrie@tg4i 
le collezioni, impoveriscon? sr 
camente il portafoglio dei 


telisti. i 
Piero 691 
CE 


L'INAIL per i lavorato! | 


sul lavoro (INAIL) ha PI" 
sposto misure per render? 


Cittadini italiani aventi 


ad indennità per infortuna Nt 


malattia professionale v' 
tisi in territorio tedesco Li 
tedeschi non soggetti a" 


pubblica federale di 

siano pesta ROL di Fa fi 
provvisoria, o di assegni ] 
Îi per inabilità dal 50 per °°° | 
al 100 per cento. ì 

Per effetto di tali 

pagamenti in favore di 
beneficiari di cui sopra, ® 


dagli Uffici rendite 
mentali. 


Continuano le iscrizioni al 1.0 
Tegionale di alpinismo che avi 
Bo al rifugio «G. Corsi» nel 4g 
del Jof Fuart, fino a domenica |, 
tembre, Per informazioni ed ia 
ni in sede sociale di piazza UN! 
Tel, 35240. 

C.A.I. - SOCIETA’ ALPINA 
GIULIE. Oggi 19 corr. DOLL 
tenza alle ore 15 in autocorri@ fio] 
Piazza Vittorio Veneto, gita Sio 
gio «Marinelli» e salita, dom i 
corrente sul monte Coglians. pg 

CAT. » ASSOCIAZIONE XAoghh 
TOBRE. Continuano le iscrisioi'ai) | 
soggiorni estivi di Valbruna chi 
Cassiano Val Badia. Informazi0? pe 
iscrizioni in sede sociale, via 
lico ‘el 


Date aiuto all'opera civil 
della LEGA NAZIONAL 
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Sabato, 19 agosto 1967 
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5 DOPO BRECHT E CON LE PROSPETTIVE DELLA LIRICA 
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‘Un musical per Milva 
ulla maniera di Tom Jones 


di \Vivo successo della serata in Castello resa elettrica 


n dalla partecipazione di validissimi complessi «beat» 


Una cantante in meno e una 
| Attrice in più? No di certo, an- 
©he se pare sia di moda, da un 
| Po ’di tempo in qua, abbando- 
pi | nare la propria specialità per 
vadere (con alterne fortune) 


|| Settori altrui, e anche se il que- 
n | sito in questione riguarda da vi- 

| Sino una delle più grosse «stars» 
ott | della canzone italiana, che non 
pi | lasconde, da diversi anni ormpi, 
ont la propria simpatia per il mon- 


si 


del teatro. 

Si parla naturalmente della 
A\ %antera di Goro», alias Milva, 
a| Che ieri sera ha riscosso un 


| Castello di San Giusto ospite 
| dell'Azienda di soggiorno triesti- 
| Ma, e intorno all'attività della 
| Quale i giornali vanno scrivendo 
n questi giorni attraenti quanto 
‘ondate «rivelazioni». 


«Che sia ben chiaro — ci ha 
detto Milva pochi minuti prima 
lla sua applaudita esibizione 
| = che la mia professione è sta- 
lla e rimarrà quella di cantante 
musica leggera. A questa atti- 
| Vità, che mi ha procurato sino- 
la tante soddisfazioni vorrei 
&reiungere — e mi ci sono già 
brovata — anche altre, legate 
Alla recitazione oltrechè al can- 
, al palcoscenico, insomma, 
Oltre alla sala di registrazione. 
Ma Luna non esclude l’altra. 
Dall'’esordio al Piccolo Teatro” 
toi Canti della libertà” al pri- 


Ie 


| 
co | Vivissimo successo esibendosi al; 


ne parla più. Riprenderemo 
quasi certamente lo spettacolo 
brechtiano a Roma, in gennaio, 
mentre Giancarlo Sbragia mi ha 
fatto un’interessante proposta 
riguardo un allestimento ispi- 
rato alla commedia dell’arte. 
Quanto alla lirica, non so se si 
può scrivere che ci sono delle 
trattative, già piuttosto avanza 
te, per un’opera che Sergio Li 
‘berovici sta componendo per 
conto del Teatro Comunale di 
Bologna. A giorni, in un collo- 
quio con Liberovici e col sovrin- 
tendente Badini, decideremo il 
da farsi». 

Mentre loquacissimo, il mari. 
to Maurizio Corgnati annuisce. 
Va preparando per Milva un 
vero e proprio «kolossal», del 
quale ha già presentato un ab- 
bozzo ai competenti dirigenti 
televisivi. «Ma se non si deci. 
dono per tempo loro — dichia- 
ra entusiasta — lo faremo da 
noi in teatro. E° una sorta di 
commedia musicale ambientata 
‘nel Settecento inglese, con tanti 
pirati, nobili, corsari, regnanti, 
donne di malaffare, taverne, 
risse, vino, furti, gioielli, mare, 
sangue, amore. Una specie di 
«Tom Jones» della malavita bri- 
tannica dell’epoca, perfettamen- 
te organizzata a modo di «Cosa 
nostra». Niente di nuovo, in- 
somma, sotto il sole. Con tante 
canzoni (in parte autentiche, in 


\ to spettacolo brechtiano, dal 


UN COCKTAIL 


atomico 


Hollywood, 18 

«Ho ottenuto finalmente 
ciò che ho desiderato fin 
dal primo giorno che ho co- 
minciato a fare del cinema: 
un ruolo fatto su misura per 
me». Lo ha dichiarato Ra- 
quel Welch parlando del film 
che tra breve interpreterà 
accanto a Frank Sinatra. La 
attrice si è incontrata con lo 
attore americano e i pette- 
goli di Hollywood, visto che 
ì due si intendono a mera- 
Viglia, sono stati d’accordo 


| | nel dire che la coppia Sina- 

x tra Welch esploderà come 

C°,) | un fulmine a ciel sereno. Un 

si°| | editorialista ha scritto: «Ra- 

ji) | Quel e Frank: due «sex-ap- 

Ual Deal» che si completano per 

“d\| formare un cocktail ato 

gie | | mico». 

di 

CA 

pl "cabaret” intitolato Ma cos'è 
A Questa crisi?” all'ultima, per 
pie îMe sconvolgente, esperienza a 


% | Ranco di Strehler (Io, Bertold 
recht”, Giorgio e io soli in pal. 
Coscenico, a farci coraggio l’un 
l'altro: non dimenticherò mai 
Quella prima”, altro che San 
Temo...) io sono sempre stata 
lina cantante che s'è semplice 
on ©hente cimentata in un reperto- 
d| o inconsueto per una ’’vedet- 
n00| le” gei nostri giorni». 

dl «S'è parlato di un suo debutto 
l’opera lirica...» 
«Si sarebbe dovuto fare il 
| ‘Piccolo Mahagonny”, un ”’sing: 
ail | Spiel” in un atto, al ‘Piccolo 
| Teatro”. Ma per adesso non se 


0 


4 | 
DA 


più 


varte completamente nuove) e 
Milva protagonista in un ruolo 
per lei abbastanza insolito». 


Progetti. Per intanto, trionfa 
l'estate, e la musica leggera non 
deroga dalle sue leggi. In osse 
quio alle quali Milva ha cantato 
una dozzina di brani, sceglien- 
doli fra i più famosi del suo 
repertorio e badando accurata- 
mente a dosarli un po’ per tutti 
1 gusti: c'erano infatti «Milord» 
e «Little Men», c'erano «Blue», 
«Spanish Eies» e la recente, 
bella «Dipingi un mondo per 
me», c'erano la popolare «John 


entusiasmo travolgente dei set- 
tori più giovanili, alcuni com- 
plessi «beat» oggi particolar 
mente sulla cresta dell'onda, 
vale a dire «Thane Russel and 
his bands», «Tony Benn and nis 
rhythm and blues», «The bad 
boys», i cindue «New Dada» con 
11 solista Maurizio («Lady Ja 
ne»), e infine i bravissimi «The 
Rokes» («Ma che colpa abbiamo 
noi», «E’ la pioggia che va», 
«Ricordo quand'ero bambino»). 
Un caloroso, vivo successo, con 
applausi a tutti e ver tutti. Sta- 
sera l’unica replica. 

G. P. 


Anouk Aimée 


sarà «Justine» 
Parigi, 18 
Anouk Aimée è in trattative 
con la 20th Century Fox per in- 
terpretare la  D di 
«Justine», il noto romanzo di 
Lawrence Durrell, che da tem- 
po la Fox progetta di portare 
sullo schermo, ma per il quale 


= 


A 
pnl 


«GIARRETTIERA COLT> 


SFRUTTERÀ LA STORIA 


Roma, 18 

Nicoletta Rangoni Machiavel- 
l comincerà tra qualche gior- 

il suo quarto film western, 
| Sarà nei panni di «Lulù», una 
liziosa canzonettista francese 
ote di Margherita Gautier, 
abbandona la Francia e sì 
7 ia in Messico al seguito 
delle guarnigioni francesi del- 
ratore Massimiliano d’Ab- 
“burgo, fucilato nel 1867 dai fe- 
eli di Benito Juarez, l'eroe na- 
'Onale messicano. 
Il western, il cui titolo è 
Giarrettiera Colt», sarà diret- 
do da Gian Andrea Cocco il 
lîtale girerà il film interamente 
fa Sardegna, Il personaggio di 
lilà è il filo conduttore della 
lloria della pellicola che si in- 
él'isce tra i fatti realmente ac- 
luti in Messico, quando le 
larnigioni francesi dell’Impe- 
tore Massimiliano cercavano 
arginare i continui attacchi 
nazionalisti messicani, ac- 
ti al sicuro, al di là del 


Ss 


lel vicino Texas. Lulù è 
\fllascinante «vedette» del sa- 
von, pronta a qualsiasi trucco 
lur di alleggerire di dollari i 
ceh; allevatori di bestiame, 
tolte a cavallo ed implacabile 
(UN la sua Colt 


Presentato in censura 


L 
s 
di 


7 


i, | soldati» di Hochhuth 
gl 


Londra, 18 
Ji Laurence Olivier ha pre- 

vatato alla censura inglese una 
Tsione abbreviata del nuovo 


| Anche Massimiliano 
lin un western all'italiana 


dramma di Rolf Hochhuth, «I 
soldati», che ha sollevato mol- 
te discussioni per il modo in 
cui tratteggia la figura di Chur- 
chill. Olivier e Kenneth Tynan, 
che son odirettori del «Natio- 
na] Theatre», sperano di far 
approvare la muova versione € 
di poterla allestire per Natale. 
Come è noto, il consiglio di- 
rettivo del erorsi sal 
assando s0) alle considera- 
ioni risuona di Olivier e di 
an, € accogliendo le idee 
del Lord Ciambellano (respon 
sabile della censura), aveva 
scartato il dramma suo 
programma , affermando che 
esso conteneva molte accuse 
infondate nei confronti di Chur- 
chill, Il dramma è imperniato 
sul grave e, secondo Hochhuth, 
inutile bombardamento di Dre- 
sda, durante la seconda guerra 
mondiale, e contiene anche al 
tre accuse nei confronti di 
Churchill. no 
in ha precisato che Hocn- 
ha na sollevò” tante po- 
lemiche con «Il Sicario», ha ac. 
cettato di ridurre il dramma, 
che nella versione Creo d 
lunghissima, ma la figura 
Churchill resterà D Lire 
condo Tynan, Sir ston esci 
con tutti gli onori dal gramma, 
e sì conferma uomo di eccezio- 
nali qualità, pur in mezzo agli 
errori e alle crudeltà forse ine- 
vitabili, in quanto «in nome 
‘umanità sono spesso ne- 
E delle decisioni che ad 


Ciambellano 
prossime settimane. 


Brown» in cui la cantante ha 
forse dato il meglio di sè. Alla 
serata, presentata da Lucio Flau: 
to hanno partecipato anche, con 


‘alcuni possono sembrare inu- 
mane». La decisione del Lord 
è attesa nelle 


non ha finora trovato l'eroina. 
Anouk Aimée, essendo stata 
rinviata la realizzazione del 
film «Lac de Lugano», potreb- 
be girare «Justine» prima di 
cominciare in febbraio a Roma 
«The appointment», con Omar 
Sharif e il successivo «Une 
fois, un train», di André Del- 
VaUX. 


Mylène Demongeot 


sposa Marc Simenon 


Mylène Demongeot e Mare Simenon, 
figlio del creatore del celebre ispet- 
tore Maigret, si sposerebbero entro 
l’anno. Lo scrive «Paris Juor», affer- 
mando che la Demongeot sta per di- 
vorziare dal marito, il fotografo Hen- 
ti Coste, col quale sì era sposata nel 
1958. Marc Simenon sta per esordire 
come attore televisivo. 


Fedora Barbieri 


ritorna al «Met» 


Fedora Barbieri, dopo molti 
anni di assenza, farà il suo rien- 
tro al Metropolitan di New 
York, dove la sua presenza è 
molto attesa da parte di moltis- 
simi ammiratori. La celebre 
mezzosoprano triestina partirà 
nel prossimo settembre e sarà 
sul palcoscenico del massimo 
teatro americano, nella nuova 
sede del Lincoln Center, con una 
delle sue opere preferite: il 
«Falstaff» di Verdi, di cui, nel 
ruolo di Quickly, è oggi conside- 
rata la miglior interprete. = 
La Barbieri, frattanto, è stata 
invitata da Hans Werner Henze 
a partecipare alla prima italia- 
na della sua opera «Le bassari- 
di» che sarà eseguita alla Sca- 
la nella prossima stagione. Del 
compositore tedesco la cantan- 
te aveva già tenuto a battesimo 
«Il giovane Lord» rappresenta- 


to nel ’65 all'Opera di Roma. 


Il triangolo rosso 


Due programmi, 
— replica di un ritratto di cit- 
tà (Brindisi) e il telefilm del. 
la serie «Il barone» — nel Pri. 
mo canale, e un altro episodio 


di ripiego 


del ciclo «Il triangolo rosso» 
nel secondo erano il bilancio 
della serata televisiva di ieri. 
Tl nuovo episodio di «Trian- 
golo rosso» intitolato «Il cap: 
pello nero», prendeva l'avvio 
come al solito da un dramma- 
tico incidente automobilistico, 
nel quale un uomo muore e al. 
tri due rimangono feriti. Dap- 
prima la polizia brancola nel 
buio, ma poi grazie alla testi. 
monianza di uno dei feriti, che 
impossibilitato a parlare riesce 
però a ricostruire le fasi della 
disgrazia mediante uno schiz- 
zo, s'indirizza su una pista si- 
cura. Compie un sopralluogo 
nella località del disastro dove 
rinviene un cappello nero di 
proprietà ignota, interroga al. 
cuni testimoni più o meno at: 


tendibili e acciuffa una banda|Mi 


di ladri di automobili. Ma nel 
frattempo emergono nuove cir- 
costanze che ispirano gli inqui- 
renti a continuare le ricerche. 
E fanno bene, perchè i ladri 
questa volta non esistono. La 
responsabile della sciagura ri- 
sulta essere una fanciulla di 
buona famiglia, la quale, dopo 
aver Superato la debita crisi di 
coscienza e l’indebita opposi- 
zione dei genitori finirà per co- 
stituirsi e confessare la sua col. 
pa, dovuta anche all’incauto 
comportamento di un ciclista 
— l’uomo appunto dal «cappel- 
lo nero» — che sbucando da 
una strada di campagna sprov- 
visto di fanalino e di catarifran- 
genti l'aveva costretta, per evi- 
tarlo, ad una manovra perico- 
lante. Morale: non correte in 
macchina con i nervi tesi, e se 
andate in bicicletta munitela 
di tutti gli attrezzi necessari 
per rendervi visibili. Chi ha ve- 
duto gli altri episodi della serie 
non si sarà stupito di riscon- 
trare nel racconto di ieri la 
stessa mancanza di mordente, 
la stessa ingenuità, 
recitazione dilettantesca. Non 
vi è dubbio ormai che «Il trian- 
golo rosso» abbia sciupato piut- 
tosto clamorosamente un’occa- 
sione propizia per rendersi uti. 
le agli effetti dell’educazione 


la stessa|qj 


GRATTACIELO 
«TOM DOLLAR» 


n 
UN TECHNICOLOR 
ECCEZIONALE 


Mede" ‘sali bile 
RITZ 
sAVVENTURIERI 
PER UNA RIVOLTA» 
Technicolor 


PARCO DI MIRAMARE, Spettacoli di 
«Luci e Suoni», Questa sera, alle ore 
21 e alle 22, due esecuzioni di: «Mas- 
similiano e Carlotta (edizione ita- 
liana. Autobus «M» in coincidenza 
con il capolinea del tram n, 6 a 
Barcola e, dopo. gli spettacoli, alla 
uscita del parco di Miramare. 
CASTELLO DI SAN GIUSTO. Questa 
sera eccezionale spettacolo con: The 
Rokes, i New Dada, The Bad Boys e 
con la partecipazione straordinaria di 
MIA Prenotazioni Biglietteria Cen- 
EDEN. 16, 18, 20, 22: «Georgy sve- 
Bliati». Film che ha ottenuto f gran 
premio «OCIC 1966» con James Ma- 
son, Alan Bates e Lynn Redgrave. 
Vietato ai minori di 18 anni. 
EXGELSIOR. Apertura ore 16.30 ul- 
tima ore 22.10: «Il caso difficile del 
commissario Maigreti, con Heinz 
Ruhmann, Francoise Prevost, Gunter 
Stoll Eastmancolor, Schermo pano- 
ramico, 

FENICE. Apertura ore 16.30, ultima 
22.10: «Tiro a segno per uccidere», 
con Stewart Granger, Karin Dor © 
Rupert Davies. Eastmancolor, scher- 
mo panoramico. Vietato ai minori 
di anni 14, 

GRATTACIELO, 16.30: «Tom Dollar», 
Uno dei più simpatici e genuini per- 
sonaggi del nostro tempo con Mau- 
rice Poli, Giorgia, Moll e Erika Blanc. 
Eastmancolor Kodak. La canzone del 
film è cantata da Rocky Roberts. 
NAZIONALE. Apertura ore 16.30 ul- 
tima 22.10: «Voglio sposarle tuttelà, 
con Elvis Presley, Shelley Fabares, 
Deborah Walley, Diane McBain, Jack 
Mullaney; in Panavision Metrocolor. 
RITZ (aria condizionata). 16: «Av- 
venturieri per una rivolta». Uno spet- 
tacolare technicolor Paramount con 
Frederick Stafford e Jean Seberg. 


ALABARDA, 16.30: «Stalingrado - La 
battaglia più lunga», Il più grande 
im di guerra finora prodotto! La 
battaglia che decise il destino del 
mondo! Con Sonja Ziemann e Gert 


Fròbe. 

AURORA, 16,30, Un indimenticabile 
capolavoro Warner: «Splendore nel- 
l'erba», con Natalie Wood e Warren 
Beatty. Technicolor. Vietato min. 16. 


stradale dei cittadini, e per of- 
frir loro, al tempo stesso, uno 
spettacolo dilettevole. 

Ber. 


-_ 


= 


<LA_ SIGNORA 


raccontati 


Milano, 18 

Dario Fo ha scelto il titolo 
definitivo della sua nuova com. 
media, che inaugurerà, ai primi 
di settembre, la stagione del 
teatro di via Manzoni, La com- 
media si chiamerà «La signora 
è da buttare» e avrà come sot- 
totitolo «Commedia per soli 
clowns». 
Come è noto, il lavoro teatra- 
le rievoca, in chiave simbolica, 
l'assassinio di Kennedy a Dal- 
las. La vicenda si svolge sotto 
il tendone di un grande circo 
alla cui guida, dopo la morte 
dell’anziana direttrice, succede 
una giovane e brillantissima 
acrobata. La ragazza dà nuova 
vita al circo che diventa così, 
dopo molto tempo, di nuovo 
uno dei più importanti comples- 
si del genere, acclamato dal 
pubblico e dai critici. Un gior- 
no, però, durante una tournée 
del circo a Dallas, nel Texas, 


Vent'anni di storia 


da clowns 


la direttrice-acrobata viene mi- 
steriosamente uccisa; un grup- 
po di clowns raccoterà allora, 
sotto l'immenso tendone, la sto. 
Tia del mondo degli ultimi ven. 
ti anni. Il grande circo vuol 
rappresentare l'America e la 
acrobata-direttrice lo scompar- 
so Presidente John F. Kennedy, 

Dario Fo si ripresenta così 
al pubblico italiano dopo un 
anno di riposo dedicato ad al- 
cuni lavori di regia e all’alle- 
Stimento di sue commedie al- 
l’estero. Le prove della nuova 
commedia sono cominciate in 
questi giornî. Dario Fo, che co- 
me sempre ha al suo fianco la 
moglie Franca Rame, figura ol 
tre che come attore principale, 
regista e scenografo. 

Dopo un mese di repliche Da- 
rio Fo ha intenzione di pre 
sentare anche una seconda com. 
media, anch'essa in prima as 
soluta. 


CAPITOL. 16.30 (Aria condizionata): 
«I ragazzi di bandiera gialla», con 
Marisa Samia, Gianni Pettenati, Fa- 
brizio Moroni, Renata Pocini, Patty 
Bravo, Rocky Roberts, Gianni Bon- 
compagni e con tutti gli altri cantan- 
ti che hanno partecipato alla tra- 
samissione radiofonica «Bandiera gial- 
la». Technicolor, Prima visione. 

CRISTALLO. 16, 19, 22 precise: «La 
dolce vita». Un' film di grande suc- 
cesso con M. Mastroianni e A. Ek. 
berg: Vietato ai minori di 16 anni. 
amore, con il beniamino Tomas Mi. 


FILODRAMMATICO;- Ore 16.30: «The 


Bounty Killer», in technicolor, Clas- 
sico e travolgente superfilm, dram- 


matico, avventuroso, ricco di azioni 
audaci per raggiungere giustizia e 


amore, con il beniamino James Mi- 
lian ed Pila Karin. 

GARIBALDI. 16.30: «La capanna del. 
lo zio Toma, Technicolor con O.W. 


Fisher, Eleonora Rossì Drago, Mylè- 


ne reot e Juliette Greco. 
con M., Monroe, T. Curtis e J, Lem- 
mon nel loro insuperato successo co. 
mico: «A qualcuno piace caldo», 


sagliere», Il capolavoro di A. Blasetti 
con G, Granata, A. Casagrande, T. 
Renis e V, Caprioli. Technicolor. Vie- 
tato ai minori di 14 anni, 

VIALE. 16: «7 strade al tramonto». 
Uno spettacolare western con Audi: 


n, Il film più volte premiato. 
VITTORIO VENETO. 17. Cinemasco- 
pe technicolor. Le Colt cantarono la 
morte e fu...: «Tempo di massacro», 
con Franco Nero, George Hilton, N. 
Castelnuovo. Un capolavoro western. 
Vietato ai minori di 14 anni. 


ABBAZIA, 16.30: «Rififi internaziona- 
le», in technicolor. Un poliziesco 
fuori serie mirabilmente interpretato 
fla Jean Gabin, George Raft e Nadia 
ALGIONE. 16.90: «Cincinnati Kid», 
con Steve McQueen, Ann Margret e 
Karl Malden. Non è un western, è 
un film formidabile per drammatici. 
tà, suspense e interpretazione. In 
technicolor. 

ARISTON. 16 (estivo 21): «Hong- 
Kong: porto franco per una bara». 


I programuni RAI-TV 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio ore: 7, 8, 10, 12, 
13, 15, 17, 20, 23. - 7.10: Musica 
stop; 7.48: Pari e dispari; 8: Sui 
giornali di stamane; 8.30: Le can- 
zoni del mattino; 9: Conversazio- 
ne; 9.07: Il mondo del disco ita- 
i 10.05: Le ore della musi 
: Dizionarietto; 11,05: Le 
della musica (II parte); 


ore 
12.05: Contrappunto; 12.38: Sì o 


no; 12.48: La donna, oggi; 18: 
Giorno per giorno; 18.20: Le 
mille lire; 13.50: Ponte radio; 


14.50: Parole e musica; 15.10: 
Zibaldone italiano; 15.40: Pen- 
saci, Sebastiano; 15.45: Schermo 
musicale; 16: Programma per i 
ragazzi; 16.20: «Hit parade»; 17: 
Estrazioni del Lotto; 17.45: L'am- 
bo della settimana; 17.27: Profili 


di artisti lirici; 18.05: Incontri 
con la scienza; 18.15: Tratteni- 
mento in musica; 19.30: Luna 


park; 19.55: Una canzone al gior- 
no; 20.15: La voce di Roberto 
Murolo; 20.20: Abbiamo trasmes- 
s0; 22.20: Musiche di composi- 
tori italiani. 


SECONDO PROGRAMMA 


Giornale radio ore: 6.80, 7.30, 
8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 12.15, 13.30, 
14.30, 15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
21.30, 22.30. - 6.385: Colonna musi» 
cale; 7.30: Almanacco; 7.40: A 
tempo di musica; 8.15: Buon 
viaggio; 8.20: Pari e dispari; 
8.45: Signori, l'orchestra; 9.05: 
Un consiglio per voi; 9.12: Ro- 
mantica; 9.35: Album musicale; 
10: Jazz tradizionale; 10.15: Ve- 
trina di «Un disco per l'estate»; 
10.35: Batto quattro; 11.85: Do- 
manda e risposta; 11.42: Le can- 
zoni degli anni ‘60; 12.20: Dixie 
Beat; 12.45: Passaporto; 13: Stel- 
la meridiana; 13.45: Teleobietti- 
vo; 13.50: Un motivo al giorno; 
14: Jukebox; 14.45: Angolo mu- 


TV NAZIONALE 


LA TV DEI RAGAZZI 


IMPERO, 16.30. Le più matte risate 


MODERNO, 16: «La ragazza del ber- 


le 
Murphy, Barry Sullivan e Venetia 
‘Stevenso: 


18.00: a) Piccole storie - Il libro di nonna Coccodè — 

b) Fort Alamo - Canzoni e storie del vecchio 

West — c) Arriva Yoghi! - Spettacolo di cartoni 

animati. 

RITORNO A_CASA 

Estrazioni del lotto. 

Tempo dello spirito . Conversazione religiosa. 

RIBALTA ACCESA 

Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario - 

Cronache italiane - Arcobaleno - Previsioni del 

tempo. 

Telegiornale - Carosello. 

Gino Bramieri e Marisa Del Frate in «Eccetera, 

COCGIIAI RR Baudo, i 
areggio - Atletica leggera - Italia-USA-Spagna - 

Maschile. da 

T'elegiornale. 


TV SECONDO 


Segnale orario - Telegiornale. 

Intermezzo. 

Maestri del cinema - L'uomo e la natura nei film 
di Robert Flaherty - «Tabù» - Film. 

«Le nuove inchieste del Commissario Maigret» 
di Georges Simenon - «L'innamorato della si- 
gnora Maigret» . Prima parte. 


enAinoi:n:iKk%k},}+\-\Prtett- 


sicale; 15: Recentissime in micro- | 13.30: Recital del Quartetto Mon: 
solco; 15.15: Grandi direttori: | teceneri; 16.15: Musiche di De- 
Cesare Maria Giulini; 16: Le can- | bussy; 15.30: «Attila», opera liri- 
zoni del XVI Festival di Napoli; | ca. Musica di Verdi; 17.15: Musi- 
16.35: Tre minuti per te; 16.38: | che di Mozarti 18: Le opinioni 
Transistor sulla sabbia; 17.30: | degli altri; 18.10: Musiche di Ko- 
Estrazioni del Lotto; 17.40: Ban- | daly; 18.30: Musica leggera; 
diera gialla; 18.35: Ribalta di suc- | 18.45: La grande platea; 19.15: 
cessi; 18.50: Aperitivo in musica; | Concerto di ogni sera; 20: Con- 
19.80: Radiosera; 19.50: Punto e | certo sinfonico diretto da L. Szo- 
virgola; 20: Jazz concerto; 21; | moggi; 22: Giornale; 22,30: Orsa 
Musica da ballo; 22.40: Benve- | minore: «Gimlet», di J. Saun- 
nuto in Italia. ders; 23.30: Rivista delle riviste. 


TERZO. PROGRAMMA LOCALI (Trieste) 


10: Musiche di Bach; 10.35: 7.15: Il Gazzettino; 12.05: Trio 
Musiche di Spohr e Saint-Saéns; | jazz di Sergio Boschetti; 12.16: 
11: Antologia di interpreti; 12.10: | Asterisco musicale; 12.25: Tarza 


Università internazionale G. Mar- | pagina; 12.40: Il Gazzettino; 
coni; 12.20: Musiche di Ives; 13: | 19.30: Segnaritmo; 19.45: Il Gaz 
Musiche di Rimski Korsakov; | zettino. 


————__—___———_ _ —_———_—_——_—___—m——<&O-OconTr__muuu 


CASTELLO DI S, GIUSTO 
ECCEZIONALMENTE 
ancora questa sera 

RADUNO BEAT 
e RYTMY and BLUES 


con 
THE ROKES . I NEW 
DADA - THE BAD BOYS 
THANE RUSSEL 
e con 
MICI SVATA 
Preventita Biglietteria Centrale 


Spettacolo, 


azione, 
spense. Eccezionale cinemascope tech- 
nicolor con H. Drake, E, Andersen, 
S. Sessimann e R. Wolter. Solo oggi. 
Ammesso a tutti. 

ASTORIA (Ponziana, tel. 95784), 16.30. 


spioraggio, su- 


Glenn Saxon in: «Vayas con Dios 
Gringo». Spettacolare western italia» 
no, Cinemascope technicolor. 
ASTRA, 16.30 (21.45 inizio ultima): 
«Dalla terrazza». Capolavoro Fox con 
Paul Newman. Technicolor. Vietato 
al minori di 16 anni. 

IDEALE, 16,30, Nell’incanto suggesti- 
vo di Capri un film in technicolor 
con il complesso «I Giganti» e Patty 
Bravo, assieme a A, Marsina, Nadia 
Scarpito, Didi Perego, Vanda Capo- 
doglio e N. Taranto: «Il ragazzo che 
sapeva amare), 

MARCONI, 16.30 (estivo 20.30): «Sette 
magnifiche pistole». Cinemascopa in 
technicolor con Sean Flynn e Evelyn 
Stewart. 

NOVO CINE, 16.15: «Rose rosse per 


Angelica». Spettacolare technicolor 
con J. Perrin e R. Carrà. Successo. 
ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21, 22.30: «Hong 
Kong: porto franco per una bara». 
Spettacolo, azione, spionaggio, su- 
spense. Eccezionale cinemascope tech. 
nicolor con H. Drake, E, Andersen, 
S, SesslImann e R, Wolter. Solo oggi. 
Ammesso a tutti, 

ARENA DEI FIORI, 20.30 (chiusura 
cassa ore 21.45), Il più divertente 
film della stagione: «Texas oltre il 
fiume!», con Alain Delon, Dean Mar- 
tin, Joey Bishop, Rosemary Forsyth 
a Tina Marquant In technicolor e 


techniscope, 

ARENA DIANA. 21 (cassa 2030 . Si 
ripete il L.0 tempo): «Cat Ballou», 
Irresistibile in tutti i sensi, Techni- 


L. Marvin e 
Nat King Cole, 
GIARDINO PUBBLICO, 21 (cassa 
20,30), Spettacolo unico con il film; 
«La mia spia di mezzanotte». Pa 
navision a colorì con Doris Day, 
Rod Taylor, Arthur Godfrey, 
GINNASTICA, Apertura cassa 20.30, 
Inizio 21, si ripete il primo tempo): 
«Invito ad una sparatoria». Western 
in technicolor con Yul Brynner e 
Janice Ruel. 
MARCONI, 20.30: «7 magnifiche pi. 
stole», Cinemascope in technicolor 
con Sean Flynn e Evelyn Stewart, 
SATELLITE, 20,45, Cinemascope Fox: 
«I giovani leoni», con M., Brando. 


color con J. Fonda, 


TOM D 


UNO DEI PIU’ SIM] 
PERSONAGGI DEL 
@ 


FINALMENTE SULLO 
BRUCIANTE, TESA, PIENA 


LA CANZONE DEL FILM E 


OGGI AL CINEMA 


FENICE 


«Uccidere per sopravvivere... 
sopravvivere per uccidere» 


Aa SEGNO 
ta “PeR'UCCIDERE 
SOLCO usino 
sD IR ere nin 
ADOLF CL MMNREDAIOHER 
au ira ATERCONTRENT FILA PRODI VANI 
FASTMANCOLORe SCHERMO PANORAMICO 


ORARIO SPETTACOLI : 
Apertura ore 16.30 - Ult, 22.10 


(_| 
Vietato ai minori di anni 14 
IIC SEITEN TETTE RIZZO 


SERVOLA, 20,30: «Rita la figlia ame-| RAZZO, 20.45: «Mezzo dollaro d’ar- 
ricana», con l’indimenticabile Totò e | gento», con Russ Tamblyn, Kieron 
Rita Pavone. Grande successo, More; in cinemascope technicolor. 
STADIO, 20.45: «I morituri», FOGLIANO 

Marlon Brando e Yul Brynner, ITALIA, 19: «La guerra segrèta», con 
VALMAURA, 21: «Judith». La scot- | vittorio Gassman, H. Fonda, R, Hos- 
tante storia d'Israele in un capola-| skin A. Girardot. ri 
voro, in technicolor, con S. Loren, chi: PIERIS 


P. Finch e J, Hawkins, 
AZZURRO, 19: «La dolce vita», di F, 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au. | Follini, con M. Mastroianni e A, 
rora, Capitol, Filodrammatico, Im. | Pkberg. 

pero, Vittorio Veneto, Abbazia, Al- RONCHI 

cione, Astra, Marconi, Novo Cine, | EXCELSIOR, 20: «Una carabina per 

Estivo: Ginnastica, Schuty, con Lex Barker, Ultima 22, 

RIO, 20: «Delitto d’amore», con Do- 

MUGGIA minique Boschero e Josè Moreno. Ci. 

VERDI, 17: «I conquistatori degli 


nemascope a colori, Ult, 22, 
abissi», con Lloyd Bridges e Davide 


con 


STARANZANO 
MeCallum, A colori. ISON, 19: «Non son degno di te», 
VOLTA, 17: «Un fiume di dollari», | con G. Morandi e L, Efrikian. 


I CRONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISION 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


«La battaglia di Algeri» 
a Edimburgo e New York 


Roma, 18 


«La battaglia di Algeri» di 
Gillo Pontecorvo è stato invi 
tato a partecipare ai Festivals 
di Edimburgo e New York che 
si svolgeranno rispettivamente 
a fine agosto ed a metà di set- 
tembre. Il film. italiano, pro- 
dotto da Antonio Musu per la 
Igor Film, ha già ottenuto nu- 
merosi riconoscimenti. Dopo il 
Leone d'Oro del Festival di Ve- 
nezia dell'anno scorso al film 
sono stati assegnati i premi: 
F.I.C.C.;  FIPTESCI; Città di 


AL GRATTACIELO - OGGI 


MILIONI DI LETTORI IN ITALIA SI SONO 
APPASSIONATI E DIVERTITI ALLE STRAORDINARIE 
AVVENTURE DI 


SCHERMO UN'AVVENTURA 


EASTMANCOLOR - KODAK 


Technicolor con Henry Silva e Tho- 
mas Hunter, 

ROMA ESTIVO. 20,45: «La Fayette, 
una spada per due bandiere», Tech. 
nicolor con Vittorio De Sica, J: 
Hawkins e Rosanna Schiaffino, 


UDINE 
ARISTON, 15: «Il lago di Satana». 
ASTRA, 15: «Un colpo da re». 
CAPITOL, 15: «I pericoli di Paolina», 
CENTRALE, 15: «La grande sfida a 
Scotland Yard», 
PUCCINI. 15: «Dolci vizi al Foro», 
CRISTALLO, 15: «Desperado trail», 
DIANA, 18: «Spietata Col del Gringo», 
ASQUINI, 18: «Vite vendute». 
FERROVIARIO, 18: «America, Paese 
di Dio». 
FRIULI, 18: «La legge del più forte». 


GORIZIA 
CORSO, 17: «Killer calibro 32», con 
P, Lee Lawrence e A. Spaak. Scope 
a colori, Ult, 22, 
VERDI, 17: «La sfinge d'oro», con 
A. Ekberg e R, Taylor, Scope a co- 
lori. Ult. 22, 
GENTRALE, 17.30: #48 ore per non 
morire», con G. Ford e S. Stevens, 
A colori. Ult, 21.30, 
VITTORIA, 17.30: «Agente 4K 2 chie. 
de aiuto», con D. Janssen e E. Be- 
gley. A colori, Ult, 21,30, 
MODERNISSIMO. Turno di chiusura, 


MONFALCONE 

AZZURRO. 18: «Non stuzzicate la 
zanzara», con R. Pavone, P. De Fi. 
lippo, A colori. 
PRINCIPE, 18: «Il sapore della pel- 
le», F. Zana, A. Benetti, L. Vournas, 
EXCELSIOR, 17,30: «La lunga estate 
calda», C. Grani Mason, A colori, 
SAN MICHELE, 19,30: «All'ombra di 
una Colt», con S, Forsyth, A colori, 
Scope. 


GRADO 


TEATRO MOBILE (Via Conti di Gra. 
do). 21,30: Spettacolo di prosa con 
la Compagnia di Umberto Verdirosi. 
GRISTALLO, 20.30: «Tutti 1 mercole 
dì», con Jane Fonda, Jason Robards 
e Dean Jones; in technicolor. Ult. 
22.30, 

PARCO DELLE ROSE, 21: «ABI, 
Operazione gatto», con. Hayley Mills, 
Dean Jones e Dorothy Provine; in 
technicolor, 


OLLAR 


(PATICI E GENUINI 
NOSTRO TEMPO 


D'AZIONE E D'IRRUENZA 


ITALIA. 19: «Johnny West il manci. 
no», Un western a colori con D. Pal. 
fack | Mer e D. Garson, 


MAURICE POLI 
GIORGIA MOLL 


FRANCO RESSEL:-JACQUES HERLIN 


FRANK RED 


TMP.EX,Cliy S. Aus 


NON E’ VIETATO 


CANTATA DA ROCKY ROBERT 


CINEMA 


EXCELSIOR 


Il maestro dell’indagine 
poliziesca compie il suo 
capolavoro 


OSCAR DEL. 
GIALLO’ 


IL CASO DIFFICILE 
DEL COMMISSARIO 


Mg? 
ptt GETRCES SIMENON 
$ 


CISTI COLE 
SCHERMO PANORAII 
RARIO SPETTACOLI : 


Apertura ore 16.30 . Ult. 22.10 


SUI 


Date aiuto all'opera civile 


della LEGA NAZIONALE 


Imola, tre Nastri d'argento, la 
grolla di Saint Vincent e il 
Grifone d’oro. Inoltre il film è 
stato candidato all’Oscar. 


TURRIACO 


OGGI AL RITZ 


PRIMA VISIONE 


NTURIERI 


; Ave 
RIVOLTA; 


PER UNA] 


= 


fesa VITTORIO SANIPOLI MARIA ROSA RODRIGUEZ! MARIO PISW | SERGE GAINSEOURG oson MARCO GUSLIELII 
JACQUES BESHARD DAMA FILM mne 


O GGI IN GRANDE PRIMA 


ALL’EDEN 


H LYNN REDGRAVE 

HI e con CHARLOTTE RAMPLING 

î STA Di amo Di MAREA ST ne 
È Provono pa ROBERT A.GOLDSTONe OTTO 

u 

a 


recu ni SILVIO NARIZZANO gif 


1 O 15 GR ERI ATI UNA PRODUZIONE EVERGI 


CON QUESTO FILM CHE HA OTTENUTO IL 

GRAN PREMIO OCIC 1966 SI INAUGURA 

LA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 
1967-1968 


OGGI al CAPITOL 


PRIMA VISIONE 


() 
i RAGAZZI 
BANDI 
DiERA 
Marisa SANNIa € Gianni 


+ RENATA PACINI e FABRiZio 


% 


ù 


GIA ) 
a 


PetteNaTi 
MORONI 


iene 

pes pa 3 RIE ONA TAO Pen 

EASTMANCOLOR, Ss i0ttt cnr 
WIDESCREEN —=me*mioua nu 
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E 
lA 


RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


IN BASE A UNA PRIMA RILEVAZIONE ORGANICA 


Meno di 400.000 


Era sempre stata un po’ ne- 
bulosa, la cifra effettiva sugli 
azionisti italiani. Chi, somman- 
do gli iscritti ai libri soci del- 
le società per azioni quotate 
in Borsa, sosteneva — con 
forte dose di ottimismo — che 
fossero, all'incirca 2 milioni. 
Chi, giustamente ritenendo che 
l'azionista d'una società facil. 
mente lo è anche di altre, va- 
lutava Ia cifra sulle 400.000 
unità. 

L'imposta cedolare nel pe- 
riodo nel quale ha funzionato 
con l'alternativa «secca» e ano- 
nima del 30 per cento di trat- 
tenuta alla fonte, ha consenti. 
to di dipanare la matassa. 
Recenti dati sui percettori di 
dividendi, tanto nella forma 
secca quanto nella forma del. 


Dollari 
acquistansi 


New York, 18 

In questi ultimi giorni, la 
stampa americana — secon- 
do quanto riferisce «Busi 
ness Week» — riporta visto- 
si annunci pubblicitari che 
offrono di acquistare bigliet- 
ti da uno, cinque e dieci 
dollari. 

Le banconote americane 
di vecchia emissione, infat- 
ti, portano stampata la fra- 
se «In silver payable to the 
bearer on demand» (Paga 
bile in argento su domanda 
del portatore), mentre quel. 
le dì stampa recente non so- 
no convertibili. Il Tesoro 
degli Stati Uniti manterrà 
fede all'impegno di cambia- 
re in argento queste banco- 
note, al prezzo di dollari 1,29 
(lire 806,25) per oncia, fino 
al giugno 1968. Con l’attuale 
prezzo dell’argento che sì ag- 
gira attorno a dollari 1,80 
(1.125 lire) è comprensibile 
questa «caccia» al vecchio 
dollaro. 


l’acconto nominativo, hanno 
consentito di accertare che nel 
1965 tali percettori sono stati 
esattamento 366-490, di cui 
347-219 privati e 19,271 ditte 
collettive o enti. (Quando di. 
ciamo «dati recenti», intendia- 
mo rilevare il fatto che sono 
stati solo di recente resi noti 
— ne na parlato anche il Mi. 
nistro Preti — per quanto ri- 
guardino rilevazioni dunque 
effettuate due anni fa. Ma si 
tratta di rilevazioni evidente- 
inente laboriose). 

Le risultanze dunque sono 
ancora più deludenti del pre- 
visto: gli azionisti italiani, com- 
misurati sul metro dei percet- 
tori di reddito, sono molto 
pochî. Vi saranno poi — non 
più di qualche migliaio, il che 
mon sposta il discorso — azio- 
nisti di sole società che, per 
non aver distribuito dividendo 
în quell’anno o per avere ri- 
partito eventuali riserve stra. 
ordinarie, non figurano in gra- 
duatoria. Ma son piccola co- 
sa: la realtà, desolante, è che 
l’azionariato. italiano, a livel. 
lo di persone fisiche, si misura 
nell'ordine delle men che 400 
mila persone. Rilevate, si no- 
ti, prima di quel 22 febbraio 
1967 che, a torto o a ragione, 
ha gettato nella costernazione, 
spingendone molti a liberarsi 
dei propri titoli, anche i pic- 
coli e medi azionisti, a causa 
del ripristino della cedolare 
d'acconto con individuazione 
nominativa, cui si dovrà il 
probabile risultato di rilevare 
fra qualche anno una ulterio- 
te diminuzione delle persone 
fisiche, nell’azionariato, con um 
parallelo aumento delle per- 
sone giuridiche. Perchè è que- 
sto uno dei risultati connessi 
alla tassazione eseguita in que- 
sto modo. 

Dalle rilevazioni sul 1965 cir- 
ca l’azionariato si possono. ri- 
cavare anche altri elementi, 
perchè sono divise per provin. 
cia, Il che consente un interes- 
sante confronto (riferito agli 
studi del Tagliacarne) con il 
Teddito pro-capite e con il ri- 
sparmio bancario e postale 
nelle province che figurano in 
testa alla graduatoria delle 
«presenze» di azionisti, consi: 
derati sotto il solo profilo dei 
«privati». 

Mentre pare innegabile da 
un'analisi delle prime 30 pro- 
vince della graduatoria degli 
azionisti una correlazione di. 
retta fra livelli di reddito pro- 
capite assoluto e indicizzato 
(cioè, in base alla media ita- 
liana = 100), una correlazione 
assai minore esiste con il ri- 
sparmio bancario e postale. 
‘Tanto che, per chiarire subito 
il discorso, Milano Torino e 
Genova, cioè i vertici del «trian- 
golo industriale», che com- 
paiono con Roma nei primi 
quattro posti quanto a presen. 
ge di azionisti, sono nel quar- 
tetto di testa anche per il red- 
dito pro-capite provinciale: ma 
sono in posizioni piuttosto 
lontane (in 24ma, 30.ma e 
34.ma posizione) per quanto 
riguarda il risparmio banca- 
rio e postale. Ne discende, ine- 


vitabile, una correlazione: e 
cioè che alla forma più ma- 
tura ed attiva di risparmio, 
che è quella dell’investimento 
in titoli azionari, fa da con- 
trappeso una minore tendenza 
a lasciare — passivamente, po- 
tremmo aggiungere — i denari 
in deposito bancario e postale. 
Mentre maggiore è tale ten- 
denza nelle zone dove la for. 
ma più consapevole di impie- 
go personale di risparmio, lo 
azionariato appunto, è quasi 
ignorata. 

Sarebbe interessante poter 
riprodurre l’intero quadro ela- 
borato sulla scorta dei dati 
sull’azionariato e quindi dei 
redditi e dei risparmi per pro- 
vincia, per tutte le 92 provin- 
ce italiane. Perchè molti sono 
i fenomeni singolari che col- 
pirebbero l’attenzione: soprat. 
tutto si potrebbe sottolineare 
una volta di più come, in pro- 
vince nelle quali l’azionariato 
è pressochè sconosciuto (tan- 
to che si arriva a percettori di 
dividendi nell'ordine delle de- 
cine, nelle ultime battute del. 
la graduatoria, sino ai 28 azio- 
nisti della provincia di Fnna, 
che figura all’ultimo posto), si 
registrino invece graduatorie 
assai migliori per quanto ri. 
guarda il risparmio bancario 
e postale. La vicinanza di po- 
sizioni col reddito pro-capite 
non esiste col risparmio ban- 
cario e postale: nel quale ulti. 
mo caso però, appunto, le pro- 
vince che possono vantare po- 
sizioni assai più avanzate in 
questa direzione rispetto a 
quella indicata dalle presenze 
azionarie, non hanno di ,che 
menare vanto, proprio per la 
caratteristica «passività» di 
certo risparmio. Vista almeno 
la correlazione con gli impie- 
ghi individuali. 

Un'altra considerazione inte- 


ressante che potrebbe essere 
fatta riguarderebbe la «me 
dianità», per così dire, del Ve- 
neto e dell'Emilia Romagna, 
che presentano dati molto equi- 
librati, mediamente, nelle ri- 
spettive province. La analisi 
completa della situazione è in 
ogni caso impossibile, e meri- 
terebbe probabilmente più spa- 
zio di quel che le può essere 
dedicato da un mero servizio 
giornalistico, breve per sua na- 
tura stessa. Tuttavia non si 
poteva mancare di rilevare 
quella circostanza che anche 
da sole 30 segnalazioni deriva: 
il fatto che tra risparmio ban- 
cario e azionariato, non v'è 
gran relazione. E non è una 
indicazione positiva. 


Vieri Poggiali 


SI 


In Germania si impiegano ora largamente dei mattoni di materia plastica più leggeri dell’acqua 


ll 


IN VISTA DELLA RIUNIONE DEL «CLUB DEI DIECI» 


'AUMENTO DEL PREZZO DELL'ORO 
AUSPICATO DA UNA BANCA INGLESE 


Con il suo atteggiamento la «Barelays Bank» si è allineata 
sulle posizioni francesi - Aecresciuto costo del denaro negli SU 


Londra, 18 

La imminente riunione del 
«Club dei dieci», prevista per il 
26 agosto a Londra, sembra de- 
stinata a riflettere alcune tema- 
tiche «scottanti» che erano sta- 
te ‘congelate nelle precedenti 
riunioni svoltesi a Londra ed 
a Parigi lo scorso luglio. 


NUOVA DISCIPLINA ALLO STUDIO 
dra A I o 


Le banche straniere 
operanti nel nostro Puese 


Roma, agosto 


Studi sulla disciplina delle banche straniere operanti 
in Italia incominciano ad essere condotti sulla spinta di 
tre diverse sollecitazioni: il dissesto della Intra-Bank, la 
necessità di un aggiornamento legislativo della materia, 
l’attuazione del secondo comma dell’art. 57 del Trattato 
CEE sulla libertà di stabilimento delle banche. . 
Come si ricorderà, il fallimento della libanese Intra- 
Bank si ripercosse sull’equilibrio gestionale della filiale 
di Roma, che fu — dopo un periodo di gestione commis- 
sariale — posta in liquidazione con revoca della autoriz- 
zazione a raccogliere il risparmio ed esercitare il credito. 
Il problema diede luogo, all’epoca, a notevoli perples- 
sità trattandosi di una filiale di società estera, priva, quin- 
di, di autonoma responsabilità patrimoniale e giuridica. 
La stessa messa in liquidazione della filiale ha creato pro- 
blemi — a tutt'oggi non risolti interamente — sui futuri 
rapporti tra la gestione liquidatoria italiana e la gestione 
fallimentare della Intra-Bank di Beirut. La necessità di 
un aggiornamento legislativo scaturisce dalla circostanza 
che la prima normazione della materia risale al 1919 ed 
è tuttora in vigore, pur con le modifiche introdotte nel 
1936 dalla «legge bancaria» e provvedimenti susseguenti. 
Per quanto si riferisce alla libertà comunitaria di 
stabilimento bancario, una apposita commissione (l’Italia 
è rappresentata in essa dall'avv. Guido Ruta, avvocato 
capo della Banca d'Italia) sta esaminando il problema dei 
divari esistenti tra i diversi sistemi bancari comunitari, 
così da redigere una serie di proposte tendenti ad elimi- 
nare gradualmente le divergenze giuridiche e tecniche ed 


a realizzare una libertà di 


stabilimento incondizionato. 


La Barclays Bank ha, infatti, 
tra la sorpresa generale, fatto 
presente che la carenza di li- 
quidità internazionale sì profila 
a più breve scadenza ed in ter- 
mini più perentori di quanto 
non sia stato finora riconosciu- 
to. Il secondo punto sottolinea- 
to dal rapporto della Barclays 
Bank riguarda l’accordo mone- 
tario attualmente discusso dal 
«Club dei dieci» in vista della 
riunione annuale del Fondo mo- 
netario internazionale prevista 
per il prossimo settembre a 
Rio de Janeiro. Questo accordo 
è definito dalla Barclays troppo 
limitato e troppo in ritardo per 
produrre gli effetti sperati. 

Ma il punto più scottante sol- 
levato dall’autorevole banca 1n- 
glese, la più importante di tut- 
ta Europa, riguarda la racco- 
mandazione di aumentare il 
prezzo dell'oro per aumentare 
la liquidità internazionale. «L'o- 
ro — asserisce la Barclays — 
è l’unico vero strumento per so- 


stenere 1 pagamenti internazio- 
nali e se il prezzo dell'oro ri- 
marrà invariato, la produzione 
aurifera del Sud Africa potreb- 
be diminuire rapidamente a 
causa det crescenti costi di 
estrazione». 

È bene precisare che ta man- 
cunza di nuovi mezzi di paga- 
mento prospetta il possibile 
«strangolamento» del commer- 
cio internazionale che potrebbe 
derivare dall'assenza di una 
adeguata liquidità. 

In sostanza, l'atteggiamento 
assunto dalla Barclays Bank po- 
trebbe riflettere un maggiore 
allineamento delle posizioni in- 
glesì verso le tesi da lungo tem- 
po propugnate dalla Francia. 

Una simile ipotesi appare del 
tutto sorprendente poichè la 
stessa Francia aveva rinunciato 
a sollevare, ultimamente, il pro. 
blema del prezzo dell’oro. 


La Francia aveva, però, giù 
imposto il proprio punto di vi- 
vo automatici e delle procedure 
di voto del Fondo monetario 
internazionale. 

Gli Stati Uniti hanno infatti 
rinunciato all’idea di creare una 
vera e propria unità di riserva 
aggiuntiva «l’oro cartaceo» ed 
hanno accettato, in linea di 
massima, la proposta francese 
di vincolare i diritti dì prelievo 
ad un rimborso fisso entro cin- 
que anni. i 

Inoltre, î Paesi del MEC che 
fannò parie del «Club deì dieci» 
hanno assunto un atteggiamen- 
to comune nel richiedere che 
la maggioranza richiesta per le 
decisioni più importanti. nel- 
l'ambito del FMI debba essere 
portata dall'80% all'85%. In 
pratica i sei verrebbero ad ac- 
quisire un diritto di veto che 
riflette, del resto, la reale con- 
sistenza valutaria in seno al 
FMI. Nei circoli finanziari sì 
fa notare che se la proposta 


della ‘Barclays Bank dovesse|| 


effettivamente anticipare un al- 
lineamento dell’Inghilterra alle 
posizioni della Francia e dei 
Sei în contrasto con quella degli 
Stati Uniti, le implicazioni di 
natura politica che se ne do- 
vrebbero trarre sarebbero ne- 
ramente ‘consistenti. In merito 
si sottolinea che la rinnovata 
opposizione di De Gaulle all'in- 
gresso dell'Inghilterra nel MEC 
è motivata dalla sua posizione 
filo-americana con particolare 
riferimento ai problemi moneta- 
ri internazionali . 

Gli Stati Uniti ripetutamente 
hanno sostenuto che il prezzo 
dell'oro è intangibile e che essi 
intendono mantenere invariato 
l’attuale prezzo di conversione 
parî a 35 dollari l’oncia (circa 
30,5 grammi). Gli sforzi dei Pae- 
si membri: del «Club dei dieci» 
sta sul problema della regola: 


AL SECONDO POSTO NELL’EXPORT MONDIALE 


OFFENSIVA SOVIETICA 
NEL SETTORE DEI LEGNAMI 


Massimo interesse verso il mercato italiano 


I sovietici della «Exportles» 
— l'organo che controlla e di- 
rige l’esportazione sovietica del 
legname — sono giunti in forze 
alla Fiera austriaca del legno 
di Klagenfurt. Per due anni 
consecutivi, i russi hanno in. 
viato in Carinzia alcuni «osser- 
vatori», con l’incarico di «rife- 
rire» le loro impressioni. Que- 
st'anno — dal 10 al 20 agosto 
— hanno non solo allestito una 
loro mostra di legnami semila- 
vorati del Volga, di Arcangelo, 
della Siberia e della Taiga, ma 
hanno partecipato anche alla 
quinta edizione dell’assise dei 
«giornalisti del legno», presen- 
tando una relazione Scritta e 
letta dall'ing. Roos, del Mini: 
stero sovietico per il legno, la 
cellulosa, la carta e le macchi. 
ne per la lavorazione dei le- 
gnami, seguita da un film a 
colori sullo sviluppo dell’indu- 
stria forestale, nella Russia eu- 
Topea e nella Siberia. 

Nel quadro dell'economia eu- 
ropea del legno, i sovietici mi. 
rano — fin dove è possibile — 
a sostituire i canadesi e gli 
scandinavi. L’addetto commer- 
ciale ing. Afanassjew ci ha fat- 
to un quadro dell’attuale situa- 


zione del eommercio estero rus- 
so del legno: ogni anno vengo- 
no esportati da 11 a 12 milioni 
di metri steri calcolati in Je- 
gname tondo, di cui circa 5 mi- 
lioni di tondo per segati, ed ol- 
tre 4 milioni di tondo da car- 
tiera. Inoltre vengono espor- 
tati 8 miltoni di me. di segati 
resinosi. In tal modo l’URSS è 
seconga al mondo nell’export 
di legnami dopo il Canada. 
Gli esperti sovietici mirano 
ora a rafforzare la produzione 
e l’esportazione della carta e 
della cellulosa, per superare ia 
«impasse» esistente nel riguar: 
gi dei più organizzati esporta- 
tori mondiali, che sono il Ca- 
naga, la Svezia e la Finlandia. 
Due sono dunque gli obiettivi 
russi: mantenere e semmai au- 
mentare l’export di tondo e di 
segatt e dare un forte incre- 
mento alle vendite di carta e 
cartoni. Per stimolare l’espor- 
tazione di questi que ultimi pro- 
dotti, sono in corso di costru. 
zione dei grandiosi Kombinat, 
tra cui quelli di Krasnojarsk, 
del Baical in Siberia, di Bratsk 
ecc. Ed è per queste ragioni che 
gli uomini della «Exportles» di 
Mosca sono giunti in Carinzia, 


dove sono presenti, oltre agli 
austriaci, i rumeni, i polacchi 
e gli jugoslavi. E l’importanza 
di questa «puntata» è dimostra: 
ta dalla presenza a Kiagenturt 
dell’ing. Jakupov, vicepresiden- 
te della «Exportles». Abbiamo 
trovato i russi molto «comuni. 
cativi», tutti in possesso di un 
buon linguaggio tedesco. Anche 
il rappresentante del Ministero 
delle foreste, che ha letto la 
sua relazione in lingua russa, 
conosce bene il tedesco, ed è 
stato estremamente cordiale 
con i rappresentanti della stam- 
pa tecnica italiana. Nel padi- 
glione dove è sistemata la mo- 
stra sovietica del legno, si tro- 
va pure una elegantissima espo- 
sizione di mobili rumeni, alcu- 
ni dei quali firmati da designers 
scandinavi, per meglio adeguar- 
li alla mentalità occidentale. 
Anche i rumeni sono giunti 
numerosi a Klagenfurt, soprat- 
tutto per incontrarsi con im- 
portatori tedeschi, francesi ed 
inglesi. I rumeni della Export- 
lemu temono una massiccia of- 
fensiva nei tavolami di legno 
da parte russa, e chiaramente 
cì hanno detto che a loro non 
preoccupa la qualità degli as- 


sortimenti sovietici ma i «Dum- 
Dpingpreise». Sia russi che ru- 
meni. puntano molto. sull'Italia 
e, particolarmente, sui porti di 
Monfalcone, Venezia, Napoli e 
Palermo, dove arrivano dei 
quantitativi crescenti di legna- 
mi dei due paesi. I rumeni ci 
dicono — ‘preoccupati — che 
l'accordo Fiat-URSS per la crea- 
zione della grande fabbrica Fiat 
a Volvograd, potrà assegnare 
ai sovietici un certo vantaggio: 
quello della controprestazione, 
per le somme sborsate dagli 
italiani, con legnami tondi, se- 
gati e da cartiera, Sperano, co- 
‘munque, che le visite di Fan- 
fani e di Willy Brandt a Buca- 
rest, possano ridimensionare la 
offensiva ‘sovietica del legno. 

Intanto: sia la Russia che la 
Romania costruiscono speciali 
«timber-ships» per l’export ai 
legno sfuso o «impacchettato», 
secondo i nuovi principi instau- 
rati dai canadesi e dagli svede- 
si. «Fra, non molto — ci vien 
detto — vedrete nei porti ita- 
liani il primo legname rumeno 
reso in ’packaging”, giusta le 
nuovissime tecniche internazio. 
nali». 

Dante Lunder 


mentazione dei diritti di prelie- 
secondo gli Stati Uniti devono 
essere concentrati nell’integra- 
re le riserve convenzionali in 
oro, dollari e sterline con le ri- 
sorse finanziarie che vengono 
rese disponibili di volta in vol- 
ta dal Fondo monetario inter- 
nazionale, 

Un altro aspetto che secondo 
gli esperti. londinesi, potrebbe 
avere indotto la Banca Barclays 
a mutare atteggiamento sul 
problema del prezzo dell'oro è 
rappresentato dal rapido au- 
mento del costo del denaro re- 
gistrato dal mercato statuniten- 
se In pratica in questi ultimi 
mesi, si.è assistito nd un vero 
e proprio rastrellamento finan: 
ziario da parte delle società pri- 
vate americane ché non ha ri- 
scontro nella storia. finanziaria 
americana in tempo di pace. 
Questo massiccio drenaggio di 
mezzi liquidi conferma le pre- 


Le vendite 
al dettaglio 
in luglio 

a Milano 


p Milano, 18 
La domanda al dettaglio 
ha «tenuto» durante il mese 
di luglio a Milano: lo affer- 
ma l’Unione commercianti, 
secondo la quale i dati in 
possesso consentono di rite- 
nere che quest'anno si è as- 
sistito ad una diffusa pro- 
crastinazione dell’inizio del- 
le ferie da parte della mas- 
sa consumatrice. Tale ipo- 
tesi sarebbe convalidata da- 
gli elementi pervenuti i qua- 
li indicano, infatti, il conse- 
guimento di accettabili livel. 
li di vendita durante la pri- 
ma quindicina del mese ed 
un forte calo nel rimanente 


periodo. 
Nel complesso, i volumi 
monetari conseguiti — an- 


che se assai lontani da quel- 
li determinatisi in giugno — 
eguagliano o, in alcuni casi,‘ 
superano quelli relativi al 
luglio del 1966, sì da dissol- 
vere l'eccessiva cautela di 
alcune previsioni. 

Passando alla disamina per 
settori e comparti merceo- 
logici e riferendosi, in pri- 
ma analisi, all'evoluzione nel 
comparto dei beni d'uso non 
alimentare, durevoli e semi. 
durevoli, si nota — in ma- 
niera più spiccata che nel 
settore alimentare — l’ac- 


cennata condizione di rela- 
tiva positività dell’andamen- 
to delle vendite. 


visioni negative formulate negli 
ambienti finanziari di New 
York. circa la carenza di liqui- 
dità negli Statì Uniti a fine an- 
no. Sta dì fatto che nei primà 
sette mesi del 1967, le emissio- 
ni private sono risultate quasi 
doppie rispetto a quelle regi- 
strate nel corrispondente pa- 
riodo rell’anno scorso, con un 
totale di 9.400 milioni di dol 
lari. 


Il forte aumento del costo 
del denaro registrato sul mer- 
cato internazionale dei «Dollar 
bonds» viene, inoltre, a sconfes- 
sare la politica di disarmo mr- 
netario che fu' decisa lo scorso 
novembre nella famosa riunio 
ne dei «chequers» dalle autori- 
tà monetarie del «Club dei 
dieci». 


NOTIZIARIO 


L'industria 
della ceramica 
in espansione 


Modena, 18 

L'industria della ceramica 
continua ad occupare un po- 
sto di sempre maggior rilievo 
nell'economia modenese, supe- 
rando le varie difficoltà con. 
giunturali. Secondo gli ultimi 
dati, le aziende del settore so- 
no poco più di ottanta ed oc- 
cupano circa novemila dipen- 
denti, con una produzione me- 
dia giornaliera di manufatto 
smaltato e non smaltato pari 
a circa 220 mila metri qua. 
drati. Il trenta per cento del. 
la produzione conosce le vie 
dell'Europa. I Paesi che più 
si forniscono di questi pro- 
dotti sono: Germania, Fran. 
cia ed Austria. Ora ha preso 
l'avvio un deciso flusso ver- 
so l'America del Nord. Gli 
stabilimenti più efficienti, so- 
no sorti lungo la fascia colli. 
nare e pedemontana: Sassuolo, 
Fiorano, Maranello, Castelve- 
tro, per iniziativa degli opera- 
tori economici che tendono a 
sfruttare al massimo le ricche 
cave di argilla marmosa. 


L'altività 
dei cantieri 
del Tigultio 


Chiavari, 18 

L'attività cantieristica di 
Chiavari e Lavagna ha fatto 
registrare un notevole in- 
cremento negli ultimi tem- 
pi. Moderni «motoryachts» 
che solcano praticamente 
tutti i mari del mondo por- 
tano chiaro il segno del va- 
lore della produzione na- 
vale di Cavi di Lavagna. 

Il cantiere navale di Chia- 
vari ha oltre un secolo di 
vita ed era specializzato in 
costruzione di bastimenti da 
carico a vela. Dal 1908 al 
1912 furono anche varati ba- 
stimenti in ferro, imbarca- 
zioni fluviali per la Soma- 
lia e imbarcazioni per la 
Marina. Passando alle co- 
struzioni più recenti del 
cantiere di Chiavari vanno 
ricordate nel 1950 il «Marus- 
sa» una motolancia da Ill 
metri dell'allora re d'Egitto 
Faruk e nel 1959 il «Badet» 
un motoyacht da 15 metri 
e mezzo di proprietà di Bri- 
gitte Bardot. I modelli di 
attuale costruzione sono pre- 
valentemente motoryacht. 

A Lavagna il cantiere San 
Germano sorto nel 1906 si 
è specializzato nella costru. 
zione di barche da regata e 
crociera tipo «Rork». Fra 
le più importanti ricordere- 
mo il «Gitana», del barone 
francese De Rochild, di 80 
tonn. e la «Stella Polare» 
una nave-scuola di 21 me- 
tri costruita per conto del. 
la Marina militare. 


Triplice 
lg importazioni 
dì came 


L'incremento deì redditi ed 
il conseguente incremento del. 
la domanda interna di carne 
verificatosi nel corso dell'ulti- 
mo decennio, ed in partico- 
lare a partire dal 1963, hanno 
provocato un notevole aumen- 
to nelle importazioni sia di 
carnîi macellate, sia di animali 
vivi da macello. 

E' stata nello stesso tempo 
stimolata anche la produzione 
interna: la quale, però, poten- 
dosi sviluppare solo numerica- 
mente in misura limitata da- 
ta la situazione ambientale 
non sempre favorevole agli 
allevamenti bovini, ha ricer- 
cato una più alta produttivi. 
tà ed un miglioramento della 


qualità del prodotto, attravet 
so un miglioramento razziale 
che ha imposto, anch’ess0 
una consistente importazione 
di soggetti vivi, 

In termini di valore le im 
portazioni sono aumentale 
continuamente dai 53 miliardi 
del 1957 ai 173,5 miliardi del 
1966 con un incremento, né 
dieci anni di 120,5 miliardi. 

Le esportazioni sono stale 
irrilevanti, per cui il saldo 
passivo dell’import - export Ti 
specchia sostanzialmente L’am: 
damento del settore delle ill: 
portazioni. 

Per quanto riguarda le im 
portazioni di animali vivi S' 
è avuto un aumento costante 
ma limitaio fino al 1962: si è 
passati infatti dai 53 miliardi 
del 1957 ai 76,8 miliardi del 
1962, con un aumento quit: 
di. del 449 per cento in sei 
anni. 

Nell'anno 1966 si è raggiu 


ta la cifra già citata di 1739 | 


miliardi. 


Cooperazione germanica 
ai Paesi del <Terzo Mondo» 


Bonn, 18 


Bonn sta rivedendo la sua politica dì cooperazione 
e di assistenza nei confronti dei Paesi in via di svi- 
luppo. Questo l’orientamento assunto da Wichnewski, 
capo del competente dipartimento federale. 

Il. budget dedicato dalla RFT a tale capitolo gira 
pressochè sempre intorno agli stessi valori: 1,5 miliardi 
di.marchi (pari a circa 235 miliardì di lire) nel 1967; 
1,6 miliardi previsti per il 1968. Gli importi restano co- 
munque sempre molto al di sotto di quell’uno per cen- 
to del reddito nazionale raccomandato dall'OCED: la 


incidenza è stata infatti dello 0,68% 


per il 1966, e pro- 


babilmente, sarà di qualcosa di meno per quest'anno. 

Ma «il nocciolo ‘del nostro discorso non sta nel di- 
scutere tali cifre e percentuali, bensì nel rilevare la 
natura della revisione e i motivi che vi stanno alla base. 

Circa il primo punto, sì apprende che si tratterà 
di.rendere più pratico il tipo di aiuto e di modificare 
la graduatoria dei beneficiari degli aiuti stessi. 

Sui motivi possiamo poi dire che, a parte quelli 
dettati da una politica interna di restrizioni budgetta- 
rie, sono da constatare queste situazioni: la RFT non 
riceve quelle soddisfazioni che sì potrebbe attendere 
dalla cooperazione coi Paesi dell’Africa nera e soprat- 
tutto del mondo arabo; l’aiuto che la CEE ha dato sotto 
forma di prestazioni di carattere economico e sociale, 
con la partecipazione del 34 per cento da parte di 
Bonn, ha fruttato, l'anno scorso, alla RFT solo poco 
più del 9% dei contratti affluiti nell'Europa dei «Sei». 

A parte ciò, si deve considerare che i rimborsi e 
il regolamento degli interessi è fonte di non poche in- 
quietudini in Germania. Tanto per dare delle cifre in- 
dicative, diremo che, ad esempio, l'Egitto, da cui Bonn 
ha da ricuperare ad oggi più di 300 milioni di marchi, 
ha chiesto il riporto al 31 dicembre p.v. del rimborso 
di 4,5 milioni di marchi che avrebbe dovuto versare il 
30 giugno scorso; la Giordania ha domandato una mo- 
ratoria di tre anni; l'India deve restituire ben 900 mi- 


lioni di marchi, e così via. 


Dinanzi a tutto ciò, la revisione di Bonn mirerebbe 
quindì a cercare di integrare la sua assistenza con dei 
piani multilaterali più vasti e a dare alla politica di 
cooperazione un carattere più tecnico (accrescere cioè 
il ruolo dell'assistenza tecnica), inviando un maggior 
numero di esperti e offrendo un maggior numero di 


borse di studio. 


Considerando la destinazione di questa assistenza 
per zone geografiche, emerge poi un fatto: la RFT' ap- 
pare sempre più orientata per collocare i Paesi della 
America Latina ai primi posti în graduatoria. E ciò è 
logico, perchè qui gli. interessi tedeschi hanno maggior 
rilievo e presentano prospettive più favorevoli. 


COME e PERCHE 
I CONTI TORNA NO 


I nuovi estratti-conto 


della BANCA COMMERCIALE ITALIANA 
motivano in chiare lettere tutte le operazioni di incasso 
e pagamento da voi effettuate. 


A richiesta, potrete verificare mese per mese 
tutto il movimento del Vostro conto corrente, 


nel quale troverete 


tutte le operazioni specificate in dare e avere 
con i relativi riferimenti e il nome delle persone 
alle quali avete rilasciato i Vostri assegni. 


Un servizio di evidente utilità 
che la BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


offre ai suoi correntisti. 


Rivolgetevi 


per chiarimenti a uno qualsiasi dei 265 sportelli della 


Banca Commerciale Italiana. 


; 
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; 
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lA SOMMOSSA DEGLI OLTRANZISTI DI COLORE NEGLI STATI SETTENTRIONALI 


Coprifuoco totale a Syracuse 
dopo due giorni e due notti di violenze 


ll provvedimento suggerito dalla Polizia ha fatto tornare una certa calma - 16 gli arrestati 
A Pechino e all’Avana i leaders dei movimenti negri esaltano la 


lotta razziale in atto 


i Syracuse, 18 
.Il Sindaco di Syracuse, Wil- 
lem Walsh, na esteso a tutta 
li città (che conta 220,000 abi- 
Siti) il coprifuoco parziale già 
È vigore, ed ha decretato lo 
“ato d'emergenza «su richiesta 

lla polizia, allo scopo di im- 

dire che la violenza si esten- 
la». Wigli ha dichiarato di «aver 
lato alla polizia l'autorizzazione 
& servirsi di qualunque mezzo 
'ecessario per bloccare i disor- 

Mi», aggiungendo peraltro che 
DI ‘Polizia, che dispone sul posto 
d95 sceriffi, cui se ne aggiun- 
tono altri 95 delle vicine contee 

nti ad intervenire, controlla 

‘Ne la situazione, 

Tuttavia, poco dopo l’annun- 
#0 del provvedimento, altri in- 
denti sono scoppiati nella cit- 

» per la seconda notte conse. 
“tiva. Parecchi gruppi di negri 
© complessivamente 200-300 per 
d Più giovani — hanno lancia- 
î sassi contro automobili, an- 
“he della polizia, e fracassato 
letri di finestre e negozi; in un 
Îinto è stata lanciata una bot- 
lia incendiaria; un agente. à 

to ferito. La polizia ha fat- 
5 uso di gas lacrimogeni, ha 
Varato diversi colpi in aria ed 

4 arrestato una ventina di ma- 
estanti. 

L'impiego dei lacrimogeni, e 
© arresti hanno fatto ‘placare 
Rerò londata di disordini. Ha 
fitto il capo della polizia, John 

Connor, entrato in carica pro- 

"0 al culmine della sommossa, 

è «stamane per tempo la si 

ione era sotto controllo e si 
Mresentava molto miglioratat». 
Ma anche fatto sapere che ve- 
Ilva istituito un «corpo della 

“cey aggregato alla polizia e 
istituito di negri: «Questa sera 

Muovi agenti saranno in ser- 

lo nelle vie», Si tratta natu- 
limente di una misura contin- 
Rente, 

Rino all’altro giorno Syracu- 

n al confine canadese, era 

Uggita ai disordini razziali che 
levano sconvolto altre comuni. 
î del Nord con una forte ali- 
llota di popolazione di colore. 
no) colpo sono scoppiati i tumul- 
KI Sindaco, William Walsh, 
{A detto che i saccheggi e gli 
‘tcendi di mercoledì, come quel 

i ieri, no nhanno avuto altro 
Movente che il desiderio di 
Mettere a fuoco e a sacco: S0- 
Ne State alcune centinaia di 
leppisti» ha aggiunto, I negri, 
ler lo più in giovane età, gira- 

lo a gruppi di venti o trenta, 
{fggliando pietre e mattoni con- 

0 le auto di passaggio e fra- 

sando le vetrine, Un'auto 

lla polizia ha avuto il tergi- 
Îtistallo infranto, e le schegge 
enno ferito tre agenti, In tut- 
fi nove persone sono rimaste 

te. Al mattino di giovedì è 
‘ornata la calma; ma alcune 

di Syracuse presentavano 
to spettacolo di devastazione. 

\ti sera i giovani negri hanno 

teso l’azione, sfidando il co- 
Îtifuoco, ed è Stato allora che 

Connor ha autorizzato l’uso 
{Sl lacrimogeni. Un poliziotto 

‘Stato colpito da una sassata 
ta testa; non si segnalano altri 

iti, Sedici gli arrestati. 

Qua e là nella zona in subbu- 
No sono scoppiati alcuni incen- 
di di non gravi proporzioni: 

0 è stato appiccato da un 
la ktail Molotov» lanciato. in 

cantiere in costruzione atti- 
Rio all’Università di Syracuse; 
iigili del fuoco lo hanno pre- 
to domato. 

\yiciotto persone sono state ar- 

tate la notte scorsa anche a 
ipiston in seguito a disordini 
(Venuti nel quartiere negro di 
E nyside, I manifestanti hanno 
WMciato bombe incendiarie con- 
KO, vari edifici uno dei quali è 
tato distrutto. Nel corso della 
hi sono stati provocati in 
uilto sei incendi, Sempre la 
{ice scorsa si sono avuti levi 
ordini a carattere razziale a 
Kimesbure nel New Jersey, do- 

è una ventina di giovani negri 
Rino lanciato sassi contro le 
ne dei negozi, 

cuni colpi d'arma da fuoco 

stati sparati questa matti- 
n contro l'abitazione di una 
Toiglia negra di Walker, in 
Nou 


siana, e contro quella di 
ìî ufficiale, di polizia, bianco. 
‘Incidente, che non ha provo- 
illo vittime, è avvenuto poche 
de prima che una «marcia» di 
tri — che si dirigono da Bo- 
asa a Baton Rouge, capitale 

Îlo Stato, per presentare le 
DAY richieste al Governatore 
{la Louisiana — si rimettesse 
lì Cammino dopo aver passato 

Notte a Walker. Seicentocin- 
lanta uomini della Guardia 
iagionale e 175 agenti della po- 
|a di Stato sono stati mobili. 
N per proteggere i «marciato- 
} negri in questa regione del- 
Y{ Louisiana dove il Ku Klux 

'ìn è molto potente. 

A Harlem, intanto, il presi- 
Cnte del «Congresso per la 

lianza razziale (CORE)», 
lov McKissich, ha dichiarato 
Mi le manifestazioni dei fau- 
ui della non violenza non ri- 

'veranno i problemi della co- 

ità negra statunitense. Egli 


N detto che durante un SUo| 


ENte soggiorno in Africa ha 
fiato con le autorità della 
tiNzania della possibilità di 
», stampare per gli studenti 
quer americani manuali di stu- 
Rel in Swahili, lingua parlata 
l'Africa orientale, che, egli 
detto, dovrebbe essere inse- 
ta ni giovani negri negli Sta- 
da hiti, al pari del francese e 
Îlo spagnolo. 
al canto suo, în un messag: 
diffuso dalla radio cubana 
WOccasione del secondo anni. 
ilSario della rivolta del sob- 
ARES di Watts, a Los Anpeles, 
kely Carmichael ha dichia- 
Ha fra l’altro: «Non abbiamo 
{a scelta che quella di pren- 
t, le armi per la liberazione 
X}ele del nostro popolo. La no- 
ta è un lotta per la rivolu- 
Une totale tendente a muta 
la struttura capitalista e raz. 
\{le degli Stati Uniti». Lo stes- 
A armichael è atteso in gior- 
la a Hanoi. Scopo della visi- 
‘un’inchiesta sulla «selvag- 
n aggressione portata contro 
Ma fico dagli Stati Uniti». 
N dirigente negro ha anche af- 
\fmato che in precede"! ispe- 
Ni è stato notato che le forze 


americane impiegano contro i 
comunisti vietnamiti armi «che 
sarebbero efficaci nella distru- 
zione dei negri nei ghetti sen- 
za danneggiare la proprietà pri. 
vata». Egli ha definito il Viet: 
nam «il laboratorio sperimen- 
tale americano per studiare co- 
me. schiacciare le guerre nazio- 
nali di liberazione in tutto il 
mondo, compresa quella che si 
sta sviluppando negli USA». 
Frattanto l’altro leader negro 
americano, Robert Williams, che 
si trova da qualche tempo in 
esilio a Pechino, ha pubblicato 
un comunicato in cui annuncia 
la sua intenzione di organizza- 
re un movimento internaziona- 
le in favore del suò rientro ne. 
gli Stati Uniti per proseguirvi 
la lotta contro il razzismo. Il 
comunicato afferma che Robert 
Williams, ex presidente della. 
sezione della Carolina del Nord 
dell’«Associazione nazionale per 


il progresso delle persone di co- 
lore», organizzò nel 1957 negli 
Stati Uniti una «guardia di di- 
fesa armata contro la violenza 
dei razzisti e dei terroristi»; nel 
1961 dovette fuggire nel Cana- 
da in seguito a violenti scon- 
tri tra bianchi e negri, e dopo 
che era stato avvertito che sa- 
Tebbe stato sommariamente uc- 
ciso se fosse stato catturato. 
Dal Canada, per sfuggire al. 
la polizia internazionale, prose- 
gue il comunicato, Williams 
Si recò a Cuba dove restò per 
cinque anni dirigendovi un pro- 
gramma radio chiamato «Radio 
free Dixie» e un bollettino di 
informazioni. Successivamente, 
si è recato in Cina. Robert Wil. 
liams, presidente in esilio del 
«Movimento di azione rivolu- 
zionaria», afferma di essere sta- 
to costretto a prendere la. via 
dell’esilio poichè nessun negro 
può sperare in un’equa giusti 


Il secondo «Sb di Mohamed 


RR 


(Telefoto A.P. al «Piccolow) 


Chicago — Cassius Clay, o Mohamed Alì, già divorziato, si ap- 
presta a sposarsi con la correligionaria Belinda Boyd, di 17 anni 


zia dai tribunali americani; il 
suo ritorno in America servirà 
a dimostrare a tutto il mondo 
il concetto che questi tribuna- 
li hanno della giustizia. Egli 
ha intenzione di invitare 10 mi- 
la persone ad assistere a un suo 
eventuale processo negli Stati 
Uniti e di organizzare una con- 
ferenza internazionale sull’«equi- 
tà nella giustizia razzista). 


L'ex chimieo delle aS$p 


WIDMANN «NON SAPEVA» 


di uccidere ebrei 
Bonn, 18 


Albert Widmann, l'ex ufficia. 
le delle «SS» che è considera- 
to uno dei principali responsa- 
bili dell’atroce sistema delle 
«macchine a gas» con il quale 
furono uccise migliaia di. perso- 
ne, ha dichiarato oggi dinanzi 
al tribunale di Stoccarda, dove 
si svolge il processo contro di 
lui, di non aver mai saputo che 
le vittime fossero ebrei. Wid- 
mann è accusato di concorso di 
emicidio. 

Su incarico del capo della po- 
lizia del terzo Reich, Arthur Ne- 
be, l'imputato aveva procurato 
esplosivi e gas micidiali, da lui 
stesso scelti ed analizzati, per 
uccidere ebrei a Minsk e a Mo- 
gilev. Egli credeva però — se- 
condo quanto afferma ora — 
che si trattasse di malati di 
mente, e quindi di persone che 
a quei tempi non considerava 
«della stessa . specie dell'homo 
SO 

ella seconda giornata del 
processo sì sono appresi alcuni 
particolari raccapriccianti: in- 
fatti, mentre Widmann afferma 
che le sue vittime non si rende- 
vano nemmeno conto di morire, 
è risultato che durante il primo 
«esperimento» con esplosivi non 
tutti morirono sul colpo, ma 
dcpo atroci sofferenze. Lo stes- 
so era accaduto nelle «macchi- 
ne a gas» (speciali automezzi 
nei quali le vittime venivano 
gassate durante il percorso), 

Widmann, inoltre, ha rivelato 
alcuni particolari su Arthur Ne- 
be, l'ambizioso capo della poli. 
zia che aspirava a prendere il 
posto di Canaris e che fu ucci- 
so per essere stato coinvolto nel 
fallito attentato contro Hitler 
del 20 luglio 1944. «Sei o sette 
settimane prima di quel gior- 
no — ha riferito l'imputato — 
Nebe mi disse che era infine 
riuscito a trovare il modo di av- 
Vicinare Stalin e di voler orga. 
nizzare un attentato contro di 
lui. Non sapeva però quanto e- 
splosivo sarebbe stato necessa: 
rio. Dopo che mi ebbe descritto 
il luogo previsto per l’attenitato; 
gli dissi che sarebbero bastati 
da due a cinque chili. 


LA MANCANZA DI UNA BOA DI SEGNALAZIONE GLI E' STATA FATALE 


UN NOTO SUBACQUEO FIORENTINO 
MUORE DILANIATO DA UN MOTOSCAFO 


Investito in pieno mentre riaffiorava da un'immersione a Porto Cervo 
Giovane palermitano cade da un fuoribordo e viene ferito dall’elica 


Sassari, 18 


sulla Costa Smeralda, è dece- 
ito quest'oggi 
Sola et rene Gi Olbia dove era 
tato ricoverato in gravissime 
Condizioni. Il dott. Bernardi, re- 
sidente a Firenze ed in vacanza 
za da qualche giorno in Sarde- 
, era Srlicna in pedia. 
;, medico sportivo e consu- 
E ‘tecnico della rivista «Mon- 
do sommerso». 

Il poveretto aveva deciso di 
tornare a riva dopo avere nuo- 
tato a lungo sott'acqua a caccia 
di pesci, quando un potente 
motoscafo con alcune persone 
A DONO Lo nerdi seivolava sol 
Il dott. scivolav: id 
to la chiglia e veniva dilaniato 
dall’elica del natante. Soccorso 
dagli stessi investitori, il subac- 
queo veniva trasportato a terra 
è sottoposto in ospedale ad un 
lungo A CECO] Il 
poveretto deceduto per 
le ferite cola 

Il dott. Bernardi era molto 
conosciuto e stimato nell’am- 
biente dei subacquei. Recente. 
mente aveva preso parte con 
buoni risultati ad una gara in- 
ternazionale svoltasi ulle isole 
Eolie, 

I carabinieri hanno interroga- 
to quest'oggi il marinaio Oscar 
Carlini, che guidava il moto» 
scafo investitore, e l’industria- 
le Eugenio Grassetto che si tro- 
vava a bondo con alcuni fami- 
lia, per conoscere Ì particolari 
della sciagura. A quanto si ap 
prende, il dott. ‘Bernardi non 
avrebbe preso la TEZZE 
‘usata sovente dai ciao 
segnalare la propria presenza 
con una piccola boa, proprio 
per evitare di essere travolti 
dai matanti. 


Gli inquirenti, a conclusione 


no delle responsabilità nella 
tragica morte del pediatra fio- 
Trentino. 


Un altro grave incidente in 
mare è accaduto quest'oggi nei- 
le isole Eolie. Un giovane paler- 
mitano, Andrea D'Antonio di 
26 anni, è rimasto gravemente 
ferito nelle acque di Panarea. 
Il giovane, che. si trovava in 
compagnia di altri amici, pure 
di Palermo, Ernesto Ancione 8 
Rutilio Maestri, è caduto in ma- 
re da un fuoribordo nello stes- 


so momento in cui ne veniva 
avviato il motore. Risucchiato 
dall’elica, jl D'Antonio ha ripor- 
tato numerose gravi ferite e 
fratture. 

Soccorso dai suoi amici, il 
lovane palermitano è stato 
rasportato all'ospedale di Li- 
pari dove è stato sottoposto ad 
intervento chirurgico. Le sue 
condizioni sono moolto gravi e 
i sanitari si sono riservata la 
prognosi. 


VARATE IN GERMANIA 
due superpetroliere Esso 


Brema, 18 
Una superpetroliera da 170.000 
tonnellate, la «Esso Mercia», è 
stata varata oggi dai cantieri di 
‘Brema. La nave che verrà desti- 
nata alla «Esso Petroleum Co.», 


è la seconda supercisterna ap- 
partenente al gruppo Standard 
Oil ad essere varata nello spa- 
zio di pochi giorni. 

Il 15 agosto era scesa in mare 
infatti, dai cantieri di Kiel una 
altra superpetroliera da 190.000 
tonnellate di portata lorda, la 
«Esso Malaysiay. E’ questa la 
Nave di maggiori dimensioni fi- 
nora costruita in Europa. 

Le due supercisterne varate in 
questi giorni permettono di ri- 
durre notevolmente i costi di 


IL PICCOLO 


A Houston si continua 


LAVARSI 


a sparare 


—< 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Houston — Poliziotti in assetto di guerra si rifugiano dietro a un'auto dai colpi dei «cecchini» 


Sabato, 19 agosto 1967 


MISTERIOSA STRAGE D'UNA FAMIGLIA NEL MINNESOTA 


Donna e quattro figli 


5 bruciati con la fattoria 


Suo marito era stato ferito e legato ad un palo 
L’uomo indossava un cappuccio del tipo «KKK> 


Saint Cloud, 18 

Una misteriosa strage ha di- 
strutto una famiglia in una ca- 
sa nei pressi di Saint Cloud, nel 
Minnesota. Una donna e i suoi 
quattro figli, di età compresa 
fra sette anni e due mesi, so- 
mo morti tra le fiamme, mentre 
il marito è stato ferito. 

Il lato più misterioso della 
tragedia è che il padre di fami- 
glia, David Haskins, di 32 an- 
ni, è stato trovato legato ad 
un palo con un cappuccio nero 
in testa nel cortile della fatto- 
Tia a qualche centinaio di me- 
tri dal fabbricato raso al suo- 
lo dalle fiamme. Presentava fe- 
rite di arma da fuoco allo sto- 
maco e al petto, ed era in fin 
di vita. Lo hanno trasportato 
all'ospedale. Gli investigatori 
hanno cercato di fargli dire 
qualche parola per poter ave- 
re una traccia su cui avviare 
lle indagini, ma l’uomo dopo 
avere balbettato poche frasi in- 


APERTA UN'ISTRUTTORI 


A SU DENUNCIA DEL PRINCIPE CARLO DEL BELGIO 


IN ROVINA LO ZIO DI BALDOVINO 
TRUFFATO DAL SUO AMMINISTRATORE 


Secondo le rivelazioni d’un giornale l’ex Reggente poss'ederebbe soltanto «i vestiti che indossa» 
L'accusato, fratello del «Barone rosso», respinge gli addebiti e minaccia querele per diffamazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

Secondo ogni probabilità, an- 
che la polizia francese dovrà 
aprire un'inchiesta per il più 
grosso scandalo finanziario di 
questi ultimi anni, l'intricata 
vicenda in cui sono implicati il 
Principe Carlo del Belgio, zio 
di Re Baldovino ed il noto fl- 
nanziere belga barone Olivier 
Allard. Le polizie belga e sviz- 
zera hanno già iniziato le inda- 
gini, in seguito alla denuncia 
sporta dal Principe contro il 
finanziere: buona parte dei be- 
ni di Carlo del Belgio si trova- 
vano infatti nella Confederazio- 
ne elvetica, ed Olivier Allard 
ha grossi interessi finanziari a 
Ginevra. " i 

«Mi ha lasciato solo i vestiti 
che ho addosso», ha dichiarato 
il Principe nel denunciare la 
gigantesca truffa di cui sarebbe 
rimasto vittima, Carlo accusa 
Allard di avergli sottratto una 
somma ingente, quasi cinque 
miliardi di lire. 

Carlo era stato Reggente del 
Belgio dopo la seconda guerra 
mondiale, quando il fratello, 

Leopoldo, aveva abdicato. 
Da molti anni vive ritirato a 


Middelkerke: si ‘interessa di 
letteratura . e d’arte, viaggia 
attraverso l'Europa, insomma 


conduce una vita piacevolissi- 
ma e tranquilla. Tanto più che, 
fino ad ora, non aveva avuto 
mai preoccupazioni materiali. 
Aveva un patrimonio 
personale, il che gli aveva per- 
fino permesso di rifiutare la 
sovvenzione annuale di 50 mi. 
lioni di lire che il Governo bel- 
ga era disposto a versargli. 
Nel. 1958, il Principe Carlo 
conosciuto Olivier Allard, uno 
dei più noti finanzieri belgi, il 
cui nonno aveva ricevuto il ti- 
tolo nobiliare di Barone alla 
fine del secolo scorso. Allard, 
che è fratello di Antoine Al 
lard, già amico della Regina 
Elisabetta e soprannominato «il 
Barone rosso» per le sue ten- 
denze filocinesi suggerì al Prin- 
cipe di investire il capitale che 
possedeva in speculazioni «pro- 
ficue». «Perchè ‘volete lasciar 
dormire il vostro danaro in 
una cassaforte? Cercate di far. 
lo fruttare, lasciate fare a me». 
Sedotto, il Principe nominò 
Allard intendente dei propri 


trasporto del petrolio greggio. Il | beni, 


gruppo Esso, che dispone già 
della maggiore flotta petrolifera 
del mondo appartenente a pri- 
Vati, ha ordinato nei giorni scor- 
si a due cantieri europei la co- 
struzione di navi cisterna per 
1.200.000 tonnellate. Si tratta di 
Cinque supercisterne di 240.000 
tonnellate, che verranno costrui. 
te in Germania e in Olanda, 


Da principio, Carlo del Belgio 
non ebbe motivi di lamentarsi. 
Il capitale gli procurava otti- 
mi interessi, aumentava rapida- 
mente, tanto è vero che, nel 
1960, il finanziere faceva firma» 
re al Principe un contratto in 
base al quale si impegnava a 
versargli una somma annua di 
130 milioni di lire. Nel 1962, 


Un'illustre vittima del traffico 


Parigi — Il glorioso velodromo del Parco dei Principi di Parigi è stato sacrificato per far 
posto ad una grande strada che dovrebbe risolvere in parte il caotico traffico automobilistico 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Allard propose a Carlo di in-|ria belga è giunto sulla Costa 


vestire tutti i suoi averi in 
Svizzera e, per facilitare le 
operazioni, gli fece firmare del- 
le ricevute fittizie per 4 mi. 
liardi di lire. Il danaro fu poi 
trasferito clandestinamente in 
Svizzera. dove vennero costitui. 
te ben 18 società, tra cui alc 
ne imprese immobiliari con in- 
teressi sulla Costa Azzurra (e 
ciò spiega come mai anche ia 
polizia francese dovrà indagare 
su questa clamorosa vicenda). 

Ma il Principe, se aveva fir- 
mato le ricevute, non aveva in- 
tascato nemmeno una lira. Egli 
ignorava come fosse stato inve- 
stito il suo capitale. Soltanto 
pochi mesi fa si decise a chie- 
dere i conti al finanziere, «Sie- 
te stato pagato nel 1962 — gli 
disse Olivier Allard — ho qui 
le ricevute». Non rimaneva al- 
tra soluzione se non quella di 
denunciare il finanziere alla po- 
lizia. 

L'inchiesta è in corso, ed un 
ispettore della Brigata finanzia- 


Azzurra per esaminare i conti 
di certe società immobiliari che 
sarebbero state create appunto 
con il danaro del Principe, 

Olivier Allard, però, ha '‘rea- 
Bgito dichiarando che le accuse 
del Principe Carlo sono prive 
di fondamento. «Non è rovi- 
nato come pretende — ha detto 
— possiede, fra le altre cose 
almeno 100 milioni di franchi 
belgi in liquido (1 miliardo e 
300 milioni di lire) e niceve da 
Londra una rendita annuale di 
un milione e mezzo di franchi 
belgi (19 milioni di lire). Se il 
Principe è meno ricco oggi 
rispetto a dieci anni fa, è colpa 
sua, della vita dispendiosa che 
ha condotto, 

All'epoca in cui lo conobbi, 
nel 1958, i suoi rapporti con la 
famiglia erano pessimi. Era os- 
sessionato dall’idea. di dissimu- 
lare i propni averi in modo che 
i familiari non ereditassero 
nulla da lui. Non sono mai 
stato incaricato di gestire i suoì 


beni. L'ho aiutato a fare certe 
operazioni finanziarie, cui aveva 
pensato lui, in piena conoscen- 
za' di causa. Il Principe afferma 
che l’ho truffato, Ma è lui, in 
realtà, che deve a me 124 mi- 
lioni di franchi belgi (un mi- 
liardo e 600 milioni di lire). 
Intendo pertanto intraprendere 
un'azione giudiziaria contro di 


lui», 
Vice 
Pref zi ti Lau 


SMARRISCE E RITROVA 


il portafogli con 7 milioni 


Catania, 18 

Un portafogli con sette milio- 
ni di lire fra assegni e banco- 
note è stato trovato in via 
Umberto Primo a Catania, da 
una pattuglia dei carabinieri in 
servizio di perlustrazione. E’ 
stato accertato che il portafo- 
gli apparteneva all'ing‘ Angelo 
Pappalardo, che lo aveva smar- 
Te e al quale è stato resti. 
suito, 


comprensibili ha perduto la co- 
noscenza e non ha. potuto es 
sere di alcun aiuto agli inve 
stigatori. 


Le sue condizioni sono molto 
gravi e se dovesse morire peri- 
rebbe con lui probabilmente 
l’unico testimone della trage- 
dia. Ad acuire ulteriormente il 
mistero vi è il fatto che l’uomo 
oltre ad essere legato ad un 
palo, ficcato nel terreno, per 
stendere la biancheria, aveva 
sulla testa un cappuccio nero, 
come quello che viene usato 
dai membri del Ku Klux Klan. 
L’Haskins potrebbe non; essere 
stato l'unico testimone dell’ac- 
caduto. Il quarto figlio della 
famiglia non è stato trovato 
fra le rovine fumanti della fat- 
toria dove sono stati rinvenuti 
i cadaveri della signora Has. 
kins e dei suoi tre figli. Il ra- 
gazzo è misteriosamente scom- 
parso. Egli è stato testimone del- 
la tragedia ed è fuggito? Oppu- 
re si è nascosto? O eventual. 
mente è stato rapito da chi ha 
appiccato l’incendio della fat- 
toria ed ha sparato a David 
Haskins. A tutti questi inter- 
rogativi per il momento la Po- 
lizia non sa dare alcuna rk 
sposta. 

E’ stato un gruppo di giova. 
ni a dare l'allarme. Essi sj S@- 
no accorti verso le 6 di stama- 
ne che la fattoria degli Haskins 
era in fiamme. Hanno telefona- 
to all'ufficio dello Sceriffo. Que- 
sti si è recato sul posto assie- 
me ai suoi uomini dopo avere 
avvertito i vigili del fuoco, ma 
quando i soccorritori sono giun- 
ti la tragedia si era ormai com- 
piuta. Il fabbricato era stato 
quasi completamente distruttb 
dalle fiamme e fra le rovine 
fumanti gli agenti e 1 pompie- 
ri rinvenivano i cadaveri semi. 
‘carbonizzati della signora Has. 
kins e dei suoi tre figli. Gli 
agenti stavano per lasciare i 
posto quando hanno sentito del 
lamenti. Dietro alla casa’ nel 
cortile, attaccato ad un palo, 
hanno trovato David ‘Haskins. 
L'uomo aveva un cappuccio née- 
to in testa ed era saldamente 
legato con una corda. Quandò 
gli agenti lo hanno slegato sì 
sono accorti che l’uomo pre 
sentava ferite al petto e allo 
stomaco. Lo hanno immediata. 
mente trasportato in ospedale 
dove giace ora fra la vita e la 
morte. 

Il racconto di David Haskins, 
che, come si è detto, oltre ad 
essere ferito, è in preda a un 
grave choc, non è molto chia. 
ro. Sembra comunque che du- 
rante la notte, uditi dei rumo- 
ri, si sia accorto che quattro 
o cinque sconosciuti erano en- 
trati nella casa. Costoro lo han: 
no. portato fuori, picchiandolo, 
ferendolo e legandolo al palo, 
e poi hanno dato fuoco all’abi- 
tazione. 


INCHIESTA DELLA MAGISTRATURA SU UN DOLOROSO CASO AVVENUTO A TORINO 


=: | 


La donna morì dopo il parto 
per mancata assistenza medica 


Così sostiene il marito della vittima che accusa il personale della clinica 
Avvolti nel mistero i risultati dell’autopsia eseguita in modo irregolare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 18 

La Magistratura ha aperto 
un'inchiesta per la morte di 
una donna avvenuta in circo 
Stanze misteriose, alla Clinica 
Ostetrica e ginecologica della 
Università di Torino. Secondo 
la denuncia presentata al Pro- 
curatore della Repubblica dal 
marito della defunta, un ope 
Taio della Piat, Giuseppe Pisa- 
no, di 40 anni, la moglie Carme- 
la Careri, trentacinquenne, sa- 
rebbe morta per mancata assi- 
stenza nella clinica dove si tro- 
vava ricoverata, dopo aver da- 
to alla luce un bambino 

Mentre l'uomo sostiene che il 
tragico evento si sarebbe veri. 
ficato :per colpa di chi doveva 
prestare le cure del caso, la 
direzione della clinica afferma 
invece che il decesso è da at- 
tribuirsi ad una trombosi della 
arteria polmonare. Nel suo 
esposto il Pisano, che abita a 
Nichelino, in via Cimarosa 2, 
così narra il doloroso episodio, 
ll 15 giugno scorso, al termi. 
ne di una regolare gravidanza, 
ia moglie avvertì i sintomi del 
parto, e fu da lui accompagna» 
ta alla clinica, Il giorno se 
guente recatosi a visitarla, al 
termine del suo turno di lavo- 
ro, fu informato della nascita 
di un bimbo. Gli dissero pure 
che la madre era stata trasfe- 
rita al terzo piano, Entrando 
nella camera il Pisano provò 
una grande emozione nel vede- 
re la puerpera esangue ed im- 
mobile nel letto. L*infermiera 
lo avvertì di lasciarla riposare. 
Una delle degenti, nella mede- 
sima stanza, gli confidò che 
Carmela era svenuta. «Già da 
molto tempo — gli riferirono 
le compagne della olinica — 
gridiamo per chiamare un me- 
dico, ma non abbiamo ancora 
visto nessuno». 

In preda a comprensibile agi- 
tazione, Giuseppe Pisano si mi- 
se a girare per la clinica e, ti- 
nalmente, ottenne di parlare 
con il medico di guardia che 
stava assistendo una partorien- 
te. «Appena finito — lo rassicu- 
Ttò — vengo subito». Due ore 
trascorsero, mentre l'operaio s1 


“lera ormai reso conto che la 


moglie doveva essere colpita 
da una emorragia oppure da 


qualche seria complicazione. 
«Giunse il dottore — è ancora 
la versione del Pisano — alzò 
il lenzuolo, c'era un lago di 
sague. Gridò all’infermiera di 
cercare subito il medico del re- 
parto. Popo dopo presero Car- 
mela e la portarono via, Quan- 
do mi dissero che potevo ve- 
derla, era già spirata». 

Nella denuncia l'operaio pre- 
cisa che, dopo la tragica fine 
della moglie, ricevette l'invito a 
firmare una dichiarazione libe- 
rativa di ogni responsabilità nei 
confronti del personale sanita- 
rio. Insospettito per la strana 
proposta il Pisano manifestò 
dei dubbi e la chiara intenzio- 
ne di conoscere la verità. Per 
calmarlo gli suggerirono di ese 
guire l'autopsia ed egli accettò, 
a condizione che fosse: presen 


te, con il perito settore, anche 
un magistrato. 

«Quando andai all'Istituto di 
medicina legale — conclude il 
Pisano nella sua denuncia — 
appresì che nessuno sapeva 
nulla, contrariamente a quanto 
mi avevano comunicato alla 
clinica, Il cadavere di mia mo- 
glie non. era. stato trasportato 
all'obitorio e nessun perito set- 
tore aveva ricevuto dalla Pro- 
cura della Repubblica, l’incari- 
co dell’esame necroscopico», 

1 carabinieri avrebbero accer. 
tato che l'autopsia era stata ef- 
fettuata all'Ospedale delle Mo- 
linette, senza alcuna disposizio- 
ne dell’autorità giudiziaria alle 
dirette dipendenze del Sostitu- 
to Procuratore della Repubbli- 
ca dott. Silvestro. Sono state 
sequestrate alcune cartelle cli- 


INCREDIBILE CONCLUSIONE DI UN INCIDENTE 


Atterra un vespista 
e gli puga subito i danni 


Senza batter ciglio ha sborsato 200 mila lire 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
La Spezia, 18 

Incredibile ma vero: un moio- 
ciclista che era stato tampona- 
to da un'auto di grossa cilindra- 
ta è stato risarcito sul posto 
dall’automobilista che si è as- 
sunto la piena responsabilità 
dell’incidente. Il fatto è acca- 
duto in viale Amendola, all’al- 
tezza del mercato ortofruiticolo 
all'ingrosso di La Spezia, 

Antonio Sellone, uno studente 
di 25 anni, mentre transitava in 
sella alla propria «Vespa» di- 
Tetto verso il centro urbano, è 
stato violentemente tamponato 
© scaraventato a terra da una 
auto che procedeva nella sua 
Stessa direzione. Sbalzato di sel- 
la, il giovane è finito a qualche 
metro di distanza sull’asfalto, e 
ha riportato la sospetta frattu- 
Ta del gomito sinistro. La sua 
motoretta è andata quasi com- 
pletamente distrutta. 

Con vivo stupore dello stesso 
Sellone, il conducente dell’auto 
— un distinto signore di mezza 


età — gli si è subito fatto in- 
contro assumendosi la piena re- 
sponsabilità dell'incidente, e ta- 
cendo chiaramente intendere 
che era disposto a liquidare se- 
duta stante tutti i danni. 

Il Sellone, dopo un rapido 
calcolo, ha chiesto allo scono- 
sciuto duecentomila lire. L’auto- 
mobilista, senza battere ciglio, 
MITaHO di E il portafo- 

immediatamente liqui- 
dato il danno, + 
B. C. 


——_—_—_—_—+_—_—_: 


PRECIPITA E MUORE 


mentre cerca funghi 


Novi Ligure, 18 

Mentre cercava funghi nei 
boschi dell’alta Val Borbera, 
Îl pensionato Francesco Calle 
gari di 79 anni, residente a Mi- 
lano, è scivolato sull’erba ed 
è precipitato in fondo ad un 
burrone profondo una trentina 
di metri. La sua morte è stata 
istantanea, 


niche e prosegue intanto! l'in- 
terrogatorio dei testimoni, Il 
prof. Adriano Bocci, vicediret- 
tore della clinica, in assenza 
del direttore, prof. Delle Piane, 
si è limitato a dichiarare: «So- 
no tutte menzogne. Ci auguria- 
mo che l'inchiesta chiarisca al 
più presto questa vicenda». 
P. A. 


——_—+_—_——_——_— 


FU UCCISO PER FURTO 
l'interprete della NATO 


Parigi, 18 

, La Polizia sta orientando la 
indagini sull’assassinio del gio- 
vane interprete della NATO sul 
furto. Una coppia di turisti te- 
deschi, insieme a cui la vitti. 
ma aveva passato il pomerig- 
gio e la serata, hanno infatti 
dichiarato che Michel  Safir- 
Stein aveva su di lui una im- 
portante somma di denaro, e 
che in tutti i casi doveva ave 
re quanto loro gli avevano rim- 
borsato: la loro parte per la 
cena che avevano consumato 
insieme a casa sua. 

L'interprete aveva in segui. 
to accompagnato i suoi ospiti, 
conosciuti tre settimane fa in 


un bar di Saint Germain, al 
loro albergo vicino a piazza 
della Repubblica. Dovevano es- 
sere pressapoco le 23.30. E* 
stato rientrando che l’interpre. 
te ha trovato ad aspettario il 
suo o i suoi assassini oppure è 
Stato lui stesso ad accompa- 
gnarli al suo domicilio? L’orien- 
tamento delle indagini verso 
Un furto è motivato dal fatto 
che sulla vittima come nello 
appartamento non è stato tro- 
vato un solo centesimo. 
EEE 


«Francois» non può parlare 
con i suoi difensori , 


Roma, 18 

Il Giudice istruttore Giovan: 
ni Del Basso, ìl quale conduce 
l'inchiesta sul duplice delitto 
di via, Gatteschi, ha respinto 
l'ennesima istanza degli avvo- 
cati Nicola Madia e Giampiero 
Trinato per avere un. collo- 
quio con Francesco Mangiavil- 
lano. Il magistrato ha motivato 
il provvedimento affermando di 
avere necessità di interrogare 
«Francois» prima che l'impu- 
tato abbia un colloquio con i 
difensori, 

Il giudice Del Basso ha in- 
tanto depositato in Cancelle 
ria una lunga serie di docu- 
menti istruttori, 


{ 


1 Loan 


Sabato, 19 agosto 1967 
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SEI DETENTORI DI PRIMATI MONDIALI ALLO STADIO DEI PINI DI VIAREGGIO 


L'atletica azzurra a confronto 


iganti degli Stati Uniti 


Modesto il ruolo della formazione spagnola che completerà le presenze al «triangolare» 
Ottoz e Frinolli cercheranno la rivincita dopo Montreal - Attesa per il discobolo Simeon 


Viareggio, 18 

Le Nazionali maschili di Italia, 
Stati Uniti e Spagna, si affron- 
teranno domani e domenica, sul- 
la pista e sulle pedane dello 
Stadio dei Pini, nel più impor- 
tante incontro di atletica legge- 
ra che si sia svolto in Italia 
dopo le Olimpiadi di Roma. 

Saranno in gara ‘oltre 120 
atleti: sei di questi, tutti ame- 
ricani, detengono i primati mon- 
diali delle rispettive specialità. 
‘Essi sono: Jim Ryun (primati- 
sta sul miglio e sui 1500), Ralph 
‘Boston (salto in' lungo), Randy 
Matson (peso), Tommie Smith 
(200 e 400 metri, 200 e 400 yar- 
de), Paul Wilson (asta), Erl 
McCullough (110 ostacoli). Su 
tutti risalta Ryun, lo studente 
dell’Università di Kansas che, 
a vent'anni, ha offuscato sul 
miglio e sui 1500 i tempi di due 
assi come Herb Elliot e Peter 
Snell. i 

Contro i fortissimi americani, 
l’Italia schiererà i suoi atleti 


PESCA e 
Il programma odierno: 


Ore 18: marcia 20 km. (Pa- 
mich e Visini (It.) - Laird e 
Young (USA) - X X. vi 

Ore 20: martello: Bernardini 
e Urlando - Burke e Frenn - 
Martinez e Cabanas. 

Ore 21.30: 400 piani: Bello e 
B. Bianchi - Evans e Matthews 
» Magarinos e Rivas; alto: Azza- 
ro e Pico - Caruthers e Thomas 
» Manoso e Mateo, 

Ore 21.45: 100 m.: Giannatta. 
sio e Giani - XX. XX. 

Ore 22: 400 ostacoli: Frinolli 
e Vizzini - Bell e Whitney - Ga- 
‘poso e Carda; lungo: Bonecchi e 
Santoro - Boston e Beamon » 
Areta e Blanseur. 

Ore 22.15: 800 m.: Arese e F. 
Bianchi - Bell Wade e Carr - 
Barbeitos e Fernandez; peso: 
Meconi e Tesini - Matson e 
Steinhauer - Unanue e Allende. 

Ore 22.30: 5000 m.: Ambù e 
Cindolo - Day e Lindgren - Sal- 
gado e Aguilar. 

Ore 23: staffetta 4x400; forma. 
zioni probabili: Bello, B. Bian- 
chi, Puosi e Frinolli - Evans, 
Matthews, Elbert e X - Magari- 
nos, Rivas, Gaioso e Gonzales. 


migliori. L'attenzione dei tecni. 
ci e del pubblico si concentrerà, 

modo particolare sui due 
ostacolisti campioni d’Europa, 
‘Eddy Ottoz e Roberto Frinolli. 
Il primo, che sarà animato da 
un vivo desiderio di rivincita 
dopo la sconfitta subìta a Mon- 
treal sui 110 ostacoli ad opera 
di Davenport e di McCullough, 
è in grado di ottenere elevatissi- 
me prestazioni (sempre che rie- 
Sca a guarire in tempo da un 
dolore ad un tallone che lo af- 
fligge da alcuni giorni). Il se- 
condo, se troverà la condizione 
fisica ed il coraggio necessari 
per affrontare Whitney sui 400 
ostacoli, dopo la sua rinuncia in 
extremis all’incontro America- 
Europa, sarà in grado, e ne ha 
le possibilità, di dire la sua 
in questa difficile gara. 

L’altro azzurro che ha gareg- 
giato a Montreal, Silvano Si- 
meon, sarà chiamato nel disco 
a confermare la bella prova so- 
Stenuta in Canada (si è classifi- 
cato secondo alle spalle del pri- 
Mmatista mondiale Danek) e a 
hon tradire quindi la fiducia 
dei tecnici, che vedono in lui 
un lanciatore capace di egua- 
gliare le imprese olimpiche ed 
europee di Adolfo Consolini. 

Sarà interessante anche vede- 
re all'opera alcune altre «spe- 
Tanze» azzurre per le Olimpiadi 
di Città del Messico, come Are- 
se (800 e 1500), Dionisi (asta) 
e Urlando (martello) che, spinti 


a rendere al massimo per non 
farsi umiliare dagli americani, 
potrebbero ottenere risultati di 
grande rilievo. 


Il complesso spagnolo, anche 
se non farà esclusivamente da 
comparsa, non ha che pochissi- 
me speranze di inserirsi nella 
lotta fra Stati Uniti ed Italia; 
tuttavia, attraverso alcune sue 
buone individualità, potrà of- 
frire un certo interesse al con- 
fronto. 

Per la manifestazione, orga- 
nizzata dal Centro giovani cal- 
ciatori di Viareggio, sono stati 
già portati a termine i lavori 
di ammodernamento dei vari 
impianti dello Stadio dei Pini. 
La pista è stata completamente 
rifatta; sono state inoltre instal- 
late le pedane del giavellotto e 
del martello, mentre sono state 
perfettamente sistemate anche 
quelle del salto in lungo e del 
salto con l’asta. La capienza 
dello stadio, inoltre, è stata 
portata da otto a dodicimila 
posti, grazie alla collaborazione 
del Comune di Firenze, il qua- 
le ha concesso. la. tribune ag- 
giunte dello stadio comunale 
fiorentino. di solito adoperate 
in occasione di importanti par- 
tite del campionato di calcio. 

e ene 


Agostini a caccia 


del casco iridato 
Dudron, 18 

Sul circuito di Dudron si de- 
cide domani il titolo mondiale 
conduttori per la classe 500 cc. 
In altre parole solo vincendo 
domani Mike Hailwood può 
aspirare al titolo che altrimen- 
ti sarà sicuramente appannag- 
gio dell’italiano Agostini. Più 
che vincere Hailwood dovrà ba- 
dare ad impedire che vinca il 
suo grande rivale, il centauro 
della MV Agusta che gli ha tol- 
to di testa il casco iridato per 
il 1966 ‘ed ha tutte le intenzio- 
ni di conservarlo per sè anche 
in questa edizione del campio- 
nato mondiale. 

Nelle prove odierne Mike 
Hailwood ha corso il giro più 
velocemente di Agostini, sfrut- 
tando appieno la potenza della 
‘propria Honda. Ma sul circuito 
è caduta a dirotto la pioggia 
e se la pista sarà bagnata do- 
mani, come i meteorologi pre- 
vedono, la maneggevole tre ci- 
lindri MV Agusta si troverà in 
una situazione più favorevole 
rispetto alla pesante quattro ci- 
findri giapponese. Ciò tanto 
più in quanto come è noto 
quindici giorni fa a Imatra in 
Finlandia Mike Hailwood cad- 
de proprio sulla pista bagnata 
mentre tentava di agguantare 
Agostini avviato alla vittoria. 

Per conquistare il titolo mon- 
diale l’inglese dovrebbe vince- 
re le tre gare ancora da dispu- 
tare, impedendo ad Agostini di 
piazzarsi ad uno degli altri due 
posti in testa all'ordine di ar- 
rivo. L'impresa è quasi impos- 
sibile. 


Atletica a Viareggio 


Mentre la radio ha in pro- 
gramma servizi diretti in «Ra- 
diosera» (19,30 sul Secondo) e 
nei notiziari delle 21.30 (Secon- 
do), 22,30 (Secondo) e 23 (Na- 
zionale), la televisione trasmet- 
terà sul primo canale, dalle 22 
alle 23 la sintesi filmata dell’in- 
contro triangolare di atletica 
maschile Italia - Stati Uniti - 


(Ansa foto) 
Lo stile di Simeon, in piena azione sulla pedana di lancio 


IL PICCOLO 


Con i viola Amarildo 
ad Acquapendente 


Firenze, 18 

Amarildo Tavares de Silveira, 
il giocatore brasiliano già del 
Milan ed ora della Fiorentina, 
si è trattenuto a Firenze soltan- 
to stamane e, dopo un breve in- 
contro con altri dirigenti viola, 
è partito in automobile per 
Acquapendente. 

Nel ritiro della Fiorentina, lo 
incontro fra Amarildo, l’allena- 
tore Chiappella ed ji giocatori 
viola è stato molto cordiale e il 
calciatore sudamericano ha an- 
cora una volta assicurato di vo- 
ler disputare un ottimo cam- 
pionato. 

‘Per quanto riguarda la defini 
zione del contratto fra Amarildo 
e il Milan, sembra che il gio- 
catore abbia ricevuto dalla so- 
cietà rossonera circa 20 milio- 
ni di lire. Da parte della Fio- 
rentina, la cifra di ingaggio cor- 
Tisposta ad Amarildo si aggi- 
rerebbe intorno ai 10-15 milioni. 


Napoli - Palermo 
domani ad Abbadia 


Abbadia San Salvatore, 18 
Il Napoli prosegue la prepa- 
razione al completo degli effet- 
tivi, a eccezione di Omar Sivo- 
ri il quale sarebbe dovuto ar- 
rivare oggi ma ha ritardato la 
sua partenza per partecipare 


CONCLUSIONE ISOLATA DOPO QUATTRO ORE DI CORSA TIRATE 


Morellini con un attacco finale 
vince il Gircuito di Redipuglia 


Gino De Gobbi (Sandanielese) primo dei giuliani: 9.0 arrivato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Fogliano Redipuglia, 18 

Nuova dimostrazione che il 
circuito di Redipuglia «Trofeo 
Libertas» è una gara entrata 
decisamente nel ristretto nume- 
To delle commetizioni classiche 
del ciclismo per dilettanti. An- 
che oggi questa gara è riuscita 
a mobilitare gli sportivi della 
Regione, All’arrivo circa 2000 
persone hanno fatto ala agli 
atleti che portavano a termine 
la Joro fatica. Gli iscritti erano 
96, in rappresentanza di 31 so- 
cietà; ne sono partiti solo 61 
atleti, in rappresentanza di 26 
società, di cui due jugoslave, 
dieci regionali e quattordici ex- 
tra regionali, fra gli assenti an- 
che Giorgio Ursi, Molti dun- 
que gli spettatori lungo tutto il 
percorso, particolarmente nei 
punti cruciali e lungo le rampe 
del San Michele e a Cima Tre 
dello stesso monte. Questa sa- 
lita rappresentava la vera e pro- 
pria asperità della giornata e 
veniva affrontata per due volte. 
Successo pieno dal lato orga- 
nizzativo per merito dell'U.S. 
«Silvio Visintin» di Fogliano- 
‘Redipuglia, e successo tecnico 
per merito degli atleti, che han- 
no disputato la gara su un pia- 
no agonistico di alto livello. Vi 
è stata, infatti, battaglia dalla 
prima pedalata all’arrivo. 

Il via è stato dato alle 15,50 
wi piedi del Sacrario di Rediîpu- 
glia da un tenente dei carabi- 
nieri in rappresentanza delle 
Forze armate, dopo che era sta- 
to reso omarvio ai Caduti con 
la deposizione di una corona al 
Monolito del Duca d'Aosta, 

Pino a Grado la media è 
oscillata sui 48 km, orari; poi, 
causa il vento che ha ostacola- 
to fortemente gli atleti lungo 
la litoranea, questa media è ca- 
lata, e a Monfalcone era com- 
plessivamente intorno ai 43 km. 

La battaglia è iniziata proprio 
per l’attacco di una ventina di 
atleti, che hanno preso il largo 
ma che sono stati raggiunti do- 


ORDINE DI ARRIVO 


1) Alberto Morellini (Aurora Brollo 
Desio) km. 165 in ore 4 e 2°, media 
km. 40,909; 2) Sandro Quintarelli 
(Aurora Brollo Desio) a 52”; 3) Mario 
Braggion (G.S. Fiat Torino) s.t.; 4) 
Alberto Rossetto (V.C. Bassano Elba) 
s.t.: 5) Marino Conton (U.C. Daina - 
Mira) a 113”; 6) Antonio Tavola 
(Aurora Brollo Desio) s.t.; 7) Dino 
Pulze (U.C. Maina - Mira) a 129”; 
8) Gastone Spinello (G.S. Carraro 
Campo. d’Arsego) s.t.; 9) Gino De 
Gobbi (U.C. Sandanielese) s.t.; 10) 
Rudy Valencic (Rog Lubiana) s.t. 

Seguono în tempo massimo altri 20 
atleti, su 61 partiti. 


‘po aver superato Grado. Fra- 
zionamento nuovo del gruppo 
sul Vallone, grazie ai saliscendi 
carsici, e parecchi atleti già ab- 
bandonavano. Stane Bozicnik 
ha attaccato Jungo le rampe del 
San Michele, affrontato per la 
prima volta, e per alcuni chilo- 
metri ha fatto la lepre. In que- 
sto tratto ha abbandonato il 
campione jugoslavo Franz Sker- 
lj, recente vincitore del Giro 
di Jugoslavia. 9 
Sul piccolo ‘circuito Fogliano- 
San Pier d’'Isonzo-Fogliano, di 
7 chilometri, compiuto cinque 
volte, i rimasti in gara, per la 
esattezza 33, si sono tutti riu- 
niti, e in gruppo compatto si 
sono avviati verso la fase con- 
clusiva dell’impegnativa gara. 
Lungo la strada della Mainizza 
battaglia senza quartiere. A_Go- 
rizia erano soli al comando 
Braegion, Pulze, Rossetto e Ta- 
vola; ‘a questi si sono aggan- 
ciati nell’abitato di Sant'Andrea 
altri quattro atleti, e precisa- 
mente Quintarelli, _Morellini, 
Spinello e Conton. Due chilo- 
metri dopo a Savogna deciso at- 
tacco di Morellini che se ne è 
andato tutto solo, e battaglia 
asverrima sul San Michele fra 
gli inseguitori, che si sono fra- 
zionati. Il lombardo ha condot- 
to tutto solo, guadagnando ter- 
reno a vista d'occhio con peda- 


lata sciolta, con fare autorita- 
nio, Gli inseguitori non sono 
avanzati e si sono frazionati ul- 
teriormente. Anche il gruppo st 
è rotto e gli ultimi chilometri 
sono stati condotti alla morte; 
poi l’arrivo fra due ali plauden- 
ti di folla. 

Il Trofeo Libertas è stato as- 
segnato all’Aurora Brollo di 
Desio. 

Mafaldo Cechet 


Paracadutisti di 22 Paesi 
in gara a Portorose 


Avrà luogo a Portorose da do- 
mani al 27 agosto la competizio- 
ne di lanci col paracadute per 
la «V Coppa dell'Adriatico», 
valevole come precampionato 
mondiale. Prendono parte a que- 
sta singolare manifestazione più 
di 180 paracadutisti di 22 Nazio- 
nì europee ed extraeuropee. Sa- 
ranno presenti quest'anno pure 
i paracadutisti italiani, ì quali 
erano assenti da analoghe mani 
festazioni da più di tre anni. 

Domani avrà luogo all’aero- 
porto di Sicciole, con inizio alle 
ore 16, la cerimonia dell’inaugu- 
razione ufficiale, alla quale se- 
guiranno i lanci acrobatici vale- 
voli per l’assegnazione della 
«Coppa Turismo-Portorose». A- 
naloga manifestazione avrà luo- 
go pure la domenica successiva, 
prima della cerimonia di chiu- 
sura. Particolarmente interes. 
santi saranno i lanci in mare 
che avranno luogo venerdì 25 
nello specchio d’acqua prospi- 
ciente l'albergo Palace di Por- 
torose, 


GAMPIONATI DI MARCIA 
Il Il Gruppo Sportivo San Giacomo 

di Trieste parteciperà domani al 
XVIII Campionato italiano di marcia 
in montagna, che si disputerà a Ca- 
Tiban Agordino in provincia di Bel. 
luno. 


domani ai funerali della signora 
Angelina Lauro, moglie del co- 
‘mandante Lauro. 

Per l’incontro di domenica 
con il Palermo, in programma 
ad Abbadia San Salvatore, Pe- 
saola farà scendere in campo 
inizialmente la seguente squa- 
dra base: Zoff (se otterrà una 
proroga alla licenza dalle auto- 
rità militari) altrimenti Cuman; 
Nardin, Micelli; Stenti, Panzana- 
to, Bianchi; Canè, Juliano, Alta- 
fini, Bigon, Barison. Della squa- 
dra tipo mancherà, oltre a Si- 
vori, anche Orlando. 


Bulgarelli infortunato: 


fermo quasi un mese 


Bologna, 18 

Giacomo Bulgarelli, l’interno 
del Bologna e della Nazionale, 
infortunatosi al ginocchio si- 
nistro ieri in allenamento a 
Barca, dove la squadra rossoblù 
è in ritiro collegiale, è stato 
visitato ogg iall’Istituto Rizzoli 
dal prof. Boccanera. L’ortopedi- 
co, il quale ha sottoposto subi- 
to il giocatore a radiografia per 
accertare eventuali complicazio- 
ni, gli ha riscontrato uno stira- 
mento al legamento collaterale 
esterno del ginocchio sinistro, 
A Bulgarelli è stato quindi ap- 
plicato il gesso che dovrà por- 
tare almeno dieci giorni. Suc- 
cessivamente il calciatore comin. 
cerà la rieducazione dell’arto 
per la quale saranno necessari 
almeno altri quindici giorni pri- 
ma di riprendere in pieno la 
preparazione. E’ così poco pro- 
babile che egli possa essere 
‘pronto a scendere in campo per 
la prima partita del campiona- 
to, che vedrà il Bologna in tra- 
sferta a Genova contro la Samp- 
doria. 


In notturna Ja «prima» 
Palmanova - Udinese 


Palmanova, 18 
Ultimi, febbrili lavori di rifi- 
nitura al nuovo impianto di il- 
luminazione dello stadio civico 
costruito in tempo utile per la 
prima tradizionale uscita del- 
l’Udinese sul terreno cittadino 
che sarà anticipata a domani 
sera con inizio alle 21.15. In 
precedenza, con inizio alle 20, 
Si svolgerà un’amichevole fra 
le formazioni juniores amaran- 
to e della Sangiorgina. 
L’Udinese appare soddisfatta, 
per bocca del nuovo trainer 
Pinardi, del lavoro intenso fino- 
ta svolto da titolari e rincalzi; 
anzi, l'allenatore bianco-nero 
pare abbia già in mente un pre- 
ciso schema sia per ciò che ri 
guarda la parte tecnico-tattica 
che per la formazione-base. Lo 
vedremo, in ogni modo, stasera 
sul terreno palmarino. Non si 
conosce la composizione delle 
squadre, ma le due formazioni 
dovrebbero scendere in campo 
ì: UDINESE: Casazza; Ber- 
Fedele; Bagnoli, Zampa, 
Del Pin; Mantellato, De Cecco, 
Blasig, Galeone e Muzzio (rin: 
calzi probabili: Puia, Damiani, 
Virgolini, Zoratti, Piccolo, Del 
Zotto, Giulio, Franzot, Campa. 
na, Bon, Cremaschi). PALMA- 
NOVA: Travagin (Abetini); De 
Rossi, Franz (Gon II); Gon I, 
Sdrigotti (Tortolo), Bon; Mi- 
nut (in prestito dal Tisana), 
‘Buechini (in prestito dal Mor- 
tegliano), Cecotti (Zanolini), 
Turri, Cecchini (Castori). 


Diciassette alabardati 
convocati per Padova 


Diciassette giocatori sono sta- 
ti convocati da Radio per la pri- 
ma partita ufficiale della stagio- 
ne che vedrà impegnati domani 
pomeriggio gli alabardati a Pa- 
dova. L'elenco, nell’ordine in cui 
è stato comunicato, comprende 
Colovatti, Da Rold, Martinelli, 
Del Piccolo, Capitanio, Canzian, 
Ridolfi, Brusadelli, Pedroni, Be- 
orchia, Filipaz, Scala, D’Eri, 
Tannuzzi, Gobet, Chendi e Cor- 
bellini. In pratica si tratta di 
tutta la «rosa», eccetto il portie- 
re Vatta e il terzino Burco. 

L'allenatore ha incluso nella 
lista quindi anche i militari Cor- 


bellini, Del Piccolo e Canzian, 
per i quali però non è giunta 
ancora alcuna autorizzazione da 
parte dell'autorità militare. 

Teri gli alabardati si sono al- 
lenati al mattino e nel pome- 
riggio sono rimasti a riposo. Il 
lavoro preparatorio verrà rifini- 
to questa mattina allo stadio. 

Ispiro e Zadel sono partiti ie- 
rì mattina alla volta di Fabria- 
no. La società anconetana, che 
milita in Serie D, dopo un lungo 
periodo di silenzio dal giorno 
in cui aveva allacciato le prime 
trattative. è ritornata alla cari- 
ca per avere l’attaccante e il 
portiere. I due verranno sotto- 
posti ad alcuni provini, che ser- 
viranno ai tecnici marchigiani 
per farsi un'idea del valore dei 
due giocatori prima di conclude- 
re l’perazione con la Triestina. 


Compiuta l'estrazione 
delle tonsille a Suarez 


Bergamo, 18 
Il calciatore dell’Inter Luisito 
Suarez è stato sottoposto pres- 
so la clinica Quarenghi di San 
Pellegrino ad un intervento chi- 
Turgico per l'estrazione delle 
tonsille. L'intervento è stato 
compiuto nel pomeriggio ed è 
perfettamente riuscito. Suarez è 
stato sottoposto ad una aneste- 
sia parziale coadiuvata da un 
trattamento ipnotico praticato- 
gli dal dott. Dovigo. Le condi 
zioni postoperatorie del giocato- 

Te sono state definite ottime. 


IM 


INCONTRO DI LUSSO QUESTA SERA ALLE 21.45 


Triestina-Monza 


ll grande momento per la Triestina, aspirante numero uno al 
titolo ed attuale capolista, e per il Candy Monza, squadra campione 
in carica ed attualmente seconda in classifica, è finalmente arrivato» 
Questa sera sulla pista di viale Miramare î due squadroni si cimen: 
teranno in una contesa che potrebbe valere lo scudetto 1967. Intatti 
i monzesi hanno un solo punto di svantaggio nei confronti degli 
alabardati, che capeggiano la classifica. La Triestina oltre al punto 
di margine, a suo favore vanta anche una migliore media-scudetto; 
© precisamente «zero» contro «meno due», 


Una 


occhiata al ruolino di marcia dei due contendenti La Trie 


stina su undici partite ha giocato sei volte in trasferta, ove ha vint 
due incontri (Fassano e Pirelli), pareggiati due (Modena e Folle 
nica) e persi altrettanti (Monza col Candy e Novara). I monzesi it 
vece hanno giocato fuori casa cinque volte, conquistando cinque 
punti, uno in meno dei triestini, avendo vinto due volte, perso due 
e pareggiato una sola volta, a Bassano, 

Nelle gare disputate în casa il Candy ha totalizzato in sei par 
tite dieci punti, avendo ceduto inaspettatamente l’intera posta nella 
gara considerata interna ai «cugini» dell'Arengo. La Triestina con 
una partita in meno in casa ha fatto lo stesso bottino dei mon: 


zesi (dieci punti) avendo 


to tutte le gare interne. Quindi il punto 


di vantaggio che la Triestina ha oggi sui detentori del titolo scatu* 
risce dal bilancio tra le due squadre nelle gare giocate in trasferta: 


In materia di reti realizzate, 


la Triestina ha fatto meno del 


Candy (33 contro 41); il Candy ha fatto anche più reti in cass 
(27 contro 20 della Triestina) mentre in trasferta il divario è meno 
pesante (14 gol per i monzesi, 1% per gli alabardati). Nettàmente 
favorevole, invece, è il bilancio delle reti subite: la Triestina ha in 
cassato solo 18 gol, di cui soltanto 6 sulla pista di viale Miramare, 
contro 26 del Candy, dì cui 13 passività sul proprio campo. 

La Triestina in queste undici giornate di campionato ha schie- 
tato in campo 10 giocatori (Mari, Talocchi, Cervo, Prinz, Pockay: 
Perok, Martellani, Fabris, Damiani e Poletto) contro i 12 del Candy 
(Patrini, Motto, Villa, Maiocchi, Bortolini, Crotti, Levati, Franchi, 
Cenacchi, Consiglio, Bosisio e Pessina). 

La partita, diretta dal novarese Cònsole, avrà inizio alle 21.45: 


MEZZI LIMITATISSIMI MA UN GRANDE DESIDERIO DI ESPANDERS 


COLTIVA PROGRAMMI AMBIZIOSE 


KR, 


or 


Ù) 


Una 


LA SEZIONE NUOTO ALABARDATIE 


Punto di partenza sarà la piena indipendenza dalla società madi' 


La sezione nuoto della Trie- 
stina sta pensando seriamente 
al proprio avvenire. La stagio- 
ne non è ancora finita, quindi 
non è tempo di bilanci. Ma per 
arrivare tranquilli al domani, 
bisogna osservare approfondi- 
tamente la situazione presente. 
Che non è proprio rassicurante. 

La Triestina sezione nuoto è 
vissuta quest'anno senza alcun 
aiuto dalla società madre. Ha 
bussato più volte, ottenendo 
vaghe promesse ma nessun ap- 
poggio concreto, Eppure la se- 
zione ha potuto svolgere ugual- 
mente una attività decorosa, 
senza i quattro milioni che ri- 
ceveva fino al 1965, senza i due 
milioni ricevuti lo scorso anno, 
L'attività è stata svolta grazie 
ai contributi versati da sporti- 
vi rimasti fedeli alla sezione: il 
dirigente Benussi, l'ex olimpio- 
nico Toribolo soprattutto, e al- 
cuni altri. Ma è una situazio- 
ne compressa, economicamen- 
te, che non offre alcuna garan- 
zia per il futuro, e limita co- 
munque i programmi di attivi 
tà della sezione. 

Ed ecco, proprio in mezzo 4 
questa «congiuntura», il propo- 
sito formulato dai dirigenti del 
nuoto alabardato; rendersi au- 
tonomi completamente, e vara- 
re un programma più ambizio- 
so. Autonomia dalla società 
madre, chè tanto ormai da 
quella parte non arriva più al- 
cun aiuto; e svolgimento di una 
attività di maggior respiro, tale 
da rivalutare lo sport natatorio 
a Trieste, con maggiori soddi- 
sfazioni per atleti e pubblico. 
La sezione, cercando nuovi so- 
cî fra gli amici e gli «ex», non- 
chè con le sovvenzioni che le 
sarebbero garantite dalla sua 
stessa autonomia (e che ora 
non le giungono direttamente, 
o addirittura le sono negate) 
avrebbe la possibilità di pro- 
sperare, di vivere in ogni caso 
meglio di adesso. Nessun salto 
nel buio quindi, ma una medi- 
tata, radicale innovazione. 


POLITICA E SPORT 
L'URSS sarà assente 


all'Universiade di Tokio 


Mosca, 18 

L'agenzia «Tass» ha reso no- 
to che l'Unione Sovietica non 
prenderà parte all’Universiade 
di Tokio in programma nella 
capitale giapponese a partire 
dal 26 agosto prossimo, 

Secondo la «Tass», l’organiz. 
zazione Sportiva universitaria 
dell'URSS ha preso tale deci. 
sione poichè alta rappresentati- 
va della Corea del Nord non è 
stato permesso di gareggiare 
sotto il nome dj Repubblica de- 
mocratica del popolo coreano. 


BASKET JUNIORES 
Verso la finale 


l'europeo femminile 


Cagliari, 18 

Cecoslovacchia, Ungheria, URSS, 
‘Polonia, Bulgaria, Jugoslavia e Ita- 
lia (ammessa di diritto in qualità 
ti Paese organizzatore) disputeran- 
fo il girone finale del secondo cam» 
pionato europeo femminile juniores 
di pallacanestro, in corso di svolgi- 
mento in Sardegna, Le squadre mi- 

liori, quindi, hanno confermato la 

ro superiorità assicurandosi la 
qualificazione già al termine della 
feconda giornata. 

W'incontro odierno d'apertura del. 
fa terza giornata ha visto la vitto- 
ria della Francia sulla Germania 
occidentale per 59 a 33. 


DAMIANO AI MONDIALI 
MM Sarà Damiano il terzo velocista 

azzurro ai campionati mondiali. 
Infatti Gaiardoni, che ieri doveva di 
sputare sulla pista dello stadio di 
Como un'ulteriore prova di spareg- 
gio con Damiano, ha rinunciato a 
scendere in pista. Gaiardoni ha pre- 
cisato che le prove già disputate con 
Damiano per il posto in squadra lo 
avevano stancato «psicologicamente» 
e che pertanto non si sentiva di af. 
frontare questo ultimo confronto vo- 
luto da Costa. 


PUGILATO A RIMINI 
JM All’Arena Lungomare di Rimini, 

nel corso di una riunione inter- 
nazionale di pugilato, il peso massi- 
mo italiano Dante Canè ha battuto 
per K.0. alla seconda ripresa il te- 
desco Krauss. 


BASEBALL . ITALIA 
MM L'Italia ha vinto il campionato 

europeo della «Babe Ruth Lea- 
gue» di baseball battendo in. una 
partita di spareggio la squadra degli 
statunitensi in Italia per 7-5. L'incon- 
tro di spareggio si era reso necessa» 
rio dopo che gli americani erano riu. 
sciti a superare Za rappresentativa 
italiana per 8-2 nella prima partita, 
eguagliando così il conto delle vit- 
torie riportate dagli azzurri nel cam. 
pionato, 


CALCIO A FOSSALON 
MM A Fossalon di Grado, in un in- 

contro amichevole, i calciatori 
del bar Flaminio di Borgo S. Sergio 
hanno sconfitto la formazione locale 
per 1-0. Un centinaio di triestini, con- 
venuti nella località isontina, hanno 
fatto da cornice alla competizione. 


UN’AMERICANA 


A MONTEBELLO 


Uno dei più grandi guidatori ita- 
liani, l’intramontabile Romolo Os- 
sani, sarà di scena domani a Mon- 
tebello. L'eccezionale uomo di ca. 
valli, che ebbe momenti di fulgore 
all’epoca di Finn e Dieffenbacher, 
si ripresenterà al pubblico triesti. 
no che lo ricorda scaltro vincitore 
del Derby del 1956 în sulky a Da- 
nubio Blu. Romolo Ossani pilote- 
rà nel Premio delle Stelle la 6 anni 
americana Fashion Freight, della 
Scuderia Capitolium. 

Fashion Freight, una figlia di 
Newport Mascot e Stormy Lan. 
drum, sarà una delle otto femmine 
che parteciperanno al Premio delle 
Stelle, una prova bimilionaria che 
ha raccolto inoltre l’adesione di 
Nathor, una figlia di Florican e Na- 
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thalie, dî proprietà della Scuderia 
Tranciati Silea (guidatore Fosco 
Lunghi), di Mary's Brawest è Flo- 
wer Drum Song della Scuderia 
Adriatica, di Meadow Janice e La 
Belle Peck in allenamento a Fau- 
sto Branchini e ancora delle due 
giumente locali Blonda e Lerica, 
al loro più impegnativo cimento 
della carriera, 

Per due milioni, domani sera, un 
confronto internazionale ad alto 
livello. 


Nelia foto: l'americana Flower 
Drum Song della Scuderia Adriati- 
ca, parteciperà domani al Premio 
delle Stelle, prova internazionale 
dotata di 2 milioni. (Foto de Rota) 


(NOTIZIARIO NATATORIO ) 


Due record di staffetta 
nella riunione giovanile 


Due record regionali di staf- 
fetta e qualche buon risultato 


.| individuale sono il bilancio del- 


la prima giornata dei camp: 

nati regionali di nuoto maschili 
e femminili riservati alle cate 
gorie ragazzi e juniores, Le mi- 
gliori prestazioni sono state ot- 
tenute da nuotatori appartenen- 
ti alla categoria ragazzi. Fra i 
maschi si è distinto particolar- 
mente il dorsista della Triesti- 
na Vassilli, che ha migliorato di 
tre secondi il suo precedente 


vello tecnico. 

gazzi» si sono dist! 0 

e Battista sui 100 stile libero, 
mentre nella categoria juniores 
unico tempo di un certo valore 
è stato segnato da Giacomini 
sui 100 rana (1’17”3). 

Fra le ragazze si è messa an- 
‘cora in luce la ranista Orietta 
Marin, che ha vinto i 200 nella 
sua specialità con il tempo di 
312”7; nel erowl isa Ci 
menti, scesa a 2'38”8, ha trova. 
to una degna rivale nella roma- 
na Lana che l’ha preceduta al 
l’arrivo di due secondi. 

In chiusura si sono svolte le 
staffette 4x 100 stile libero ra- 
gazzi e 4x 100 mista ragazze, In 
entrambe le prove sono stati 
segnati i nuovi limiti regionali 
della categoria, Fra i due il più 
Prestigioso è senz'altro il primo 
ed è di buon auspicio per i 


prossimi campionati italiani di 
categoria; il secondo invece ha 
minor valore, ma è suscettibile 
di miglioramenti con cambi mi- 
gliori. 

Questo pomeriggio, con inizio 
alle ore 18.30, si svolgerà la se- 
conda giornata dei 
regionali di categoria. 

A. C. 
MASCHILI 

400 s. 1. ragazzi: 1) Semprini Ro- 
berto (UST) 5’18”5; 2) Bettio G. 
Franco (ASE) 5'38!4. 

100 fartalla ragazzi: 1) Zetto Ful- 
vio (ASE) 1’13”7. 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 
(Trotto CESENA) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
SECONDA CORSA 
(Trotto CESENA) 
2.0 arrivato 
2.0 arrivato 
CORSA 
ROMA) 
1,0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUARTA CORSA 
(Trotto NAPOLI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
QUINTA CORSA 
(Trotto MONTECATINI) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
CORSA 
LIVORNO) 
1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


2 
2 


SESTA 
(Galoppo 


100 rana ragazzi: 1) Colautti Renzo 
(UST) , 1’20”7; 2) Scacchi Diego 
(IRN) 1’23'4; 3) Gorani Fulvio (ASE) 
123'8; 4) Delise Giovanni (IRN) 
l'37'4, —. Juniores: 1) Giacomini 
Stelvio (ASE) 1’17’3; 2) Zori Arvio 
(UST) 1°20”5. 

100 dorso ragazzi: 1) Vassilli Gior- 
gio (UST) 1’11"3; 2) Lugnani Fran- 
co (CAN) 1’14”'8; 3) Longo Guido 
CIRN) 1'22”. 

100 s.1. ragaz: 1) Laboranti G. 
Carlo (IRN) 1’03”'5; 2) Battista San- 
dro (UST) 1’03’6; 3) Leghissa Dario 
CUST) 1'04''8; 4) Delise Giulio (IRN) 
1708”; 5) Cerni Bruno (UST) 1’09??2; 
8) Coslovi Diego (UST) l’147; 7) 
Gherzei Enzo (IRN) l’15’”; 8) Pie- 
montesi Fabio (IRN) 1'15”2; 9) 
Skrap Miran (UST) 1'15”5; 10) Cri. 
sman Edoardo (UST) 1'18”2. — Ju. 
niores: 1) Scherianz Roberto (ASE) 
1'04”8; 2) Zollia Carlo (ASE) 1’05'2; 
3) Silvestri Piero (ASE) 1°10”1, 

4x100 s, 1, ragazzi: 1) Edera (De- 
qual, Isler, Suttora, Irredento) 417”5 
(record regionale ragazzi). 

FEMMINILI 

800 s, 1, ragazze: 1) Konich Laura 
(UST) 12%11”8, 

200 rana juniores: 1) Gioitti Mari- 
na (IRN) 3°21”, — ‘Ragazze: 1) Ma- 
rin Orietta (ASE) 3°12'7; 2) Di Majo 
‘Barbara (UST) 3°34'2, 

200 farfalla junior: 1) Mogorovich 
Rita (UST) 3’04”’7, 

200 dorso junior: 1) Scubogna Fla- 
via (UST) 2°53'2; 2) Di Majo Pa- 
trizia (UST) 2'58’°3. — Ragazze: 1) 
Bergamo Daniela (UST) 2'56”1. 

200 s. 1. ragazze: 1) Lana Clarissa 
(Lazio) 2°36°8; 2) Cimenti A. Lisa 
(UST) 238" 3) Novello Patrizia 
CIRN) 2'55 

4x100 s. 1. ragazze: 1) Edera ( 
latini, Zolia, Zerqueni, Polieri) 505 
(record regionale ragazze). 

Giudice arbitro: Alessio Mario, 


«Quest'anno — ha detto il di- 
rigente dott. de Zucco — senza 
ricevere una lira dalla società 
abbiamo organizzato il Memo- 
rial Bianchi e il Trofeo Giorgio 
Cubi; abbiamo disputato il dop- 
pio incontro di nuoto e palla- 
nuoto maschile e femminile 
con il Primorie, abbiamo par- 
tecipato ai vari campionati di 
categoria e a quelli assoluti. 
Con la pallanuoto abbiamo ot- 
tenuto un dignitoso sesto posto 
nel campionato di Serie B, Ab- 
biamo inoltre in programma 
un doppio confronto di nuoto 
maschile e di pallanuoto con la 
Mestrina. E’ molto, per le no- 
stre possibilità, ma è poco nel 
complesso. Non bastano le ga- 
rette, non bastano alcune r 
nionì di buon livello per rie: 
pire una intera stagione ago: 
stica. Dobbiamo espanderci, 
per fare e dare di più, Siamo 
tempestati dì richieste di parte- 
cipazione a competizioni inter- 
nazionali, ma dobbiamo rifiu- 
tarle sistematicamente: î nostri 
mezzi non ce lo consentono. I 
nostri ragazzi così si allenano 
un anno intero, per partecipare 
@ poche gare e vivacchiare per 
il resto, Se la sezione si poten- 
rierà, potremo vagliare le 
chieste, muoverci, gareggiare. 
farci valere». 

«Non possiamo dire di avere 
conosciuto la crisi quest'anno 
— ha incalzato Bonivento —: 
se crisì c’è, essa esiste solo nei 
rapporti fra sezione e società 
macre. Ma ormai dobbiamo 
uscire da questo equivoco. Con 
la pallanuoto vogliamo ritorna- 
re în Serie A. Non subito, na- 
turalmente, ma fra due-tre an- 
ni. Quest'anno abbiamo manda- 
to gli allievi a Spalato, in alle- 
namento collegiale all’inizio 
della stagione; î jrutti si sono 
visti, con Ventrata in semifina- 
le nazionale. Bisogna tenerli vîi- 
cinì, farli giocare, questi ragaz- 
zi, per non perderli per stra- 
da. Organizzeremo un torneo 
interno a tre squadre, pur di 
impegnarli...d. 

Parlare della pallanuoto vuol 
dire tirare in ballo anche il 
campo di gioco. D'estate (e di 
inverno) nessuno va a crepare 
di caldo în piscina per assiste- 
re agli incontri di pallanuoto; 
così per le gare di nuoto: nem- 


meno i familiari, Pare assute 
ma dopo esserci battuti per 
piscina coperta, a Trieste all 
so ci sì deve battere per la Bi 
scina scoperta. La Triestin4 
prossimo anno, è quasi ce! 
giocherà le partite di palla! 
to al bagno Ausonia. Con ll! 
opportuna illuminazione, @ 
trì accorgimenti tecnici, la 
sca di Riva Traiana offrirà i 
tre ad un mare pieno di gloria 
si ricordi, dei tempi eroici © Nn 
nuoto triestino, anche una DM 
cata d'aria jresca agli appass 

nati della pallanuoto, riav! 
nandoli con una temperatl! 
ambientale più persuasiva.» 

Il discorso, per ora, finiS\ 
qui. Programma, progetti, SPRAA 
ranze, ambizioni nel caldieto! 
alabardato. Il nuoto triest! 
ojjre convincenti sintomi di 
sveglio, anche in campo 
nale: sarebbe un peccato 
appoggiarlo, in questa fase dl 
la sua crescita, Si parla an0h 
di usioni delle due società N 
cal, % nuoto; meglio di ripdl!"|è « 
zion dei nuotatori sotto Ul N t 
band:cra, delle ondine 
un'altra. Sono maturi i temi. 
C'è chi dice di sì, chi vi si DI 
pone decisamente, Già, se DA th 
tisce questa rivalità, talv0 Ù 
perfino acida, fra società @ 
cietà, che gusto ci sarebb& 
gareggiare? 


ol' ti 


A 


( 
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Sesto dopo sette prove 
Dibiasi a Helsinki 


E’ cominciata oggi a Helsil! 
con le prove femmini 
piattaforma e i 
trampolino la Coppa Europ? 
tuffi, 

_Nel settore femminile la 
slovacca Milena Duchkova 
affermata con 282,48 punl 
vanti alle sovietiche Lobal 
@ Alekseeva. Nel settore m 
le la gara dal trampolino si 0 
Ccluderà domani con le ul!” 
prove. Dopo sette prove è 
testa alla graduatonia prov? 
Tia il sovietico Safonov davi. 
al finlandese Koskinen, Gli 
liani Klaus Dibiasi e Gi 
Cagnotto sono rispettivam 
sesto e settimo, 


NOS 


ita 


PORTOROSE 


Da domenica 20 al 28 agosto, ore 16 pe 


UNO SPETTACOLO DELL’AUDACIA UMANA 


V Coppa dell'Adrfatio 
di Paracadutismo 


PRECAMPIONATO MONDIALE 
22 NAZIONI FRA CUI L’ITALIA 


CASINÒ 


ROULETTE — BACCARA 


RISTORANTI 


CARATTERISTICI 


DANCINGS 


NIGHT CLUB 


dalle ore 17 


Ì A PROVOCAZIONE GRAVE E PREMEDITATA <INCOMPATIBILE CON RAPPORTI NORMALI FRA STATI» 


| 
| 
| 


| Ì 


RSS avrebbe «occupato» la Mongolia - Nuovi 


Wiosca protesta per l'assalto 
lilla sua Ambasciata a Pechino 


‘articolari forniti dalle «Izvestia» anche su precedenti «atti di banditismo» - Secondo i cinesi 


scontri tra le fazioni segnalati da varie parti 


Mosca, 18 
l'agenzia «Tass», dopo un si- 
Îo di quasi 24 ore, ha con- 
; ato la notizia che ieri più 
, ||.Cento «guardie rosse» hanno 
 |\KYO irruzione nelle sedi della 
baciata e del consolato del- 
| 2 Mosca, hanno malme- 

Un diplomatico, hanno 
ato documenti ed hanno 
Utumato vetri e mobili. Co- 
tiferisce l’agenzia (al pari 
Giornale pomeridiano «Iz- 
»,, portavoce del Governo) 
dimostranti hanno minaccia» 
è di tornare sul posto anche 


diplomatico malmenato si 
Ama Y, N. Nemanezhin. Egli 
Probabilmente, il primo rap- 
Sentante russo fisicamente 
fedito da «guardie rosse» 
Do l’inizio della «rivoluzione 
ale». Finora, alcuni citta- 
| sovietici erano stati insul- 
||} a Pechino da «guardie ros- 
» le quali avevano anche per- 
rappresentanti diplomati- 
dell'India e della Mongolia. 
Lia seguito agli incidenti di 
» il Governo di Mosca ha 
ato a quello di Pechino una 
4. in cui afferma che gli at- 
Sl, itriminali» commessi ai dan- 
Mella, rapresentanza' diploma- 
dell'URSS «sono evidente 
ite incompatibili con l’esi- 
& "i di normali rapporti fra 
Bi 
Vella nota, il Governo sovie- 
}° afferma che ieri, 17 agosto, 
va folla di banditi» ha fatto 
Kizione all’interno dell’Amba- 
dell’ URSS, ha infranto 
tre e mobili, ha percosso 
ARL diplomatico Y. N. Nema- 
vilin e ha dato alle fiamme 
rt 


ti 


* automobile dellA’mbascia- 
«Tutti questi gesti rivesto- 
Ìl carattere di una provoca» 
grave, premeditata, orga 
e perpetrata. Non c'è 
{gno di dimostrare l'incom- 
Mibilità di questi atti crimi- 
N con rapporti normali tra 
E’ impossibile non Gare 
ère queste azioni come 
ativo” premeditato, diretto 
fhorivare l'Ambasciata e le al 
lappresentanze ufficiali s0- 
‘iche in Cina dei feto: 
WieSari per proseguire le loro 
O Mvità, Ra, 
rita nota viene pubblicata e 
pol'mentata dalle «Izvestian e 
ino è sempre facile distingue 
dove arrivi il testo del do- 
viento stesso e dove incomin- 
i i commenti del giornale. 
Munque, in quella che sem- 
© essere la parte conclusiva 
D ota, si afferma: «Raffor- 
il. loro isterismo antiso- 
0, i maoisti si sforzano 
i 'Nbilmente di peggiorare al 
Hil\simo i rapporti c:no-sovie- 
ni 


dia nota e il commento delle 
cENestia» descrivono nei ter- 
seguenti alcuni incidenti; 
° erano già avvenuti il 14 
Sto a Pechino: «Giovani tep- 
\ beneficiando della prote- 
delle autorità, infransero 
j°i negli immobili riservati 
pî | abitazione del personale del- 
ol Nibasciata, intonarono can 
Si: del repertorio maoista € 
vdirono di tanto in tanto 
Mertimenti e altre messe in 
pda. Simili oltraggi del di- 
(x), internazionale e dei rap- 
pi diplomatici normali sono 
7 Muti, da tempo, la norma 
hai dirigenti della fazione al 
(Te. Gli avvenimenti dimo- 
i o: che la SDA CR 
8 Nexata allo scopo di 2 È, 
i rapporti con l’URSS, si 
lippa di giorno in giorno, 
IN iziativa di Pechino». 
Îla descrizione degli inci 
di ieri, le «Izvestia» affer- 
pl che «i teppisti hanno or- 
il'Zzato un pogrom» e che es- 
psi sono ritirati dalla zona 
‘Ambasciata minacciando di 
re l'indomani», Le manife- 
Oni, in atto da lunedì 14 
‘0, «sono culminate ieri in 
Attacco aperto». Oltre a in- 
ere finestre al primo e 2 
do piano dell'edificio, i di- 
ipTanti hanno distrutto mo- 
8 documenti, hanno SENSE 


Cortile, 

Va altro indizio del peggiora: 
to delle relazioni russo-ci- 
N,è rappresentato dalla ap: 
Zone di manifesti antimaol- 


rd 
dl; 


o 


ica 
È 


Î, posti presumibilmente da 
È Sovietici con il tacito 
o del Cremlino, coprono 
te cTitte e il materiale elogla- 
tdi Mao ti nelle vetri: 
||hÉRi cinesi il 31 tuglio scorso. 
|\{hirufesti portano le seguenti 
Iiiite: «Il culto di Mao è man- 
0 dalle baionette dell’Eser- 
ì «Tomate alla ragione: 
i° distrutto un’antica cultu- 
ih pesava la vostra CEE 
i grandi aiuti che vi so- 
Mati dati». 
&, Apprende, intanto, che è 
NO ‘Tato nel porto di Viladivo- 
lil mercantile ' sovietico 
| \},Sk», il quale nei giorni 11 
ly Agosto era stato trattenuto 
{Porto di Dairen e fatto 0g- 
i a Clo sos 
1% la, i le sI 
| Pe E El stato or- 


MR 


y{fSressione contro il mer: 
me sovietico ’Svirsk” e le 
[ih contro il suo equipaggio 
RIE State organizzate dai diri. 
in della rivoluzione cultura- 
il Popolo sovietico ha sem: 
iJerato quello cinese 
| îlx} un 7 polo amico e allea: 
ih trà. il tempo in cui il par- 

|l' Comunista e il popolo cine- 

ih ranno con la nefasta 

[ij di Mao Tsetung e i 

l'ap Collaboratori, ristabilendo 
| |\eWPorti fraterni con 1'URSS 
| if gli altri Paesi del campo 
Mista, nell’interesse del S0- 


cialismo e, nrima di tutto, della 
stessa Cina», I partecipanti al 
comizio hanno approvato una 
risoluzione, nella quale esigono 
xhe cessino gli attacchi contro 
mavi sovietiche nei porti cinesi. 

A proposito dell'incidente del. 
la «Svirsk» nel porto di Dairen, 
la «Tass» dice oggi che due na- 
vi da guerra cinesi puntarono 
i loro cannoni sul mercantile 
russo, il cui comandante, secon. 
do l’agenzia, venne insultato e 
preso a calci nel carcere di Dai- 
Ten, e quindi fatto sfilare con 
la testa bassa e le mani dietro 
la schiena per circa tre ore, tra 
gli insulti delle «guardie rosse». 

La Cina comunista, da parte 
sua, ha sostenuto oggi che 
Unione Sovietica ha «occupato» 
la Mongolia, inviandovi diecine 
di migliaia di soldati. Radio Pe- 
chino, in una trasmissione in 
lingua cinese, ha detto che il 
Primo Ministro della Mongolia, 


la | affermazioni 


Tsendenbal, «e un pugno dei 
suoi seguaci» hanno in tal modo 
venduto la sovranità della Mon- 
golia e l'indipendenza naziona- 
le all’Unione Sovietica, 


Secondo l'emittente, la di- 
chiarazione è stata fatta «da un 
funzionario responsabile» dello 
‘Ufficio affari asiatici del Mini. 
stero degli Esteri cinese in oc- 
casione di un incontro con lo 
Ambasciatore di Mongolia a 
‘Pechino, La discussione si è ac- 
centrata sulla protesta della 
Mongolia dell’8 agosto per le 
violenze delle «guardie rosse» 
contro l'Ambasciata di Mongo- 
lia a Pechino, Il funzionario ci- 
no-comunista ha «respinto» le 
dell’Ambasciatore 
mongolo. 

Le relazioni tra Cina comuni. 
sta e Mongolia sono peggiorate 
da quando in maggio Pechino 
protestò per gli asseriti mal- 
trattamenti e l'arresto di diplo- 


= =] 


"SECONDO IL SETTIMANALE INGLESE «ECONOMIST» 


Diagnosi ottimistica 
per l'economia italiana 


Gli indici della nostra. produzione industriale 
e delle esportazioni tendono decisamente a salire 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE in corso, è in larga misura sol. 


Londra, 18 
"Tra i Paesi dell'Europa occi- 
dentale, l’Italia parte favorita 
nella corsa verso un più eleva- 
to grado di benessere. Partico- 
larmente la seconda metà del 


1967 dovrebbe assistere a un|! 


nuovo «boom» dell'economia ita- 
liana, il cui ritmo di sviluppo 
appare già notevolmente più 
rapido di ogni altro Paese eu- 
ropeo, Questa diagnosi ottimi- 
stica viene autorevolmente for- 
mulata dal settimanale «Econo- 
mist», in un articolo dove si ri. 
leva che il livello degli investi- 
menti, in Italia, è ora in rialzo 
e che molti dei tradizionali ba- 
rometri economici, in partico- 
lare gli indici della produzione 
industriale e delle esportazioni, 
segnalano una chiara tendenza 
ascensionale, 

Sostanzialmente, l'«Economist» 
goncorda con il giudizio dell'ul- 
timo rapporto pubblicato dal: 
l'OCSE, che non intravvede al- 
cuna mube all'orizzonte econo: 
mico italiano e prevede un se- 
condo «miracolo» in un prossi- 
mo futuro, seppure di dimen. 
sioni forse inferiori a quelle del 
primo. La dipendenza della 
espansione economica dell’Ita- 
lia da un elevato livello della 
domanda sui mercati esteri, a 
detta dell'«Economist», dà, però 
adito a un’interpretazione più 
cauta, poichè un eventuale de- 
iterioramento della congiuntura 
mella Germania federale e in 
altri importanti mercati euro- 
mei, potrebbe ripercuotersi sen- 
Sibilmente sul rapido incre- 
mento produttivo attuale delle 
industrie italiane, = 

Tuttavia, rileva il settimanale 
finanziario londinese, l’alto li. 
vello delle riserve valutarie di 
cui è in possesso l’Italia è tale 
da lasciar disponibile un ampio 
margine di tempo, consentendo 
di finanziare un elevato ritmo 
«di accrescimento dell'economia, 
jin attesa che sui mercati este- 
ri si determini un'inversione 
‘flel treno involutivo. Circa il 
recente deterioramento della 
‘bilancia dei pagamenti italiana, 
«Economist» sottolinea che 
mon esiste alcun motivo di al 


allarme, Infatti, osserva il setti- 


anale, il passivo che è stato 
fiscontrato nei conti con l’este- 
To nei primi sei mesi dell’anno 


‘tanto la conseguenza della po- 
litica di stimolo della congiun- 
tura, deliberatamente intrapre- 
sa dalle autorità per rendere 
ibiù rapida la ripresa alquanto 
faticosa, seguita alla crisi del 
964. 


Ottimista l’«Economist» è pu. 
te per quanto concerne la pos- 
sibilità di far fronte, in futuro, 
la un'eventuale nuova fase di 
Inecessione, quando questa si 
tripresenterà alla fine del boom. 
E' improbabile, si rileva nello 
articolo del settimanale inglese, 
(che si verifichi una seconda 
massiccia ondata di rivendica- 
zioni salariali, come quella del 
1963 che mise in pericolo la bi. 
lancia dei pagamenti dell’Italia. 
Vice 


matici e giornalisti cinesi. Re- 
centemente, le guardie rosse 
hanno posto l’assedio all’Amba- 
sciata mongola, sostenendo che 
un autista dell'Ambasciatore 
mongolo aveva insultato Mao 
'Tse-tung, calpestandone un ri- 
tratto. La Radio ha detto che 
il funzionario cinese ha soste- 
nuto che l'incidente ha dimo- 
strato. come la «cricca revisio- 
nista» mangola stia svolgendo 
attività anticinesi per guada- 
gnarsi i favori della «cricca re- 
Visionista sovietica». 

Oggi si è intanto saputo che 
diverse migliaia di maoisti so- 
no venuti alle mani a Pechino 
sabato scorso. Nel tafferuglio si 
sono avuti oltre 200 feriti. Lo 
incidente è stato riferito ieri 
dal «Quotidiano di Pechino», 
un giornale pubblicato a cura 
del Comitato municipale del 
partito comunista. 

TI giornale attribuisce l’inci. 
dente a «elementi provocatori 
ostili alla rivoluzione proletaria 
nella città». La rissa è avvenu- 
ta nella Piazza del Mercato, du- 
Tante una manifestazione maoi- 
sta cui prendevano parte 10 mi. 
la persone. 

Radio Pechino ha comunica- 
to che comizi e dimostrazioni 
si sono svolte oggi in tutta la 
Cina per celebrare il primo an- 
niversario della campagna delle 
guardie rosse. Riunioni si sono 
svolte a Pechino, Wuhan, Ho- 
nan, Kweiyang, Harbin e Tsi. 
nan. Complessivamente, diver- 
se centinaia di migliaia di maoi- 
sti hanno partecipato alla ma- 
nifestazione nelle roccaforti di 
Mao di Kweiyang, Harbin e Tsi. 
nan. Non viene precisato tutta- 
via quanti sono stati i manife- 
stanti a Pechino, dove Mao e 
il suo principale avversario, il 
«Presidente Liu Sciao-ci, hanno 
il loro quartier generale, 

A sua volta, Radio Mosca, in 
una trasmissione in lingua giap- 
ponese, ha detto che scontri ar- 
mati sono avvenuti nella pro- 
Vincia dello Yunnan, fra soste- 
nitori e avversari di Mao. Se- 
condo l’emittente, 300 mila ci- 


| nesi sarebbero fuggiti da Can- 


ton per sfuggire al «terrorismo» 
maoista, Due battaglioni dello 
Esercito popolare sarebbero 
Stati inviati nella provincia del 
Kwangtung per soffocare la re- 
tsistenza degli anti-maoisti. La 
Radio ha detto che a Canton 


molti cinesi sono rimasti uccisi 
negli scontri fra maoisti e anti. 
maoîsti e che la città è isolata 
‘dal resto del mondo, 


IL PICCOLO 


Vladivostok — 


SS N 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


La nave russa «Svirsk» che era stata trattenuta nel porto cinese di Dairen e 


attaccata dalle guardie rosse, è rientrata nel porto di Vladivostok salutata da migliaia di persone. 


Sabato, 19 agosto 1967 


T Dopo lunghe sofferenze e 
tante ingannate speranze di 
un ritorno tra i suoi cari nella 
sua amata casa, è venuta a man» 
care a 56 anni la nostra cara 


Silvana Voltolina 


Ne danno il triste annuncio Il 
marito FAUSTO, i figli DARIO 
con la moglie ADRIANA e il 
piccolo FABIO, STELIO con la 
moglie ANNAMARIA, le sorelle 
MARIA, IRENE ed EUGENIA, 


] rifugiati tibetani 
La Svizzera ignorerà 
tutte le proteste cinesi 


Ginevra, 18 

Il Governo svizzero ha deci. 
so di non prendere più in con- 
siderazione qualsiasi nota di 
protesta proveniente dal Go- 
verno cinese in merito alla que- 
stione dei tibetani rifugiati in 
Svizzera. 

Accusato il 16 agosto da Pe- 
chino di dare rifugio a dei 
«banditi tibetani» e di «sostene- 
te così la politica imperialista 
e revisionista ai danni del po- 
polo cinese», il Governo elveti- 
co ha protestato a sua volta 
contro queste accuse, deciden- 
do altresì di non rispondere 
alle note cinesi su questo pro- 
blema. 


Sedici morti in Spagna 


per un incidente stradale 
San Clodio, 18 

Un autocarro, che trasporta- 
va una ventina di operai, è pre- 
cipitato nel fiume Sil, dopo es- 
sere uscito di strada vicino San 
Clodio, in Spagna. L’automezzo 
è finito nel fiume dopo essere 
rotolato lungo una scarpata al 
ta venti metri. Sedici persone 
sono morte; altre cinque sono 
State ricoverate in ospedale; di 
queste, tre sono in gravi con- 
dizioni, 

Secondo i testimoni oculari, 
l’autocarro procedeva a circa 
trenta chilometri l’ora quando 
è caduto nella scarpata, 


cala 
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UN ANNUNCIO CHE HA MESSO A RUMO 


RE TUTTA L’ARISTOCRAZIA INGLESE IR 


FIGLIA DI UN PESCATORE SARDO 
SPOSERÀ A SETTEMBRE LORD BOOTHBY 


Il fidanzamento è stato reso noto ieri nel corso di un’intervista concessa ai giornalisti italiani 
dal sessantasettenne «Pari», noto anche per essere stato uno dei collaboratori di Churchill 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 

Dopo il clamoroso romanzo 
della «Cenerentola di Oderzo» 
andata sposa a un lontano pa- 
rente dell’Aga Khan, Londra 
torna nuovamente alla ribalta 
della cronaca rosa con il fidan- 
zamento, annunciato ieri sera, 
tra un ragazza italiana dai ca- 
pelli corvini, nata irentaquat- 
tro anni fa în un villaggio di 
pescatori della Sardegna, e uno 
degli esponenti più in vista del- 
l'aristocrazia e della politica în- 
glese, che fu collaboratore di 
Churchill. Wanda Sanna e Lord 
Boothby, protagonisti di questo 
romanzo sbocciato all’improv. 
viso da poche ore dopo una co- 
noscenza che dura da quasi cin- 


que anni, sono oggi sulle pri- 
me pagine di tutti i giornali 
londinesi e perfino il «Times» 
pubblica in prima pagina un 
grosso «taglio» con fotografia 
dei due promessi sposi, 

Pagine intere sono poi dedica- 
te all'avvenimento sui giornali 
popolari, come il «Daily Mir. 
ror», il «Sun», il «Daily Sketch» 
e il «Daily Maily, j quali tutti 
parlano delle nozze imminenti 
come del matrimonio dell’anno 
e si profondono nei pochi par- 
ticolari che la sposa ha voluto 
rivelare di sè: è nata in un mi 
muscolo villaggio ma non vuole 
assolutamente rivelarne il no- 
me per salvarlo dal rumore di 
pubblicità indesiderata; ha un- 
dici fratelli, sparsi in massima, 


EE 


DELEGAZIONE SCANDINAVA IN GRECIA PER ESAMINARE LA SITUAZIONE 


IL PREMIER KOLLIAS PREANNUNCIA 
LA LIBERAZIONE DI 1500 PRIGIONIERI 


Ancora relegate nelle isole 2400 persone - Giornalisti e osservatori stranieri saranno 
ammessi al processo Papandreu « Fuorusciti greci vorrebbero formare un Governo in esilio 


Atene, 18 

Una delegazione parlamenta- 
re dei quattro Paesi scandinavi 
attualmente in Grecia per esa- 
minare la situazione politica 
del Paese dopo il colpo di sta- 
to del 21 aprile, è stata ricevu- 
ta oggi dal Primo Ministro 
Costantino Kollias. Il Presiden- 
te del Consiglio ha confermato 
alla delegazione che il Governo 
militare prepara la revisione 
della Costituzione e che a tale 
proposito una commissione sta 
elaborando il progetto della 
nuova Carta costituzionale. «Il 
popolo sarà quindi chiamato al 
referendum», ha, detto il Pri- 
mo Ministro. Quanto alle ele 
zioni legislative, il Primo Mini- 


stro ha dichiarato che è ancora 
troppo presto per sapere quali 
partiti politici vi parteciperan- 
no ed ha affermato che si trat- 
terà in ogni caso di elezioni 
libere, 

Ai parlamentari scandinavi 
che si informavano sul nume- 
To dei detenuti, il Presidente 
del Consiglio ha ripetuto che 
2400 persone restano ancora nel- 
le isole o nei luoghi di detenzio- 
ne e che, presto, 1500 circa di 
esse saranno liberate, dopo 
aver firmato una dichiarazione 
di rinuncia a ogni attività poli- 
tica. «Io credo — ha precisato 
il Primo Ministro — che la de- 
tenzione di alcune migliaia di 
persone ha salvato la libertà di 


Tram gettati al rogo 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Stoccolma — In seguito all’adottamento del sistema del traffico a destra, che entrerà in 
vigore con il primo settembre, i tram sono stati sostituiti dagli autobus e dati alle fiamme 


otto milioni di persone quante 
sono quelle che formano la po- 
polazione ellenica». 

Interrogato sul processo di 
Andrea Papandreu, in detenzio- 
ne preventiva per l'affare Aspi- 


da, Kollias ha confermato che | bli 


osservatori sia americani che 
Stranieri potranno assistere al 
processo 

«Io non posso commentare la 
sentenza della giustizia militare 
che ha, condannato nei giorni 
scorsi a cinque anni di prigio- 
ne l'ex Ministro degli Esteri 
Averoîf, Personalmente penso 
che sì tratti di una pena pesan- 
te, ma il Governo ha proposto 
al Re di graziarlo». 

Parlando della censura sulla 
stampa, il Presidente del Con- 
siglio ha dichiarato che essa 
sarà presto tolta € ‘che nuove 
legei saranno stabilite circa la 
resnonsabilità dei’ giornalisti. 
Una decina di giovani hanno 
manifestato questa sera in una 
strada cemtrale di Atene al gri- 
do di; «Abbasso .la dittatura! 
Viva la democrazia!» Quando 
la polizia è giunta sul posto, i 
! manifestanti si erano già di 
 Spersi. 

Entro le prossime, due setti 
mane verrà costituito un Gover- 
no greco in esilio, Per ora non 
si conoscono nè il luogo nè i 
nomi di coloro che vi faranno 

arte. L'annuncio è stato dato a 

‘enna, nel corso di una confe- 
tenza stampa, dal noto giornali. 
sta greco Georgios Patsis, che è 
un funzionario della «Unione del 
centro» dell’ex Presidente del 
Consiglio Papandreu. 

Patsis ha detto che patrioti 
greci si sono riuniti in molte 
capitali europee per costituire 
una unione di ispirazione demo- 
cratica. 

Rappresentanti di tutti i par- 
titi. compreso quello comunista, 
parteciperanno al nuovo Gover- 
no, che si propone il ristabili- 
mento della democrazia in Gre- 
cia @ libere elezioni sotto il con- 
trollo dell'ONU. La decisione se 
in Grecia debba rimanere la mo. 
narchia o meno, spetta al popo- 
lo: così è scritto nel documento 
reso noto nella conferenza stam- 
na di oggi. 

Ad Atene, oggi l’ex Primo Mi. 
nistro Canellopulos ha dichia 
rato che la condanna e l’imme- 
diata iniziativa del Governo per 


‘lottenere la grazia dell'ex Mini- 


stro degli Esteri Averoff - Tos. 
sizza «sono gravi sintomi di una 


situazione che non è controlla. 
ta da alcun criterio obiettivo di 
giustizia». 

E° la prima volta dal colpo di 
stato del 21 aprile che Canello- 
pulos fa una dichiarazione pub- 

ica, 


Prestito all'Inghilterra 


di mezzo miliardo di dollari 


Washington, 18 
La Import Export Bank ha 
approvato stasera un’apertura 
di credito di 500 milioni di dol- 
lari alla Granbretagna per lo 
acquisto di aerei militari ame- 
ricani. 


En 


parte per il mondo; ha studiato 
în un collegio spagnolo a Ro- 
ma, ma non se la sente di for- 
nire maggiori delucidazioni; ha 
conosciuto Lord Boothby mel 
1962, în un salone del Casinò 
di Montecarlo, quando era in- 
terprete-segretaria di importan- 
t. personalità, ma non intende 
rivelare quali; e così di seguito. 

Quanto a Lord Boothby, che 
ha 67 annì e che da decenni è 
una delle figure più in vista del 
Partito conservatore, l’aristo- 
cratico gode di larghissima po- 
polarità in tutto il Paese, sia 
per il suo ben noto anticonfor- 
mismo, che lo ha fatto sopran- 
nominare da qualcuno, «il Geor- 
ge Bernard Shaw della Scozia», 
sia per le frequentissime appa- 
tizioni televisive. 

Questo pomeriggio, î due pro- 
messi sposi si sono cortesemen- 
te intrattenuti con un gruppo 
di giornalisti italiani, nell’ele- 
gante appartamentino di Lord 
Boothby in Eaton Square, uno 
degli indirizzi più «quotatiy del- 
l'aristocratico quartiere di Bel- 
gravia. Qui, Lord e Lady Booth- 
by abiteranno dopo il matri 
monio, che si celebrerà aì pri- 
mi di settembre, con il solo ri- 
to civile, presso il municipio 
di Westminster. E 

«Wanda è timidissima e non 
so se sarà disposta a rilasciare 
dichiarazioni» ha esordito Lord 
Boothby, che appariva raggian- 
te. Poco dopo però la jutura 
Lady Boothby è comparsa e ha 
acconsentito di sottoporsi a tut- 
ta una serie di domande. Parti- 
colare curioso, Wanda è appar: 
sa assai più a suo agio nella 
lingua inglese che in quella ita- 
liana, nella quale sì è limitata 
a rispondere laconicamente a 
quanto le chiedeva un inviato 
della Radio italiana: «Sabato 
scorso, alla T'V, il suo fidanzato 
disse che non poteva soffrire le 
donne e che le considerava 
noiosissime. Come spiega que- 
sta conversione?». 

«No, è semplicemente il suo 
modo di agire, di parlare, Ma 
lui stesso non crede a ciò che 
dice». 

«Quando avverrà il 
monio?». 

«Ancora non abbiamo deciso 
niente». 

«Dove?). 

«Qui a Londra». 


matri. 
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DISAVVENTURA DI UN COMMERCIANTE DI LIGNANO 


HA PAGATO UN MILIONE 
PER AVERE LA PATENTE 


L'esame, dopo ben sei bocciature, è risultato regolare 
ma l'interessato era caduto nella rete d'un truffatore 


Udine, 18 

Un esercente di Lignano Sab- 
biadoro, che per sei volte era 
stato respinto all'esame di gui- 
da, ha pagato un milione di lire 
la patente. Il fatto curioso è 
che il documento è stato otte- 
nuto dopo un regolare esame; 
la persona che ha intascato la 
somma, ovviamente, è stata de- 
nunciata per truffa e millantato 
credito. 

Il protagonista della vicenda, 
Marco Meotto, dopo le numero- 
se bocciature, disperava di ot- 
tenere la patente di guida; gli 
venne in soccorso Antonio Bor- 
selle di 33 anni, di Palazzolo 
della Stella, il quale affermò di 
avere buone conoscenze allo 
Ispettorato della Motorizzazio- 
ne e aggiunse che con un milio- 
ne di lire avrebbe potuto assi- 
curare il sospirato documento. 
L’esercente versò la somma e 
proprio in quei giorni dette per 
la settima volta l’esame di gui. 
da e venne regolarmente pro- 
mosso. Il Borselle, saputolo, si 
presentò in Prefettura qualche 


giorno più tardi e ritirò la pa- 
tente che consegnò al Meotto, 
facendogli credere di aver com- 
binato tutto lui, grazie al dena- 
ro versato «a chi poteva siste 
mare la faccenda». 

Il Meotto si ritenne soddi. 
sfatto ma, disgraziatamente per 
il Borselle, confidò agli intimi 
in che modo era riuscito a ot- 
tenere il documento. La «voce» 
si allargò e giunse agli orecchi 
degli agenti del commissariato, 
i quali hanno aperto una inchie- 
sta, al termine della quale han- 
no denunciato il Borselle, 
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«Andrete in Sardegna?», 
«Con molta probabilità sè». 
«Anche nel suo villaggio?».' 
«Naturalmente», 
«Verranno anche i suoi fami. 
liari per il matrimonio?». 
) «Ancora non ho deciso nien- 
e), 

Poi la conversazione è prose- 
guita più sciolta nella lingua di 
Shakespeare (e di Lord Booth- 
by): «Sono una ragazza molto 
semplice — ha detto Wanda — 
e non voglio molto per essere 
felice. Quindi non ho particola- 
ri esigenze e credo che mio ma- 
rito non dovrà faticare molto 
per farmi felice. E’ sufficiente 
che mi voglia bene come glie 
ne voglio io». 

«Sono proprio felicissimo di 
sposarla», ha interloquito il fi- 
danzato, «Perchè? Ma guarda» 
tela! Ecco il perchè e poi, con 
un'interprete e segretaria bra- 
va e ordinata come lei, potrò 
farle fare un mucchio di lavo- 
ro gratis. Vi pare poco?». Al 
che Wanda Sanna ha precisato 
sorridendo: «Di questo, vera- 
mente, non sarei sicura al cen- 
to per cento. Le ragazze sarde 
sono molto differenti dalle ra- 
gazze inglesi. Ad ogni modo 
vedremo». 

La fidanzata di Lord Booth- 
by, che mostrava con orgoglio 
un anello con diamanti e rubi- 
ni all'anulare sinistro, dono del 
futuro consorte, ha quindi pas- 
sato brevemente in rassegna la 
sua vita, gli studi compiuti dap- 
prima in Sardegna, poiì in un 
collegio a Roma, quindi in 
Francia, per perfezionarsi nel- 
la lingua, all’età di diciannove 
anni, «Tutto questo — ha pre- 
cisato Wanda — avveniva quan. 
do frequentavo la famiglia del- 
l’Ambasciatore di Francia a 
Washington. Abitavo in un ca 
stello in Normandia». 

Qualcuno si è congratulato 
con la promessa sposa ner l’ot- 
tima padronanza della lingua 
inglese, che Wanda Sanna par- 
la con la caratteristica intona- 
zione della «upper class», evi- 
dentemente jrutto di un’atten- 
to studio di anni. «Sì — ha 
detto la ragazza — come wvede- 
te, mi è riuscito di sviluppare 
un accento del tutto ‘particola. 
re, senza nessuna: traccia di ita- 
liano: ma questo non deriva da 
nessuna ragione speciale, credo 
sia soltanto un riflesso del mio 
carattere indipendente e desi. 
deroso di darsi un'impronta au- 
tonoma». 

«Incontra spesso i suoi fa- 
miliari?». 

«Mia madre, in Svizzera: ma 
non sono andata in Sardegna 
che tre volte nel giro degli ul- 
timi dieci anni». Dopo qualche 
altro minuto di conversazione, 
alla domanda di uno dei pre- 
senti che desiderava conoscere 
la data esatta del matrimonio, 
Lord Boothby ha detto: «Ebbe- 
ne telefoniamo subito, così sa- 
rete voi i primi a saperlo». 
Detto fatto, chiamato il Munici. 
pio di Westminster, Lord 
Boothby ha esordito: «Qui è 
Lord Boothby che parla. Vor- 
rei sposarmi. Quando posso 
venire?» «Le va bene la prima 
settimana di settembre?», ha 
risposto senza scomporsi l'im: 
piegato, «Venga da me oggi 
stesso, prima delle 5 e fissere- 
mo la data. Auguri», 

Vico 


CERO IN OI 


Dopo lunghe sofferenze ha 
al cessato di vivere il nostro 
a 


Ferruccio Verbini 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA il figlio 
SERGIO con la moglie CLE- 
LIA e l'adorato nipotino RO- 
BERTO, il fratello, le sorelle e 
i parenti tutti, 


I funerali seguiranno 19 
agosto alle ore 10.30 nia 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 


i cognati e i nipoti tutti; un 
‘pensiero alla nipote Egle per la 
sua valida presenza di circo 
stanza. 


‘Per le amorevoli cure ringrar 


ziamo il Primario dott, P. Gro- 
puzzo, i dottori Turch, Ferran: 
te e Pastorelli, il medico curan- 


te dott. G. Presca, le Suore e il 


personale tutto della Divisione 
Chirurgica polmonare, 


Commossi ringraziamo della 


umana comprensione delle de- 


genti del reparto che già soffe- 
renti si unirono a noì sostenen. 
docj nel dolore e infine tutti gli 
amici che le vollero bene, 

I funerali si svolgeranno oggi 
19 agosto alle ore 15.30 partendo 
dalla Cappella dell’Ospedale 
Maggiore, 


Ieri è mancata ai suoi cari 
Maria Celligoi 
ved. Giulivi 


Ne danno il triste annuncio 4 
figli STELLIA, GEMMA e RO- 
DOLFO con la moglie ELENA 
e la figlia STELLA (assenti), t 


generi RODOLFO FISSI e MA- 


RINO FILIPAS, i nipoti RODI, 
ALIDA e MARINA, 

Un sentito ringraziamento al 
Primario prof. Klugmann, ai 
sigg. Medici, al personale del 
Reparto Geriatria, della Madda= 
lena nonchè al medico prof, 
Zucconi, 

I funerali seguiranno domani 
agosto alle ore 9.30 dalla Cap- 

pella dell'Ospedale Maggiore, 

(eo erre] 


Il Consiglio di Ammini» 
strazione e il Collegio Sin- 
dacale della «GRANDI MO- 
TORI TRIESTE» partecipa» 
no commossi al dolore che 
ha colpito il Direttore Gene. 
rale dott. ing. Antonio Gre- 
goretti per la scomparsa del. 
la Madre Signora 


Alice Salarini 
ved. Gregoretti 


Trieste, 13 agosto 1967 


Dopo breve sofferenza ci ha 
lasciato il nostro caro 


Vittorio Sedmak 


dipendente comunale 


Ne darno il triste annuncio 
la moglie, i figli, le nuore. le 
sorelle, i fratelli, i nipoti, i pro- 
nipoti e i parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 17 dalla casa del compianto 
a S., Croce n, 165. 


Trieste, 19 agosto 1967 


LT IR ILA RR 
î Il 17 agosto si è spenta 


Orsola Bussani 


ved. Favento 


Ne danno il triste annuncio 
ì figli GIOVANNI con la mo- 
glie LINA, PIETRO con la mo- 
glie ESTER e NIVES, il fratel. 
lo GIOVANNI, le sorelle MA- 
RIA e ANTONIETTA con il 
marito LUCIANO, i nipoti e i 
parenti tutti. 


I funerali avranno luogo oggi 
19 alle ore 16.15 partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale Maggiore, 


oneene] 
T Si è spenta ieri la nostra 
cara mamma 


Elisabetta Versa 
nata Bukavec 


Ne danno il triste annuncio 
le pete. i generi e i parenti 


I funerali avranno luogo oggi 
19 agosto 1967 alle ore 18 a 
Prosecca, 

È Nel contempo si ringraziano 
il dott, Sergio Jacono e le assi. 
stenti. 


RENEE NZ 


Il dott. PAOLO COSSI par 
tecipa commosso al lutto del 
comandante Achille Lauro e far 
miglia per la perdita della con: 
sorte e madre, 


Angelina Lauro 


O i te 
Tie personale del- 
l’ADRIA LINES SRL di 
Trieste, 


lose ee vertere tt erennerinto È 


La PROVINCIA DI TRIESTE 
Daron ipa al lutto della famiglia 


DOTT, 


Amelio Leotti 
già apprezzato Segretario Gene 


CIR E 


T Renato Ranner 
Invalido di guerra 1915-18 
ha cessato di vivere il 15 agosto. 
A tumulazione avvenuta, ne 
RaRnO il triste annuncio i fami. 
Licio n 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate alla nostra 
Cc] 


Virginia ved. Mauro. 


ringraziamo quanti in vario mo. 
do presero parte al nostro do- 


lore, 
I FAMILIARI 
li en] 


Sabato, 19 agosto 1967 


In piena stagione 
prezzi 
: di fine stagione 


su 


frigoriferi 
lavastoviglie 
lavatrici 
cucine elettriche e a gas 


della 


meravigliosa produzione 


REX 


Sono articoli che non hanno «stagione», 


perchè servono tutto l’anno. Tuttavia, in questo: periodo, 
l’ Universaltecnica pratica su di essi 
prezzi e condizioni eccezionalmente favorevoli. 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4 


AVVISI EGONOMIGI 


MENIMO | PAROLE 


Coloro che nu. intendunu 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che i 
del costo dell’inserzione, e di 
lire 50 ver cinque giorni. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che sì 
Tiserva insindacabile diritto 
di veto. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scnttura degli avvisi. 


Gli avvisi economici posso: 
no essere ordinati presso la 
S.P.1. - Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o Inviati a 
mezzo posta. con relativo im- 
porto allo stesso indirizzo 

Quest. avvisi vengono accet- 
tati dalle 9 alle 12 e dalle 18 
alle 19. 

In testata di ognì singola 
rubrica è indicatn il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica svbiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento. 


A Domande di lavoro 
personale di serv. L. 25 


GIOVANE indipendente offresi 
subito governo casa 2 persone. 
Scrivere Olga Scita, Sanguarzo, 
Cividale (Udine) 33100. 5903 A 
SIGNORA paziente offresi cu- 
stodire bambini. Tel. 42175, 
50716 A 


B Ufferte di lavoro 
personale di serv. L. 70 


BAMBINAIA stabile disposta 
dormire cercasi. Telef. 38896 ore 
8-10. 28246 B 
BAMBINAIA cercasi per bam. 
bino 2 anni, capace referenzia- 
ta diplomata, ottimo trattamen- 
to, disposta a trasferirsi luoghi 
villeggiatura. Scrivere cassetta 
28248 B, SPI. 


A TORINO 


IL PICCOLO € in vendita 
nelle seguenti rivendite. 


SERRA: corso Vitt Em, 
©RONOTTO: corso Vittorio 
LIGURE: piazza G. Felice 
ALLEMANDI: via Buozzi 
ROSSO: piazza S. Carlo 
®ASQUALE: piazza S. Carl 
UAVICO: via Viotti 
TROVATO: piazza Castello 
SAF: n. }, n 2,n3en + 
dell» Stazione di Porta 
Nuova 


SAF: Porta Suss 


CERCASI donna ore mattino. 
Rivolgersi via Romagna 15. 

54455 B 
PRESTASERVIZI giovane refe- 
renziata 8-16 cercasi. Telefona- 
re 37931. 50710 B 
SIGNORA sola cerca distinta re- 
ferenziata stabile pronto servi. 
gio, Telef. 55449 28276 B 
STABILE o prestaservizi, mas- 
simo 35.enne, con referenze, 
pratica cucinare cercasi. Tele- 
fonare 61498. 54439 B 
STABILE tuttofare amante 
bambini referenziata capace, 
cerca famiglia signorile ottimo 
trattamento, Scrivere cassetta 
28250 B, SPI, 


C Richieste d’impiego L. 20 


DIPLOMATO istituto professio- 
nale ventitreenne congegnato- 
Te meccanico conoscenza tede- 
sco dattilografia cerca adeguato 
lavoro. Telefonare 86466 Gori- 
zia. 500 C 
OFFRESI signora giovane fran- 
cese conoscenza perfetta italia. 
no. Traduttrice o interprete. 
Tel. 723342 - 733987. 28208 C 
OFFRESI commessa giovane 
bella presenza con perfetta co- 
noscenza francese - inglese. Tel. 
1723342 - ‘733987. 28208 © 
OPERAIA pratica referenziata 
con proprio automezzo offresi 
anche consegne o riscuotitrice 
pratica Friuli - Venezia Giulia. 
Tel. 39477. 54431 C 
SIGNORA lunga pratica ufficio, 
offresi come impiegata, com- 
messa, cassiera, anche mezza 
giornata. Tel. 90215. 28214 C 
I6ENNE diplomata ai servizi 
‘amministrativi offresi primo im- 
piego, Tel. 811003. 544770 
I8ENNE apprendista tornitore 
volonteroso offresi. Telefono 
813632. 50720 C 


CU Lavoro a domicilio 
e artigianato —L. 50) 


AA.A. PARCHETTI riparazio- 
ni raschiatura verniciatura mas- 
sima puntualità garanzia di la- 
voro. Di Toro. Tel. 55717-50390. 

54329 CC 
A.A.A, PITTORE decoratore e- 
segue appartamenti bar stanze 
gesso tempera lavabile olio 
smalto ecc. prezzi modici. Te. 
lefonare 732054. 54405 CO 
MURATORE offresi riparazio 
ni restauri rivestimenti in ge- 
nere. Tel. 62507 dalle 13 alle 
16. 54341 UC 
PITTORE esegue stanze semi- 
lavabile 10.000; tappezzate 20 
mila. Telefonare 93616. 

12748 CC 
RADIOTELEVISIONE interven- 
ti immediati, riparazioni accu- 
rate, Telef. 725233. 50678 CC 
RIPARAZIONI radio-TV, mon- 
taggi autoradio, antenne TV. 
Tel. 730310. 


D Offerte d'impiego mM 


A.A.A, APPRENDISTE ragazze 
15-19 anni assume industria con- 
fezioni. Telef. 820196. 50666 D 
ACCONCIATORE Lucio assume 
apprendista. Tel. 38786, 54457 D 
AFFIDASI ovunque domicilio 
facile lavoro continuativo mon- 
taggio riproduzioni. Scrivere Ar- 
pumi, via Carmagnola 9, Mila- 
no. 12742 D 
APPRENDISTA commessa pa- 
nificio 15-16enne cercasi. Telef, 
762502, ore serali. 54463 D 
APPRENDISTA commessa 16en- 
ne patente Vespa cerca autofor- 
niture Demanzano S. Lazzaro 18 

54443 D 


PIAZZA GOLDONI 1 


Tia via Coroneo 34. 
A signore e signorine offriamo 
attività piacevole nel settore 
della cosmesi, da eseguirsi nel- 
le vicinanze di casa e a tempo 
libero. Telefonare o scrivere a 
dott.ssa Desidera - Avon Cosme- 
ties - Olgiate Comasco (Como), 
tel. 94663/345. 5895 D 
CERCASI personale femminile 
adeguato lavoro. Cassetta 28230 
D, SPI. 
CERCASI impiegato o impiega- 
ta ottima conoscenza tedesco e 
stenodattilografia. Cassetta n. 
28228 D, SPI. 
CERCASI mezzalavorante par. 
rucchiera. Tel. 810390. 

50730 D 


CERCHIAMO operai pratici 
montaggio mobili. Assunzione 
immediata. Inviare offerte con 
richieste, curriculum vitae e re- 
ferenze. Cassetta 54215 D, SPI. 
DITTA cerca autista con obbli- 
go di scarico e carico. L'incarico 
contempla mansioni accessorie. 
Stipendio superiore alla media. 
Cassetta 54219 D, SPI. 
GIOVANE 18-20 anni patente 
Ape cercasi. Vini, Giulia, 27, 
28262 D 
GRANDE complesso industria- 
le per la fabbricazione di arti. 
coli da corredo ricerca allo 
scopo di potenziare l’annessa 
organizzazione a carattere na- 
zionale esclusivisti preferibil 
mente coppie di coniugi. Si ga- 
rantiscono forti guadagni pos- 
sibilità di carriera. Presentarsi 
domani Hòtel «Tiziano», Grado 
dalle ore 10 alle 12. 200 D 
MOTOCARRISTA pratico la- 


APPRENDISTA cercasi, Droghe- 
28270 


vori edili con referenze posti 
occupati assumesi. Cassetta 
54377 D SPI. 


OFFRIAMO retribuzione annua; 
le totale di L. 1.200.000 a operai 
con esperienza nel montaggio di 
mobili componibili, Cassetta n. 
54217 D, SPI. 

PERSONALE incarichi produt- 
tivi esterni assumiamo per Trie- 
ste; opportunità carriera, stipen. 
dio più provvigioni, rimborso 
spese, assegni familiari, benefi- 
cio Inam, dopo istruzione teo- 
rica e risultato favorevole bre- 
ve periodo avviamento. Scrive- 
re precisando età, studi, attivi- 
tà precedenti, a cassetta 50612 
PRDSRI 

RAGIONIERE contabile massi- 
mo quarantenne conoscenza ra- 
mo spedizioni disposto trasfe- 
rirsi Alta Italia cerca primaria 
società. Offerte con curriculum 
Cassetta 28216 D, SPI. 
SIGNORINA seria bella presen: 
za 18-22 per ambulatorio den- 
tistico cercasi. Cassetta 50708 D 


50756 CC | SpI 


F Off. cam. e pens. L. 60 


CENTRALE affittasi 1-2 distinti 
lunghi brevi soggiorni. Telefo- 
nare 35269. 54445 F 
CENTRALISSIMA ingresso li 
bero, subaffittasi distinto occu- 
pato. Tel. 63341. 28220 F 
CENTRALISSIMA tutti com- 
forts affittasi distinti anche bre- 
vi soggiorni, Tel. 36217. 54391 F 
——_——— r—_—- 


a Istruzione L. 60 


A. ESTETICA massaggio mani- 
curia pedicuria. Corsi C.I.M.E. 
C., Battisti 8, 38139, Inizio 4 
settembre. 54385 G 


A. PROGRAMMATORI TI.B.M. 
D|operatori perforatrici. Scuole 


Riunite, Battisti 8, 38139, Ini. 


IL PICCOLO 


IN MACCHINA oggi si viaggia 
col giradischi o col registratore. 
Osservate gli ultimi modelli 
presso la Universaltecnica, in 
piazza Goldoni 1. Grandi faci. 
litazioni, 

DISCHI novità, nelle migliori 
esecuzioni ed incisioni, nel re- 
parto dischi dell’Universaltecni. 
ca, in piazza Goldoni 1, 
OZONIZZATORI per avere sem- 
pre aria pura, sana, priva di 
cattivi odori. Una piccola spesa 
per un prezioso servizio. Uni 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1. 
VENTILATORI delle migliori 
marche: un soffio di primavera 
nella vostra casa. Prezzi e con- 
dizioni eccezionali presso l’Uni- 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1, 

IN MACCHINA oggi si viaggia 
col giradischi o col registratore. 
Osservate gli ultimi modelli 
presso la Universaltecnica, in 
piazza Goldoni 1. Grandi faci- 
litazioni. 

DISCHI novità, nelle migliori 
esecuzioni ed incisioni, nel re- 
parto dischi dell’Universaltecni 
ca, in piazza Goldoni 1. 
OZONIZZATORI per avere sem- 
pre aria pura, sana, priva di 
cattivi odori. Una piccola spesa 
per un prezioso servizio. Uni- 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1. 
VENTILATORI delle migliori 
marche: un soffio di primavera 
nella vostra casa, Prezzi e con- 
dizioni eccezionali presso l’Uni- 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1. 

IN MACCHINA oggi si viaggia 
col giradischi o col.registratore. 
Osservate gli ultimi modelli 
presso la Universaltecnica, in 
piazza Goldoni 1. Grandi faci- 
litazioni, 

DISCHI novità, nelle migliori 
esecuzioni ed incisioni, nel re- 
parto dischi dell’Universaltecni- 
ca, in piazza Goldoni 1. 
OZONIZZATORI per avere sem- 
pre aria pura, sana, priva di 
cattivi odori. Una piccola spesa 
per un prezioso servizio. Uni- 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1. 
VENTILATORI delle. migliori 
marche: un soffio di primavera 
nella vostra casa. Prezzi e con- 
dizioni eccezionali presso l’Uni. 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1. 

IN MACCHINA oggi si viaggia 
col giradischi o col registratore. 
Osservate gli ultimi modelli 
presso la Universaltecnica, in 
piazza Goldoni 1. Grandi faci- 
litazioni. 

DISCHI novità, nelle migliori 
esecuzioni ed incisioni, nel re- 
parto dischi dell’Universaltecni- 
ca, in piazza Goldoni 1. 
OZONIZZATORI per avere sem: 
pre aria pura, sana, priva di 
cattivi odori. Una piccola spesa 
per un prezioso servizio. Uni- 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1, 
VENTILATORI delle migliori 
marche: un soffio di primavera 
nella vostra casa. Prezzi e con- 
dizioni eccezionali presso l’Uni- 
versaltecnica, corso Garibaldi 4 
e piazza Goldoni 1. 

IN MACCHINA oggi si viaggia 
col giradischi o col registratore. 
Osservate gli ultimi modelli 
presso la Universaltecnica, in 
piazza Goldoni 1. Grandi faci- 
litazioni. 

DISCHI novità, nelle migliori 
esecuzioni ed incisioni, nel re- 
parto dischi dell'Universaltecni- 
ca, in piazza Goldoni 1. 


AFFITTASI prontamente un 
locale con due saloni zona via 
Matteotti. Informazioni Brunet. 


zio 4 settembre. 54385 Gti, piazza Borsa 4. 28238 I 
CORRISPONDENZA tedesca | AFFITTANSI prontamente due 
prevalentemente commerciale, | quartierini camera cucina. Visi. 


massima discrezione, 
Via Barbariga 4, porta 7. 54305 G 


) 


DOMENICA 13 smarrito cane 
Setter marmorizzato. Prego te- 


H Oggetti smari 


OROLOGIO. donna _ Longiaes || Cividin & ROSEnWas 

onna Longines 

smarrito giovedì pomeriggio IVI n 0$ Ser 

Barriera. Onesto rinvenitore = sa 

pregasi telefonare 42061. a condizioni buone 
28266 H con mutui e dilazioni 


1 Off. appart. e bott. L. 60 
A. LOCALE affari nuovo mq. 


100 zona Carducci affittasi. Seri- 
vere Cassetta 49466 I SPI. 


serietà. 


ta. Matteotti 7, ore 11.30.12. 
28238 I 


Appartamenti 


Via A. Diaz, 7 
Tel, 30088 - 35107 


ali 


e 
costa soltanto 


Trattandosi di un'autoradio GRUNDIG, 
si tratta ovviamente di un apparecchio 
di grande qualità: adatto per qualsiasi 
tipo di vettura nazionale od estera, 
sensibilissimo, a tre gamme d'onda, 


regolatore di tono, 


è provvisto anche 


del collegamento con il giradischi e 


il registratore. 


Con l'autoradio GRUNDIG trasformerete la vostra automobile in una fuoriserie ! 


Stazione di servizio autoradio Universaltecnica: via Machiavelli 3 
Eccezionali condizioni di pagamento 


PIAZZA GOLDONI 1 


AFFITTASI appartamento mo- 
biliato nuovo camera soggiorno 
cucina tutti comforts ascensore 
V piano primo ingresso. Visibile 
Oggi domani dalle ore 9 alle ore 
14: Colombo, via Matteotti 23. 


50594 I 


AGEP Crispi 14 affitta: centrale 
VII p. 2 stanze bagno terrazza 
centralnafta ascensore. STADIO 
tre stanze bagno centralnafta. 
COMMERCIALE 3 stanze bagno 
garage centralnafta, vista mare. 


(Pomeriggio aperto). 


54465I 


APPARTAMENTI centrali 3-4 ca- 
mere cucina bagno riscaldamen- 
to affitta Immobiliare VESTA, 


Gallina 4. 
aperto. 


730344. Pomeriggio 


54475I 


APPARTAMENTO 2 camere ca- 
meretta cucina 25.000 poche spe- 
se affittasi. Amm.ne Crispi 9. 


282841 


CT @@P———@1 1eé.wé._— tm: 


Società per la Pubblicità in Italia 
CE ER O 


per la pubblicità dei vostri prodotti 


in ogni parte del mondo 


Tutta la stampa 


dei 5 


continenti 


quotidiana e periodica 


4” SERVIZIO 
2, ESTERO 


SAN Giacomo camera cucina 12 
mila poche spese affittasi. Amm. 
Crispi 9. 28284 I 
ZONA Campo Marzio affittasi 
magazzino ex officina mq. 400. 
Telefonare lunedì all’820118. 
54433 I 
e er 
L ftich. appart. bott. L. 60 


APPARTAMENTI possibilmen- 
te nuovi di qualsiasi grandezza 
indifferente zona cercansi ur- 
gente affittanza. Tel. 61309. 
28274 L 


e e] e 
M vendite d'occasione L. 50) 


BILIARDO boccine ottimo stato 
vendesi, Telefonare Bar Stadio, 
812208. 718 M 
MACCHINE per cucire Pfatf 
tedesche, Vigorelli nazionali, 
occasioni Singer. Delponte. v. 
Timeus 12. 41M 
MACCHINE. cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti- 
‘mento Necchi. Trieste, Battisti 
12; Monfalcone, Corso 25. 
54409 M 
VENDO e scambio televisori, 
frigoriferi, lavastoviglie, lavatri- 
ci, condizionatori d’aria, scalda- 
bagno, lampadari artistici. Tele- 
fonare 725233. 50678 M 


——__ TT _—__ 
N acquisti d'occasione LL. 60 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, so- 
prammobili, pianoforti, mobili, 
salotti antichi, giacenze eredita- 
rie. Telef. 30358. 54351 N 
A.A, ACQUISTIAMO quadri, oro. 
logi, pianino, stanze letto, sa- 
lotti. Telef, 23485. 54351 N 


NN Mobili e pianoforti L. 60 


A.A.A. ACQUISTANSI mobili 
antichi, entrate, cassapanche, 
studi pianoforti salotti consolle 
quadri, orologi pendolo, Telefo- 
nare 31428. 54413 NN 
A. ACQUISTIAMO  cineserie 
quadri orologi salotti antichi 
pianoforti mobili vari. Telefo- 
nare 38196. 28244 NN 
A. LETTINI carrozzine seggio. 
loni recinti cestine materassini 
grandioso assortimento poltro- 
ne letto 15.000, brandine 5.500, 
‘panche letto 30.000, divani letto 
armadi guardaroba bauli por- 
tascarpe scale comodine amma; 
lati attaccapanni 9.000, materas: 
si Permaflex 15.000. Mobili sin- 
goli cucine matrimoniali sog- 
giorni prezzi bassissimi. Tara. 
bocchia 6. 53367 NN 
ARMADIO, cucina bellissima, 
matrimoniale, vasca, carrozzel- 
la vendo occasionissima. Bosco 
12, magazzino, 28286 NN 
ATTACCAPANNI camerette cu- 
cine guardaroba librerie matri- 
moniali salotti soggiorni singo- 
li. Polli, Petronio 32. 93 NN 
CUCINA mobile angolare ripia- 
no formica vendesi. Tel. 93572. 

28218 NN 
MOBILIFiICIO Bruno grandissi- 
mo assortimento cucine sog- 
giorni formica. Fonderia 3 (Lar- 
go Barriera) 53331 NN 


(0) Commerciali L. 60 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientissi- 
mi Oreficerie Stermin via Maz- 
zini 40 107 O 


P Rappr. piazzisti L. %) 


IMPRESA importanza nazionale 
assume personale residente a 
Trieste per qualificata attività 
vendita esterna preorganizzata 


rimunerata stipendio provvigio- 
ni opportunità carriera rapida 
interessante; minimo 23 anni 
istruzione almeno media capaci. 
tà contatti persuasione. Casset- 
ta 50610 P, SPI. 

L. 80 


Q Auto, moto, ciel. 


A.A. AUTOAGENZIA Nordio 9. 
Fiat 1500 ’63; 1100D ’65; 500F 
Bianchina ’64; 600 Multipla; 600 
Furgone; 600; 500; Simca; Tau- 
nus; Giuliette; 500 Belvedere; 
1100; 2100. Prezzi modici. Ra- 
teazioni. 54471 Q 
A.A. 850 vendo unico perfetta 
540.000. Autorimessa Linare, 
piazzetta S. Lucia 4. 54469 Q 
FIAT 600 elaborata 120.000 vi- 
sibile piazza S. Francesco (TS 
22217). Telefonare 37263. 
28258 @ 
FIAT 600D; 1100 D; 1500, Giulia 
Super; Giulietta TI cloche; Cor- 
tina; Lotus; Consul 315; Taunus 
17M; Volkswagen; Jeep; Dau- 
phine vendonsi Romagna 6. 
54473 @ 
FIAT 850 unico proprietario 57 
mila pneumatici cinturati e 
spikes 460.000 via Nordio 9, 
28252 Q 
FIAT 124 19.000 km. vendo a 
privato causa partenza. Occa- 
sione. Telefonare 68561. 
28240 @Q 
GIULIA 1600 perfetta anno 1963 
vendesi 580.000. Rivolgersi cu- 
stode via Beccaria 6. 54461 Q 
PRIVATO vende Autobianchi 
Primula. Telefonare al 25740, 
28226 Q 
PRIVATO vende 1100 Special 
anno 1962 colore bianco perfet- 
ta. Garage Central, Slataper 5. 
54447 Q 
TAUNUS 12M ‘65 14.000 km. 
come nuova; Simca Aronde ’61 
bellissima; 1100 ’57 perfetto; 
500 '59; Lambretta 150 ‘63 ven- 
donsì presso Agip, Severo 2. 
28256 Q 
VENDESI Taunus 1963 occasio- 
ne privato. Tel. 47968. 54449 Q 
VENDESI Giulietta TI ’62 cau- 
sa partenza anche rateando. 
Tel. 67570. 50704 Q 
500 ’64 unico proprietario ven- 
desi Total, viale Miramare n. 
233,1. 54437 Q 


Se, ville, terreni 


A. AGEP Crispi 14 vende appar- 
tamenti pronto ingresso; Rossi. 
ni signorile. Convenientissimi 
‘adatti investimento: tazione, 
Sansovino, Industria, Severo, 
Donadoni, Fortunio, Corso co- 
struzione: Romagna, Istria, Ro- 
iano. (Pomeriggio aperto), 
54467 S 
APPARTAMENTI palazzina S. 
Luigi 3 stanze cucina bagno pog- 
gioli ascensore garage vende fa- 
cilitazioni Immobiliare VESTA 
Gallina 4. 730344. Pomeriggio 
aperto. 54475 S 
APPARTAMENTI vende Impre- 
sa cucinino soggiorno camera 
bagno ripostiglio poggiolo lire 
5.200.000. 70% mutuo. Settefon- 
tane, Impresa Comelli. Aperto 
domenica mattina cantiere. 
54435 S 
CONDOMINIO Muggia posizio- 
ne panoramica sul mare vista 
completa golfo appartamenti 2- 
3 stanze tutti i comforts 2 a- 
scensori. Prezzi cenvenienti an- 
che nuovi mutui 75% vende 
Impresa Negrisin, Battisti 20, 
tel. 98036. 28224 S 
TERRENO Tarvisiana accesso 
autotreni vendesi lire 500 mq. 
Tel. 55290. 


50714 SI 


ZONA VERDE DUE PALÒ 

NE LOCALITÀ’ «AI TIGAA 
STRADA PER OPICINA Ul q 
MI DISPONIBILI CONSEMe 
30 GIORNI FINITURE Alon 
RATISSIME SICURO IÎMla 

STIMENTO VENDE DIRE%dy 


Ceo 
0 


MENTE IMPRESA. TELI 
NARE 50059. 5074 I 
ad 


T  Villeggiature LA 


ID Matrimoniali L.7 
AFFIDANDOVI a Istituto 
trimoniale serio, con di 
onesti e incensurati, potrete Hi 
lizzare ottimo felice matri! Azio 

senza pagare nessuna SOMQUi 

come mediazione e comP°fltà 
Scrivere: «La Famiglia». vital io, 
lestrina 35 Milano. LI 
} 

È 


J} 
CONDIZIONI GENERA |M 
PER LE INSERZIONI [ii 


ti 
Glj avvisi economici vef| i" 
no pubblicati nella rubrica lil né 
corrispondente all'oggetto “lg 
le inserzioni, minimo 10 Pl tm 
le, la disposizione viene P, 
ordine alfabetico; per f94% 
tare le ricerche viene moÉ 
cato eventualmente il tes!0.| 
modo da renderne l’evidé 
La S.P.I. ha la facoltà di vil 
breviare qualche parola 9° 
annunci. 

La S.P.1. non assume + 
sponsabilità per casuali 19%) 
cate nserzioni, né per @ Ua 
di stampa od Omtissior 2; 
responsabilità verso u ‘lhi 
il pubblico e 1 terzi delle &\lniz. 
serzioni eseguite, rimane È |lay 
na e intera agli inserenti 

I reclami possono 
presi in considerazione * 
dietro presentazione dell? 4| tir 
cevuta dell'importo pagato "| gr 
glì avvisi ì 

Le eventuali lettere 0 
colari reclamistiche con 
capito alle cassette sar2"! 
cestinate. To IRR 

Le offerte debbono, a “il îig 
ma di legge essere afiran”,| ha 
(con aftrancatura semplilty To 
non raccomandata o esP' Nk 
S0) e spedite per posta hp, 


il 
A GENOVA lac 
pl} Her 
TL PICCOLO e m vent lo, 
nelle seguenti rivendi@ x IS 
CORAZZA: pizza acsquaoetd| 
PAGANETTO: p.zza Pribf° | 
GISELDA: p.zza Deferra! del 
MORCHIO: portici Ace 
mia È 
GRAFFEO: piazzetta LaP0 | ata 
PATRINI: via XX Setti | 
Ponte | 
WRUSSI: piazza Fontane 


rose 
LAGOMARSINO: piazza 


Ù 
rignano | No 
DRUSASICH: via Fiume, p|| {EG 
SAF: della Stazione di P°' IE 


Brignole 0 | * 
SAF: n. 1, 2 e 3 della 199° | ul 


A 


ve i Porta Principe 


